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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

All'assemblea della Banca d'Italia sotto accusa la spesa pubblica 

i l H imenta il fallimento 
Ma si limita a indicare 
una linea di restrizioni 

La requisitoria del «governatore-procuratore» - Sotto tiro pensioni, sanità e scala mo
bile - La richiesta che l'accordo sul costo del lavoro «non resti un fatto isolato» 

ROMA — Ogni anno alla stessa data si svolse nei saloni dì via Nazionale il «gran processo. 
all'economia italiana. Pubblico ministero è il governatore della Banca d'Italia. Se nel 1982 
l'imputato principale era la scala mobile, questa volta alla sbarra è la spesa pubblica. Da qui 
deriverebbe il potenziale inflazionistico che ormai impregna i comportamenti dell'intera socie
tà ed è "il vero ostacolo allo sviluppo duraturo». Per piegare l'inflazione con la -determinazio
ne* che (inora è mancata, occorre disinnescare i meccanismi di spesa che sostengono la doman

da per consumi, spiazzano gli 
investimenti, allargano lì di
savanzo dello stato, assorbo
no la maggior parte delle ri
sorse finanziarie disponibili e 
contribuiscono a tenere trop
po alti i tassi d'interesse. L'a
nalisi non è nuova, ma è an
che vero che il problema di 
come controllare il più alto 
deficit pubblico dell'occiden
te (il 16,9% del prodotto lor
do) è vecchio e non risalto. 
Anzi, il comportamento dei 
governi nelle passate legisla
ture l'ha aggravato. 

Quale spesa va ridimensio
nata? «Tutte le forme di spe-

Stefano angolani 

(Segue in ultima^ 

La denuncia 
e i rimedi 
di GERARDO CHIAROMONTE 

A NCORA una volta la rela-
* * liane del coveratore del
la Banca d'Italia contiene una 
denuncia efficace e documen
tala sullo stato allarmante 
della finanza e dell'economia 
italiana, In particolare viene 
aottolineata, quest'anno, la di
varicatone crescente fra l'I
talia e gli altri paesi indu-
strialisiati, sia per l'inflazio
ne che per la disoccupazione. 
Il governatore mette in luce, 
anck'egli, 1 pericoli, che noi da 
tempo sottolineiamo, di un de
cadimento e di un'emargina-
tione del nostro Paese: per il 
basso livello degli Investi. 
menti, per la stagnazione pro
duttiva, per il non sufficiènte 
sviluppo della ricerca scienti-
dea e tecnologica. Ciampi 
giunge a dire — e l'afferma-
alone ci sembra giusta — che, 
se le cose dovessero continua
re ad andare avanti cosi, an
che la ripresa economica in
ternazionale potrebbe signifi
care, per l'Italia, un'ulteriore 
spinta all'emarginazione ri
spetto ai paesi più avanzati. 

Da questa denuncia (e da 
una serie di altri fatti sottoli
neati nella relazione, riguar
danti le inadempienze gover
native in materia di bilancio 
dello stato e di controllo dell' 
Inflazione) emerge, obiettiva
mente, il fallimento di un in
dirizzo di politica economica 
e anche di un modo di gover
nare. Ma quale prospettiva 
viene indicata, nella relazio
ne, per il risanamento finan
ziarlo e il rilancio delio svi
luppo? Quali idee vengono a-
vanzate per evitare all'Italia 
quel pericolo di emarginazio
ne e di decadenza? Qui il no
stro commento non può che 
essere critico. 

Non hanno molto spazio, 
nella relaziono del governato
re, le questioni, a nostro pare
re decisive, della produttivi
tà, dell'innovazione, in gene
rale dell'economia reale: e 
neanche quelle della disoccu
pazione, del mercato del lavo
ro, della mobilità, dell'orga
niszazione produttiva. I nemi
ci da combattere restano 
sempre solo due: il deficit del
la spesa pubblica e le indiciz
zazioni. Certo, questi due pro
blemi sono reali, e guai a sot
tovalutarne il peso. Ma nelle 
parole di Ciampi ci sembra 
grande 11 rimpianto per non 
«sacre riusciti ad intaccare 

Neil interno 

sul serio la scala mobile. 
L'apprezzamento per i ri

sultati delle politiche della si-
Suora Thatcner e del presi-

ente Reagan appare anch'es
so assai marcato, pur se sono 
messi in luce limiti e contrad
dizioni di quelle politiche. Si 
sorvola su una questione che è 
senza dubbio centrale nel di
battito politico ed economico 
internazionale: quella dei rap
porti Ira US A ed Europa occi
dentale, cioè fra il dollaro e le 
monete europee. 

Non spettava, ovviamente, 
al governatore indicare le 
specifWie politiche da segui
re per 11 risanamento dell) fi
nanza Mbblica. Colpisce, tut
tavia, il latto che si riconosca 
una qualche validità ed effi
cacia alla terapia dei tasi e 
dei balzelli indiscriminati che 
era alla base della manovra 
di politica economica dei me
si scorsi e che l'aggravarsi del 
disastro finanziario, che pur 
si denuncia eoa efficacia, sia 
addebitato soltanto a ritardi e 
Inadempienze nell'applicazio
ne di quella colitica. 

In verità, in questi quattro 
anni i governi non sono stati 
nemmeno in grado di indicare 
politiche serie di effettivo ri
gore finanziario su basi di e-
quità e, soprattutto, non sono 
stati in grado di promuovere 
un qualificato rilancio degli 
investimenti e dello sviluppo. 
Si sono avute, cosi, contempo
raneamente, una politica re
strittiva per gii investimenti e 
una politica facile, di tipo in
flazionistico, per la spesa cor
rente. 

Ed è in questo quadro *:he ci 
ha colpito l'inusitata vivacità 
della polemica contro quanti, 
in questo periodo, hanno so
stenuto la necessità di una ri
duzione dei tassi d'interesse: 
si tratta certo di un problema 
assai complesso, da non af
frontare con faciloneria e 
semplicismo, ma pur sempre 
un problema reale da affoca
re e risolvere. La denuncia di 
Ciampi anche le parti della 
sua relazione che ci trovano 
critici) ci conferma nella con
vinzione della necessità — 
per il rilancio qualificato de
gli investimenti, dell'occupa
zione e dello sviluppo e per un 
effettivo risanamento finan
ziario — di una svolta di poli
tica economica, di un cambia
mento nella direzione politica 
del paese. 

Le reazioni 
e i commenti 

di politici 
e banchieri 

PSDI e DC cercano di tirare 
dalla loro parte la relazione di 
Ciampi. Per il PSI la politica 
monetaria non basta per ag
ganciare la ripresa. 

Le tendenze 
della crisi 

internazionale 
Dollaro a 1496 

La poiùìone della Banca d'Ita
lia di fronte al monetarismo A 
critica per i risultati ma non di 
condanna. A PAG. 2 

Sui contratti ora 
Scotti chiama 

in causa Fanfani 
Nulla di fatto nell'incontro con i sindacati 
e gli imprenditori - La FIAT offre soldi 

ROMA — Sul contratti ora la parola è a Fanfani. Oggi, al suo 
rientro dagli Stati Uniti, 11 presidente del Consiglio troverà ad 
attenderlo il ministro del Lavoro. «-Dovremo valutare le Ini
ziative da assumerei, ha detto Scotti a conclusione delle oltre 
sette ore di confronto che ha avuto ieri, su tavoli separati, con 
11 vertice della Confindustria e i segretari generali della fede-
razione CGIL, CISL, UIL. Non c'è stata rottura, ma neppure 
si è sbloccata la situazione di stallo in cui versano le maggiori 
vertenze contrattuali dell'industria. L'impressione è che gli 
Industriali privati non vogliono forzare ulteriormente l'inter
pretazione riduttiva dell'accordo del 22 gennaio, raccoglien
do i vessilli della «guerra di principi» che la Federmeccanlca 
ha lasciato su) campo, perché ciò renderebbe tutto politico lo 
scontro. Ma neppure vogliono a questo punto dare credito 
alle interpretazioni avanzate da Scotti, perché ciò non signifi
cherebbe soltanto la sconfessione dell'operato della Feder
meccanlca ma, implicitamente, un riconoscimento di fatto 
dell'autorità del ministro nel dipanare tutti 1 nodi controversi 
del protocollo sul costo del lavoro, compresa la questione del 
decimali del punto di contingenza pesante. Da questa situa
zione di impasse, Scotti può uscire solo se ottiene la delega a 
promuovere la ripresa delle trattative per 1 metalmeccanici (e 
— insieme o dopo — anche per i tessili e gli edili) da tutto il 
governo. Fanfani oggi dovrà decidere se dare all'autore del 
«lodo» del 22 gennaio un tale mandato, oppure assumersi 
direttamente l'onere di un tentativo. In ogni caso, adesso è 11 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

«Riparte la corsa al riarmo» 

Palme e Brandt 
contro il 

documento dei 7 
«A che serve una tale dimostrazione di forza»? - Socialdemocrati
ci svedesi e tedeschi critici con gli USA - Comunicato del PCF 

ROMA — «Un altro passo 
sulla strada che porta all'ac
celerazione della corsa agli 
armamenti. Era proprio ne
cessaria una slmile dimo
strazione di politica da posi
zioni di forza?*. Durissimi i 
commenti venuti da più par
ti in Europa alla dichiarazio
ne con cui i «sette grandU a 
WUUamsburg hanno affron
tato la questione euromissili. 
Il giudizio appena riportato è 
stato pronunciato da Olof 
Palme» primo ministro sve
dese, ma anche 1 socialdemo
cratici tedeschi hanno rivol
to critiche aspre al docu
mento di WUUamsburg e al
l'atteggiamento tenuto dal 
rappresentanti del quattro 

{[overni europei, di supino al-
ineamento sulle posizioni 

reaganlane. 
Quali sono 1 punti su cut si 

accentrano le preoccupazio
ni e le riserve? Un sommarlo 
catalogo lo ha offerto Willy 

Brandt, nella forma di quat
tro domande rivolte al can
celliere Kohl. 1) Perché — 
chiede 11 leader socialdemo
cratico — un vertice econo
mico si è espresso (ed è la pri
ma volta che accadeva) su 
una questione che riguarda 
la politica della sicurezza e 
perché ciò è avvenuto con 11 
concorso del Giappone, pae
se che non appartiene alla 
NATO? 2) Perché nessun 
cenno nella dichiarazione 
del «sette» è stato riservato al 
concetto della distensione? 
3) Perché è stata respinta l'I
niziativa del premier cana
dese Trudeau, 11 quale sugge
riva che al negoziati ginevri
ni venissero prese in consi
derazione anche le armi nu
cleari francesi e britanni
che? 4) Perché 11 cancelliere 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Napoli, «avvisi di reato» elettorali 
Ondata di comunicazioni giudiziarie 
contro Valenzi e gli amministratori 

Aiutarono i senzatetto dopo il terremoto - Le contestazioni: dalla truffa alla resistenza 
a pubblico ufficiale - Alinovi: preoccupante contrapposizione di parte della magistratura 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo le manganellate, una 
raffica di comunicazioni giudiziarie. 

Dopo essere stati spediti all'ospedale 
dagli sfollagente della polizia perché 
tentavano di evitare lo sgombero di fa
miglie di terremotati dalle case requisi
te a un noto costruttore cittadino, a via 
Pigna, ora gli amministratori napoleta
ni sono anche sotto accusa. Le Imputa
zioni sono «resistenza a pubblico uffi
ciale* e «blocco stradale». 

Oli avvisi di reato sono in tutto ven-
totto. Ma non riguardano solo 1 fatti di 

via Pigna. Una comunicazione l'ha ri
cevuta anche il sindaco Maurizio Va
lenzi, 11 quale è accusato, addirittura, di 
•peculato per distrazione e truffa al 
danni dello Stato», sempre in relazione 
alle case requisite. 

Gli altri avvisi di reato sono stati in
viati a tutti l membri della Commissio
ne Casa del Comune (in cui sono rap
presentati tutti i partiti) e a otto asses
sori (sei in carica e due no, di cui quat
tro socialisti tre comunisti e un social
democratico). 

A venti giorni o poco più dalle elezio

ni un'altra giunta di sinistra viene at
taccata sulla base di motivi pretestuosi 
con il preciso disegno di offuscare la 
sua immagine di fronte all'elettorato. 

«Palazzo S. Giacomo non ha nulla da 
temere — hanno commentato ieri mat
tina amministratori socialisti e comu
nisti — Il sindaco ha chiesto di essere 
immediatamente ascoltato, gli assesso
ri pure; Il parlamentare e assessore Gè-

Maddalena Tulanti 
( S e g u e in ultima) 

Natalia Giraburg 
«Più fiducia, 

meno spazio aUe 
schede bianche» 

La scrittrice Natalia Ginzburg, candidata in
dipendente nelle liste del PCI, intervistata da 
Ottavio Cecchi motiva con ragioni politiche e 
umane 11 suo assenso e l'impegno assunto in 
questa campagna elettorale. Una convinzio
ne di fondo la guida: si può, si deve togliere 
spazio alle schede bianche e ridarlo alla fidu
cia. Rispondendo a tante domande offre un 
ritratto di sé e del suo «sogno concreto» di 
cambiamento «A me piacerebbe poter fare 
qualcosa per i vecchi, per gli handicappati, 
due zone buie, forse le più buie». 

A PAG. 6 Natalia Ginzburg 

Le grandi città 
e il voto 

Genova: crisi 
imposta da fuori 

Inizia una serie di servizi sulle grandi città 
alla vigilia del voto. Pubblichiamo oggi una 
pagina su Genova. Il capoluogo ligure da al
cuni anni conosce un periodo di stasi, nelle 
sue industrie, nel suo porto. Perché? É una 
crisi imposta da lontano, dalla politica del 
governo nelle partecipazioni statali, dalle 
scelte europee. Ma non è una città tagliata 
fuori; alcuni settori sono considerati di pun
ta: il nucleare, l'informatica, l'elettronica. La 
sua classe operala è una delle ragioni di mag
gior dinamismo della città. 

DI ORESTE PIVETTA - A PAG. 8 

Caso Moro, la P2 e le indagini 
Nuove anticipazioni della relazione conclusiva della commis
sione Moro: torna la questione dell'inquinamento piduista 
dei vertici del servizi segreti. La Loggia era uno del centri 
nevralgici del sistema di potere. Non c'era una strategia per 
liberare Moro. A PAG. 3 

E' morto Andrea Rizzoli 
L'editore è deceduto Ieri a Saint George di Nizza; aveva 69 
anni. Dopo l'acquisto del «Corriere della Sera» si era ritirato 
sulla Costa Azzurra. Negli ultimi mesi era ricomparso alle 
cronache recriminando sulle scelte del figlio e la gestione 
Taasan Din. A PAG. 3 

Altre contestazioni a Negri 
La costituzione di un «livello organizzativo» occulto e Illegale 
In seno a Potere operalo è stata contestata ieri a Toni Negri, 
al suo terzo giorno di Interrogatorio. L'Imputato ha continua
to a respingere le accuse, anche di fronte a documenti che 
riguardano corsi di addestramento in Libano. A PAG. T 

Tobagi, giudice replica al PSI 
E' di nuovo polemica durissima sul caso Tobagi tra la Procu
ra milanese e 11 PSI. Le pesanti accuse del segretario sociali
sta milanese su volute omissioni da parte degli inquirenti 
nella ricerca di mandanti dell'omicidio, hanno provocato Ieri 
una sdegnata replica del PM Spataro che ha annunciato que
rela. A PAQ. 7 

Mentre la proprietà riconferma la fiducia a Cavallari e all'intero gruppo dirigente 

Oggi e domani il discusso referendum 
che avvelena il clima del «Corriere» 

MILANO — Il referendum 
prò o contro Cavallari, diret
tore del «Corriere della Sera*, 
si farà. Oggi e domani nei lo
cali della redazione milanese, 
in via Solferino, saranno a-
perte le urne e i giornalisti 
saranno chiamati ad espri
mere un vero e proprio voto 
di fiducia sul direttore in ca
rica. Un fatto nuovo nella 
storia del giornalismo, di
scusso e discutibile; un'ini
ziativa che ha assunto persi
no risvolti inquietanti e che 
ha cominciato con il dividere 
la redazione. Ieri, in via Sol
ferino, si è vissuta una delle 
giornate più convulse della 
recente Btorìa del •Corriere». 

Prima è venuta la conferma 
che il referendum sulla fidu
cia si sarebbe fatto, poi sono 
corse le voci di dimissioni 
dall'incarico o di remissione 
del mandato di Alberto Ca
vallari, di Roberto Martinel
li, il vice direttore, e di un 
certo numero di redattori ca-

§o. E ancora: è cominciata la 
attaglia dei comunicati, 

mentre si è allungato il nu
mero dei giornalisti che, a-
pertamente, si dissociano 
dall'iniziativa in modo indi
viduale o collettivo. 

La decisione di indire il re
ferendum è stata presa non 
senza difficoltà da un Comi
tato elettorale nominato al 

termine dell'assemblea che 
aveva approvato la richiesta 
di andare al voto di fiducia. 
In motti hanno messo in dub
bio la validità di quella vota
zione. A sciogliere «favorevol
mente» il quesito è stato il 
presidente della Commissio
ne sindacale dei giornalisti 
lombardi, Marco Volpati, 
che, per essere un tutore del
le regole di vita interna del 
sindacato della categoria, ha 
agito con grande disinvoltu
ra. Il regolamento dice che il 
voto in assemblea è valido 
quando a favore si esprìme il 
50 per cento più uno dei pre
senti. Poiché i «sii pronuncia
ti nella riunione in questione 

sono stati solo 42 su 84 gior
nalisti, due redattori presenti 
ma che non hanno voluto vo
tare (una loro dichiarazione è 
stata messa a verbale) sono 
stati semplicemente «cancel
lati* dalla lista di chi era in 
sala! 

Scavalcato così sportiva» 
mente il cavillo procedurale, 
si va alle urne. Il voto, co* 
munque, non avrà ripercus
sioni sull'assetto della dire
zione politica del giornale. Il 
Consiglio di amministrazione 
ha riconfermato, ieri sera, 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultimai 

Un commento 
amareggiato 

Maurilio Veleni) 

Appena ho ricevuto la co-
mulilazione giudiziaria ho 
subito mandato un tele
gramma al Procuratore del
la Repubblica chiedendo di 
essere Immediatamente a-
scottato. La comunicazione 
Intatti mi sorprende e tran-
camente non riesce nemme
no a farmi indignare, mi 
sembra talmente assurda e 
sono più che certo che in bre
ve tempo si chiarirà tutto. 

Mi sembra che al tondo di 
tutta questa faccenda vi sia 
un grosso equivoco. Siamo 
accusati di un mucchio di 
reati esclusivamente per 

5 \uesto motivo: non abbiamo 
atto distinzione fra terre

motati e senzatetto! MI do
mando che differenza c'è fra 
chi ha perso la casa il 23 no
vembre '80 e chi non l'aveva 
già da prima. Se si pensa che 
le case pronte per i senzatet
to sono servite nell'emergen
za ad ospitare 1 terremotati 
mi domando ancora dove sia 
la differenza. Che non ci po
tesse essere alcuna differen
za fra l senza casa lo stabilì 
per primo il Commissario di 
Governo Zamberlettl, locon-
fermò la Prefettura, io decise 
all'unanimità 11 Consiglio 
comunale di Napoli, lo ha ul
teriormente e autorevolmen
te confermato il Ministro 
Fortuna. 

Oggi qualcuno sembra a-
ver dimenticato — o forse 
non se ne è mal accorto — 
che cosa furono quei lun
ghissimi mesi del dopoterre-
molo e il ruolo positivo che 
ebbe In quell'occasione /a so
lidale collaborazione fra tut-
te le istituzioni: Il Comune, il 
Commissariato di Governo, 
la Prefettura.la Magistratu
ra. 

Dopo che la terra aveva 
(remato per ben 90 secondi la 
popolazione di Napoli era 
perle strade. Avvenne allora 
che le tan te case ten u te sfìtte 
per anni dai proprietari fu
rono occupate. Dapprima 
Zamberlettì dovette ricono
scere l'impossibilità di di
stinguere tra quelli che veni
vano chiamati i «senza tetto 
storici* e i terremotati: di qui 

equislzione del
le case occupate per dare un 
il decreto di requisizione d 

minimo di garanzia e per e-
vi tare atti di disperazione da 

D sindaco: 
«Non fanno 
i conti 
col dramma 
dì questa 
città» 
parte di una gran massa di 
cittadini. Poi la facoltà di re
quisire fu affidata al Comu
ne. E le requisizioni conti
nuarono in condizioni che 
qualcuno continua a dimen
ticare; il violento attacco del 
terrorismo, che massacrò la 
scorta di Cirillo e arrivò a 
colpire proprio 11 compagno 
Stola, assessore all'edilizia, 
anch'egll oggi inquisito dalia 
magistratura, che fu seque
strato e gravemente ferito 
dai terroristi 

adesso come se nulla fos
se, tranquillamente, si tenta 
di trovare una qualsiasi col
pa degli amministratori e si 
arriva perfino all'incredibile 
assurdità di chiamare in giu
dìzio gli amministratori 
manganellati dalla Polizia. 
Amministratori che il 10 
maggio tentavano di far ca
pire ai funzionari di polizia 11 
grave errore in cut era cadu
to Il Pretore De Sanctls. he 
famiglie non potevano esse
re sgomberate dalle case re
quisite al ben noto specula
tore Sagllocco, perchè non a-
vevano altro ricovero. La 
stessa polizia dovette ripor
tarle poche ore dopo da dove 
le aveva cacciate. 

Le comunicazioni giudi
ziarie arrivano nel fuoco di 
una delicata campagna elet-
toraie e questa coincidenza 
francamente amareggia e 
insospettisce. La nebbia elet
torale contribuisce ora a of
fuscare la verità, ma questa 
verrà a galla — spero con la 
stessa rapidità con cui sono 
arrivate le comunicazioni — 
e allora t cittadini sapranno 
ancora meglio quanto sia 
difficile amministrare una 
città dove imperversa la ca
morra, dove sopravvive la 
minaccia del terrorismo, do
ve sono ancora gravi le con
seguenze del terremoto e do
ve per giunta rappresentanti 
ufficiali dell'Ordine pubblico 
e della giustizia rischiano 
con slmili iniziative di inde
bolire la fiducia nelle istitu
zioni democratiche. Questo 
accade infatti quando si 
mette in gioco Ingiustamen
te Il ruolo, le scelte, l'autorità 
e l'onorabilità di chi fatico
samente tenta di assicurare 
il governo della città. 

Maurizio Vstenzi 

Le proposte 
delle ACLI 

Missili 
e pace: 

intervista 
a Rosati 

ROMA — L'hanno chiamata 
una «missione popolare di 
pace*. E poiché a Ginevra so
no riuniti i rappresentanti 
degli Stati Uniti e dell'Unio
ne Sovietica che trattano un 
accordo possibile sui missili 
nucleari, a Ginevra sono en-, 
dati. Hanno percorso duemi
la chilometri in una settima
na, da Palermo alla città del
le trattative, per incontrare ì 
negoziatori. Promossa dalle 
Adi, la marcia Palermo-Gi
nevra ha avuto importanti a-
desioni, da quella del Pei e 
delta Fgci a quella dell'Arci, 
dei Comitati per la pace, di 
Cgil, Cial e Uìl, delle organiz
zazioni cattoliche. 

•11 successo più autentico 
— die* Domenico Rosati pre
sidente delle ACLI — è quel
lo di enere riusciti a dire a 
questi uomini che trattano il 
nostro destino che la voce 
della gente è un'altra cosa. 
qualcosa che non arriva nel 
loro mondo chiuso, nella loro 
cultura autosufficìente, nella 
loro tecnica e tecnologia degli 
effetti. Pure, la voce che ab
biamo portato a Ginevra non 
è soltanto frutto di emotività. 
Al contrario, l'appello è co
struttivo e ragionevole. Al 
negoziato non c e alternativa, 
dovete — americani e sovie
tici — trattare e fare presto e 
bene, recuperare tutto il tem-

?o che avete perduto dal 
981 ad oggi. La trattativa 

deve concludersi in modo da 
evitare nuove installazioni. 
da smantellare quelle che vi 
sono, e, comunque, dovete 
imboccare la strada che porta 
al disarmo». 

Il movimento per la pace 
nel mondo segna ogni giorno 
qualche punto. Ha percorso 
due anni in salita, perché la 
scadenza i vicina, pure è 
cresciuto ancora. Le rifles
sioni scaturite dalla recente 
Convenzione europea a Ber
lino ovest, il successo in luo
ghi in fondo nuovi, come la 
Grecia e la Spagna, questa 
marcia a Ginevra che, indub-
biamentet segna una maturi
tà superiore nette richieste 
che il movimento pone. Non 
basta, però, evidentemente, 
a spostare debolezze dì equi
libri e logiche dì schieramen
ti, se a WUUamsburg Reagan 
ha avuto facile vittoria sui 
missili, se Fanfani ha tenta
to di far passare per un suc
cesso del governo italiano 
quella che a torto viene chia
mata «seconda chiave». Un 
diritto all'uso di mìssili che 
si danno già per installati, 
togliendo così spazio e credi
bilità al negoziato di Gine
vra. C'è mai stata una cosi 
totale separazione tra gover
nanti e governati? 

«Abbiamo fatto la marcia 

— risponde Rosati — per di
re queste cose anche contro il 
silenzio di altri. La trattativa 
è possìbile, non deve fallire. 
noi non parliamo del "dopo 
perché al negoziato non c'è 
alternativa. Ma è chiaro che 
dietro la vicenda degli euro
mìssili c'è una rìdiscussione 
globale e "tutta polìtica". E 
un'affermazione ancora da 
conquistare culturalmente 
quella per cui non ci sono 
guerre utili, il disarmo è l'u
nica via perché sì affermi un 
nuovo modello di sviluppo, la 
pace è una pregiudiziale, non 
una scelta. In questo cammi
no nuovo l'Italia ha fatto pas
si importanti, e tutta un'area 
dì pensiero cattolica, tutta u-
n'area della sinistra vi hanno 
contribuito!. 

«L'esperienza italiana è as
sai ricca. II movimento è nato 
dalla questione concreta dei 
mìssili in Europa, ma non è 

Maria Giovanna Maglio 

(Segue in ultima) 
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Pressione sul PSI per riunioni a 5 

Segni d'intesa 
centristi tra 

Longo e De Mita 
L'incontro preelettorale tra la DC e il PSDI - Nilde Jotti: se 
i comunisti vanno avanti, l'alternativa non è un'«Araba Fenice» 

ROMA — Dopo un incontro 
tra Ciriaco De Mita e Pietro 
Longo è partita un'altra ma* 
novra di sapore neocentrista. 
Democristiani e socialdemo
cratici accettano l'idea (già 
fatta balenare da Spadolini) 
di incontri collegiali tre i par-
titl dell'ex maggioranza. La 
DC. in sostanza, comincia a 
tessere una tela insieme ai 
partiti minori, con l'intenzio
ne di mettere alle strette i so
cialisti: o accettare un patto 
pentapartìtico alle nostre 
condizioni, o cercheremo di i-
Bolarvi e di porvi ai margini. 
E del resto, ben difficilmente 
i dirigenti socialisti potreb
bero accettare l'invito a se
dersi allo stesso tavolo degli 
altri partiti ex governativi: 
tutta la loro campagna elet
torale ne risulterebbe segna
ta, diventando nel contempo 
totalmente incomprensibile 
la decisione presa a suo tem
po dal PSI di aprire la crisi di 
governo e di chiedere le ele
zioni anticipate. 

Dopo il colloquio tra i se
gretari della DC e del PSDI è 
stata diffusa una nota uffi
ciosa: *Longo avrebbe pro
spettato — essa afferma — 
la possibilità di incontri col
legiali tra ì cinque partiti 
della disciolta maggioranza 
per mettere a punto un pro
gramma di governo». Lo stes

so segretario del PSDI ha 
confermato, precisando di a-
ver formulato la sua proposta 
con «grande cautela» cono
scendo — ha detto — le «dif
ficoltà e le resistenze di alcu
ni partiti*. Nei confronti dei 
socialisti si usa, ormai, un to
no volutamente ironico. Per 
gli euromissili, Longo ha con
fermato che il suo partito in
terpreta le decisioni del 1979 
nel senso che, se non verrà 
raggiunto un accordo a Gine
vra, Pershing e Cruise do
vranno essere automatica
mente installati sul teatro 
europeo occidentale. 

Craxi, per adesso, non ha 
risposto alle proposte rivolte 
ai socialisti anche in forma di 
provocazione preelettorale. 
Nelle ultime sue sortite, tut
tavia. egli ha escluso qualsia
si pronunciamento per l'al
ternativa democratica, che e-
gli ha chiamato — addirittu
ra — IVAraba Fenice*. Anche 
in questo si coglie una preoc
cupazione delta segreteria so
cialista la quale cerca di ac
contentare in qualche modo 
quelle frange dell'elettorato 
di centro che De Mita sta in
vece risucchiando con la sua 
politica. Sugli euromissili, il 
segretario socialista ha detto 
che occorre creare un clima 

f iiù favorevole per il negozia-
o: un accordo — ha osserva

to — sarebbe un punto di 

Jmrtenza «di formidabile ri-
leva» per una politica di di

sarmo. E ha auspicato nuove 
proposte dell'URSS a Gine
vra. 

Sul tema dell'alternativa, 
Nilde Jotti ha risposto in TV 
ad alcune domande di giorna
listi. Ha detto tra l'altro che 
da parte del PSI e del PCI 
bisogna impegnarsi per una 
piattaforma comune. Ma 
Craxi — ha osservato un 
giornalista — dice che la vo
stra proposta non è realistica. 
«Anche per questo — ha ri
sposto la presidente della Ca
mera — noi comunisti chie
diamo agli elettori un voto al 
PCI, che dia forza a questa 
prospettiva e che spinga 
Craxi a considerare l'alter
nativa un po' meno Araba 
Fenice*. 

Nilde Jotti ha prospet> ato 
quindi una riforma istituzio
nale tale da dare a una cola 
Camera il compito di fare le 
leggi e da portare a una dra
stica riduzione del numero 
dei parlamentari, «/n 30 anni 
— ha detto — la democrazia 
si è molta articolata, con 
strumenti ricchi e penetran
ti come le Regioni, i conbigli 
nelle fabbriche, nelle scuote, 
nelle caserme. Non c'è quin
di più bisogno di un numero 
così alto di parlamentariu. 

Nella sala di via Ripetta, a Roma 

Da domani l'assemblea 
programmatica del PCI 

/ lavori della direzione 
Minucci ai giornalisti: sempre più centrale il dibattito sull'alter
nativa - Sembra ridursi l'area della propensione all'astensionismo 

ROMA — La direzione del PCI 
al e riunita ieri alle Botteghe 
Oscure per fare il punto sull'an
damento della campagna elet
torale e in vista del lancio del 
programma con il convegno al
la Residenza di Ripetta che 
verrà aperto domattina da Aldo 
Tortoralla e sarà concluso ve
nerdì da Enrico Berlinguer. 

Quali siano le valutazioni e le 
indicazioni della direzione co
munista ha riferito nel pome
riggio ti giornalisti Adalberto 
Minucci partendo da uno dei 
dati centrali: la conferma dello 
spostamento a destra della DC 
•legnato soprattutto — ha det
to — dalla sempre più marcata 
allean* con i settori più ag
gressivi del grande padronato*. 

Minucci ha aggiunto che in
sufficiente e contraddittoria 
appare, di fronte a queste si
tuazione, la posizione del PSI 
che pure mostra consapevolez
za della svolta de. «I socialisti 
continuano infatti da un lato a 
riferirti ad alleanze che hanno 
già fallito e dall'altro a sostene
re che non esistono le condizio
ni politiche e numeriche per I' 
alternativa democratica. Ma se 
queste condizioni esistono lo 
debbono stabilire gii elettori, 
altrimenti non si capisce per
che il PSI abbia voluto le ele
zioni anticipate. Senza contare 

che le giunte di sinistra esisten
ti in mezza Italia dimostrano 
che l'alternativa è possibile ed 
anzi è un processo in atto, un 
dato concreto». 

— Quale valutazione date di 
questo avvìo della campa
gna elettorale? 
•Dopo una partenza incerta, 

il clima sta rapidamente riscal
dando. Ma deve crescere anco
ra di più la consapevolezza del
la posta in gioco con queste ele
zioni, Da qui l'appello a tutte le 
nostre organizzazioni perché 
accrescano la mobilitazione e il 
contatto capillare con tutti i 
cittadini per accrescere la mo
bilitazione dì tutte le forze in
teressate a respingere l'involu
zione neocentrista, a bloccare il 
riarmo missilistico, a chiudere i 
contratti, a difendere le con
quiste sociali. 

— Avete discusso del pro
gramma dei socialisti? 
«Abbiamo confermato le pri

me valutazioni: ci sono punti di 
convergenza significativi, pro
prio sulle questioni economico* 
sociali per esempio. Meno su 
altri problemi, ad esempio 
quelli istituzionali. Ma resta 
senza risposta il nostro interro
gativo di fondo: come si può at
tuare questo programma re
stando ancorati alle vecchie 
coalizioni?». 

— Avete compiuto anche 
voi sondaggi elettorali? 
•No, intanto perché sono 

molto costosi e poi perché dan
no poca affidabilità per l'am
piezza dell'area degli incerti e 
soprattutto dì quanti non vo
gliono manifestare i loro orien
tamenti». 

— Ma almeno qualche se* 
gnale di tendenza? 
•Ecco, una indicazione inte

ressante viene da un sondaggio 
affidato dalla FGCI ad un'a
genzia Bpecializzata. Non si è 
chiesto per chi voterai ma quali 
siano le questioni di maggiore 
interesse tra i giovani. Ebbene, 
a caldo ia maggioranza (il 33 % ) 
ha risposto che il problema più 
importante è il lavoro. Ma 
quando il sondaggio è stato o-
rientato, proponendo una die
cina di opzioni, un'ancor più 
forte maggioranza (il 45%) ha 
indicato i missili». 

— La vostra maggiore 
preoccupazione a meno di 
un mese dalle elezioni? 
•Il riechio dell'astensionismo 

si va rapidamente riducendo. 
Ma persiste una più insidiosa 
opinione che il voto non cambi 
niente. Questo alimenta la sfi
ducia. E aiuta chi non vuol 
cambiare*. 

g. f. p. 
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Le «accuse» del governatore 
La relazione approvata da Rubbi (De) e da Longo (Psdi) - Barca: net
tezza di giudizi, ma politica deflazionistica - Apprezzamento di La Malfa 
Spaventa: interessante sul piano istituzionale - Solustri (Confindustria) 
cerca appigli per ritrovare un appoggio agli oltranzisti antisindacali 

Il governatore dalla Banca d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, mentre 
legge la tua relazione 

Il dollaro a quota 1496 
e il marco si indebolisce 

ROMA — Il dollaro ha salito un altro gradino, portandosi a 1496 
lire. La lira segue le altre valute europee ed è agganciata al 
marco tedesco che ieri si è indebolito sia col dollaro (2,52 marchi 
per dollaro) che con la lira (593 lire per marco). La banca centra
le tedesca precisa che non vi sarà riunione settimanale del comi
tato per le politiche monetarie a significare l'accettazione dell' 
attuale tendenza. In Francia, dove il franco è sceso ancora (7,56 
franchi per dollaro) il ministro dell'economia ha annunciato 
restrizioni selettive al credito. Non sarà ridotto il credito alle 
esportazioni ma alle banche vengono indicati tassi di espansio
ne ridotti per il credito interno. Nella situazione, l'iniziativa di 
interventi stabilizzatori è pìu che mai in mano agli Stati Uniti. 
La ripresa dell'inflazione nell'ultimo mese, la riduzione nelle 
costruzioni edilizie avviate, ed allo stesso tempo il fabbisogno di 
credito del Tesoro mostrano il quadro di grandi contrasti che 
caratterizza il «retroterra» americano del dollaro. Un rialzo dei 
tassi d'interesse pare probabile ma incompatibile con la ripresa. 

ROMA — Quando parla 11 
governatore, circa 1.500 e-
sponenti dell'establishment 
politico ed economico lo a-
scoltano In religioso silenzio; 
poi si scatenano i commenti 
nei corridoi e le dichiarazio
ni ai giornali e alle agenzie. 
Quasi sempre I politici che 
fanno parte dei partiti gover
nativi, cercano di tirare a lo
ro favore le analisi e i «rim
proveri» della Banca d'Italia. 
Anche questa volta non si è 
rinunciato al solito copione. 
Così, nella relazione ci si ri
trovano sia il segretario so
cialdemocratico Longo, sia il 
responsabile economico del
la DC Rubbl. Ma, allora, chi 
ha deciso in tutti questi anni 
l'aumento della spesa pub
blica fino a portarla fuori 
controllo? Mistero. 

Per Giorgio La Malfa, nel
le considerazioni finali di 
Ciampi c'è una «analisi seria 
delle cose che dovrà fare il 
prossimo governo». E ag
giunge: «Per certi aspetti io 
giudico la situazione più 
grave delle tinte pur fosche 
tracciate da Ciampi». La 
Malfa apprezza, in particola
re, la polemica sul-
1'«assistenzialismo genera
lizzato* e «l'impegno della 
Banca centrale a fare, co
munque, attraverso la politi
ca monetaria quanto è ne
cessario fare per frenare l'in
flazione». In altri termini, 1' 
impostazione def latti va del
la Banca d'Italia sta bene ai 

I banchieri 
alla fine 

• V 

sono ì più 
soddisfatti 

repubblicani. 
La Malfa aggiunge che, 

non appena noto 11 program
ma della DC, il suo partito 
proporrà «un confronto con 
DC e altri partiti della di
sciolta maggioranza per va
lutare il grado di convergen
za esistente fra i programmi 
e la loro conciliabilità con gli 
indirizzi di risanamento e-
sposti con chiarezza dalla 
Banca centrale». 

Le considerazioni di 
Ciampi contengono anche 
una polemica (sia pure im
plicita) con le posizioni del 
PSI sui tassi di interesse e, 
comunque, rifiuta ogni al
lentamento della stretta e o-
gni rilancio dell'economia. 
SuU'«Avantl!» Gennaro Ac-
quaviva scrìve che «le consi
derazioni finali di quest'an

no sono una dichiarazione 
politica in senso stretto. Per 
11 governatore la politica mo
netaria è il vertice del trian
golo del buon governo. Ma 1' 
economia non si può gover
nare solo attraverso gli stru
menti del mercato moneta* 
rio». 

Per Luciano Barca, «al di 
là del tono predicatorio 1* 
naugurato da Carli e che 
permane, c'è una maggiore 
nettezza dì giudizi rispetto 
all'anno, scorso. Mi pare In
teressante l'insistenza sulla 
necessità di aggredire lo zoc
colo strutturale dell'inflazio
ne e anche la libertà di certe 
crìtiche al comportamenti 
del governo. Si può condivi* 
dere il giudizio su alcune 
possibilità di ripresa, ma 
proprio per questo colpisce, 

poi, il permanere nella rela
zione di un taglio prevalente 
di politica deflazionista». 

I più soddisfatti sono, sen
za dubbio, I banchieri. L'ope
rato delle banche, Infatti, è 
stato sostanzialmente difeso 
dal governatore, anche in po
lemica con gli attacchi degli 
Industriali. Nerio Nesi, presi
dente della Banca nazionale 
del lavoro, che da tempo ha 
insistito per ridurre 11 costo 
del denaro, ha definito il di
scorso di Ciampi «di grande 
livello tecnico e coraggioso». 
Nesi concorda In particolare 
sull'abolizione del massima
le (un obiettivo del banchieri 
In questa fase) e sull'indica
zione del «merchant ban-
king» che potrebbe costituire 
nuove relazioni tra banche e 
industria. 

Per gli imprenditori, l'uni
ca dichiarazione, quella di 
Solustri, direttore generale 
della Confindustria, secondo 
11 quale Ciampi avrebbe In 
sostanza sostenuto le tesi de
gli industriali sull'eccessiva 
crescita del costo del lavoro. 
Per quel che riguarda l'invi
to del governatore «a non far 
disperdere lo spirito dell'ac
cordo del 22 gennaio», Solu
stri ha replicato che «pur
troppo non è stato sufficien
te a tenere il costo del lavoro 
in linea con l'inflazione e 
questa è la ragione della bat
taglia che stiamo conducen
do In sede contrattuale». 

ROMA — 11 giudizio del go
vernatore della Banca d'Ita
lia sulla politica economica 
di Reagan è apparentemente 
senza equìvoci: «Lungi dallo 
stimolare l'accumulazione 
privata, i tagli alle imposte 
attuati dalla nuova ammini
strazione contribuivano, in
sieme col successivo aumen
to degli stanziamenti per la 
difesa, a mantenere elevati 1 
tassi a lungo termine, sco
raggiando le decisioni di in
vestimento». Manca però o-
gnl accenno al disavanzo 
statunitense, improvvisa
mente raddoppiato da 100 a 
200 miliardi di dollari, il cui 
peso per il mondo non si può 
misurare in percentuali: ad 
esemplo, 11 disavanzo USA e-
quivale a due bilanci annuali 
dello Stato italiano. 

Omissione non casuale, 
poiché l'Ingigantirsi del di
savanzo In Italia ha origine 
anche In alcune scelte di tipo 
reagantana. D'altra parte, 
Ciampi allinea altri fatti che 
condannano quella politica 
che è stata chiamata «mone
tarista": «Nel triennio 
1981-83 11 volume delle e-
sportazloni americane di 
manufatti scende dì circa il 
25%, a fronte di una crescita 
de' nettati di sbocco del 2 
pe: ento. Analoga è stata la 
perdita dì penetrazione delle 
esportazioni britanniche nel
l'ultimo quinquennio in se
guito ad un apprezzamento 
reale della sterlina del 63 per 
cento tra la fine del 1976 e 
l'Inìzio del 1981.. 

Una manovra conservatri
ce all'interno del grandi pae
si Industriali ha fatto venire 
meno 11 loro contributo allo 
sviluppo mondiale. Nei paesi 
In via dì sviluppo «i paga
menti per interessi, pari a 20 
miliardi di dollari nel 1978 
sono saliti a 40 nel 1980 e a 60 
miliardi l'anno scorso. Il loro 
saldo delle partite correnti è 
risultato pesantemente ne
gativo negli ultimi tre anni, 
oscillando tra 75 e 95 miliar
di. Il debito Internazionale di 
questo gruppo di paesi, pari 
a 340 miliardi dì dollari nel 
1978, ha superato, alla fine 
del 1982, ì 600 miliardi, oltre 
la metà del quali nei con
fronti delle banche». Ne è de
rivata una crisi finanziaria 

La Banca d'Italia chiede 
un nuovo sistema monetario 
Dovrebbe fare perno sulla valuta del FMI - Critica degli effetti del «monetarisno» 
ma non delle politiche da cui nasce - Gli obiettivi creditizi rovesciati dal Tesoro 

internazionale, col blocco dei 
nuovi crediti, ma risale a 
questa situazione «esterna» 
anche la caduta di fonda
mentali produzioni indu
striali ed il tipo di ristruttu
razioni che sono state impo
ste nei paesi ricche 

Sembra emergere, quindi, 
un «no al monetarismo» che 
Ciampi, però, non ha pro
nunciato. Egli denuncia le 
•onde lunghe» della rivaluta
zione forzata del dollaro e 

della sterlina e «le modifiche 
profonde provocate dalle po
litiche di disinflazlone degli 
Stati Uniti e del Regno Unito 
imperniate sullo strumento 
monetarlo». Da qui, in assen
za di un giudizio sul signifi
cato strutturale delle politi
che fiscali conservatrici, 
Ciampi è saltato direttamen
te alla proposta di una nuova 
moneta internazionale, per
no di un nuovo «sistema mo

netario» di cui però non ven
gono esplorate le possibilità 
di attuazione. 

La conferenza monetaria 
proposta da Mitterrand — 
ma prima ancora, all'Inizio 
dell'anno, dal ministro del 
Tesoro USA Regan — non 
viene nominata. Si trattereb
be comunque di andare alla 
«ricostituzione, sia pure gra
duata nel tempo, di un metro 
monetario internazionale, 

cui ancorare la ricomposi
zione degli equilibri eiternl e 
la ripresa del commercio in
ternazionale. La realizzazio
ne dì questo disegno può es
sere imperniata sul Diritto 
Speciale di Prelievo». Come è 
stata posta l'esigenza di que
sto disegno nell'ormaì inin
terrotta serie delle consulta
zioni internazionali? Sarà al
l'ordine del giorno dell'as
semblea del Fondo moneta-

In un anno l'inflazione in Italia 
quasi il doppio della media CEE 

ROMA — Nel mese di aprile 
di quest'anno, Italia ed Eu
ropa sono state più vicine: 
+1% è stato l'aumento dei 
prezzi sia nel nostro paese 
che nella media della Comu
nità. Non dobbiamo illuder
ci, però, si è trattato di un 
accidente di stagione. Se 
guardiamo ai primi 4 mesi 
dell'anno, infatti, torna il 
consueto divario: +3,2% la 
media europea, +4,8% a casa 
nostra. Il distacco torna alle 
sue proporzioni drammati
che nell'arco dell'inflazione 
annua, che nella CEE tocca 
ad aprile 11 suo minimo stori
co (+8,7%), mentre in Italia 
resta al 16,3% (11 dato si con
ferma e s'aggrava con quan
to comunicato dall'ISTAT 1' 
altro ieri. Un lieve scosta
mento delle percentuali deri
va dai differenti metodi di ri
levazione). Siamo secondi so
lo alla Grecia (+21,5%) e net
tamente distanziali, nell'or
dine, da: Lussemburgo 

INCREMENTO PREZZI IN 12 MESI 
NEI PAESI DELLA CEE 

Paesi 

Grecia 
ITALIA 
Lussemburgo 
Francia 
Belgio 
Danimarca 
Inghilterra 
Germania 
Olanda 

Aprile '83 Marzo '83 

+21,5 
+16,3 
+ 9,5 
+ 9,3 
+ 8,0 
+ 7,6 
+ 4,0 
+ 3,3 
+ 2,5 

+23,1 
+ 16,1 
+ 9,5 
+ 9,0 
+ 9,0 
+ 7,5 
+ 4,6 
+ 3,5 
+ 2,8 

(+9,5%), Francia (+9,3%), 
Belgio (+8%), Danimarca 
(+7,6%), Inghilterra (+4%), 
Germania (+3,3%) e infine 
Olanda (+2,5%). 

Il quadro fornito Ieri dal 
servizi statistici della Comu
nità, rivela 11 progressivo ral
lentamento dell'inflazione 
nella CEE e la fisionomia 
strutturale del nostro caro
vita. Tutta l'Europa, però, si 
distanzia a sua volta dal 
Giappone e dagli Stati Uniti: 
questi ultimi hanno registra
to nel primi quattro mesi del
l'anno solo l'l% di Inflazio
ne, ì nipponici ancora meno, 
+0,6%. Il tutto rafforza, se 
cosi si può dire, la nostra de
bolezza, come paese indu
strializzato in fondo alla 
•cordata» che vede sopra di 
noi l'Europa e ancora più su 
le due maggiori potenze del
l'Occidente capitalistico. So
lo Olanda e Germania, co
munque, stanno al passo con 
questi ultimi. 

rio a settembre? Nella rela
zione di Ciampi c'è solo la ci
tazione della decisione di au
mentare le quote del Fondo 
monetarlo. 

Segue una nota di sfidu
cia: «Nelle presentì condizio
ni né 1 paesi in via dì svilup
po né quelli delt'OPEC pos
sono contribuire all'avvio 
della ripresa che deve esten
dersi e consolidarsi all'Inter
no dell'area industrializza* 
ta», laddove, cioè, sono pre
valse le polìtiche monetari
ste che hanno ridimensiona
to Intere branche d'Indu
stria. Senza un nuovo siste
ma monetario, senza la ri
presa degli scambi mondiali, 
un paese come l'Italia —• sul
la base dei fatti citati da 
Ciampi — dovrebbe basare 
la sua ripresa quasi esclusi
vamente sopra un grande 
sforzo Interno. 

Ricostruendo la storia del 
rapporti Banca d'Italìa-Te-
soro, nei dettagli e fino alla 
noia, Ciampi ha illustrato 11 
naufragio e lo spreco di quel
le stesse risorse che sono sta
te prelevate In via fiscale. Nel 
1982 il finanziamento credi
tìzio era stato fissato a 43 mi
la miliardi; alla fine dell'an
no Il Tesoro aveva prelevato 
67.900 miliardi. Altro che «di
vorzio» Banca d'Italia-Teso-
ro! Per fortuna le famiglie 
hanno aumentato 11 rispar
mio dallo 0,3% al 2,8% dell' 
intero reddito disponibile. L' 
industria ha però potuto fi
nanziarsi poco e soltanto pa
gando tassi d'Interesse reali 
(detratta l'Inflazione) del 
6.5%. 

E stata creata moneta sen
za poterla investire: la scelta 
era, e resta, fra diverse misu
re di mobilitazione e sposta
mento delle risorse, inciden
do sulla ricchezza accumula
ta, sul redditi medio-alti, sul 
modi dì impiego del credito 
stesso, sul reddito di lavoro. 
Ciampi sembra consapevole 
che non si dà gestione mone
taria senza scelte sociali, ma 
fino ad un certo punto per
ché parla, in concreto, solo di 
Incidere sul redditi di lavoro, 
che tali sono anche i redditi 
acquisiti con la spesa sociale. 

Renzo Stefanelli 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

i l PROGRAMMA DEL PCI 
Un inserto con il programma del Partito comunista 
italiano per le elezioni del 26 e 27 giugno. 

DOMANI 
LE GRANDI CITTÌ ALLA VIGILIA DEL VOTO 

Continua con un'inchiesta su Firenze il viaggio nelle 
grandi città italiane alla vigilia del voto. 

Una volta un tale mentre 
camminava m campagna 
inciampò, cadde e SÌ infilò 
un piccolo ramo in un oc
chio, con conseguente per
dita del medesimo. A chi, 
qualche tempo dopo, cerca
va di consolarlo, risponde' 
va: «Ma no che è andata be
ne. Pensa se il ramo era bi
forcuto!». L'aneddoto mi è 
venuto m mente ascoltan
do Il GR2 delle 7,30 di ieri 
mattina quando il condut
tore ha detto: *Una buona 
notizia viene invece dal 
fronte dell'inflazione. La 
corsa dei prezzi in maggio 
ha leggermente rasenta to 
toccando l'uno per cento. 
Su base annua l'incremen
to del costo della vita è del 
16,4 percento». Certo, pote
va anche andar peggio, co
me si consolava quel tale. 
Ma siamo sempre ben al di 
sopra del «tetto» del 13 per 
cento. Il GR2 si è inoltre 

Perché spiegare 
da dove viene 

l'aumento dei prezzi? 
ben guardato dal citare le 
cause principali dell'incre
mento del costo della vita. 
E si spiega perché: per non 
dover dire che la causa 
principale è l'aumento delle 
tariffe. Circostanza, questa, 
che viene messa in rilievo 
dai giornali: «Tariffe Enel e 
trasporti tra le cause prin
cipali dell'incremento» ('Il 
Messaggero»); 'Anche que
st'anno l'aumento del costo 
della vita è dovuto in preva
lenza alle decisioni del go
verno. È salito del 20 per 
cento il costo del treno, so~ 
no rincarate le bollette del
la luce» («la Repubblica»); 

«Tariffe e prezzi pubblici 
sono all'origine del carovi
ta. L'elettricità è cresciuta 
in un anno del 23 per cento, 
beni e servizi vari (autobus, 
gas, tariffe ferroviarie) del 
17,7 per cento* (l'*Umtà»); 
•L'aumento registrato in 
maggio è stato causato 
principalmente dallo scatto 
del 20 per cento delie tariffe 
ferroviarie e dall'aumento 
dei biglietti degli autobus 
nelle grandi citta (in appli
cazione della legge sulla fi
nanza locale)». («La Stam
pa»), Ecco perchè il GR2 
non ha spiegato per quali 
motivi aumenta 11 costo 

della vita (e non lo hanno 
spiegato neppure gli altri 
no tiziari radio televisl vi): 
per non far sapere agli a-
scoltatorl le responsabilità 
del governo. Cosi non si è 
parlato di un altro dato ne
gativo della nostra econo
mia: il calo del 5,5 per cento 
nei primi quattro mesi del
l'anno del consumi petroli" 
feri, calo che è sintomo di 
recessione. Come dire che 
perdiamo dalla spina e dal 
tappo. Ma si può dirlo alla 
radio e alla televisione in 
campagna elettorale? Fi~ 
gurarsi! 

* • » 
Mario Pastore, condutto

re del TG2, ogni tanto cade 
m imperdonabili «distrazio
ni». È accaduto nel telegior
nale delle 19,45 di lunedì se
ra. Parlando della campa
gna elettorale ha citato 
Spadolini, Longo, Craxi, De 

Mita, Zanone, Massimo 
Gorla, Panneila e A Infran
te. E il PCI? Svanito nei 
nulla per Mario Pastore. Il 
deputato de Mauro Bubbt-
co, presidente della com
missione parlamentare di 
vigilanza sulle trasmissioni 
radiotelevisive, ha detto 
che il problema "della co
siddetta "ingessatura", cioè 
della necessità di una infor
mazione imparziale e com
pieta sul partiti in lizza, si 
pone solo alla Rat, sempre, 
e iu particolare in questo 
momento*. Ma l'on. Bubbi-
co sente qualche volta t 
giornali radio, vede qual
che telegiornale, fa con-
fronti fra il tempo dedicato 
ai vari partiti? C'è da dubi
tarne vista l'Imperturbabi
lità con cui racconta balle 
sulla imparzialità della 
RAI-TV. 

Ennio Elena 
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Si apra il 

Tra Europa 
e Stati Uniti 
restano tutte 
le divergenze 
economiche 

I «sette» interpretano diversamente il docu
mento • Dure dichiarazioni di Donald Regan 
Reagan: la distensione, «copertura» per l'Urss 

Il II Williamsburg 

WILLtAMSBURG — I partecipanti al summit posano per una foto ricordo, da sinistra: KohI, Mitterrand, Reagan, Nakasone, Fanfani 
e Trudeau, la signora Thatcher aveva lasciato in anticipo il vertice per impegni elettorali 

Dal nostro Inviato 
WILLIAMSBURQ - Finito 
il vertice, partiti 1 protagoni
sti con lo stesso cerimoniale 
che 11 ha accolti (ma Fanfanl 
si è spostato a New York per 
un pranzo con I maggiorenti 
della comunità Italo-ameri
cana) si fanno 1 bilanci. Se si 
screma la retorica che spu
meggia nelle dichiarazioni 
del sette capi di Stato o di go
verno e di altrettanti mini
stri degli Esteri e delle Fi
nanze, il calcolo del profitti e 
delle perdite risulta chiara
mente alterato da esigenze e-
lettorall. SI vota tra poco in 
Gran Bretagna, in Italia, In 
Giappone e la stessa Casa 
Bianca è suggestionata dalla 
ormai vicina scadenza del 
novembre 1984, con un Rea
gan praticamente deciso a 
tentare II raddoppio del 
mandato. Con quattro lea-
ders su sette Impegnati nelle 
rispettive campagne eletto
rali, era Inevitabile che i pro
tagonisti della conferenza 
fossero dominati da preoc
cupazioni di carattere inter
no. 

Fanfanl, che tra 1 sette è 11 
meno paludato, non ha esi
tato a lanciare In questa 
chiave un monito agli italia
ni. L'unica volta che si è e-
sposto alle domande dei 
giornalisti ha sentenziato; 
«Elettori, politici e governane 
ti dovranno raccogliere 11 
messaggio di questo vertice. 

Non chiederemo a nessuno 
di sventolare la bandiera a-
merlcana, ma certo una cosa 
è parlare di rigore e sviluppo 
e un'altra è praticarlo». 

La bandiera americana 
sventola sul documento poli
tico, ma non su quello econo
mico. La sortita della TASS 
sulla possibile avanzata dei 
missili sovietici nel cuore 
dell'Europa se gli americani 
insisteranno nella decisione 
di installare 1 loro Crulse e 
Pershing 2 in Germania, Ita
lia e Gran Bretagna, ha favo
rito 11 colpo a sorpresa di un 
Reagan deciso a ottenere un 
nuovo pronunciamento a fa
vore degli euromissili da una 
conferenza di natura econo
mica alla quale partecipava
no la Francia, che è fuori del
l'apparato militare della NA
TO, e 11 Giappone che con la 
NATO non ha niente a che 
fare. La divisione tra gli eu
ropei ha ulteriormente gio
cato a favore del presidente 
americano. Francesi e ingle
si, con la loro pretesa di sot
trarre 1 propri missili al cal
colo complessivo del deter
rente nucleare occidentale, 
hanno contribuito a un Irri
gidimento che rischia di 
compromettere la trattativa 
con l'URSS. Inoltre, 11 Giap
pone è stato politicamente 
aggregato a uno schiera
mento militare di cui non fa 
parte, con la richiesta che 1 
missili sovietici eventual

mente ritirati dall'Europa o-
rlentale siano distrutti e non 
spostati in Asia. E così Rea
gan è riuscito nell'intento di 
schierare il fronte più largo 
contro l'Unione Sovietica, 
sia pure con una modesta a-
pertura all'ipotesi di un ac
cordo per la riduzione par
ziale del potenziale missili-
stico, visto che l'opzione <;ero 
è respinta da Mosca perché 
l'Occidente pretende di non 
tener conto dei missili fran
cesi e inglesi. 

Il cancelliere tedesco 
KohI, che al primi di luglio si 
recherà a Mosca, ha cercato 
Invano, in un colloquio a 
quattr'occhi con Reagan do
po la fine del vertice, di otte
nere una sorta di mandato a 
negoziare per conto degli a-
mericani sia sulla questione 
degli euromissili sia sulla 
possibilità di un colloquio 
Reagan-Andropov. DI questi 
temi, se mai, si occuperà 11 
segretario di Stato Shultz, se 
si recherà in URSS all'inizio 
dell'autunno. 

Sulla questione nucleare 
gli Stati Uniti sono cosi riu
sciti ad utilizzare 11 vertice di 
Williamsburg per mostrare 
all'antagonista sovietico uno 
schieramento più rigido, più 
compatto e più allineato die
tro le posizioni reaganlane. 

Posizioni che lo stesso pre
sidente americano ha voluto 
ribadire, prima di lasciare 
Williamsburg, In un Intervi

sta ad alcuni giornalisti. Ha 
parlato della distensione co
me di una «copertura» che è 
servita all'URSS «per am
massare la più ingente forza 
militare del mondo». Ed ha 
ripetuto che a Ginevra si po
trà sbloccare 11 negoziato so
lo quando l'URSS «vedrà che 
gli occidentali vanno avanti 
con la prevista Istallazione» 
degli euromissili. 

Sul documento economico 
sono state appuntate, invece, 
le bandierine di tutti e sette i 
partecipanti, nonostante che 
Reagan fosse convinto che, 
sull'onda della ripresa ame
ricana, avrebbe potuto fare 
schierare gli altri sei, plau
denti o rassegnati, all'ombra 
del vessillo a stelle e strisce. 
La bandierina francete se
gna il successo ottenuto da 
Mitterrand con la promessa 
di una conferenza interna
zionale per regolare un mer
cato del cambi che mette il 
franco, la lira e altre monete 
in balla di un dollaro eccessi
vamente favorito dalla poli
tica economica della super
potenza-guida. La bandieri
na giapponese registra 11 si
lenzio complacente dei sette 
sulle misure protezionistiche 
che favoriscono l'industria 
nipponica. La bandierina in
glese dà alla signora di ferro 
la soddisfazione di vedere e-
qulparato il thatcherlsmo al
la «reaganomlcs». E Infine le 

bandierine dei quattro euro
pei, del Canada e del Giappo
ne stanno ad indicare l'unico 
punto sul quale tutti i sei sì 
sono trovati sullo stesso 
fronte polemico antiameri
cano. 

Per dirla con le parole del 
cancelliere tedesco, «la poli
tica dei tassi di interesse a-
merlcani è stata chiaramen
te contrastata da tutti: dal 
giapponesi ai canadesi a noi 
europei». 

Ma poiché il documento e-
conomlco è come un vestito 
di Arlecchino, ognuno — a-
mencani compresi, ovvia
mente — può vantarsi di a-
ver contribuito a cucire que
sto abito multicolore. La 
-reaganomics» non è stata 
certo accolta come dottrina 
universalmente valida e 
Reagan ha ottenuto assai 
meno di quanto sperava e vo
leva. 

Gli è stato concesso un im
pegno collettivo a ridurre 1 
deficit di bilancio •soprattut
to limitando la crescita delle 
spese», piuttosto che attra
verso un aumento delle en
trate fiscali (questi sono 
punti cardine del reagani-
smo). Ma gli è stato negato di 
trasformare il documento in 
uno squillante messaggio di 
speranza, di fiducia, di otti
mismo nella ripresa econo
mica del mondo capitalistico 
quale automatica proiezione 

di una ripresa americana 
che è, sì, cominciata, ma non 
si sa quanto sia consistente e 
durevole. 

La soddisfazione per 11 
parziale insuccesso di Rea
gan sul terreno proprio della 
conferenza, quello economi
co, deve essere però modera
ta da alcune considerazioni. 
Appena finito 11 vertice, il se
gretario al Tesoro Donald 
Regan si è affrettato a smi
nuire o a svuotare di conte
nuto gli assunti, del resto as
sai poco vincolanti, che gli 
europei sono riusciti a far in
scrivere nel documento con
clusivo. La conferenza mo
netaria sarà semplicemente 
•presa in considerazione». Il 
«fronte comune» antiameri
cano in materia dì tassi di in
teresse è, in realà, solo una 
«comune richiesta» che gli a-
mericanì si limitano a regi
strare. E nessuno è riuscito a 
convincere l'uomo chiave 
della politica economica sta
tunitense che ci sia davvero 
una stretta connessione tra 
l'altezza del deficit america
no e l'altezza del tassi di inte
resse. Come dire: le parole 
dette e scritte a William
sburg volano, le scelte fon
damentali della politica eco
nomica americana restano, 
a prescindere dagli effetti 
nefasti che provocano sull'e
conomia del paesi alleati. 

Aniello Coppola 

La NATO discute i risultati del vertice 
Maratona di riunioni: ieri l'eurogruppo, oggi e domani il gruppo di pianificazione militare, dall'8 al 10 giugno a Parigi il Con
siglio atlantico - Il significato del voto del parlamento danese contro rinstallazìone dei missili - Weinberger a Bruxelles 

Subito sciolto 
uno dei «nuovi» 
partiti turchi 

ANKARA — Non contento di 
impedire la ricostituzione dei 
vecchi (e tradizionali) partiti 
politici, Il regime militare tur
co ha subito sciolto uno del 
quattro «nuovi* partiti, for
matisi In base alla Costituzio
ne voluta dal generali. 

Il partito disclolto è quello 
•della Grande Turchia», che a-
vrabbe avuto il torto di essersi 
(ormato «sul modello» del di-
sciolto partito delta giustizia 
dcil'ex-primo ministro Demi-
rei, Ed il provvedimento di 
confino nella provincia di Ca-
nakkale, sullo stretto del Dar
danelli, ha colpito appunto Su-
lelman Demirel, oltre all'ex-
mlnistro degli esteri Ca-
glayangll, a ex dirigenti del 
partito repubblicano popolare 
e a due esponenti del neoparti
to «della Grande Turchia*. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Si è aperta 
ieri con la riunione dei mini
stri della Difesa europei (eu-
rogruppo) una serie di ap< 
puntamenti atlantici com
plessa e delicata. Oggi e do-
mani si riunisce il Gruppo di 
pianificazione militare e 
dall'8 al 10 giugno si riunisce, 
per la prima volta nella capi
tale francese, il Consiglio a-
tlantico. Sul tappeto sono i 
problemi sollevati dal docu
mento di Williamsburg che 
vede un più stretto allinea
mento europeo alle rigide po
sizioni americane e fa temere 
che si arrivi all'installazione 
degli euromissili entro l'an
no. Un documento che tra V 
altro introduce una concezio
ne della sicurezza -indivisibi
le e su basì globali» che inte
gra di fatto nella NATO pae
si che vi appartengono solo in 
parte come la Francia o che 
ne sono estranei come il 
Giappone 

Già ieri la problematica dì 
Williamsburg, che non poche 
preoccupazioni ha sollevato 
in una Europa che non era 
tutta rappresentata in Virgi
nia, è Btata esaminata insie
me al problema della instal
lazione di Cruise e Pershing 2 
e dell'andamento della trat
tativa di Ginevra, fin dall'a
pertura della riunione dei 
ministri della Difesa. 

Si è parlato del voto del 
parlamento danese, contra
rio alla installazione dei mìs
sili ìn Europa, delle ripercus
sioni che esso potrà avere sia 
sulla solidità del governo 
conservatore e sull'atteggia
mento critico nei confronti 
degli euromissili da parte dei 
Paesi Bassi e del Belgio. Il te
ma tornerà più ampiamente 
'n discussione alla riunione 
oggi e domani del comitato di 
pianificazione militare 

Ieri al l'eurogruppo i mini
stri della Difesa hanno parla
to soprattutto della possibili

tà e della opportunità di un 
allargamento della collabora
zione tra i paesi europei in 
materia di armamenti, sia 
per quanto riguarda la pro
duzione che la standardizza
zione. Questo anche per met-
' e i paesi europei in grado 
L migliorare la bilancia ac
quisti-vendite di armi con gli 
Stati Uniti, che è attualmen
te di dieci contro uno a favore 
degli americani. 

La introduzione sempre 
più larga di tecnologìe alta
mente sofisticate anche nell' 
armamento convenzionale, 
oltre che in quello atomico, 
sembra destinata a rendere 
ancora più sfavorevole all' 
Europa l'andamento della bi
lancia. 

Tornerà sul tavolo, in so
stanza, la tesi del generale 
Rogers, secondo la quale una 
NATO molto più forte in ar
mamenti convenzionali po
trebbe allontanare la soglia 
della guerra atomica. Di que

sto ancora ieri ha discusso il 
comitato militare della NA
TO, riunitosi a livello dei ca
pi di stato maggiore. E nei 
giorni scorsi, all'armamento 
convenzionale, nelle sue ma
nifestazioni più sofisticate a 
base di raggi laser, di mecca
nismi di disturbo, di alta tec
nologia, la NATO aveva de
dicato un apposito simposio. 
Un aumento dell'armamento 
convenzionale si urta però 
con le possibilità finanziarie 
di alcuni paesi già in gravi 
difficoltà. Gli Stati Uniti vor
rebbero che le spese per gli 
armamenti venissero portate 
dal 3 per cento attuale al 4 
per cento del prodotto nazio
nale lordo. 

Ieri è intanto giunto a Bru
xelles proveniente da Bonn, 
il segretario USA slla difesa 
Weinberger. Prima di lascia
re la Repubblica federale te
desca, il capo del Pentagono 
aveva cercato dì dissipare i 
dubbi e le preoccupazioni su

scitati dalle indiscrezioni cir
colate sul «calendario» per la 
installazione dei Pershing-2 
in Germania che avrebbe 
portato con sé e discusso con 
il collega dì Bonn Manfred 
Wdrner. Tutto si svolgerà 
«come previsto da mesi», ha 
sostenuto Weinberger, ma 
poi ha ammesso che «prepa-
rativi» sono in corso, anche se 
accompagnati da «intensi 
sforzi» dell'amministrazione 
Reagan per arrivare a un 
compromesso con i sovietici. 
In realtà è proprio sull'esi
stenza di questi «intensi sfor
zi» che, in Germania come al
trove (presumibilmente an
che qui a Bruxelles), si nutre 
più di un legittimo dubbio. 

L'importante — secondo 
Weinberger e il collega tede
sco-federale gli ha fatto eco 
— è che gli occidentali «non 
lascino dubbi» sulla loro reale 
intenzione di installare i Per
shing-2 e i Cruise in Europa. 

Arturo Bar ioli 

ROMA — I Comuni vogliono 
subito un decreto di graduazio
ne degli «fratti, assicurando ad 
ogni famiglia il passaggio da ca
sa a cesa. I sindaci e gli ammini
stratori delle grandi città lo 
hanno ribadito nel corso della 
manifestazione nazionale orga-
niizata ieri a Roma dalle orga
nizzazioni degli inquilini, SU-
NIA-SICET-UIL-Case. Di 
fronte all'emergenza (250.0OO 
•fratti e milioni di disdotte en
tro l'anno il passaggio di oltre 
mezzo milione di abitazioni al 
terziario) ì sindacati degli in
quilini hanno scelto la via dura 
fieri c'è stata una prima mani
festazione dinanzi a Palazzo 
Chigi) per incalzare il governo, 
rivendicando misure urgenti 
che frenino gli sfratti, rinnovi
no i contratti, diano ai Comuni 
poteri per intervenire sulle case 
vuote (sono 4 milioni in Italia, 
dì cui 600.000 nelle grandi cit
tà) con l'occupazione tempora* 
nea d'urgenza. Rifiutiamo — 
ha affermato il segretario delta 
UIL-casa De Gasperi aprendo i 
Consigli generali degli inquilini 
a Rome, presenti sindaci e am
ministratori comunali — la tre* 
gus elettorale. Vogliamo, anzi, 
che il confronto politico non sia 
basato su alchìmie di governo, 
ma BUÌ grandi nodi che attena-

?lìano la società, di cui la casa è 
ra i principali. 

Per smuovere l inerzia del 

Sindacati e Comuni al governo: 
«Graduare subito gli sfratti» 

Una giornata di lotta indetta per il 14 giugno dalle organizzazioni degli inquilini 
e da CGIL, CISL, UIL - Manifestazioni in tutte le province - Le rivendicazioni 

f overno, i sindacati degli inqui-
ini e la Federazione CGIL, 

CISL, UIL hanno proclamato 
per il 14 giugno una giornata 
nazionale di lotta in tutto il 
paese, con manifestazioni in ci
gni provincia, coinvolgendo di
rettamente ì partiti con dibat
titi e confronti eugli sfratti, l'u
so sociale del patrimonio abita
tivo, il rinnovo dei contratti, il 
rilancio dell'edilizia. 

La proposta — ha sottoli
neato il segretario del SUNIA 
Bordien •— è quella dì aprire 
una campagna tra gli inquilini 
(circa 7 milioni di famiglie) 
perché neghino i voti a quei 
partiti che sono indifferenti al 

Problema della casa. Intanto, 
obiettivo immediato degli in-

auilini è quello di ottenere un 
ecreto che permetta la gra

duazione degù sfratti ed il rin
novo dei contratti in scadenza, 

salvo giusta causa. 
Il rinvio di questo atto dovu

to — ha denunciato il segreta
rio della CGIL Donatella Tur-
tura — dopo mesi e mesi di pa
ralisi rissose nell'azione gover
nativa, non sarebbe accettabile: 
suonerebbe come una furbizia 
elettorale ed anche come una 
minaccia a riproporre dopo gli 
stessi contenuti negativi che e-
rano già presenti nelle proposte 
del ministro dei LLPP e, in 
particolare, i forti aumenti dei 
canoni. Il governo dimissiona
no ha fatto incancrenire i pro
blemi e non ha dato corso agli 
impegni assunti In particolare 
— na concluso Donatella Tor
tura — sono Bfumate lepro-
messc di costruire 235.000 al
loggi per 9 000 miliardi d'inve-
Btimenti, ì mutui per gli inter
venti cooperativi sono divenuti 
più onerosi, i fondi GESCAL 

pagati dai lavoratori usati sen
za trasparenza, non un passo a-
vanti è stato compiuto sul nuo
vo regime dei suoli e sul piano 
delle costruzioni per l'industria 
edilizia. Per questo occorre una 
svolta 

D'accordo con le iniziative di 
lotta si è dichiarato il segretario 
delle ACLI Bosio, il quale si e 
detto favorevole ad un provve
dimento sugli sfratti, guardan
do però el futuro. 

Numerosi i rappresentanti 
dei Comuni intervenuti. L1 as
sessore di Firenze Bianco, coor
dinatore dei Comuni per l'è-
mergenza-casa ha totalmente 
condiviso la lineo delle organiz
zazioni degli inquilini ed ha sol
lecitato il governo a varare un 
decreto che fermi gli sfratti, 
rinnovi i contratti, dia poteri ai 
Comuni per obbligare ad effit-
tare le cose vuote L'assessore 

alla casa di Roma Mirella D'Ar
cangeli ha affermato che la 
piattaforma espressa coincide 
con quella del Comune di Ro
ma, dove in tre mesi si sono 
sfrattate più persone che in 
tutto l'anno precedente II Co
mune sta affrontante l'emer
genza consegnando i 4000 al
loggi costruiti Ma non bastano 
in una situazione drammatica. 
11 sindaco di Palermo Edda 
Pucci ha illustrato la condizio
ne di profondo disagio della BUS 
città (1500 sfratti normali e 
3000 amministrativi legati alle 
case pencolanti) Ha chiesto un 
decreto di rinvio degli sfratti, 
mentre ha manifestato perples
sità per l'obbligo ad affittare le 
case tenute vuote 

Perché si reclama un inter
vento immediato per gli sfrat
ti'' L'urgenza è dettata dall'a
cutissima situazione di crisi che 

si è determinata soprattutto 
nelle grandi città. A Roma — 
ha annunciato Pallotta — negli 
ultimi quattro mesi la pretura 
ha sentenziata 7.600 sfratti ed 
entro l'anno potrebbero arriva
re a 50.000. E un dramma. Ba
sti pensare che ogni giorno si 
decidono cento finite locazioni, 
cento famiglie sul lastrico; a 
Milano (ha sottolineato Finar-
di) i provvedimenti sono già 
9000, il doppio rispetto all'anno 
scorso. Insomma, gli sfratti da 
eseguire in pochi mesi sono qu-
si 10.000. Gli sfrattati non san
no dove andare mentre a Mila
no ci sono 37.000 alloggi vuoti e 
90 000 nella provincia; a Napoli 
— ha detto De Monaco — il 1° 
luglio cominciano le esecuzioni 
di 5000 sentenze sospese Per 
molti casi è già stato richiesto 
l'intervento della forza pubbli
ca, 11.000 sfratti nell'area di 
Tonno — ha detto Lunghezza-
m —, 1S0O ad Alessandria, 
1500 a Novara, 1000 a Vercelli e 
tante, tante case libere: in Pie
monte sono 43.000. Ad ancona 
— ha denunciato Roscioni — ci 
sono 3000 sfratti mentre si sta 
abbattendo una valanga di di
sdette Inoltre mille persone 
colpite dalla frana sono state 
sistemate dal Comune negli al
berghi ed altre 800 in un «resi
dence». Vi è fame di case e ce ne 
sono tante vuote. 

Claudio Notari 

Nuove anticipazioni della relazione conclusiva 

La commissione Moro: 
nessuna strategia per 

liberare lo statista 
Torna la questione dell'inquinamento piduista dei vertici dei 
servizi * La P2 «centro nevralgico del sistema di potere» 

ROMA — All'epoca del caso Moro, 1 vertici 
del servizi di sicurezza erano inquinati dalla 
lunga mano della Loggia P2. Un capitolo an
cora oscuro di cui si e occupata la commis
sione Moro. Proprio ieri sul tavoli delle reda
zioni sono giunte altre anticipazioni sulla re
lazione conclusiva — ancora da perfezionare 
— che dovrebbe essere approvata 119 di giu
gno. 

C'è, In queste anticipazioni, l'affare P2. I 
parlamentari partono da una constatazione: 
•Mancò sia nelle forze dell'ordine sia nella 
magistratura una strategia di Intervento 
specifico diretta a liberare Moro e ad arresta
re 1 suol rapitori. Molti sì comportarono co
me se la vicenda potesse sbloccarsi da sola, o 
con modalità extralstltuzionall o come se 11 
suo tragico epilogo fosse già segnato sin dal
l'Inizio». E a questo punto, che la commissio
ne si chiede «se queste lacune siano dipese dal 
fatto che al vertici dì molti apparati preventi
vi e repressivi vi erano uomini che sarebbero 
poi apparsi tra gli appartenenti alla società 
segreta P2». 

La P2 — ecco la risposta della commissio
ne — «rappresentava tendenze politiche ed 
Interessi materiali che sarebbero stati forte
mente colpiti se si fosse pienamente attuato 
11 programma polìtico che Iniziava a deli
ncarsi in quei mesi, specialmente ad opera di 
Aldo Moro. Il superamento di tradizionali 
pregiudiziali avrebbe comportato una diver
sa distribuzione del potere In Italia e avrebbe 
perciò colpito chi del vecchio sistema di pote
re era non solo l'espressione ma anche II più 
intransigente difensore. E la Loggia P2 costi
tuiva, appunto, uno del centri nevralgici di 
questo vecchio sistema di potere che sarebbe 
stato colpito da nuovi equilibri politici. 

E una constatazione — aggiunge la com
missione — che non deve essere né «trascura
ta- né «sopravalutata». Certo, non esiste, fino
ra, «prova dell'Intenzionalità delle omissioni 
che caratterizzarono l'azione di polizia In 
quel perìodo», ma è altrettanto certo che sono 
state «documentate gravissime negligenze, 
apparentemente lnspTegablll senza un Inte
resse a non veder risolto positivamente 11 
dramma che era in corso o un sostanziale 
disinteresse per ciò che stava accadendo. 
Non vi fu soltanto — aggiungono 1 parla
mentari — scarsa diligenza del responsabili 
dell'azione di polizia. Molti vennero diretta
mente o Indirettamente in possesso di Infor
mazioni che, se convenientemente sfruttate, 
avrebbero potuto forse condurre all'indivi-
duaztone ed all'arresto, di alcuni del maggiori 
responsabili della strage e del sequestro». 

I capitoli anticipati Ieri si occupano. In 
particolare, della «strategia e degli obiettivi 
delle Brigate rossei. Tirando le file dell'inda

gine protrattasi per tre anni, 1 parlamentari 
scrivono che «con il sequestro di Aldo Moro, 
le BR intendevano colpire non solo la DC, ma, 
anche e soprattutto 11 progetto politico di cui 
Moro era in quel momento portatore per il 
coinvolgimento di tutte le grandi componen
ti democratiche nella direzione del paese». Le 
Br avvertirono 11 senso della svolta politica 
che sì andava delineando nel 1978 e «dispie
garono con chiarezza 11 loro ruolo essenzial
mente reazionarlo. Loro obiettivo, in questa 
fase, è impedire la svolta. Inceppare 11 proces
so politico In corso, "distruggere" gli uomini 
che costituiscono 11 punto di forza del nuovo 
schieramento che si va costituendo*. 

La scelta del terroristi fu, quindi, quella di 
colpire «l'uomo e il progetto politico». Beco 
perché — ha riferito Patrizio Peci — la vitti
ma fu Moro e non Giulio Andreottl. 

A quali condizioni si poteva salvare la vita 
di Aldo Moro? Soltanto — risponde la com
missione — se le BR avessero potuto conte 
gulre un risultato «destabilizzante del mio 
progetto politico', analogo a quello che pote
va venire dalla sua morte. Due erano le stra
de: strappare gravissime rivelazioni a Moro 
sul ruolo della DC In alcune grandi tragedie 
(Piazza Fontana, per esemplo) oppure otte
nere dallo Stato la liberazione di detenuti per 
terrorismo. 

Ma Aldo Moro — sono le stesse BR a scri
verlo — restò «coerente fino all'ultimo» e non 
fece rivelazioni. Lo Stato non trattò e Aldo 
Moro fu ucciso 119 maggio, proprio quando 
sembrò balenare la possibilità di un'apertura 
alle richieste br (l contatti del PSX e 1 -segnali» 
di alcuni dirigenti de). Le BR, quindi, affret
tarono la decisione (fra aspri contrasti Inter
ni) temendo di non poter più «giustificare» U 
delitto. 

In coincidenza con la chiusura dei lavori 
della commissione Moro e dopo la Intervista 
di Tina Anselml, presidente della commissio
ne P2, tornano ad acuirsi le polemiche fra 
socialisti e democristiani: Ieri e stata la volta 
di Luigi Covatta (che ha annunciato una re
lazione di minoranza del suo gruppo) e di 
Flaminio Piccoli. Il primo accusa la DC di 
•omissione di soccorso». «Polemica Indecoro
sa, Ingiusta e indegna», ha replicato Piccoli 
rivendicando la tesi del «doppi estremismi». 
Controrisposta di Covatta: «Il terrorismo di 
destra e di sinistra è stato tollerato dal mini
stri degli Interni de e dal responsabili del ser
vizi di sicurezza di fiducia della DC*. In que
ste polemiche trova 11 modo di Inserirsi — 
non si comprende per conto di chi — anche U 
senatore Antonino Calano che attacca Tina 
Anselml, accusata di speculazioni elettorali
stiche e di sostenere itesi unilaterali». 

Giuioppa F. Monna** 

Andrea Rizzoli in una foto del 
1979, fino all'anno prima ave
va guidato personalmente la 
propria azienda 

MILANO — Andrea Rizzoli è 
morto ìen alle ore 17 nell'ospe
dale Saint George di Nizza per 
insufficienza cardiaca e polmo
nare, all'età di 69 anni. Lascia 
quattro figli, Angelo junior, Al
berto e Annina (avuti dalla pri
ma moglie Lucia Solmi) e Isa
bella, nata dal secondo matri
monio celebrato nel 1974 a 
Montecarlo con Ljuba Rosa. 
Nel marzo scorso Andrea Riz
zoli era stata ricoverato in una 
clinica della Costa Azzurra (e-
gli viveva con la moglie e In fi
glia Isabella in una lussuosa vil
la in Cap Ferrat) per disturi 
cardiaci e diabete 

Da tempo Andrea Rizzoli era 
scomparsa dalle cronache fi
nanziane e sportive per diven
tare uno dei personaggi da «via
le del tramonto» Le sue ultime 
apparizioni sono stote legate al 
dissolvimento dell'impero fa
miliare, ai casi giudiziari susse
guiti alla amministrazione con
trollata della Rizzoli-Coraera. 

In alcune interviste si doleva 
per i guai della sua famiglia, per 
il crollo dell'impegno, per i 
•tradimenti! del figlio Angelo 
junior e di Bruno Tassan Din. 
Gli avevano ipotecato, disse, 
anche la lussuosa residenza di 
via del Gesù a Milano, «con ci
nema e taverna, due piani e il 

La morte di Andrea Rizzoli 

Fu lui a comprare 
il «Corriere» e 
a realizzare il 

sogno del padre 
Ma la stagione 
felice 
dell'impero 
editoriale dopo 
l'acquisto 
del giornale 
fu breve 
Recriminazioni 
nei confronti 
del figlio 
Angelo e 
di Tassan Din 

giardino*. 
Aveva querelate suo figlio e 

Tassan Din per «appropriazio
ne indebita» e ne era sorta una 
rissa. 

Ad Andrea Rizzoli è collega
ta la realizzazione del vecchio e 
grande aogno della famiglia: il 
possesso di un grande quotidia
no. Angelo Rizzoli senior covò a 
lungo l'obiettivo di costruire un 
suo quotidiano, convinto di do
vere completare la gamma del 
suo impero legato alla stampa 
periodica, ai libri e al cinema. 
Egli creò ez novo gli apparati 
produttivi, aveva trovato il no
me del giornale («Oggi», mani
festando nostalgico amore per 
la testata di uno dei primi setti
manali moderni del dopoguerra 
a luì appartenuto), aveva i di
rettori in pectore, Gianni Gran-
zotto e Gaetano Afeltra. Ma poi 
il vecchio Angelo, sornione e 
prudente, capì che l'avventura 
poteva essere pericolosa e ab
bandonò il campo, preferendo 
perdere i soldi che aveva spre
cato piuttusto che sperperarne 
ancora. 

Andrea Rizzoli, si diceva, 
non era mai entrato nel cuore 
del padre, che gli preferiva il 
nipote Angelo junior Non si 
era caratterizzato per partico
lari iniziative brillanti nel set

tore economico*fiii«mnario o 
nella gestione della azienda dà 
famiglia, che Angelo senior di
rigeva con pugno ferreo in pri
ma persona anche in tarda età, 
Il nome dì Andrea Rizzoli ebbe 
fulgore su altri campì, sui verdi 
prati degli stadi, poiché è sotto 
la sua presidenza che il MUan 
raggiunse ì traguardi più pie* 
stigìosi dei titoli europei e mon
diali. Allora i tsuoU trionfi 
strappavano epinìci sulla stam
pa sportiva, anche per la mo
derna organizzazione i 
riale che seppe dare i 
squadra. 

Quando fu protagonista 
dell acquisto del «Corriere della 
Sera» sembrò che Andrea fosse 
destinato a realizzare il sogno 
del padre. Ma breve fu la «uà 
vita felice alte testa del princi
pale quotidiano italiano. Ne 
abbandonò la gestione al figlio 
e si ritirò in Costa Azzurra eoa 
un ricchissimo appannaggio, 

«Via Solferino mi intimidiva, 
non presumo di essere stato un 
grande manager per il colosso 
Corriere», dichiaro aconfortato, 
durante la tempesta che colpì 
la sua ez azienda. Disse anche 
che se fosse rimasto alla testa 
dell'azienda la «vicenda P2 non 
sarebbe successa». Eppure ru 
luìa stabilire rapporti con Orto
lani («mi parlò di un gruppo di
sposto ad aiutarci»), conobbe 
Gellì a casa di suo figlio, e con
tribuì ad innescare quella txa-
gedìa che ha scosso dalle fonda
menta l'impero di Angelo se
nior, il vecchio prudente antico 
di Pietro Nenni. 

Andrea Rizzoli era nato a 
Milano il 16-10-1916 e comple
tati gli studi classici entro nelT 
azienda paterna, ricoprendo in
carichi sempre all'ombra del 
padre. Alla sua morte nel 1970 
raccolse la presidenza deus 
Rizzoli e un cospicuo patruao-
nio finanziario. Ne) 1974 ac
quistò il Corriere della Sem, di
ventando presidente di un 
complesso di 12.000 dipendenti 
con un fatturato dì centinaia di 
miliardi. Nel 1978 fu no»' 
cavaliere del lavoro dal i 
dente della Repubblica. 

Antonio 
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Quel «collegio d'oro» a Vitellone 
DC pugliese in rivolta, protesta il vescovo 

La ricandidatura 
a Tricase 
del discusso 
ex magistrato: 
una travagliata 
storia che ricade 
sulla segreteria 
nazionale de 
Indignata lettera 
di monsignor 
Mincuzzi: 
«Si è operato 
sconsidera
tamente» 

CI dovrà pure essere una 
regione se, ira le molte sba
vature al 'maquillage» sul 
volto Mia cosiddetta «nuova 
DC; Ciriaco De Mita ha do
vuto accettare pure la rlcan-
dittatura al Senato di un per
sonaggio come l'ex magi
strato Claudio Vltalone Po
polare? Non si direbbe, noto 
alle cronache, semmai, ma è 
un'altra cosa Abile nella 
propaganda elettorale? Tan
to meno: un suo comizio a 
Castrlgnano del Capo (Lec
ce), nel "79, gli costò un'incrl-
mlnaslone per questa frase 
garbata rivolta ad un candi
dato socialista: *MI viene ora 
In mente che 1 chiusini delle 
fogne di questa città non 
chiudono bene perché ogni 
tanto c'è qualche sorcio che 
abuca fuori o qualche squal
lido pagliaccio* Sottile ora
tore dal banchi di Palazzo 
Madama? Giudicate un po' 
voi; 'stolidi e sordidi mesta-
fango» furono definiti dal 
nostro tutti coloro che vole
vano far luce sullo scandalo 
Sld-Pecorellt; «una isterica 
allocuzione da acida zitella 
accecata da fallico furore» fu 
giudicato l'Intervento del se
natore SpadaecJa sullo stes
so argomento. 

E allora? Forse U Vltalone 
ila messo In luce qualità di 
atatlstat esprimendo dalle 
colonne del «Popolo* la pro
pria machiavellica visione 
della politica, che, scrisse, 
«ha conquistato una sua so
stanziale autonomia rispetto 
alla sapienza morale»! Mah, 
se non ricordiamo male De 
Mita ha «abrogato» le catego
rie di «sinistra» e «destra», ma 
di fronte alla «morale* ci tie
ne ad apparire un po' meno 
dislnvo/to 

Insomma, se passiamo In 
rassegna la breve carriera 
politica del senatore, non 
riusciamo a soddisfare la no
stra curiosità. Certo, qualcu
no potrebbe pensane che sia 
sufficiente ricordare quanto 
Vltalone sia legato ad un pa
drino politico di grande sta
tura come Andreotti, però ci 
sembra che questo non basti, 
anche perché — a quanto si 
dive — negli ultimi tempi il 
sodalizio tra t due ai sarebbe 
unpo'logorato Perciònonci 
resta che studiare meglio il 
personaggio e rintracciare 
nello spessore della sua car
riera di giudice le ragioni del 

{tresttgio riconosciutogli con 
a nuova candidatura nel 

primo collegio senatoriale 
pugliese di TYlcase 

Il racconto sarà un po' 

Dal nostro inviato 
LECCE — Doveva essere una lettera riservata Destinata sola 
mente «in via confidenziale» ai «fratelli ed amici carissimi nel si 
gnore, presbiteri nella chiesa di Lecce* ma, non senza clamore, e 
finita sulle pagine dei giornali II vescovo di Lecce, monsignor 
Michele Mincuzzi, con una durissima presa di posizione che forse 
non conosce precedenti, si e ribellato alla DC E lo scudocrociato 
affronta la campagna elettorale in pieno caos Dopo che la direzio
ne nazionale del partito ha imposto per la seconda volta la candi
datura del discusso magistrato romano Claudio Vltalone nel colle
gio senatoriale di Tricase non solo si sono dimessi il segretario 
provinciale della DC, Rino De Filippi, e l'intero comitato provin
ciale ma, come abbiamo visto, il dissenso Bta conoscendo forme del 
tutto inusitate Ma sarà bene ricapitolare «l'affaire* 

Il punto di partenza è che il collegio di Tricase per la DC e d'oro 
il partito raccoglie in quella zona oltre il 60% dei voti II candidato 
di Tricase può quindi già considerarsi eletto wnza neanche fare 
campagna elettorale Anche gli altn collegi della zona, però, non 
sono male A Lecce città infatti la DC sfiora la metà dei voti, e 
altrettanto avviene nella zona di Maghe — il paese natale di Aldo 
Moro — dove e stato eletto in passato il senatore De Giuseppe, 
divenuto poi un po' a sorpresa capogruppo de a Palazzo Madama 

Già nel 1979 la de salentina aveva digerito a fatica la candidatu
ra di Vitalone Tanto che nell'ultimo congresso provinciale del 
partito fu approvata addirittura una mozione che chiedeva espres
samente che l'episodio non si ripetesse più Una istanza che ì de 
leccesi sono tornati ad avanzare nell'imminenza delle elezioni, 

preoccupati di piazzare al meglio i propri esponenti locali Di tutt 
altro tenore — vale la pena di ricordarlo — il documento approva
to contemporaneamente dal consiglio diocesano dei laici, il quale si 
e rivolto ai partiti per chiedere «programmi chiari, atti a risponde
re alle domande delle classi più deboli» che avessero messo al 
cemro la «questione morale», e la fine della «gestione clientelare 
dell occupazione dello Stato* 

Un messaggio che la Democrazia Cristiana, la prima destinata
ria dell appello (e chi altri mai potrebbe essere accusato di occupa
zione dello Stato in questa zona, dove praticamente ogni istituzio
ne pubblica porta il timbro dello Bcudocrociato7) lascia tranquilla 
mente cadere 

Comincia allora il tira e molla per il collegio di Tricase e per 
quello di Lecce Prima pare che a Tricase debba andarci Nicola 
Quarta, ex presidente della giunta regionale pugliese e attualmen
te capogruppo in comune a Lecce Poi il regionale del partito trova 
un poBBibile compromesso se De Mita proprio insiste per Vltalone 
e sia, ma a Lecce A Tricase vada il vecchio deputato Giacinto 
Urso, il quale così potrehbe recedere dalla determinazione di riti 
rarsi a vita privata Invano il forzanovista Pino Lecciai cerca di 
entrare in questa competizione 

Si giunge cosi alla decisiva riunione della direzione nazionale, la 
quale sentenzia Quarta capolista alla Camera, Vltalone a Tricase, 
Pagani a Le.ce, e tanti saluti a Urso che va in pensione 

Il vescovo Mincuzzi scrive allora un telegramma a De Mita, per 
protestare contro questa «decisione impopolare e ingiusta, contra 
ria al buonsenso e all'interesse politico» Ne Vltalone ne Pagani 

vanno bene infatti, uno perche e la «medesima persona* della volta 
scorsa, l'altro perche e uno sconosciuto» 

Un giornale locale grida all'arrivo dei «nuovi turchi*, e Vltalone, 
risentito, risponde all'accusa di non essersi mai fatto vedere nel 
collegio dopo l'elezione con l'argomentazione che altri si Bono fatti 
vedere anche meno e che POI lui a Tricase ci ha persino passato le 
vacanze con la famiglia E la goccia che fa traboccare il vaso della 
pazienza di monsignor Mincuzzi, il quale infatti si guarda bene dal 
protestare quando il giornale locale pubblica la sua lettera «confi 
denziale» ai parroci Con essa il vescovo informa di aver inutilmen 
te cercato «vie discrete per avvertire i responsabili» nel nome della 
•difesa della liberta politica e dell'onore del popolo salentino» e 
prosegue «come si può stare zitti quando persone che BI definisco
no cristiane operano sconsideratamente, tenendo sotto tutela una 
popolazione che sta liberandosi da antiche soggezioni, per godere a 
parità di condizioni i frutti delta liberta9* 

La protesta contro lo «straniero! si diffonde II sindaco di Noci 
glia, Antonio Gnoni, dichiara pubblicamente che la sezione locale 
della DC non ai sente impegnata a rispettare le decisioni della 
direzione centrale, perché il «popolo salentino aveva il diritto di 
autodeterminarsi* Un altro de, Cosimo De Benedetto, assessore 
provinciale segretario de a Tricase giunge a teorizzare che «non 
sempre una comunità deve sopportare di farsi carico del peso di 
decisioni che vengono dall'alto», mentre persino consiglieri comu 
nah democristiani si son detti «indecisi su chi votare* 

L'ineffabile Vltalone intanto tace Ma e e già chi scommette che 
questa volta a Tricase non ci verrà neanche per andare a) mare 

Dario Venegoni 

Ma c'erano troppi debitori... 
lungo, ma saporito Faccia
mo un salto al '65, quando li 
nostro era un pretore venti-
novenne, reduce da una bre
ve esperienza di vicecom
missario alla squadra mobile 
di Roma. Solo un flash, per 
inquadrare II tipo C'è un im
putato assai meno giovane 
del giudice è un tal Alberico 
Armati, macellaio, e deve ri
spondere di 'ingiuria», reato 
da contravvenzione Mentre 
l'udienza sta per cominciare 
ha un malore, si accascia a 
terra, accorre un medico e 
certifica una «crisi cardiaca* 
«Non é in pericolo di vita, che 
il processo cominci/*, tuona 
Vltalone, ma il medico Insi
ste perché il poveretto sia 
portato In ospedale II solerte 
pretore la spunta firmando 
su due piedi un mandato di 
cattura (formalmente Illegit
timo, vista l'entità del reato), 
il macellalo morirà qualche 
mese dopo Intemperanze 
giovanili, si capisce 

Sei anni più tardi il Vltalo
ne è già un brillante sostitu
to procuratore della Repub
blica, sempre a Roma Igior
nali cominciano ad occupar
si di lui E del fratello Wilfre-
do Sì, proprio quel Wllfredo 
Vltalone, facoltoso penalista 
finito In carcere un anno fa 

(pardon, in clinica le manet
te gli procurarono un malo
re) perché s'era fatto dar-3 un 
miliardo dal banchiere Ro
berto Calvi per comprare i' 
indulgenza dei giudici che 
indagavano sullo scanìalo 
dell'Ambrosiano 

I due fratelli fanno una 
strana coppia uno giudice, 
l'altro avvocato, nella stessa 
sede giudiziaria Cosa un po' 
Imbarazzante, oltre che vie
tata dall'ordinamento C'èu-
n'interrogazlone in parla
mento Del caso di «incom
patibilità» si occupa anc 4e 11 
Consiglio superiore delia 
magistratura Claudio Vita-
Ione sostiene che dal '66 Wll
fredo non esercita più la pro
fessione a Roma, ma a Cdprt 
lì presidente della Corte d* 
Appello io smentisce Invian
do al CSM un elenco di deci
ne di cause patrocinate a Ro
ma dal fratello, che peraltro 
ha il suo studio legale nella 
capitale, in un appartamen
to affittato dallo stesso giu
dice E non basta viene pure 
fuori che in un procedimento 
penale affidato a Claudio Vl
talone c'è un imputato difeso 
da Wllfredo, e il pasticcio si 
scopre dopo che quell'Inchie
sta è rimasta tre anni in un 
cassetto 'Non mi ero mai ac

corto che il difensore era mio 
fratello», si giustifica il giu
dice davanti al CSM, allora 
presieduto da Giacinto Bo
sco, ex ministro della giusti
zia (di cui Claudio Vltalone 
era stato capo di gabinetto) 

lì caso di «incompatibilità» 
viene dlstn voi tamen te archi
viato, assieme ad altri due 
procedimenti disciplinari in 
corso ai CSM a carico di Vl
talone Uno riguardava una 
cittadina francese sposata in 
Italia, la quale dopo la sepa
razione aveva subito incredi
bili persecuzioni giudiziarie 
da parte del marito, assistito 
da Wilfredo Vltalone e buon 
amico di Claudio (querelata 
per calunnia dal giudice, la 
donna e assolta) L'altro era 
scaturito dal suicidio di una 
povera inferma di mente, 
spedita al manicomio giudi
ziario di Pozzuoli dal PM Vl
talone per ti reato di oltrag
gio e li dimenticata per un 
anno, con ripetute richieste 
di libertà provvisoria cadute 
nei vuoto 

Ma qualche anno dopo il 
CSM è costretto a occuparsi 
di nuovo di questo giovane 
rampante della Procura di 
Roma, diventato straordina
riamente potente Si apre un 

nuovo dossier che compren
de diversi capitoli L'organo 
di autogoverno dei giudici 
accusa Claudio Vltalone «di 
aver creato unostato di disa
gio e di insofferenza all'in
terno dell'ufficio col fatto di 
aver dato la sensazione di 
godere di particolare premi
nenza nell'ambito della stes
sa procura», ricorrendo tra 
l'altro alV'OStentazione, in 
occasione di banchetti offer
ti per le ricorrenze familiari, 
di sue relazioni con uomini 
politici» agli atti del CSM so
no allegate testimonianze su 
cene di sessanta-settanta 
persone, ufficialmente paga
te dal generoso PM, nelle 
quali compaiono ora An-
dreottl, ora Darida (allora 
sindaco di Roma, attuale mi
nistro della Giustizia) 

Altra accusa *Aver prose
guito l'istruttoria di un pro
cedimento penale a carico 
degli Ospedali Riuniti di Ro
ma, nonostante la moglie 
fosse impiegata presso detti 
ospedali, dichiarando al ca
po dell'ufficio di non ravvi
sare alcuna ragione di con
venienza ad astenersi» Terzo 
addebito 'Aver sollecitato 1' 
assegnazione di istruttorie 
quando queste potevano 
coinvolgere personaggi di ri

lievo, mentre ha trascurato 
quelle di minore pubblica ri
sonanza, ma che si dovettero 
poi affidare in numero di di
verse centinaia ad altri sosti
tuti» E infine £ intervenuto 
ripetutamente In unprocedi-
mento penale che Interessa
va il fratello Wllfredo per 1' 
accoglimento di un'Istanza 
che lo stesso avrebbe dovuto 
presentare, episodio questo 
che si ricollega alle frequenti 
vicende giudiziarie che vedo
no protagonista l'avvocato 
Vi taJone e di recen te anche il 
fratello sostituto» 

Il CSM non può fare a me
no di deliberare, Il 12 feb
braio del '76, il trasferimento 
d'ufficio di Claudio Vita Jone 
ad una sede diversa da quella 
di Roma Però il nostro rie
sce a salvarsi di nuovo la ri
corso al TAR appellandosi 
ad un vizio di forma (strane 
assenze, anche momentanee, 
durante le riunioni del CSM 
avevano fatto mancare tal
volta il numero legale) e li 
suo trasferimento viene an
nullato La 'Strana coppia» 
resta in sella 

Slamo agli ultimi anni del
la carriera dell'ex magistra
to Sono quelìi delle vicende 
più note 'Vltalone fa rima 
con Caltagirone», titola un 

La DC attacca il segretario cittadino che si è dimesso per le liste 

Napoli, «quei Paladino è un emotivo» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - «Alfredo Paladino'' No, 
non c'è Non sa che è dimissionario''» 
All'ufficio del segretario cittadino della 
DC rispondono senza troppi gin di paro
le Le dimissioni di Paladino, tenute ac 
curatamente nascoste per un peto di 
giorni, ormai non sono più un segreto 
per nessuno 

L'Unità, già ieri, aveva data notizia di 
una sua lettera a De Mita in cui — con
testando le liste presentate a Napoli 
dalla DC e la totale mancanza di nnno 
vamento — annunciava appunto di la
sciare l'incarico ed ora i dirigenti locali 
dello scudocrociato tentano dì fare buon 
viso a cattivo gioco «Le dimissioni di 
Paladino? Sono la reazione emotiva di 
chi non è riuscito ad entrare in lista per 
essere eletto in parlamento», Bpiega eec 
cato Roberto Pepe, capogruppo al Co

mune 
In realtà in casa de c'è gran baruffa 

Suella lettera a De Mita ha scoperto 
cuni altarini Alfredo Paladino è stato 

letteralmente diffidato ad avere rappor
ti con la stampa e non a caso e diffìcile 
rintracciarlo 

Ma i democristiani di&. jenti sono 
molti, le voci circolano e il testo della 
lettera a De Mita è in gran parte noto 

Cosa scrive dunque Paladino7 So
stanzialmente questo che non accetta 
né giustifica ì criteri che hanno ispirato 
la formazione della lista de alla Camera 
nella circoscrizione Napoli-Casetta, che 
quella lista e stata costruita col bilanci
no per assicurare la rielezione di tutti ì 
sedici parlamentari uscenti che e il 
frutto di un accordo tra i capicorrente 

Lamentazioni di un escluso9 La lista 
parla da sola I sedici parlamentari u 

ecenti sono tutti intruppati nel cappello 
di lista e per il resto non c'è l'ombra di 
un esterno, di una personalità di presti
gio Il patto di ferro siglato tra i capicor-
rente (c'è tanto di documento scritto di
scusso e firmato nello studio privato di 
Antonio Gava) prevede appunto l'esclu
sione di tutti ì candidati scomodi e di 
tutti coloro che avrebbero potuto insi
diare la rielezione dei «preferiti» 

Anche Paladino è vittima di questa 
logica Nel '79, quando era solo un sem
plice consigliere comunale, riportò 
45 000 preferenze e fu il primo dei non 
eletti Ovvio che in molti si preoccupas
sero della sua candidatura Nella regio
ne del segretario nazionale del partito il 
rinnovamento è fatto di queste ed altre 
•spigolature. 

Tutti sanno che il segretario naziona
le BI era riservato due posti nella lista di 

Napoli per assegnarli a personalità di 
prestigio Per giorni e giorni «Il Matti
no! ha tenuto con il fiato sospeso ì suoi 
lettori, ha preannunciato candidature 
da primo piano, poi in lista sono stati 
inseriti due emeriti sconosciuti, due 
candidati che certo non potevano met
tere in crisi il patto di ferro siglato tra 
Gava e gli altri 

Marco Demarco 

Napolitano 
(ore 22) a Canale 5 

Il compagno Giorgio Napolitano par
teciperà questa sera alle ore 22 ad un 
dibattito elettorale sulla rete televisiva 
Canale 5 

settimanale (Jmmancabii-
mente querelato) e racconta 
delle vacanze passate a Cor
tina dal potente giudice as
sieme ai famosi palazzinari 
romani, che ai tempo stesso 
sono sotto inchiesta da parte 
della procura romana, la 
quale, tìopoaver trattato con 
i guanti di velluto questi 
bancarottieri, apre un proce
dimento penale contro i giu
dici della sezione fallimenta
re che hanno osato spiccare 
contro di loro i mandati di 
cattura 

Altra cena, altri titoli sul 
giornali (e altre querele) ad 
una tavola imbandita neJJa 
sede delia 'Famiglia Pie-
monteisa» sledono, oltre al 
personaggio di questo rac
conto, Carlo Adriano Testi 
(ex consigliere del CSM, oggi 
indicato come possibile suc
cessore a Roma dei procura
tore Gattucci), il generale 
della Finanza Donato Lo 
Prete (P2, poi incriminato 
per lo scandalo dei petroli) e 
il direttore della rivista scan
dalistica 'OP', Mino Pecorel-
lì (P2, assassinato due mesi 
dopo) A quanto racconte
ranno I 'superstiti», l'incon
tro era stato propocto da Pe-
corel/1 per farsi perdonare t 
suoi articoli «cattivi* contro 
il discusso magistrato 

C'è infine un 'caso Vltalo
ne» fabbricato dallo stesso 
Vitalone, che si racconta m 
poche parole t falsi e infa
manti sospetti di collusione 
col terrorismo gettati addos
so a un gruppo di giudici del
la corrente di 'Magistratura 
democratica» Ma questo ap
partiene già alla carriera po
litica del nostro, che inaugu
ra, in tal modo, l'uso dell'in
terrogazione parlamentare 
per il neo senatore e un nuo
vo strumento da alternare 
alle querele 

In questi giorni Claudio 
Vltalone sta preparando la 
propria campagna elettorale 
dal suo studio privato di 144 
metri quadrati nella centra
lissima via Veneto Ma non 
dovrà darsi troppo da fare 
De Mita gli ha assegnato un 
collegio 'Sicuro* E rieccocl 
tra 1 piedi la domanda di par
tenza perche lasciare sul 
(preteso) »volto nuovo» della 
DC anche quest'altro perso
naggio che ha tanti conti col 
passato? Forse sono stati dl-
menicati? Chissà Probabil
mente è l'esatto contrarlo e 
la spiegazione sta tutta qui 

Sergio Crtscuolt 

Il «rigore» de nella scuola 

Pagano solo 
gli insegnanti 
e i genitori 

Possono trenta miliardi tra 
sformarsi in 1 800'> È già avve
nuto e non per opera di magia 
Sono bastate le arti della DC, 
arti distruttive per il bilancio 
dello Stato 

È una delle tante vicende 
parlamentari della legislatura 
appena interrotta che bene fan 
comprendere che cosa la DC in
tenda per rigore 

Lo scenario e la pubblica i-
struzione, uno dei settori dove 
più alta e la spesa senza che pe
rò ciò significhi una occupazio
ne particolarmente ben remu
nerata dei lavoratori o un gra
do, almeno accettabile, di effi
cienza del servizio Una delle 
piaghe che affligge la scuola e la 
formazione ciclica di ondate di 
precari I nuovi meccanismi di 
reclutamento — quelli voluti 
da una legge del 1977 che elimi
nava, appunto, il precariato — 
non sono mai stati applicati dai 
ministri (sempre democristia
ni) della Pubblica Istruzione 
Cosi agli inizi del 1982 nella 
scuola si contavano centomila 
precari Ce chi aveva perfino 
un anzianità di otto anni Tut
ti naturalmente chiedevano 
che venisse regolato il loro rap 
porto di lavoro Una legge — 
anche se faticosamente — fu e-
laborata nello stesso anno Un 
provvedimento di questo tipo 
comporta ovviamente una ape 
sa E una nuova spesa (ma que
sto e già un po' meno ovvio) bi 
so£na prevederla nel bilancio 
dello Stato I nuovi oneri — 
questa fu la infastidita risposta 
dell allora sottosegretario 

Franca Falcucci alle obiezioni 
dei deputati comunisti — era 
no calcolati in 31 miliardi e 
mezzo Per dare sostegno a 
questa previsione ottimistica, il 
governo pentapartito cancellò 
dal bilancio dello Stato una 
gran parte delle somme desti
nate a pagare gli stipendi degli 
insegnanti fuori ruolo È avve
nuto cosj che migliaia e mi
gliaia di precari non sono stati 
retribuiti nel corso dell'estate 
del 1982 e nei primi mesi dell' 
anno scolastico in corso Que 
sfanno e giunta finalmente la 
confessione le maggiori esigen
ze per il 1983 e per il pagamen
to degli arretrati '82 richiede
vano ben 1 880 miliardi di lire 
Poco meno di un quindicesimo 
dell'intera spesa per gli statali 
del 1982 

In una qualsiasi azienda pn 
vata una simile incapacità di 
previsione avrebbe comportato 
soltanto una conseguenza la 
destituzione del responsabile 
Ma la «nuova» e 'rigorosa* DC 
ha fatto altra cosa l allora mi 
nistro della Pubblica Istruzio
ne, l'on Guido Bodrato, e stato 
promosso al Bilancio E il sot
tosegretario Franca Falcucci è 
diventata ministro della Pub 
blica Istruzione 

L'art 13 del decreto legge 11 
maggio 1983, n 176 detta nor
me rigorosissimi in materia di 
istituzione di nuove scuole 'Li 
mistamente all'anno scolasti
co '83-'84 nelle scuole di ogni 
ordine e grado non si da luogo a 
nuove istituzioni né ad altre i-
mziative di espansione scolasti
ca che possano comunque com
portare aumento del numero 
delle classi funzionanti ali ini
zio dell'anno scolastico '82- 83» 
La norma in questione colpisce 
molto duramente la scuola del 
Mezzogiorno ove più lento e 
stato lo sviluppo della scoiarli 
zaztone e sono quindi mede 

guate le strutture dell istruzio
ne pubblica Particolarmente 
pesante e ta situazione della 
scuola materna pubblica JVon 
a caso i parlamentari comunisti 
avevano proposto una azione 
un po'meno indiscriminata che 
esplicitamente escludesse dal 
divieto l'istituzione di nuove 
scuole materne nel Mezzogior
no Ma con ostinazione degna 
di miglior causa, malgrado le 
perplessità manifestate penino 
all'interno della maggioranza, 
il ministro della Pubblica Istru
zione (ta sen de Franca Falcuc-
ci) ed il governo hanno insistito 
nella norma, riproponendola m 
ben tre decreti legge successivi 

Si potrebbe criticare questa 
politica di tagli indiscriminati e 
tuttavia comprenderla e collo
carla ali interno della nuova 
politica di angore» proposta 
dalla DC Ma ecco che giovedì 
24 febbraio 1983 alla Commis
sione Bilancio della Camera è 
stata riproposta, per il riesame 
del precedente parere negativo, 
la proposta di legge n 2617 Si 
tratta di uno dei numerosi mi-
croprowedimenti di iniziativa 
di deputati democristiani In 
questo caso si propone la sosti
tuzione dei tcorsi speciali per
manenti di chitarra» con la 
tscuola di chitarra» Come at 
spiega nella relazione con la 
proposta si tende a riconoscere 
all'insegnamento della chitar-
ra, ed al relativo corso di studi, 
la stessa validità che nuli attua
le ordinamento si attribuisce 
ad esemplo ai corsi di violino o 
di pianoforte Non c'è dubbio 
che la proposta può avere un 
senso dal punto di vista dell'ag
giornamento dell'insegnamen
to musicale e che di per sé la 
modifica istituzionale (da *cor-
so permanente» a «scuola») non 
implica maggiori coati 

Come peraltro lo stesso prò* 

f onente riconosce la novità dei-
insegnamento determinereb

be con ogni probabilità una no
tevole richiesta di istituzione di 
nuovi insegnamenti In data 6 
luglio 1982, per questi motivi, il 
ministro del Tesoro (rappre
sentato da un sottosegretario 
socialista), valutando Insisten
za di un onere aggiuntivo, ave
va proposto parere contrario, 
La Commissione Bilancio si era 
adeguata a tale parere La sto
ria potrebbe finire qui, ma così 
non e 

Su pressione dei commissari1 

democristiani si procede aì rie
same Il rappresentante del Te
soro e cambiato ti 24 febbraio 
1983 £ presente un sottosegre
tario democristiano, l'on Man
fredo Manfredi Cambia anche 
il giudizio del ministero che 
propone parere favorevole La 
decisione viene bloccata aoto 
perche ti gruppo comunista fa 
notare come una proposta di tal 
genere, senza neanche qualche 
cautela compensativa, sarebbe 
•in stridente contrasto con le 
misure (negli stessi giorni) a-
dottate dal governo per conte
nere la spesa nel settore della 
pubblica istruzione* 

Si tratta di un caso nel com
plesso marginale, con onerei li
mitati e non senza una qualche 
motivazione Colpisce peraltro 
il fatto che lo stesso governo da 
un lato promuove provvedi
menti che determinano il bloc
co indiscriminato della scuoia 
materna e dall'altro si dichiara 
favorevole alla espansione degli 
studi di chitarra Rigore aì ma 
temperato dal suono della chi
tarra 

Giorgio Maccìotta 

QUANDO LA POLITICA 
SI RINNOVA DAVVERO 

Le Liste del PCI 
• Rinnovate al 43% e il 52% dei 

candidati ha meno di 40 anni 
• 124 donne di cui 18 indipendenti 
• 200 operai e tecnici 
• 100 indipendenti scienziati giuristi 

economisti urbanisti ricercatori scnt 
tori giornalisti ingegneri magistrati 
uomini di scuola 

Perché abbiano voce quelli cha non l'avrebbero, 
parche In Parlamento entrino tutta le competerne. 
- Esponenti del mondo cattolico democratico, 

Perché ognuno possa votare secondo coscienza. 
• Esponenti del PDUP e della Lega dei socialisti, 

Perché la sinistra non si frantumi e nessun voto 
vada disperso. 

La sinistra per governare l'Italia 

(• cute d<i 0 pulimento stampa a Dfop»g»nd« dai PC i Vota PCI 

Il segretario della DC, De 
Mita, sta sventolando In que
sta campagna elettorale due 
bandiere tutt'altro che con
geniali al suo partito la mo
dernità e 11 rigore 

Vogliamo vedere che cosa 
esse significano in realtà per 
quella parte cospicua della 
popolazione, le donne, prime 
protagoniste in questi anni 
di ogni grande battaglia mo
derna e civile e Interessate a 
riconvertire, nel senso del ri
gore e del benessere colletti
vo, l'uso asslstenzialistico e 
clientelare della spesa pub
blica così caro al sistema di 
potere democristiano? 

In che cosa consiste la mo
dernità della DC? Non è Inu
tile ricordare che In tanti an
ni di governo essa ha scelto 
sempre di stare dalla parte di 
chi ha frenato o apertamente 
ostacolato ogni legge avan
zata sul terreno del costume, 
del rapporti sessuali e civili 
mi riferisco, come è ovvio, ai 
due referendum del divorzio 
e dell'Interruzione della gra
vidanza Certo non è possibi
le dimenticare che In queste 
due grandi occasioni in cui 1 
cittadini, e In particolare le 
donne hanno saputo sce
gliere per la vera modernità, 
Duella della salvaguardia e 

ella conquista di diritti u-
manl e civili, la DC era sul 
fronte opposto con la parte 
più chiusa e perdente della 
società italiana Ci si potreb
be dire che allora De Mita 
non era il segretario de E al
lora, per non esporcl a criti
che Inutili, veniamo al tempi 
più recenti, agli atti dell ulti
ma legislatura e del governo 

Divorzio, maternità consapevole, violenza sessuale, diritto al lavoro esempi illuminanti 

La «modernità» de per le donne: non c'è 
Fanfani 

Desidero ricordare solo tre 
esempi , 11 primo e relativo 
all'approvazione del «triste
mente famosot emendamen
to Casini al testo unico con
tro la violenza sessuale So
stenere, come ha sostenuto 
la DC In quell'occasione, che 
un delitto così mostruoso co
me lo stupro e paragonabile 
ad altri reati minori come la 
pornografia o gli atti di libi
dine, altro non è chf> 11 nega
re alla donna la sua Identità 
di persona, fatta di intelli
genza, sensibilità, corpo e 
sessualità 

Il secondo esemplo riguar
da 11 tentativo fallito grazie 
alla lotta delle donne e all' 
impegno del comunisti, di 
cancellare la sostanza di una 
delle più Importanti conqui
ste ottenute la legge di ma
ternità Considerando la ma
ternità non più un valore so
ciale da tutelare e rispettare, 
ma una vera e propria pato
logia del sistema produttivo, 
la DC cercava di riproporre 
una secca alternativa tra 
maternità e diritto al lavoro, 
in nome della logica a senso 
unico del profitto e della pro
duttività 

Anche questo esemplo 
cozza con la categoria della 
modernità, se è vero come è 
vero che su 10 persone che 
cercano lavoro, le donne so

no oggi 6, cioè la maggioran
za a testimoniare che le don
ne, soprattutto giovani, non 
pensano a se stesse unica
mente come a madri a tempo 
pieno o a mogli devote, ma 
ritengono il lavoro un loro 
sacrosanto diritto 

Infine, In un mondo nel 
quale si va diffondendo una 
nuova concezione del rap
porti di coppia e sessuali, in 
cui la generazione diviene 
sempre più scelta meditata, 
la DC attacca un ministro 
del suo stesso governo, Altis
simo, perché si permette di 
far dire alla TV e alla stam
pa, in occasione della cam
pagna per la contraccezione 
e i consultori, Azione Donna, 
«Vieni, donna, parliamo d'a
more» 

Non sono dunque De Mita 
e il suo partito I titolari di 
una politica di modernità, 
essi oggi sono impegnati a ri
lanciare un ruolo, un'Imma
gine della donna nella socie-
fa Italiana pesantemente di
scriminati a fermare quelle 
idee di liberazione individua
le e umana con cui le donne 
segnano la vera cultura mo
derna del paese e del mondo 

Il termine rigore poi è an
cor meno appropriato alla li
nea della DC e cito per tutte 
una proposta che questo par
tito va sbandierando ovun
que In questi giorni, propo

sta che e bene far conoscere 
per quello che realmente 
rappresenta si tratta di un 
testo di legge democristiano 
per dare alle casalinghe 
200 000 lire al mese A parte 
una considerazione di fondo 
sulla pericolosità di questa 
proposta (dare alle donne 
una manciata di soldi, in 
cambio di una rinuncia al la
voro extradomestlco a tem
po pieno), si tratta di dema
gogia tutt'altro che «rigoro
sa» Dove pensa di prendere 
De Mita 1 36 000 miliardi ne
cessari per far fronte a que
sta operazione? Non è questo 
Il massimo dello spreco, vi
sto che si basa sul sacrificio 
di quella grande risorsa pro
duttiva e umana che sono le 
donne' 

Le donne rappresentano 
insomma per la DC la me
diazione indispensabile per 
uscire dalla crisi In senso 
conservatore è ad esse che 
viene assegnato 11 ruolo di 
mediare dentro la famiglia 
tra risorse sempre meno di
sponibili e bisogni sempre 
più insoddisfatti natural
mente a patto di sacrificare 
1 aspirazione ad essere sog
getto di diritto nel lavoro, 
nella società, nel rapporti In
terpersonali e affettivi 

Che cosa voglio dire In so
stanza? Che lo smantella
mento delle conquiste dello 

Stato sociale (la disoccupa
zione cronica, la privatizza
zione di bisogni collettivi co
me la salute, l'Istruzione 
ecc ) voluto dalla DC, o il su
peramento a sinistra di que
sta crisi (un diverso reperi
mento e uso delle risorse, la 
riconversione del sistema del 
consumi a beneficio della 
persona e del più deboli la 
piena occupazione) voluto da 
noi comunisti queste sono le 
due Ipotesi che stanno da
vanti al paese e che attraver
sano in pieno la condizione e 
11 futuro delle masse femmi
nili Italiane 

Noi comunisti quando par
liamo di alternativa, parlia
mo di un avanzamento del 
ruolo delle donne la difesa e 
Io sviluppo della qualità del 
vivere, 1 servizi sociali in di
rezione della Infanzia, degli 
emarginati, per la socializza
zione del lavoro domestico 
sono, per esempo, questioni 
che, non solo possono cam
biare la vita faticosa di tante 
donne, ma liberare energie 
nuove anche sul terreno del 
lavoro socialmente utile 

Anche per le donne allora 
il 26 giugno rappresenta una 

Frande occasione scegliere 
alternativa significa sce-

?;llere di cambiare 11 proprio 
uturo, ma significa soprat

tutto riconoscersi attiva
mente In una politica 

E su questo punto che è a-
perta da tempo una riflessio
ne e anche una ricerca tra le 
donne, una ricerca per cosi 
dire di «rappresentanza atti
va» che le faccia comunicare 
e contare nel confronti di 
una politica, sentita ancora 
troppo lontana dalla loro 
sensibilità e dal loro bisogni 
Una carica di critica, alla po
litica, che va raccolta, In pri
mo luogo dal nostro partito 

SI è aperto un dibattito 
sulla possibilità o meno di 
costituire un partito delle 
donne 

A mio parere questa pro
posta rischia di essere un 
controsenso rispetto a uno 
dei contenuti più Innovativi 
espressi dal movimento delle 
donne in questi anni una 
critica alle forme tradiziona
li della politica, l'affermazio
ne della piena autonomia del 
movimenti nei confronti dei 
partiti e delle Istituzioni 
Tuttavia, dentro questo di
battito, individuo una ricer
ca giusta quali canali co
struire per far pesare le Idee 
di emancipazione e libera
zione, come trovare forme di 
rappresentanza che vadano 
oltre la delega al partiti tra
dizionali? 

E questo un interrogativo 
che riguarda in pieno noi, Il 
nostro modo di far politica, 
la nostra proposta di costrui
re un'alternativa che valo
rizzi, anche con originalità, 
questo bisogno attuale di 
protagonismo e di autode
terminazione che non è più 
solo delle donne 

Lalla Trupìa 
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Le grandi città 
e il voto 

del 26 giugno Genova 

Una veouia oei porio ai Genove negli anni in cui le crisi dello scolo non si faceva ancora sentire. Ora il traffico ha subito una diminuzione del 6.7 par cento 

La copia del 1681 di un disegno di A Lefrerv 

LA POPOLAZIONE — In dieci anni i cittadini genovesi sono 
diminuiti di 59 975 unità, peri al 7 3 per cento ereno 816 872 
nel 1971. sono diventati 756 897 . secondo I ultimo censimento 
Le cause un fortissimo calo dell immigrazione, un altrettanto 
forte celo della emigrazione, crollo della natalità (In un decennio 
de diecimila nati vivi a poco meno di cinquemila) 

IL LAVORO — Tre il 1971 e il 1981 l'occupazione * diminuite di 
circa quindicimila unità (da 271 883 a 2B6 137) Ma se I occu
pazione maschile è scese del 14 par cento, quella femminile * 
colete del 19 per cento L andamento delle occupezione nei di
versi settori, agricoltura - 0 , 3 %, industria manifatturiera - 4 , 6 , 
costruzioni - 3 , 0 , servizi +2,9, altre ettività e pubblica ammini
strazione +5 ,0 

LA CASSA INTEGRAZIONE — Le ore di cassa integrazione. 
gestione straordinaria, hanno superato nel 1982 in Liguria i 14 
milioni L'incremento e livello nazionale * stato del 18,6 per 
cento, del 73,7 per cento in Lombardia, del 116 in Liguria (ned' 
anno precedente del 163 per cento) 

IL PORTO — A Genova si * assistito ad una diminuzione di 
traffici dal 6,7 per cento petrolio - 4 . 8 merci in colli - 1 0 , 5 , 
carbone - 5 3 , 1 

L'INFLAZIONE — Tre il dicembre dell 81 e lo stesso mese del-
I 82 il costo delle vita * aumentato a Genova del 17.19 per cento 
(16,33 I eumento medio nazionale) 

DEPOSITI BANCARI — A livello provincia!» i depositi nel 1978 
erano cosi distribuiti imprese 1 234 miliardi famiglie 4 962 
settore pubblico 380 (In tutto 6 576 miliardi) 
Per quanto riguarda le famiglie tra II 1979 e il 1981 vi è stato un 
aumento di ben 700 miliardi Per quanto riguarda il merceto 
parabancario, comprendente titoli e immobili, tra il 1978 e il 
1981 vi è stata una crescite di oltre cinquemila miliardi (da 
1 725 a 6 810) 

LE ELEZIONI — Ed ecco i risultati ottenuti dai partiti alle elezioni 
politiche del 1979 (tra parentesi le percentuali drt voto alle 
comunali del 1981) PCI 208 4 2 4 , 3 7 , 6 % (39.6) PdUP 4 443 , 
0.8. DP 4 767. 0,9 (1.1) PSI 66 854. 12 (16 4), Radicali. 
33 101 6 ( 1 3 ) PSDI 18 093, 3,3 (4,7). PRI 19 818 3.6(3.6) 
OC 153 300. 27.6 (22 5). PLI 21 049. 3.8 (5.1), MSI 22 328. 
4 ( 3 3) altri 2 407 0 4 ( 2 2) Alle amministrative del 1981 non 
era presente il PdUP Nel 1979 i votanti sono stati 564 584 

Dal nostro inviato 
GENOVA — La prima Idea 
dt Oenova nasce dalle sue ca
se» alte* addossate, soffocate 
oppure Imperlali, magnilo
quenti. oppure ancora riser
vate, quasi celate 

È in fondo l'Idea istintiva e 
più sincera. Nel mattoni o 
nel cemento si leggono le 
stratificazioni della storia 
Restano fissate, Inconfondi
bili» In tante parti Intatte 
Non che di qui la speculazio
ne edilizia non sia passata. 
Anzi è una speculazione an
tica che ha selezionato con 
molta oculatezza l'uso della 
città. In una cronaca del XVI 
secolo di Giovanni Cibo Ree* 
co, leggiamo di aree che sii af
facciano su Strada nova (òg
gi via Garibaldi) vendute a 
sedie imi la lire 1) metro qua
dro e di operazioni Immobi
liari e speculative condotte 
allora da Luca Grimaldi Ma 
1 plani regolatori, gli sven
tramenti* gli accrescimenti. 
le modificazioni funzionali 
non ne hanno segnato l'omo
logazione, forse per una loro 
Intrinseca debolezza cultura
le, soprattutto per la forza di 
un paesaggio, soffocato ed 
avvilito, ma ancora saldo 
nelle sue nervature essenzia
li 

Milano, In una Immagine, 
è una macchia percorsa da 
anelli radio-centrici, con-

Sluntl da una serie di raggi 
«nova è una grande curva e 

tanti rettilinei che si diparto
no da essa e poi spirali che si 
chiudono Intorno ad eleva
zioni Interne alla città. È più 
difficile averne un disegno 
compiuto, ma è più ricono
scibile nella stratificazione 
della sua storia, nelle sedi
mentazioni sociali, nelle cul
ture che produce, nelle divi
sioni del lavoro 

Anche nel giudizi di oggi è 
più facile, fisicamente, rico
noscerla. La strada che porta 
da Voltrl, attraverso Fegli, 
fino a Caricamento, appar
tiene ad una città mediorien
tale, travolta dalla crisi del 
petrolio II porto sembra un 
monumento al mon finito» 
Le ruspe che si Intravedono 
danno la sensazione di un 
malinconico e indifferente 1-
solamente Più In là l'altro 
porto e le dogane, Immobili 
Se non fosse per qualche tra
ghetto che parte per la Sar
degna o per la Corsica, sem
brerebbe diventato tutto 1-
nutlle 

SI supera la Fiera Corso 
Italia conduce ai quartieri 
residenziali, distesi e solari 
Boccadasse è l'angolo di una 
cartolina Sopra ci sono le 
case ristrutturate, e più In al
to ancora c'è 11 castello dove 
si ritrovarono quelli della 
Rosa del venti, di Jumo Vale
rlo Borghese Sembra che 
non abbiano fatto nulla per
ché al momento di cacciare 1 
danée 1 ricchi genovesi si sa
rebbero tirati Indietro CI so
no parchi e ville impenetra
bili Alcune danno sul mare 
E li mare qui non è quello 
grigio ed oleoso dt Pegll, che 
ogni tanto sembra fermarsi 

Il centro lo s) raggiunge da 
via XX Settembre, un Inter
vento urbanistico di fine Ot
tocento che sposta Il baricen
tro della città Intorno a que
sta via gravita II terziario, 
commerciale e direzionale 

Oltre piazza De Ferrari, ol
tre Il centro storico del «se
stieri», si può arrivare in via 
Garibaldi Qui nel Cinque
cento si sono alzati 1 palazzi 
del potenti del Pallavicino, 
degli Spinola, del Dorla A-
desso ci sono il Municipio e 
una Infinità di banche Sa
ranno loro 1 nuovi potenti? 

In fondo a tutto, nella Val-

polcevera e nella Valblsagno, 
le fabbriche e le case popola
li Ultime, quelle del Biscio
ne, cioè quell'edificio a ser
pentone che segue nella sua 
pianta le curve della collina e 
che chiude ad arco la Valbl
sagno, case di operai, pendo
lari tra qui e l'Ansaldo, la I-
talslder, l'Italcantierl 

Questi nomi riconducono 
alla decadenza Nessuno la 
nega In fondo Ma solo alcu
ni la presentano come un 
proceso Irreversibile Sono 
gli stessi che la vedono ma
gari indissolubilmente lega
ta (o generata) ad un'altra 
decadenza quella di una 
triade che a Genova ventan
ni fa contava più di tutti e dt 
tutto. Paolo Emilio Tavianl, 
deputato e ministro demo
cristiano, 11 cardinale Stri, a-
spirante Papa, l'armatore 
Giacomo Costa, presidente 
della Conflndustrla 

Il primo vive ritirato nella 
sua villa di Bavarl II secon
do, ottantacinquenne, scon
fitto duramente nelle sue a-
sperrlme battaglie contro il 
divorzio e contro l'aborto, ri
fiuta Il pensionamento Im
posto dalle leggi vaticane II 
terzo è morto e 1 suol eredi 
sembrano più attenti alle o-
perazloni Immobiliari che al
le sorti politiche della città 

Decadenza allora Certo 1 
padroni di una volta sono de
caduti Dopo Costa, è toccata 
a Passio, Lolli Ghetti, Camell 
Serrino, ex presidente del 
Genoa Calcio, era emigrato 
In Venezuela, dove e morto 
senza aver fatto troppa for
tuna. Bagnasco ha scelto la 
Svizzera. Mantovani, il più 
famoso oggi grazie alla Sam-
pdorlae al calciatori Brady e 
Trevor Francis, è stato co
stretto a scegliere la Svizze
ra Per guai finanziari Dlln-
dustriall •emergenti» non se 
ne trovano Le aziende me
dio piccole non reggono Cosi 
c'è un salto tra la piccolissi
ma unità produttiva e la 
grande azienda 

D'altra parte Genova e 
storicamente citta di finan
zieri e di mercanti, di gente 
che vuol guadagnare molto e 
alla svelta Questione di ca
rattere magari, come certa 
cultura folklorica ci ha inse 
gnato Ma forse è ancora una 
volta colpa della natura che 
ha lasciato pochissimo spu 
zio alle fabbriche Quel poco 
che c'è costa carissimo Alza
re un capannone costa al
trettanto e tutto questo non 
può certo indurre i «sciur 
Brambilla» di qui a giocare la 
carta dell'impresa industria
le 

L'unico vero grande im
prenditore è alla fine lo Sta
to 

Torniamo alle fabbriche 
Ansaldo, Italslder, I tal im
pianti, Nira Ovunque ci so
no le mani delle Partecipa
zioni statali Genova sembra 
stare alla finestra I veri pa
droni stanno altrove dove si 
decidono I plani nazionali 
dove la CEE fa politica, dove 
si manovra l'economia mon
diale Ma se ci sono padroni 
Inafferrabili e metaforici (la 
congiuntura internazionale 
ad esemplo), ci sono anche 
padroni concreti e conosciu
ti 11 ministro De Mlchelìs il 
ministero, 11 Governo la Re
gione 

La crisi internazionale del
la siderurgia può essere un 
alibi per la crisi di Genova 
C'è invece la responsabilità 
di chi non ha saputo strap
pare qualche cosa di più per 
l'Italia dalle quote di produ
zione fissate dalla CEE 

Quando si vede 11 porto 
Immobile («uno scenario da 
film del post nucleare», ci di-

La colpa non è 
dì Marsiglia se 

il porto non «tira 
Una stasi imposta dalle scelte 
economiche e politiche del 
governo centrale - E la Regione 
non svolge la sua parte - Settori 
di punta: nucleare, informatica, 
elettronica * Una classe 
operaia sempre pronta a reagire 
Come il Comune riprogetta 
il centro storico - Braudel: «Sempre 
condannata a rischiare, si attiva 
là dove il vasto mondo si muove» 

Porta Soprana 

L A CRISI e il declino della Genova economica appaiono 
visibili nella decapitazione della Genova politica il 
fenomeno è particolarmente evidente nella DC. Fra 

tutte le aree del nord, solo Genova e stata considerata cosi 
politicamente depressa dal segretario della DC da essere 
scelta come luogo adatto per tentare le proprie prove dinan
zi a un elettorato settentrionale Genova dipende ormai cosi 
dal potere politico centrale che può accettare un «Sorestu* 
come JJ primo candidato del partito di governo e essere 
grata perche ciò assicura in qualche modo un patrono in 
cielo E ciò chiude cosi la disputa su chi sarà l'erede di 
Tavtani nessuno L'eredità non esiste più E stata dilapida* 
ta 

Perche U DC e ingrigita cosi di colpo, perche ha accompa
gnato penino precedendolo, il decimo della citta' Questo 
problema e ancora aperto Ma quando mai la fiorente demo-
cristianità della provincia di Imperia che aveva espresso un 
leader come Luci fredi avrebbe accettato un candidato caJa-
bro-romano come Nicola Signorello"3 II politico registra im
pietosamente il fatto che Genova non e Ì>J1O una vecchia 
signora come la Bologni di Guccmi, ma rischia di divenire 
L na casalinga con la pensione sociale La caduta era mevi-
t ìbile? For^e Ma la decadenza del livello collettivo non vuol 
dire un oroporzionale impoverimento personale Citta ca
pate di economizzare sulla vita e di garantirsi cosi un più 
alto Inelio di soprawnenza Genova riesce a galleggiare 
restringendo la sua base umana alla misura del suo appara
to teonotmeo \on accetta emigrazione se non dal Terzo 

Una DC che si è 
ingrigita di colpo 

di Gianni Baget Bozzo 

Mondo e a piccolissime dosi mentre 11 suo personale si msi-
nua nelle zone più attive del Paese Torino e Milano sono 
vicine, Genova sa sfruttare i vantaggi del gravitare attorno 
ai soli padani Decade la citta, ma ciò non segna vistosa
mente il destino dei suoi cittadini 

Le strutture portanti della citta operaia sono colpite, dal 
porto all'Italsider, ma Genova non ha solo un destino ope
raio Il portuale che non ha lavoro scopre ì mestieri sussi
diari, apre bottega Genova minuta il terziario minore e ciò 
funziona, nonostante il favore romano per ì grandi magaz
zini Genova, che non ha profilo politico e non si scandalizza 
in fondo di nulla perche non ama la politica e i politici, sa 
usare benissimo le vie segrete del potere Essa e una citta 
che ha il commercio, non l'industria, nel sangue e il com-
meicio ha sempre avuto il potere politico come dirimpet
taio E molto geno vese disprezzare il politico a livello ideolo

gico e nel parlar comune, ma anche saperne sfruttare m 
concreto tutte le possibilità E del resto chi può dar torto ai 
genovesi, che sanno per memoria antica la vita? Dove esiste 
la ripresa industriale se non forse nel Sun Beli americano'' 
E se la ripresa verrà, anche per Genova verranno nuove 
occasioni Nulla però e più incerto che, mentre le spese mili
tari e le teorie monetariste tengono ben alto il deficit amen-
cano, possa verificarsi nei paesi europei, e specie m quelli al 
limite dell'area più industrializzata, come l'Italia, una vera 
occasione di ripresa 

Quando si parla di nuovi Investimenti a Genova, si parla 
di edilizia, non di industria La sorte della città operaia è 
affidata esclusivamente all'Industria di Stato Ma Genova 
ha motte vite Essa ha conosciuto sempre un livello dignito
so senza aver mal avuto tanta fantasia politica per tentare 
la carta deV'egemonia In poche città il pubblico e altrettan
to semplicemente Ja sommatoria dei privati come nella città 
del Banco di San Giorgio Può essere che gli anni 90 offrano 
1 occasione inattesa E accaduto tante volte nel passato E 
chi può prevedere gli anni 90, gli anni che conosceranno la 
pace o avranno attraversato l'apocalisse7 Genova e una cit
ta che assomiglia alle piante, le cui radici sanno scavare la 
rupe Essa e una citta sempreverde, anche quando sembra 
stia per avvizzire Avvizzita non e mai Anche ora il suo 
contrarsi fisico sembra come un concentrare nel profondo 
tutte le energie per sopravvivere e poi, nell'ora opportuna, 
tentare il suo salto 

ce oiorgio Dona docente u-
nlversltario atonco e\ con 
sigliere comunale ex vice-
sindaco) bisognerebbe ricor
dare anche le responsabilità 
di chi (governo e regione, 
quella per intenderci presie
duta dal piduista Teardo) 
no'i ha saputo finanziare e 
completare un plano del por
ti Certo Marsiglia ha strap
pato motti clienti a Genova, 
ma se li plano dei porti liguri 
si fosse realizzato se i quat
trini dello Stato non fossero 
stati dispersi In rivoli insi
gnificanti (ce una polemica 
nei confronti di finanzia
menti a piccoli porti del Sud, 
tagliati fuori dalle grandi 
rotte commerciali) non sta
remmo qui a piangere sulla 
decadenza 

E poi perche decadenza? 
Tutti gli interlocutori da 
Doria appunto al vIctMnda-
co Castagnola a Passalac-
qua trentaduenne segreta
rio della FLM a Speciale se
gretario del PCI a Ferrerò, 

ricercatore dell'lres, insisto
no sugli aspetti di una crisi 
congiunturale e vero che la 
siderurgia soffre che l'im
piantistica e ferma, che il 
porto e vuoto, ma si tratta 
pur sempre dì settori produt
tivi di base al cui rilancio è 
legata una ripresa dell eco
nomia nazionale e che posso
no trarre vantaggio da ogni 
evoluzione positiva dell'eco
nomia nazionale 

Non solo Molte aziende, 
dall'Ansaldo alla Nira, dall' 
Eisag alla Marconi, rappre
sentano settori dì punta nu
cleare, informatica elettro
nica Genova Insomma sarà 
in crisi, ma non è tagliata 
fuori Non sopravvive assi
stita vive di aspetti dinamici 
latenti Ha una maledetta 
sfortuna per lei in fondo si 
decide poco qui, decide un 
governo spesso inconsisten
te attardato dalle scelte 
clientelar! Incapace di un 
progetto di trasformazione 

«Genova — commenta 

Giorgio Dona — vive una 
crisi dì trasforma ione ma 
possiede tutti gli elementi di 
forza per lo sviluppo dell'e 
conomia di un Paese come 1' 
Italia La presenza dell indu
stria di stato ha avuto 1 effet
to di ritardare la crisi, ma 
ora rischia dì diventare para
lizzante» 

«Più che In altre citta — 
spiega Speciale — il futuro è 
legato qui a scelte di politica 
nazionale e internazionale 
Non parliamo di assistenzia
lismo Qui ci sono settori che 
possono produrre e far gua
dagnare* 

«Le questioni della portua-
lltà — sostiene il vlcesindaco 
Castagnola dimissionario 
perche candidato nel PCI al
la Camera dei deputati — 
non stanno certo In cima ai 
pensieri di chi dirige oggi il 
Paese Cosi senza provvedi
menti di programmazione si 
è arrivati alla stasi di oggi II 
Comune che cosa può fare? 

Certo, una battaglia politica 
per modificare gli orienta
menti generali del governo 
Certo, può predisporre tutti 
quegli strumenti territoriali 
che devono consentire il rin
novamento della macchina 
produttiva e I adeguamento 
dei seri izi Ma e venuto me
no anche 11 ruolo della Re
gione • Sotto accusa e una 
coalizione di centro sinistra, 
inetficlente e incapace Non 
ha saputo coordinare la vita 
economica e sociale della Li
guria non ha saputo concre
tizzare 11 piano dei porti, ha 
nei fatti favorito spinte cen
tripete 

•Genova — spiegava 11 sin
daco Cerofolinl, socialista in 
un recente dibattito promos
so dalla rivista Entropia — 
non è mai stata capitale di 
una regione Le è capitato 
una sola volta, alla fine del 
Settecento, con Napoleone 
In tondo non e neppure un 
capoluogo di provincia Vive 

per se, ma questo la penaliz
za» 

Genova continua a vivere 
^separata Non ha una regio
ne alle spalle Ha se mai pun
ti di riferimento lontani da 
una parte il vecchio triango
lo Industriale e quindi il 
Nord Europa, dall altra l'A
frica il Sud America l'Au
stralia L estate scorsa si pa
rò del Ge-Mi-To Genova 
sbucò fuori ali ultimo mo 
mento Forse e la più Interes
sata al di là delle trovatine 
ferragostane, ad un serio di
scorso di integrazione Mila
no e Torino sono inevitabil
mente il suo entroterra Ma 
di là e è il mare, una ricchez
za, tutti lo sentono GÌ) anti
chi romani avevano preferi
to le coste di Ponente, da Sa
vona In su, che infatti qual
che vestigia antica ancora 
conservano Genova, allora 
emarginata nella concor
renza di oggi con Marsiglia 

rischia la stessa fine Va bene 
Milano, Torino, Il triangolo 
Industriale, ma Genova e l'I
talia devono guardare al ma
re, al Sud, al Terzo mondo in 
espansione, al Terzo mondo 
del nuovi mercati e delle 
nuove produzioni, anche so
lo per esportare, tecnologie, 
conoscenze, Impianti E an
che questa una scelta di poli
tica internazionale, che alla 
fine riguarderà pesantemen
te o felicemente Genova 

Ma chi ci pensa? Con tutti 
si parla della crisi operativa 
delle Partecipazioni statali, 
che si manifesta nella assen
za o nella contraddittorietà 
delle decisioni centrali e nel
la accresciuta debolezza del 
suol quadri locali, che si sono 
rivelati via via Interlocutori 
meno rappresentativi, anche 
se hanno saputo manifestare 
competenze e serietà Passa-
lacqua della FLM cita l'An
saldo e la forza che il suo 
gruppo dirigente seppe e-
sprlmere negli anni del rin

novamento e della ristruttu
razione Ma sotto quel rinno
vamento, quella ristruttura
zione c'erano le lotte della 
classe operala 

La classe operaia Ecco I' 
altro soggetto, tra finanzieri, 
armatori, gran commis dello 
Stato, amministrazioni loca
li, di questa vicenda genove
se Qualcuno la mitizza 
Qualcuno, anche da sinistra, 
la guarda con sospetto Certo 
rappresenta una cultura tut-
t'altro che appiattita Una 
sorpresa molto spesso quasi 
sempre un «caso*. Capace di 
dire no agli accordi sindacali 
nazionali, compatta (come 
ricorda Castagnola) nella 
sua risposta all'eversione 
nella città di Guido Rossa, 
nella città che 1 terroristi 
tentarono di eleggere a loro 
capitale, la più pronta a rea
gire, a manifestare 11 suo dis
senso di fronte al provvedi
menti restrittivi o punitivi 
del governo Ma anche In 
grado di progettare, di rap
presentare un contraltare 
collettivo e cosciente al pro
cessi di mortificazione o di 
annullamento dell'industria 
genovese Questa classe ope
rala, cosi poco conformista, è 
In fondo una delle ragioni di 
maggior dinamismo della 
citta La più forte garanzia 
contro la decadenza o contro 
Il ripiegamento Individuali
stico e corporativo 

Perché? Perché forse — è 
la risposta che tenta Paasa-
lacqua — la struttura pro
duttiva ed economica di Ge
nova non offre troppe scap
patole tra le grandi fabbri
che e 11 porto disoccupato 
non c'è ti rimedio del doppio 
lavoro, 1 conflitti si risolvono 
tra quel termini, senza spa
zio alle soluzioni Individuali, 

I lavoratori hanno visto 
cadere il loro potere d'ac
quisto ed oggi hanno meno 
fiducia Criticano 11 sindaca
to e 1 partiti della sinistra, di 
fronte a strategie che hanno 
sì parlato di politiche del 
redditi, ma che non hanno 
affrontato le questioni della 
rendita Non credono al go
verni che fanno le leggi (vedi 
cantieristica e porti) e non le 
applicano, al governi che 
chiedono tasse e fanno le 
pulci sul primo giorno di ma
lattia 

Genova vive questo con
flitto tra le cose che si posso
no fare e non si fanno, tra le 
capacità e le Idee che produ
ce e le regole del gioco che la 
appiattiscono. La città è un 
laboratorio (ci si scusi l'Ita
lia è piena di laboratori). È 
un laboratorio per chi voglia 
studiare e rlprogcttare 11 suo 
aspetto fisico, per chi voglia 
mettere a frutto le sue risor
se economiche e produttive, 
per chi voglia raccogliere le 
sue ricchezze umane 

La giunta di sinistra ha 
cominciato a fare la sua par
te Gli Interventi nel centro 
storico, ad esemplo, sono o-
pere di ristrutturazione che 
vanno avanti e che restitui
scono civilmente parti della 
città al suol abitanti Poi c'è 
un progetto complessivo, af
fidato per singoli riparti a di
versi architetti Ne parliamo 
con Renzo Plano «Genova 
rappresenta una sfida ambi
ziosa per la complessità della 
sua struttura, per le sovrap
posizioni storiche, per l'Inte
grità del suol quartieri, per le 
modificazioni d'uso di alcu
ne sue strutture» Plano do
vrà progettare la ristruttura
zione del quartiere del Molo, 
un agglomerato di origine 
duecentesca, di case di set-
sette plani cresciute per so-
praelevazlonl dì epoche suc
cessive, fino all'Ottocento: 
rovesciando certe abitudini, 
collocherà agli ultimi plani, 
ariosi e soleggiati, collegati 
da passerelle, l servizi collet
tivi, nella fascia Intermedia 
la residenza, nei plani bassi I 
negozi e gli uffici commer
ciali 

Tutto assieme è un proget
to di ristrutturazione e di 
riuso che stupisce per la di
mensione e per la complessi
tà architettonica e urbanisti
ca L'impresa contrasta con 
un'idea di «livelli culturali di 
vivacità bassissimi* (espres
sa dallo stesso Renzo Plano), 
con un giudizio di arretra
tezza della struttura univer
sitaria (Giancarlo Ferrerò), 
forte pero, secondo Dorla, 
nella ricerca scientifica a-
vanzata (Ingegneria e Infor
matica), più vicina quindi al
la struttura industriale della 
città 

Cosi abbiamo visto Geno
va, in qualche parte demora
lizzata, sostanzialmente pro
pulsiva e dinamica Per que
sto affascinante, perché non 
è un museo, perché non e la 
sede di un declino Inevitabi
le E un termometro essen
ziale per un Intero paese È 
una città che mette alla pro
va se stessa e chi la governa 
(o la dovrebbe governare da 
lontano) 

Castagnola conclude ci
tando Braudel «Genova è 
una città sempre condanna
la a rischiare e nello stesso 
tempo ad essere particolar
mente prudente ad orga
nizzare un universo esterno 
per poi abbandonarlo quan
do è diventato Inabitabile e 
inutilizzabile immaginar
ne o costruirne un altro, è 
questo 11 destino di Genova, 
corpo fragile, sismografo ul
trasensibile, che si attiva là 
dove 11 vasto mondo si muo
ve» 

Oreste Pivetta 
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INTERVISTA 
— Que«u intervista con la 
scrittrice Natalia Gininurg 
comincia Inevitabilmente 
con un perché. Perché ha 
accettato la candidatura 
nelle liste del Partilo comu
ni»!* Italiano? 
Ho accettato la candidatu

ra per dare un segno di soli
darietà al Partito comunista 
Italiano Qualcuno mi ha 
detto' potevi fare semplice
mente una dichiarasene di 
voto Ma a me sembrava po
co È un momento difficile 
Molti dicono di voler votare 
scheda bianca. Io non so 
quanti voti prenderò, forse 
pochi ma quelli che prende
rò saranno sempre consensi 
tolti al partito delle schede 
bianche. Io non ho una testa 
politica. Non sono iscritta al 
Partito comunista, non sono 
Iscritta a nessun partito E 
mi tento del tutto Inadegua
ta a un posto cosi alto, in 
Parlamento Tuttavia ho ac
cettato, e se mi sarà possibile 
fare qualche cosa di utile ne 
sarò contenta. 

— Le era mal stato chiesto 
di accettare una candida
tura? 
81, anni fa mi fu chiesto di 

Erasentarmi nelle liste per la 
amera del deputati Risposi 

di no. Ora ho risposto di si 
perché mi fanno paura le 
schede bianche Questa e la 
ragione fondamentale della 
mia risposta all'invito del 
Partito comunista. 

— SI parla di impegno GII 
scrittori, (Il intellettuali 
hanno (là sperimentato I* 
impegno, il rapporto con la 
politica, coni partiti Male 
opinioni non sono concor
di. Ce chi dice che lo scrit
tore, l'intellettuale, sia esso 
umanista o selenilato, deb
ba farsi di nuovo politico. 
«Slamo politici anche noi», 
diceva un tempo Vittorini 
E c'è invece chi dice che I' 
Intellettuale debba solo ba
dare a far bene il proprio 
lavoro 
Una cosa sono gli Intellet

tuali e una cosa sono gli 
scrittori OH intellettuali si 
muovono nella sona del pen
siero, gli scrittoli, I roman-
clerl o I poeti, si muovono 
nella sona dell'immaglna-
slone lo non sono un Intel
lettuale ma un romanziere 
Penso che l'impegno di un 
romanziere sia quello di seri-

Natalia Ginzburg 
Perché ha accettato la 
candidatura nelle liste PCI 

«Si può togliere 
spazio alla 
scheda bianca 
e ridarlo 
alla fiducia» 

vere i suol romanzi meglio 
che può Lo pensavo una vol
ta e lo penso oggi Prendere 
parte alla vita politica, o non 
prendervi parte, è per un ro
manziere, o per un poeta, 
una scelta strettamente per
sonale Personale e momen
tanea. Per esemplo Sandro 
Penna non avrebbe mal ac
cettato di presentarsi alle e-
lezioni Umberto Saba forse 
Invece si, avrebbe accettato 
Ho detto questi due nomi 
perché sono quelli di due 
persone che ammiravo e a 
cui volevo molto bene Oli 
scrittori sono molti e le loro 
fisionomie sono varie e di
verse 

— Concretamente, cosa fa-
rà la scrittrice Natalia Gin-
iburg in Parlamento** 
Il Parlamento è un luogo 

dove si parla, lo non so parla
re Pero pub darsi che anche 
chi non parla riesca a fare 
qualche piccola cosa Non lo 
so. Qualche volta succedono 
fatti imprevedibili Bisogna 
credere nell'lmprevediie A 
me piacerebbe poter far 
qualcosa peri vecchi O qual
cosa per gli handicappati 
Sono due zone buie Forse le 
più buie che si offrano allo 
sguardo, oggi, in Italia 

— E come donna7 Ce come 
una potenzialità inespres
sa, Inutilizzata nelle donne 
In questi ultimi anni si è 

assistito a una crescita, tra 
le donne della volontà di 
agire come donne, non mu 
a imitazione dell'uomo 
Alle donne non è mal stato 

dato spazio per esprimersi 
Intieramente Bello sarebbe 
se uomini e donne lavorasse
ro e pensassero insieme, da 
eguali Del resto ognuno di 
noi è uomo e donna insieme 
Non mi sembra giusto il pen
siero che separa le donne da
gli uomini 

— Nel nostro discorso sull' 
Impegno è rimasto qualco-
sa in sospeso Nella legu la-
tura appena interrotta, vi 
sono stati degli intellettuali 
che hanno abbandonato il 
Parlamento per ternari» a 
fare il loro mestiere, iret> 
tiamo, di professori univer
sitari Se ne sono andati, 
hanno detto, per poter Ciré 
bene il professore Altri In 
questi giorni, hanno rifiu
tato le candidature penile 
non intendono dividersi 
tra Camera dei deputati, o 
Senato, e cattedra universi
taria insomma, tra Impe
gno strettamente politico e 
impegno professionale 
Io voglio scrivere ancora 

del libri Spero che ne seri v'e
ro ancora. Non sono un Intel
lettuale, ripeto, ma un ro
manziere Quello che c'è di 
meglio, in me, non è il pen
siero, ma è l Immaginazione 

li fine dell'immaginazione è 
di cercare di capire 11 meglio 
possibile la realtà e di rispec
chiarne qualche aspetto La 
realtà è infinita e i modi per 
esprimerla sono infiniti 
Quello che penso debba fare 
un romanziere è di non met
tersi mai una maschera, non 
fingere mal di sapere ciò che 
non sa, non fingere mal di 
essere ciò che non è Perche, 
se mette una maschera, non 
vedrà più 11 vero E d'altron
de e un dovere che hanno 
tutti gli uomini Ma forse è 
possibile fare qualcosa di uti
le, di pratico, senza lasciare 
ciò che si e fatto tutta la vita. 

— Lei dice tutti Qualcun 
altro direbbe le masse Le 
grandi masse popolari, la 
gente che lavora lo, quan
do penso a queste masse, a 
questi «tutti», intellettuali 
e no, mi ripeto che questa 
gente, cioè noi «tutti», tiene 
duro non cede 
La parola «massei mi è e-

stranea e non vorrei usarla 
Nella parola «masse* scom
paiono le fisionomie singole 
La parola •masse* è astratta, 
allontanata dalla realtà 
Perche la realtà è fatta di fi 
sionomle singole In verità il 
numero di quelli che cedono, 
di quelli che crollano che 
smettono di camminare o di 
pensare è oggi immenso Pe
rò e vero che la gente è più 

forte di quanto si creda 
— Le «masse* trovano an* 
che il modo di divertirsi, 
nonostante tutto Ha visto 
cosa è successo a Roma per 
lo scudetto9 

Non m'intendo di sport La 
mia indifferenza per le com-
pettzioni sportive e assoluta 
e totale Vedere la gente con
tenta e in festa fa sempre 
piacere Io però non amo II 
campanilismo Non amo 1' 
orgoglio collettivo Spesso 1' 
orgoglio collettivo diventa 
arrogante e sprezzante e lo 
trovo allora insopportabile 
Inoltre mi chiedo perché la 
collettività della gente non si 
sdegni quando c'è ragione di 
sdegnarsi Per esemplo di 
fronte alla tragedia dei «de
saparecidos* Perché non 
scendono a gridare tutti nel
le strade? 

— Lei ha ragione Vi sono 
tragedie nel mondo che 
non raggiungono ancora la 
coscienza di tutti E non 
parlerei solamente dei «de
saparecidos- Siamo in un 
tempo che forse qualcuno 
in avvenire dcdnira «belle 
epoque Voglio dire un 
tempo di guerra dentro la 
pace Ma gli intellettuali a-
mano spesso prendere la 
croce su di se, portarla E 
magari allontanarsi, per 
questa via, dalla realta. 

Può essere vero Anche 
questo può essere un modo 
di allontanarsi dalla realtà, 
dalla vita di tutti e di tutti 1 
giorni La realtà presente 
non è allegra, ma ci sono pu
re nascoste, nell esistenza 
del singoli straordinarie 
possibilità di allegria 

— E d'accordo con coloro 
che dicono che si è aperto 
un vuoto fra paese reale e 
paese ufficiale fra gover
nati e governanti, fra la vi
ta di tutti e di tutti i giorni 
e la politica7 

A me sembra che sia così 
Quelli che si propongono di 
votare scheda bianca, riten
gono che una simile frattura 
sia, al momento presente, In
sanabile Io non lo so Penso 
che esiste 1 imprevedibile 
Perché non credere all'Im
prevedibile? Perché non con
servare dentro di sé un fram
mento di fiducia? Perché 
non custodire in sé un fram
mento di utopia? Io non cre
do che l'utopia porti necessa
riamente lontano dalla real
tà Penso che possa anche 
voler dire camminare con 1 
piedi ben fermi sulla terra, 
stare dentro la realtà mante
nendo qualche fiducia nella 
possibilità di un futuro mi
gliore e meno buio Non co
me un'ideologia astratta ma 
come un sogno concreto L' 
Imprevedibile esiste, nel be
ne come nel male DI solito ci 
tocca il male, ma deve pro
prio essere cosi sempre? Per
ché non sperare che a un cer
to punto, in un giorno non 
troppe lontano, questa frat
tura diventi meno profonda? 

— Lei per questo ha accet
tato la candidatura'* 
Si, per unirmi chiaramen

te al numero di quelli che 
penso non abbiano perduto 
questa forse lontana speran
za Non credo che l'avrei mal 
accettata In un luogo che 
non fosse 1 Italia cioè In un 
luogo dove il Partito comu
nista fosse diverso da come è 
oggi qui Non credo che 1 a-
vrei accettata In un luogo 
dove fosse In qualche modo 
Imposto di portare una ma
schera, di fingersi diversi da 
ciò che sì e Io penso che l'es
senziale sia che nessuno si 
finga diverso da ciò che è 

Ottavio Cecchi 

Dal nostro corrlapondanta 
LONDRA — Ci sono due dati 
difopào su cui si gioca la «Ta
ra elettorale dei 9 giugno In 
Oran Bretagna. Da un lato If 
governo vanta» come suo u* 
nico Usui tato, Il momenta
neo conlenimento dell'infla
zione attorno al 4,5% un 
Monto dell'effimero, in chia
va dlcniaratamente propa
gandistica, quando tutti san
no che nei prossimi mesi l'in' 
dtee tornerà ad impennarsi e 
Il 'risanamento* si rivelerà 
mtlslo Dairaltro fato gli 
corrisponde I* voragine delta 
disoccupatone (4 milioni) 
denunciata a laburisti e sin
dacati come preoccupante 
fenomeno di lunga portata, a 
testimonianza del prezzo e-
conomlco e sociale che il 
Paese è costretto a pagare 
per II *rtgore» di marca con* 
aervatrice 

La Thatcher ha voluto ac
creditare la propria fflaolu-
tetta» ne/1 affrontare la crisi 
con lo strumento più rozzo e 

C tù spietato la deflazione e 
i ristrutturazione selvag

gia, Il crollo del 20% nella 
Srodutlone, Il taglio di un 

ino dell'Industria manifat
turiera, la distruzione delle 
fonti di lavoro ad una media 
di IMO impieghi al giorno 
Ma nonostante tu tti i sacriti-
ci di massa, e II tentativo di 
rilanciare l'iniziativa privata 
In tutu 1 campi (scuola, ser
visi, sanità dando al cittadi
no solo quel che il danaro gli 
permette di acquistare sul 
mercato Ubero), I conserva
tori non hanno sciolto, non 
possono risolvere, Il nodo 
della stagflazione 

ìl «nuovo* della Thatcher 
presenta perciò un panora
ma di danni e di rovina, che 
si accompagna ad un certo 
tipo di Intervento divari e 
sperequazioni più vistose, in-

« lusttzla sociale In aumento, 
berti democratiche e diritti 

civili sotto minaccia Quel/a 
di oggi è una Gran Bretagna 
più povera e più Incerta, Im
miserita net suo slancio pro
duttivo e ideate, carica di 
ombre e di risentimenti ric
ca solo di primati deteriori 
come il numero più glande 
di disoccupati e 1 salari più 
bassi di tutta la CEE 

L'opera di smantellamen
to di un terzo del settori In
dustriati di punta (carbone, 
acetato, cantieri, tessili, auto 
e metalmeccanica) ha accre
sciuto le distanze fra chi ha 
perdutoti lavoro e quanti an
cora hanno la fortuna di a-
verne uno Anche i differen
ziati di paga rispetto alle ca
tegorie meno retribuite (Im
piego pubblico) vanno au
mentando Ed è questa divi
stone esasperata che II go
verno cerca di sfruttare, tra
sformandola In antagoni
smo sociale, Isolando la voce 
del disoccupati, frammen
tando la protesta del ceti più 
deboli, soffocando le rivendi
cazioni delle minoranze re
gionali ed etniche In un'e
poca di scarsità, la Thatcher 
intende manovrare un nuo
vo consenso Imperniandolo 

[/«effetto Thatcher» 
costa caro agli inglesi 

La voragine della 
disoccupazione 
(4 milioni) 
in cambio di 
un momentaneo 
contenimento 
dell'inflazione 
Tagli feroci 
ai settori 
produttivi e alle 
spese sociali 
L'obiettivo: 
Stato forte, 
sindacati deboli 

sull'approvazione tacita di 
coloro che riescono a mante
nersi dentro il ciclo produtti
vo e consumistico 

La Thatcher Insomma si è 
identificata con l'umore di 
una parte dell elettorato stu
fo di tante difficoltà e scon
fitte, sul terreno economico e 
sociale, e a questo riflusso di 
malumore ha regalato lo 
spettro di una vittoria, fosse 
pure quella delie Falkland 
nella inutile e deprecabile 
guerra con I Argentina che 
ha cambiato diametralmen
te le sue fortune, a metà 
dell'82, il cosiddetto 'trionfo» 
nel Sud Atlantico L'aver o-
sato la carta d'azzardo di un 
conflitto impossibile ne ha 
rialzato le quotazioni perso
nali È rimasta a suo modo, 
la figura del leader nazionale 
che si credeva ormai tra
montato dal tempi di Chur
chill 

»L effetto Falkland» ha pe
sato fortemente sulla vicen
da politica Inglese di questo 
ultimo anno Per quanto la 
riguarda la propria campa
gna elettorale li primo mini
stro ha cominciato a com
batterla a Port Stanley nel 
giugno dell anno scorso An
che 1 suol tratti personali più 
criticabili sono sembrati 
confondersi nell'alone di 
quel successo Io stile arro
gante e stridulo che la Tha
tcher ha introdotto nelle re
lazioni Internazionali con i' 
recupero del linguaggio del
la guerra fredda l'irremovi-
blìltà di fronte alio sciopero 
della fame e la morte dei pri
gionieri repubblicani In Ut-

BRIGHTON — Manifestatone di giovani che rivendicano il diritto al lavoro 

sur, la sordità davanti alla 
rivolta del gheHi urbani In 
Inghilterra l ostinazione e la 
meschinità nella difesa dell' 
In teresse settoriale della 
Gran Bretagna contro la 
CEE la caparbietà e l'indif
ferenza verso le sofferenze ed 
i sacrifici imposti alle masse 
popolari dal suo program
ma 

I tecnici della pubblicità 

Ingaggiati dal partito con
servatore puntano ora tutto 
sul nome del leader II clima 
da referendum prò Maggie 
(1 unica persona — si dice — 
capace di tenere saldamente 
in pugno le redini del gover
no) e diretto ad e\ adere i prò 
blemi concreti Solo astraen
do dal contenuti si può spe
rare di ricavare un immagi
ne positiva da quella apoteo

si del nega ti vo che è il regime 
thatcherlano E così lo slo
gan naviga, dematerlalizza-
to, nel mare delle reazioni e-
motive improntate al pessi
mismo 

La Thatcher ha approfit
tato del primo momento fa
vorevole per chiedere una 
frettolosa conferma all'elet
torato Ma la posta in palio è 
grossa Certi valori demo-

Ritorno da Williamsburg 

oratici e sociali un lungo 
percorso di riforme di pro
gresso civile non sono patri
monio di un partito solo Ed 
e questo patrimonio colletti
vo che si trova ora esposto 
all'attacco più temibile Pre
giudicare equilibri convali
dati da tutta una tradizione 
di sviluppo può essere estre
mamente pericoloso, come 
sanno quegli stessi conserva
tori the criticano la politica 
di alto rischio della Thatcher 
temendo l aumento della 
conflittualità, anticipando 
possibili esplosioni in futuro 
Il riarmo della maggioranza 
silenziosa (per gli obiettivi 
sui quali vuole trascinarla II 
thatcherismo) preoccupa 
tutti coloro che hanno a cuo
re la stabilità e l'integrità del 
paese, che non vogliono ve
dere un sistema economico 
sociale discontinuo oasi di 
privilegio accanto a cre
scenti sacche di abbandono e 
indigenza, presidiate a vista 
da decreti eccezionali 

Il braccio di ferro che la 
Thatcher ha ingaggiato coi 
movimento del lavoratori è 
oggettivamente pericoloso 
L'esautoramento di molti 
poteri e prerogative del sin
dacato, la liquidazione di 
tutte le amministrazioni re
gionali (come il GLC di Lon
dra) accusate di essere ribelli 
e sinistrorse perche in questi 
anni hanno cercato di con
trastare come potevano il fe
roce taglio delle spese sociali 
deciso dal governo centrale, 
il rafforzamento della polizia 
e la sua convalida come «cor
po separato, sovrano e in
sindacabile svincolato cioè 
dalla supei vistone del Parla
mento e delle autorità locali 
sono i segni più vistosi di 
quel pericolo 

I mass-media proteggono 
propagandano e promuovo
no l'Immagine di Maggie 1' 
Invincibile su dieci giornali 
otto fanno la campagna elet
torale per lei senza guardare 
troppo per il sottile, rasen
tando ogni giorno t limiti 
della diffamazione a spese 
dei laburisti e del sindacati 
La dieta quotidiana che 
somministrano le testate più 
vendute è un massiccio mar
tellamento di propaganda 
per la ricomposizione (lungo 
nuovi e vecchi pregiudizi I-
deologlci, sociali e di razza) 
di un elettorato il più possi
bile amorfo e indifferenziato 
Non a caso 1 analisi dei com
portamento dell'elettorato 
inglese (30 40% di indecisi») 
sfugge in questo momento 
alle capacità dei più agguer
riti sociologi e politologi 

La lusinga della Thatcher 
(il polso fermo la direzione 
sicura) non è però il semplice 
invito ad un giro di valzer 
dietro si nasconde un formi
dabile gioco di potere ri 
spunta la (fallimentare) am 
bizione di regolare I conti 
con le classi lavoratrici di 
imprigionare il sindacato di 
mettere il bavaglio a qualun 
que alternativa 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

«Mille lire per abitante, 
diecimila per iscritto, 
Seggio per Seggio...» 
Cam Unità 

non è mica uno schedo un obiettivo di 40 
miliardi per la stampa comunista anche se è 
abbinato a quello per la campagna elettorale 

Ricordo il primo «obiettivo» nazionale fis 
sato per il-Mese della Stampa» net 1948 era 
di 300 milioni Apriti cielo quando la nostra 
Federazione ricevette II proprio obiettivo che 
oggi sarebbe roba da sorridere' Nelle singole 
sezioni poi i compagni erano spaventati Ma 
una volta raggiunto il traguardo non solo 
quello provinciale ma quello nazionale non ci 
si fermò ai 300 milioni ma li si superò di un 
bel pò e allora tutti contenti 

Certo che da quel primo «obiettivo» a quel
lo di quest anno anche se la lira è stata più 
volte bestialmente svalutata la differenza i 
tanta Ma ogni anno sempre per tutto il 
periodo delta campagna per la Stampa più di 
qualche compagno non ha dormito tranquillo 
ma ogni volta raggiunto positivamente il tra
guardo ci siamo sentiti soddisfatti Così sarà 
anche per quello del 1983 

Nella nostra provincia I obiettivo è di più 
di I 000 tire per ogni abitante non è poco Per 
la nostra sezione corrisponde a IO 000 lire 
per ogni iscritto sono molti ma basta allar
gare la sottoscrizione a molti cittadini come 
del resto abbiamo sempre fatto Tanto meglio 
poi se la Festa dell Unità porterà un guada
gno 

La nostra sezione conta 12 Seggi elettorati e 
per ogni Seggio viene fìssalo un obiettivo e t 
compagni dei vari Seggi si sentono impegnati 
fino al suo raggiungimento 

Io sono un pensionato al minimo mercoledì 
18 ho riscosso due mesi di pensione lire 
606 770 Lo so the non sono molte ma per 
I occasione sabato 21 ho sottoscritto 50 000 
lire 

NERIONE MALFATTO 
(Lendmara Rovigo) 

A Palermo nei quartieri 
Cara Unità 

sono un compagno di una città martoriata 
dal potere mafioso e dalle prepotenze egemo
niche Oc Le lunghe battaglie che ti nostro 
partito ha condotto e conduce per dare vita a 
un cambiamento sono ancora insufficienti 
Bisogna che et sta una forte unità per dare a 
questa citta ti radicale cambiamento da tanto 
atteso 

Andando fra la gente si rileva un apparente 
disinteresse politico preoccupante quando 
parli del PCI molti saltano come scoiattoli 
(parlo di gente comune gente che vive a stento 
0 discretamente) e questo è un fatto grave 

Occorre elaborare una campagna elettorale 
diversa dagli altri partiti una campagna elet
torale di convincimento fatta quartiere per 
quartiere Quindi t nostri candidati lanche 
quelli di spicco) invece di tenere solo comizi 
nel centro della città si presentino nei quartie
ri dimostrando che il nostro partito è vera
mente popolare che è diverso dagli altri e che 
si avvicina ai problemi di quella gente che si 
sente esclusa e dimenticata 

PB 
(Palermo) 

«Dopo aver sentito 
questo comizio...» 
Cara Unità 

sono un ragazzo di 16 anni che frequenta 
1 Istituto d Arte a Firenze e quando la dispo
nibilità di tempo me to permette compro I U-
nità come altri giornali tipo ti Manifesto e 
Paese Sera per aver un idea politica generale 
ed ampia 

La sera del 16 maggio sono andato in piaz
za Signoria con mio padre a sentire il comizio 
di Enrico Berlinguer e se devo dire la verità 
Berlinguer è italo molto chiaro convincente e 
ha ricevuto t meritati incitamenti e applausi 
per il proseguimento della battaglia portata 
avanti dalle forze di sinistra 

Berlinguer in questo comizio ha ribadito la 
posizione ben precisa del PCI ha parlato del 
l alternativa democratica ha parlato della 
governabilità di Firenze (cosa molto impor
tante dato che dopo tanti anni che le sinistre 
governano da circa due mesi è stata costituita 
una Giunta di centro destra con un sindaco 
del PRI) Inoltre Berlinguer ha parlato della 
scheda bianca (ormai quasi certa) del Partito 
radicale nelle votazioni scelta che in un rio 
mento così delicato e impegnativo non può 
ritenersi a mio parere molto ragionata 

Dopo aver sentito questo comizio sono an 
cora più convinto che tutte te forze di sinistra 
hanno la capacità e la forza per un risanamen 
to della nostra società che con tutti questi 
anni di governo democristiano è stata portata 
ad una situazione assai grave 

CLAUDIO OMETTO 
(Firenze) 

Dall'Australia: 
«Verrò a votare, anche 
se mi costerà caro...» 
Caro direttore 

in occasione di altra consultazione etettora 
te scrissi una lettera (tramite l Unitfy al popò 
lo italiano perché risolvesse con un voto mas
siccio al PCI la tragica situazione di noi emi 
grati desiderosi di ritornare alle nostre case 
alla nostra terra insieme a voi tutti 

Intanto gli anni passano sperando ad ogni 
consultazione elettorale che quella parte di 
popolo italiano che sbaglia a votare si ravve 
da per dare un voto giusto Un voto che modi 
fichi la nostra Patria che la risollevi che le 
dia pari dignità fra le nazioni del mondo Un 
voto che tenga conto anche di noi figli di una 
madre bella ma sfortunata caduta da 40 anni 
nelle grìnfie di una cinica ciurma di ladri 
sopraffattori ed incapaci di una classe diri 
gente che manda i suoi figli elemosinando per 
il mondo perché non ha sapulo creare in Pa 
tria le condizioni onde poter vivere 

Cosi siamo sparsi per il mondo come cani 
randagi in Cile ci arrestano m Argentina ci 
fanno sparire in Svizzera e Germania ci cac 
ciano in America siamo t migliori lavapiatti e 
pizzaioli Questo ci ha fatto diventare la De 
mocrazia Cristiana 

Chiediamo al popolo italiano di ascoltare il 
nostro grido II grido dt fratelli sfortunati che 
possono essere aiutati con la semplice arma 
del volo 

Ma oltre che chiedere aiuto al popolo ita 
liano chiediamo anche al Partito un più mei 
sivo intervento per risolvere i nostri problemi 
Chiediamo agli oratori del Partito che sono i 
portavoce delle sofferenze del popolo di far 
conoscere a tutti la nostra tragedia 

Personalmente pur essendo un pensionato 
non farò mancare il mio voto al glorioso PCI 
Verrò a votare Un voto che mi costerà caro 

ma che non dovrà mancare fra i voti dei lavo 
rotori che hanno sperimentato le umiliazioni 
dell emigrazione 

Ritornando dopo tanti anni costruiamo con 
i noitri voti un Italia più degna più bella più 
serena L Italia dei lavoratori ' 

Un Italia che non ci manderà più in giro per 
il mondo alta ricerca di un tozzo dt pane 
un Italia che creerà le condizioni per il nostro 
ritorno un Italia che solo t comunisti potran
no creare cioè I Italia dell onesta 

RAFFAELE DI FAZIO 
(Adelaide Australia) 

«A caratteri cubitali» 
Cari compagni 

devo congratularmi con il vostro articolo 
apparso sull Unità di domenica 22 maggio 
dove si parla detta 'distrazione» dt Gino Pai-
lotta Ritengo che sia troppo poco quello che 
avete detto e che si dovrebbero pubblicare in 
prima pagina a caratteri cubitali notizie di 
questo tipo 

Continuate su questa strada di denuncia di 
lutti I giornalisti della RAI che si rendono 
servi della DC e del PSI, affinché gli stessi 
siano additati a tutti Continuate con la de
nuncia siamo in motti a sostenervi 

0 BRUNO LAZZARIN 
(Bagnoli di Sopra - Padova) 

«Ed anche se contribuisse 
a salvare una sola vita...» 
Cara Unità, 

sono un cittadino qualsiasi comunista che 
vuole esporti un problema 

Sempre più frequentemente la televisione 
ed I giornali danno notizie di gravissimi inci
denti sulle nostre strade ed autostrade 

Le cause principali dt questi incidenti sono 
da addebitarsi o alla eccessiva velocità dei 
mezzi o spesso dt camion e TIR questi veri e 
propri «mostri detta strada» per i quali sem
bra non esistere normativa che ne limiti ta 
elevatissima pericolosità 

Quanto è accaduto ultimamente nelle scia
gure dei tunnel autostradali mi hafatt t un po' 
riflettere sullo stato di sicurezza delle nostre 
strade anche e soprattutto in quei tratti di per 
sé pericolosi come appunto le gallerie oppure 
in evenienze straordinarie come i cosiddetti 
^carichi o trasporti eccezionali» 

Così ho parlato con un sottufficiale di PS 
da cittadino a tutore della legge e della sicu 
rezza esponendo le mie perplessità ed alcune 
idee che penso siano dettate dal buon senso 
comune gli Ho detto che per evitare certi inci
denti basterebbe limitare la velocità nelle gal
lerie a non più di 80 km/h segnalare m modo 
ben visibile questi limiti prima dell entrata 
dei tunnel e — ciò che è più importante — 
munire obbligatoriamente tutu i veicoli di u-
n apposita luce di segnalazione in casi di arre
sto improvviso per incidente per dare modo a 
chi segue di evitare per quanto sta possibile 
di rimanere coinvolto nell incidente stesso 

Ho anche aggiunto che i carichi eccezionali 
specie se fuori sagoma dovrebbero avere tutta 
ta sagoma anche lateralmente bene illumi
nata con lampeggiatori nonché essere scortati 
da un maggior numero di agenti motociclisti 

li sottufficiale mi ha risposto che alcune 
cose non sono previste da nessuna normativa e 
che noi non siamo che un granello di sabbia 
ho capito quindi che prima della vita dei sin
goli vengono interessi politici ed economici t 
quali non permettono che certe normative en
trino nella prassi come già avviene per motti 
altri Paesi europei e non. 

Il nostro Paese purtroppo va cosi leggi pro
poste per la circolazione giacciono più di die
ci anni prima di essere approvate 

Per questo to penso dobbiamo tutti impe 
gnarci per risolvere con la nostra voce e la 
nostra pressione certi problemi ed anche se 
contribuisse a salvare una sola vita questa 
mia lettera sarebbe già qualcosa 

ENZO CELESTINI 
(Civitavecchia Roma) 

Se viene messa in dubbio 
la sopravvivenza stessa... 
si tende a rinunciare 
Cara Unità 

ta decisione del sindacato unitario di aderi
re concretamente per la causa del disarmo 
nucleare ed in particolare per evitare I instal
lazione dei misitti a Comtso rappresenta una 
novità dt grande rilievo politico 

I vari movimenti disarmisi! esistenti in Ita
lia molto attivi ma forse non sufficientemente 
coesi spesso trattati con ironia e considerati 
ingenui utopisti si sentono ora confortati e 
legittimati dalla presenza al loro fianco di 
una grande forza istituzionale per una chiara 
scelta dt vita e libertà 

"Dt vita» quale ovvia contrapposizione al 
sistema «di morte» abbinato al riarmo ma 
volendo anche essere ottimisti ed escludere 
per un attimo la possibilità del conflitto nu 
cleare l esistenza stessa dei missili rappre
senta la negazione del concetto dt libertà Non 
v è uomo che possa sentirsi libero sapendo dt 
trovarsi costantemente net mirino infallibile 
di ordigni nucleari situati in qualche parte del 
mondo e a disposizione dt politici burocrati 
tecnici 

Se viene messa in dubbio la sopravvivenza 
stessa delta società umana così come la cono 
sciamo si corre seriamente il rischio di una 
progressiva tendenza rinunciataria con l ab
bandono della tensione necessaria al perse 
guimento degli obiettivi primari quali fa vita 
democratica la giustizia i ambiente ecc 

GIANCARLO BARONI 
(Bologna) 

Esiste la laurea 
Caro direttore 

scrivo per segnalare una svista comparsa m 
un articolo pubblicato in data 9 maggio e inti
tolato «Il traduttore sommerso* a firma di 
Bruno Cavagnola In tale articolo scritto a 
proposito del convegno «Il traduttore nell edi
toria* svoltosi a Milano in data 6 maggio si 
affermava che «non esiste una laurea in tradu
zione* 

In Italia invece esiste una laurea in tradu 
zione è stata istituita — mediante Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 440 luglio 
1979 — presso la Scuola di Lingue moderne 
per interpreti e traduttori dell Università de
gli studi di Trieste scuola miracolosamente 
sfuggita alla vergognosa lottizzazione opera
ta nel settore dai privati Essa in precedenza 
rilasciava esclusivamente diplomi ai interpre 
toriato a due livelli ma ora ha conseguito 
tutu i crismi di qualsiasi atira Facoltà univer
sitaria 

Scrivo questo perché sta comi laureali Ma 
come studenti abbiamo il diruto di farci co 
nascere in quanto categoria prof* ssianale al 
lanterne qualificata 

LIDIA CASELLI 
( Ferrar» ) 
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La fuga dal carcere dì Avellino 
un «regalo di nozze» 

per il boss Raffaele Gitolo? 
Dalla nostre redazione 

NAPOLI — Gregari, certo, ma di alto livello. Si 
precisa di giorno in ctonio il profilo •professio
nale»» per cosi dire, di almeno due dei tre cuto-
llanl evasi domenica scorsa dal carcere di Avel
lino. Un'evezione che sembra proprio un «rega
lo di nozze» a Cutolo, fatto da qualche fedele 
•padrino» del boss. •Gregari» pericolosi con alle 
•palle una già lunga carriera criminale. Come 
mal allora Clemente Ferna, suo cugino Pasqua
le e Ciro Starace erano detenuti in un carcere 
che lo Steno ministero di Grazia e Giustizia ha 
definito «normale casa circondariale- e non di 
«massima sicurezza?» Ancora una volta, insom
mai torna alla ribalta l'ufficio trasferimenti del 
ministero: un ufficio già molto discusso al tem-

El della «trattativa» tra DC, Br e Cutolo in meri* 
i alla faccenda Cirillo quando nelle carceri ita

liane. a partire da quello di Ascoli, si improvvi
sò uno scandaloso balletto di camorristi trasfe
riti da un carcere all'altro per facilitare i con
tatti. A questo proposito va ricordata la senten
za di rinvio a giudizio firmata dal giudice Co
itagliela per 150 camorristi. Ma veniamo agli 
evasi di domenica scorsa. Chi sono? Quale il 
loro ruolo nella organizzazione camorristica? 
Clemente Perna: un fascicolo a suo carico che 
peserà qualche chilo, fu arrestato alla fine 
fiéH'82 in una casa di Battipaglia di proprietà di 
un cornigliele comunale democristiano (finito 

SDÌ anchclui in carcere per favoreggiamento), 
u di lui hanno indagato anche gli agenti della 

Digos napoletana: il suo era un nome ricorren
te nelle confessioni dei pentiti, quasi tutti ex-
autonomi poi confluiti nelle Br. A questo ri
guanto su Perna non si sono mai raccolte prove 
sufficienti per una incriminazione. Ciò non to
glie tuttavia che la sua vicenda rappresentasse 
un importante tassello dei tegami tra l'organiz
zazione che fa capo al boss Raffaele Cutolo e il 
terrorismo. Ciro Starace, un altro dei tre evasi, 
e uno dei più pericolosi cutolìani. talmente po
tente che dal penitenziario di Favlgnana, dove 
era detenuto fino a qualche tempo la, si poteva 
permettere il lusso di inviare telegrammi ai 
suoi accoliti con precise indicazioni sulle estor
sioni da effettuare. Singolare che due persone 
del genere fossero detenute nel carcere di una 
citta nella quale la domenica ci sono in tatto tre 
agenti in servizio alla mobile. Ancora più singo
lari le dichiarazioni, in questa situazione, del 
sottosegretario alla giustizia Gargani (boss de 
dell'Irplnia) secondo le quali «nella prossima 
legislatura dovremo garantire processi rapltti e 
giustizia immediata.,.». Come se il sottosegreta
rio non sapesse che nel Tribunali di Napoli e 
Salerno sono ben 118 i posti vacanti nell'organi
co della magistratura e che a Poggioreaie si 
•vive» in 15 per cella. 

Vito Faenza 

Un'estate tutta bianca e nera 
ROMA — Una figura stilizzata e geometrica, linea sofisticata, 
vita stretta e gonna affusolata, un ricordo di anni 50, un po' di 
nostalgia per il già vista optical: l'Alta Moda per l'estate Immi
nente ha dato qualche imperativo. Bordi, disegni, sottolineatu
re: ma il dato essenziale — fanno sapere — è il colore, tassativa
mente bianco o nero, al massimo bianco e nero insieme. 

Incriminato per truffa 
ex assessore socialista 
al Comune di Firenze 

FIRENZE — Per l'acquisto di Villa Favard l'ex assessore sociali
sta Roberto Falugi è stato formalmente imputato di concussione 
e truffa ai danni dell'amministrazione comunale. La richiesta di 
contestare i reati all'esponenete socialista e stata fatta dal sosti
tuto procuratore Ubaldo Nannucci che ha trasmesso ieri matti
na gli atti al giudice istruttore Rosario Minna per la formalizza-
sione dell'istruttoria. 

Per concorso in concussione sono formalmente imputati an
che il mediatore d'affari Giano Della Bella, arrestato il 21 aprile 
scorso e per il quale e stata respinta la richiesta di libertà provvi
soria e il funzionario della Cassa di Risparmio Tullio Denelli che 
si trovava agli arresti domiciliari e che ha ottenuto la libertà 
provvisoria. Secondo l'accusa, I proprietari di Villa Favard, furo
no costretti a versare una voluminosa bustarella di 500 milioni 
Ser cedere la villa al Comune, che nell*81 aveva iniziato le proce-

ure per l'esproprio del complesso, bloccando cosi ogni possibili
tà di vendita ai privati. L'ingente somma, secondo l'accusa, ven
ne ritirata materialmente da Giano Della Bella che sostiene di 
aver preso un centinaio di milioni come compenso alla sua opera 
di mediazione. E gli altri 400 chi li ha presi? Per quanto concerne 
il reato di truffa che si addebita all'ex assessore al patrimonio 
Falugi, il magistrato sostiene che la giunta che deliberò l'ac
quisto del complesso fu ingannata. Infine, il giudice Nannucci 
ha inviato due comunicazioni giudiziarie In cui si ipotizza il 
reato di falso, una all'avvocato Giampaolo Riniati Paoli, capo 
dell'ufficio espropri del Comune e l'altra al geometra Piero Còc
chi, funzionario del Comune. 

g. sgh. 

Annullata 
condanna 
a un br 

VENEZIA — U Corte d'appel
lo di Venezia ha dichiarato 
nulla la sentenza emessa in 
primo grado a Verona nel 
marzo dell'82 contro il presun
to brigatista rosso Luigi No
velli condannato a 26 anni di 
reclusione per l'organizzazio
ne e l'esecuzione del rapimen
to di James Lee Dozier. I giudi
ci veneziani hanno cosi accol
to le richieste del procuratore 
funerale Nepi rilevando una 
[regolarità formale nello 

svolgimento del processo e 
nella contestazione delle accu
se mosse al terrorista. Nel pro
cesso d'appello contro gli orga
nizzatori del sequestro la posi
zione di Novelli era stata stral
ciata. In quell'occasione an
che gli atti relativi ad altri 
quattro brigatisti accusati del 
sequestro Dozier erano stati 
trasmessi al PM di Verona do
po che la stessa corte venezia
na aveva dichiarato la nullità 
della sentenza di primo grado. 

Medicine: 
iniziativa 
di CGIL 

ROMA — La CGIL ha chiesto 
alla Federfarma (l'associano* 
ne dei farmacisti che ha deciso 
di far pagare in alcune regioni 
l'intero prezzo del farmaci del
la fascia «B» del prontuario, 
ossia quelli soggetti a ticket) la 
«sospensione dell'agitazione» 
ritenendo nello stesso tempo 
•improcrastinabile una verifi
ca con il governo e le regioni 
per affrontare e risolvere i 
problemi del servizio sanita
rio». 

1 farmacisti, afferma la 
CGIL, si preoccupano del recu
pero delle somme che in prati
ca anticipano consegnando le 
medicine, ma l'agitazione 
preoccupa il sindacato «in re
lazione alla scelta del momen
to e agli effetti che determina, 
soprattutto in quelle città do
ve i farmacisti intendono far 
pagare ai cittadini anche I far
maci ritenuti essenziali». 

A pagarne le spese, dice la 
CGIL, «saranno i cittadini». 

Rimbalza nell'aula del processo la durissima polemica sulla conduzione dell'inchiesta 

Omicidio Ti 
delPSI, 

I i?JTi i l i l ,,,., MW|W le accuse 
PM annuncia querela 

Ribadita la tesi dell'esistenza di mandanti dall'esponente socialista Finetti che ha parlato di «omertà mafiosa» degli 
inquirenti - Sdegnata replica del magistrato Spataro - Passalacqua (Repubblica) querela «Il Corriere della Sera» 

MILANO — Le affermazioni 
pubblicamente fatte da Cra-
xl a riprese dal segretario 
provinciale socialista mila
nese Flnettl In termini che 
configurano una grave accu
sa contro 1 magistrati che 
hanno condotto le indagini 
sull'omicidio Tobagi, non 
potevano non provocare du
re polemiche e una nuova re
plica ufficiale, 

E la replica è venuta Ieri 
da parte del sostituto procu
ratore Armando Spataro. 
uno del titolari di quell'in
chiesta, che ha preannuncia
to una querela nei confronti 
del segretario provinciale del 
PSI milanese e ha dichiarato 
la propria anticipata adesio
ne a un'eventuale decisione 
della Corte di chiamare lo 
stesso Craxl e deporre come 
teste. 

Come si sa, Craxl e Flnettl 
hanno colto l'occasione delle 
commemorazioni di Walter 
Tobagi nel torco anniversa
rio del suo assassinio per ri
lanciare la tesi dell'esistenza 
di mandanti, sul quali 11 pen
tito Marco Barbone, secondo 
loro avrebbe mantenuto 11 si
lenzio, assecondato dalla 
«copertura» della magistra
tura. Alle esplicite accuse la 
Procura aveva già risposto 
smentendo che ci fossero 
•tati indizi o segnalazioni 
trascurati nel corso dell'in
chiesta e ricordando come in 
un verbale agli atti del pro
cesso lo stesso direttore del 
Corriere della Sera. Di Bella, 
riferisse che il generale Dalla 
Chiesa non dava credito all' 

Ipotesi di mandanti. 
Ieri mattina, prima che 11 

{(residente Cusumano desse 
a parola al testimoni convo

cati per l'udienza, Spataro 
ha preso la parola per un 
breve intervento. «La tesi 
dell'esistenza di mandanti è 
stata ribadita in questi gior
ni — ha esordito Spataro — 
In sede extraprocessuale da 
giornalisti di area socialista 
e da esponenti del PSI come 
lo stesso segretario naziona
le on. Craxte 11 signor Flnet
tl, segretario provinciale di 
Milano». Le accuse sono sta
te ribadite, ha ricordato Spa
taro, anche successivamente 
e nonostante le precisazioni 

Eia fornite dalla Procura di 
Ulano, nella pubblica com

memorazione tenuta al Cir
colo della Stampa, Citando 1 
resoconti .giornalistici sul!/ 
Intervento Ili Finetti in quel
la cerimonia, Spataro ha ri
portato alcune frasi testuali: 
tSl sarebbe di fronte a uno 

sbarramento pregiudiziale e 
a del vuoti negli atti istrutto
ri... la versione ufficiale non 
regge... cattiva coscienza e o-
mertà mafiosa vorrebbero 
offuscare anzi archiviare. .•. 
E in riferimento alla tra
smissione televisiva «Primo 
plano», nella quale lo stesso 
Finetti è intervenuto, Il PM 
ne ha ricordato la sostanza: 
•Oli inquirenti e in modo 
particolare 11 sottoscritto sa
rebbe interessato a confer
mare in tote te dichiarazioni 
di un imputato (Marco Bar
bone, ndr) e si rifiuterebbe di 
prendere in considerazione 
argomenti che ne lnflcereti-
bero la veridicità perché in 
caso contrarlo crollerebbe 11 
70 per cento delle accuse a 
carico tìl Toni Negri». 

"«Sul merito delle afferma
zioni — ha proseguito Spata
ro — non Intendo rispondere 
In questa sede. Lo farò nella 
requisitoria finale, poiché so
lo di fronte alla Corte di As

sise e In nessun altro conses
so il pm deve formulare ri
chieste specifiche, fondate 
su prove precise e non su Ipo
tesi. Devo Invece rilevare, 
per rispetto del ruolo che e-
sercito, che la forma con cui 
determinate affermazioni 
sono state portate avanti, In 
particolare dal signor Flnettl 
e offerte alla pubblica opi
nione, è assolutamente Inac
cettabile in una società civile 
dove il contrasto di opinioni, 
anche serrato, anche radica
le, non può giungere fino alla 
contumelia. Perciò, riser
vandomi di adire altro giudi
ce a tutela della correttezza 
del nostro operato, faccio sin 
d'ora presente a chiunque 
che n ̂ n si deve confondere 11 
modo in cui la giustizia si 
amministra con Ti modo in 
cui alcuni fanno politica». 

Alle parole di Spataro ha 
fatto eco a sua volta 11 presi
dente Antonino Cusumano. 
•Anch'io ho letto i resoconti 

L'«Avanti!» 
polemico 

cita ancora 
il generale 

Dalla Chiesa 

MILANO — Nella polemica sollevata da Grazi e dal segretario 
milanese del PSI Finetti nei confronti dei magistrati che hanno 
condotto le indagini sull'omicidio Tobagi interviene oggi anche 
l'iAvantil*. In risposta al difensore di Barbone che ricordava come 
il generale Dalla Chiesa avesse dichiarato a Franco Dì Bella dì non 
credere nella tesi dei mandanti, l'«Avanti'» cita una dichiarazione 
resa dal generale davanti alla commissione Moro nella quale, rife
risce l'organo del PSI, sostenne che «tra i cronisti esiste colui o 
esistono coloro che hanno trovato ì killer per Tobagii. (Siamo — 
prosegue tuttavìa la dichiarazione citata — a livello di indizi*. Dal 
canto suo Finetti, in una dichiarazione diramata ieri, sostiene di 
non aver voluto offendere i magistrati, che egli giudica leccessiya-
mente BUBcettibilu ma Bollante operato per sottoporre «a riflessio
ne crìtica e a verifica le parole di un a1" issinot. 

giornalistici dei giorni scorsi 
e ho seguito la trasmissione 
televisiva», ha detto. «Mi ha 
colpito in particolare una 
frase secondo la quale il 
quinto Vangelo non è stato 
ancora scritto e non lo ha 
certo scritto Marco Barbone. 
Spero che nessuno abbia la 
pretesa di averlo scritto que
sto quinto Vangelo. Se qual
cuno l'ha scritto venga In au
la a portarcelo. Devo comun-
Sue ricordare — ha concluso 

usumano — che qualsiasi 
cittadino che sia a conoscen
za di fatti che possono porta
re all'accertamento della ve
rità ha 11 dovere civile di por
tarli davanti al giudice. E 1) 
giudice è qui, In quest'aula, 
non è in piazza ad ascoltare 
comizi». 

Intanto, sempre ieri, si è 
appreso che Guido Passalac-
qua, 11 redattore di «Repub
blica» ferito dalle Br il 7 mag
gio del 1980 (una ventina al 
Storni prima dell'uccisione 

i Walter Tobagi), ha quere
lato 11 direttore del «Corriere 
della Sera» Alberto Cavallari 
per gli articoli apparsi ieri in 
prima pagina («un giornali
sta "gambizzato" dal terrori
sti parla di Incontri con gli 
assassini di Tobagi») e a pa
gina 7 del quotidiano («Il 
giornalista a cena col gruppo 

arbone»). Il giornalista di 
Repubblica aveva già pre
sentato querela, l'altro Ieri 
per lo stesso motivo, contro 11 
direttore responsabile del 
quotidiano dei pomeriggio di 
Milano «La Notte». 

Paola Boccardo 

Uno scudetto dopo 27 anni 
Così conquistò tutta Torino 

TORINO — Orfeo Pianelli rappresenta un 
pezzo di stona industriale e calcistica di 
Torino. Mantovano d'origine, comincia 
dalla gavetta, facendo il muratore e stu
diando di sera. Poi, con Nanni Traversa, 
suo socio in affari per tanto tempo, apre 
una fabbrichete. Pianelli è uno che ci sa 
fare e negli anni del boom economico la sua 
impresa diventa una delle maggiori forni
trici di catene di montaggio della FIAT. 
Nel dicembre del '62 entra nel «Torino Cal-
cioi, come consigliere d'amministrazione. 
Due mesi dopo, ne è già il presidente. Ha 
un programma ambizioso: restituire alla 
squadra lo splendore dì un tempo. Nel '67, 
chiama a dirigere il Torino Edmondo Fab
bri, commissario tecnico della disastrosa 
spedizione azzurra ai mondiali di Londra 
(l'Italia era stata eliminata dalla Corea del 

Nord) Ma lo scudetto vena con Gigi Radi
ce, nella stagione 1975*76, 27 anni dopo la 
sciagura di Superga. 

È questo il periodo in cui la notorietà di 
_ Janelli raggiunge le stelle, n i suoi affari 
anche. E infatti titolare di un vero e pro-
Pianèìli raggiunge le stelle, n i suoi affari 

infatti titolare di un vero e pro
prio impero economico (oltre duemila di-
pendenti): la «Pianelli e Traversa» di Casci
ne Vica. la «Pianelli Finanziaria» e una mi
riade di piccole società industriali e com
merciali acquistate un PO' dappertutto, a 
Milano, nel Veneto, in Sardegna e natural
mente in Piemonte. Fra le sue proprietà, 
c'è perfino un albergo a Moni basa, nel Ke
nya, che ospita industrialotti a caccia di 
emozioni nella savana africana. 

Pianelli è un nome di richiamo^e comin
cia a far gola anche ai partiti: la DC, nelle 
elezioni politiche del '79 gli offre una can
didatura, ma lui rifiuta. 

Con lui arrestato anche il suo socio Edoardo Traversa 

Orfeo Pianelli finisce 
carcere per truffa 

L'accusa 
per entrambi 
e «bancarotta 
per distrazione» 
e «falso 
in bilancio» 
Da tempo 
erano sotto 
un accurato 
controllo della 
magistratura 

Processo «7 aprile», altre contestazioni a Negri 
Una cartolina da Beirut: 
«Caro Toni, per il corso 
di g. è tutto sistemato» 

ROMA — «Caro Toni, non 
sono sicuro di poter fare il 
corso di g. laggiù in quanto i 
tempi del corso sarebbero per 
tutto agosto, mentre io dovrei 
rientrare a causa del servizio 
miliare. Se poi, prima di par
tire, riesco a sistemare le pra
tiche, posso sempre unirmi a 
Beirut. Ho scritto a Valerio 
dandogli indicazioni per il 
viaggio e gli indirizzi di Fi
renze». La lettera è del 14 lu
glio 1971 e fu scritta da Gio
vanni Corredini, allora mem
bro dell'iUffìcio internaziona
le» di Potere operaio. Il «corso 
di g.», secondo la scontata in
tuizione dell'accusa, difficil
mente poteva esere qualcosa 
dì diverso da un «corso di 

g uerriglia*. Il •Valerio» aareb-
e Valerio Moruccì, che prima 

di entrare nelle Br fece parte 
del •servizio d'ordine» di Po
tere operaio. E il «Toni* è To
ni Negri. 

Quando il presidente mo
stra questo foglio allegato agli 
atti del processo «7 aprile», il 
leader di Autonomia scuote la 
testa e dice: "Non ricordo, 
non ricordo proprio». Allora 
fi giudice Santiapichi pesca 
dalle sue carte una cartolina 
spedita da Baalbeck (Libano) 
|1 2 agosto '71 e indirizzata an
che questa a «Toni Negri — 
via Squarciami 1 - Padova». Il 
testo: 'Caro Toni, qui non si è 
visto nessuno. Io ci sono da 
tre ffiorni e fra due riparto, 
ma m ogni caso ho discusso 
con il responsabile del Fronte 
e quindi quaggiù sono pronti. 
Saluti comunisti e personali, 
Giovanni», 

L'imputato scuote ancora 
la testa. Dice di non ricordare 
di aver mai ricevuto nulla del 
genere, sostiene che Potere o-
peralo non ebbe alcun rappor
to con gruppi palestinesi e in
fine chiede di essere messo a 
confronto con l'autore dei due 

Una missiva dell'estate '71 - L'imputato ha detto di non ri
cordare e smentisce la «militarizzazione» di Potere operaio 

messaggi, Giovanni Corradi-
ni. 

Così l'esordio della terza 
giornata di interrogatorio del 
docente padovano. Il presi
dente incalza con altri docu
menti allegati agli atti. Legge 
a Negri una sua lettera dal 
contenuto autobiografico, nel
la quale egli tra l'altro si defi
niva un -terrorista che riesce 
ad essere tale senza farsi ma
le». 'Mi imbarazza molto ri
spondere a questa cosa — re
plica l'imputato — sono fatti 

individuali che non so se vale 
la pena di mettere in piazza... 
Ero stato poco prima in Ger
mania, avevo incontrato delle 
signorine attestate su posi
zioni di femminismo molta 
aggressivo era un tentativo 
di risposta ad un loro atteg
giamento negativo verso la 
posizione rivoluzionaria ma
schile-per loro, il maschw-ri-
voluzionario si identificava 
con il terrorista Eppoi — 
soggiunge Negri — bisogna ri
condursi alla realtà di allora 

a noi interessava la riconqui
sta di un rapporto reale con 
le masse, che non poteva es
sere costruito con le armi». Al 
pubblico ministero Antonio 
Marmi, il quale fa notare che 
gli atti dell'istruttoria parlano 
invece di scambi di armi, e-
splosivi e munizioni, l'irapu-
tatp risponde che al massimo 
ii «servizio d'ordine» di Potere 
operaio BÌ occupava della fab
bricazione di bottiglie incen
diarie. 

Il giudice Santiapichi, pas-

Scandalo 
di Torino: 
in carcere 

lo zio 
dell'ex 

vicesindaco 

TORINO -- Ancora un arresto per lo scandalo delle tangenti. 
È uno zio dell'ex-vicesindaco Enzo Biffi Gentili (PSI). Si chia
ma Alfredo Cecchi, medico. L'accusa è associazione a delin
quere, corruzione e favoreggiamento. Avrebbe fatto da tra
mite tra Enzo Biffi agli arresti domiciliari e la sua ex-segreta
ria In Comune, Angela Lodi, per suggerirle che cosa dire o 
non dire al giudice quando l'avesse convocata come teste. 
L'interrogatorio c'è stato e i magistrati Orlffey e Vitari sono 
rimasti tanto poco convinti da spiccare nel suol confronti un 
mandato di accompagnamento per testimonianza falsa e re
ticente. A questo punto alla Lodi si è sciolta la lingua. La 
donna ha rivelato che a suggerirle di agire in un certo modo 
era stato II Cecchi. Questo ? accaduto la sera di lunedì. Nella 
notte lo zio de) Biffi è stato tradotto alla caserma del carabi
nieri di Venaria In stato di arresto. Va ora chiarito il ruolo 
dell'ex-vicesindaco È possibile che gli venga contestato qua! 

rio la ' J " '— ' che nuovo reato. Cerw L vicenda non alleggerisce la sua 
posizione già molto compromessa. Alfredo Cecchi va ora a 
raggiungere in carcere gli ultimi due protagonisti dello scan
dalo ancora agli arresti: I) dirigente della Fiat Umberto Pec-
chini (responsabile delle relazioni con gli Enti locali dell'a
zienda torinese) e l'ex assessore comunale socialista Liberti
no Sclcolone. 

sa rapidamente al secondo 
punto della sua scaletta. Fa 
capire all'imputato che, in fin 
dei conti, ciò che è'successo 
nel lontano '71 interessa a*.* 
corte perché rappresenta la 
premessa della nascita e dello 
sviluppo dell'Autonomia. E 
così chiede a Negri di replica
re alle affermazioni del «pen
tito» Fioroni a proposito della 
costituzione di un «doppio li
vello organizzativo» — uno 
ufficiale e legale, l'altro occul
to e illegale — decisa nell'am
bito di riunioni irìstrette» in 
occasione del convegno nazio
nale di Potere operaio del set
tembre '71. Questo modo di im
perare, come ai sa, secondo le 
testimonianze di tutti i «pen
titi- ha poi caratterizzato l'in
tero percorso dell'Autonomia. 

L'imputato racconta che 
netta situazione di crisi in cui 
si trovava il gruppo nel '71 e-
merse «uno spinta fortissima 
alla centralizzazione, accom
pagnata da toni militaristi
ci' Tuttavia, aggiunge Negri, 
*il discorso della militarizza
zione non si i mai isolato da 
quello della centralizzazione 
organizzativa», perciò, vuol 
sostenere l'imputato, la «mili
tarizzazione» non può mai es
sere avvenuta, dal momento 
che Potere operaio finì per 

sciogliersi. 
Eppure Fioroni — e non so

lo lui — ricostruisce le cose in 
modo completamente diver
so. Per quale ragione avrebbe 
dovuto rappresentare agli in
quirenti una falsa realtà7 II 
presidente gira la domanda a 
Negri, invitando, a questo 
punto, a parlare dei suoi rap
porti con il «pentito» e a dire 
esplicitamente che cosa pensa 
di lui, visto che non basta 
smentire le sue affermazioni. 
Il docente padovano raccoglie 
l'invito. A differenza di altri 
suoi coimputati, riserva al 
•professorino* toni morbidi. 
Non si difende con le invetti
ve, ma con un ragionamento. 
Fioroni deforma la realtà, so
stiene, perché era calato nell* 
ottica «militarista! dei GAP di 
Feltrinelli, cui apparteneva. E 
la sua lunga esperienza in Po
tere operaio? -Fioroni era un 
infiltrato in Potop — dice 
Negri — anche se era tra i 
fondatori del gruppo» 

L'imputato Franco Bellosi, 
intanto, ha protestato contro 
alcune «misure repressive» — 
tra cui l'isolamento punitivo 
— adottate nel carcere di Re-
bibbia nei confronti di un 
gruppo di detenuti. 

Sergio Criscuoli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Da tempo sotto 
l'accurato controllo della ma
gistratura, il mondo impren
ditoriale torinese ha dovuto 
subire ieri un altro duro col
po. Orfeo Pianelli, 63 anni, 
presidente della Pianelli e 
Traversa ed ex presidente 
della squadra calcistica del 
Torino, è stato arrestato lu
nedì sera — ma la notizia si è 
avuta soltanto ieri — per un 
mandato di cattura firmato 
dal giudice istruttore San-
dre'li. Il magistrato da alcuni 
mesi si occupa delle sempre 
più sfortunate vicende giudi
ziarie di Pianelli e alla fine 
dello scorso anno lo aveva 
rinviato a giudìzio per il reato 
di truffa in una vicenda lega
ta a operazioni di leasing e di 
mutui che ha visto coinvolte 
numerose aziende. 

Con Pianelli è finito in car
cere anche il socio, Edoardo 
Traversa, 45 anni, figlio di 
Domenico Traversa che era 
stato con Pianelli il fondato
re del gruppo il 4 dicembre 
1945. Per entrambi l'accusa è 
di «bancarotta per distrazio
ne* e «falso in bilancio». 

Sembra che i due abbiano 
trasferito da una società all' 
altra, delle numerose che 
compongono il gruppo, una 
ingente Bomma di denaro che 
non figura nei bilanci azien
dali. L'ammanco sarebbe e-
merso nel corso di una peri
zia contabile affidata nei me
si scorsi dal giudice e deposi
tate pochi giorni fa. 

Il provvedimento del giu
dice e stato notificato agli in
teressati da ufficiali della 
Suardia di Finanza. Pianelli, 

opo avere trascorso la notte 
in una caserma, ha ottenuto 
ieri mattina di essere trasfe
rito nello speciale reparto 
dell'ospedale Molinette ri
servato ai detenuti. Sembra 
che soffra di disturbi cardia
ci. 

La Pianelli e Traversa oc
cupa oltre 2.000 dipendenti, 
controlla 20 società e 3 stabi
limenti, e dal dicembre '81 è 
in amministrazione control
lata per gravi difficoltà fi 
nanziane, prima fra tutte 
una profonda crisi di liquidi
tà. Contraddittorie sono le 
notizie sul -òuco- dell'azien
da, ma la relazione del Com
missario Giudiziale dr. Carlo 
Rava, all'atto dell'ammissio
ne alla procedura di ammini 
strazione controllata, affer
ma che occorrerebbe -rag
giungere un affidamento 
complessivo di 80 791 milio
ni che potrebbe, alla fine 
dell'82, ridursi a 56 391 mi
lioni» Dunque, se le previ
sioni sono state rispettate, i 
conti in rosso del gruppo do
vrebbero essersi attestati al 
di sotto dei 56 miliardi. 

La Pianelli e Traversa però 
è, nonostante queste cifre, u-
n'azienda sana che produce e 
esporta tn quasi tutti ì paesi 

del mondo i suoi impianti 
(catene di montaggio, trasla
tori, apparecchi di desaliniz-
zazione ecc.). Nella stessa re
lazione si legge che il fattura
to è passato dai 106 miliardi 
dell'80 ai 152 miliardi dall'ai 
e alla previsione di 216 mi
liardi per 1*82, mentre nei 
firimi tre mesi di quest'anno 
'incremento è stato del 35% 

rispetto all'anno scorso. Nei 
mesi di amministrazione 
controllata il gruppo è riusci
to a dimezzare gli oneri fi
nanziari, da 12 a 6 miliardi. 

Gli errori sono stati princì-

fialmente di natura gestiona-
e. Nota, infatti, la relazione 

che -il maggiore errore è sta* 
to di aver creato un gruppo, 
aggregando aziende non del 
tutto omogenee, sema essere 
in grado di creare una strut
tura di coordinamento tra di 
esse, una tecno-struttura ef
ficiente in tempi rapidi, in 
grado di affrontare i proble
mi in termini globali». Di 
questo si sono resi conto i di
pendenti che hanno conti
nuato a impegnarsi per supe
rare la crisi. Nei momenti più 
bui hanno chiesto l'interven

to della Regione Piemonte, la 
cui mediazione con le banche 
è riuscita a garantire per qua
si un armo stipendi e coper
ture contributive. 

Si pensa ora che, entro set* 
tembre-ottobre, il gruppo po
trà uscire dalla difficile situa
zione e anche per questo, re
centemente, è stata chieste 
l'applicazione della legge 
Prodi per l'amministrazione 
straordinaria. 

La Pii -Ili e Traversa era 
stata fondata nel '45 con un 
capitale sociale di 50 mila li-
re, versato (25 mila lire a te
starda Pianelli e da Domeni
co Traversa che, morendo, a-
veva lasciato eredi i figli Gio
vanni ed Edoardo. Giovanni, 
spentosi nell'81, aveva a aua 
volta lasciato la sua parte al 
figlio Domenico che non si 
occupa però direttamente 
della società. La piccola ditte 
di impianti elettrici di Pia
neti; si era poi sviluppata ne* 
gli anni acquistando potenza 
e prestigio. Tra i lavori più 
noti l'impianto di quasi tutte 
le lìnee dì montaggio della 
Fiat. 

Massimo Mavaracchio 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollino 
Veroni 
Tristi, 
Vomita 
Mileno 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Monne 
brente 
Più 
Ancone 
Perugie 
fescere 
L'Aquile 
noma U. 
Rome F. 
Cempob. 
Seri 
Napoli 
Potenze 
S . M l 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Coglier! 

IO 28 
13 27 
15 23 
14 24 
13 2» 
15 24 
14 21 
16 23 
15 27 
9 29 

10 26 
IO 24 
13 26 
IO 24 
11 25 
IO 28 
12 25 
12 22 
14 23 
12 26 
11 21 
16 26 
13 29 
18 24 
18 23 
IO 26 
11 31 
13 25 

SITUAZIONE: la preistoria atmosferica sull'Italia è in graduala diminuito
ne per il lento avvicinarsi di una perturbazione atlantica che al ««tende 
dalla penisola iberica alla Scandinavia e ai sposta lentamente verso 
levante 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali Inizialmente ciato scar
samente nuvoloso o sereno; durante il corso della giornata tendente m 
graduale aumento delle nuvolosità a cominciare dal settore occidentale. 
S> potranno avere temporali aulta fasci» alpina • successivamente piog
ge locali in pianura. Sulla altre regioni dell'Italia centrale tempo generai 
menta buono con cielo sereno o scersementa nuvoloso ma con fandania 
e variabilità nel pomeriggio sulle fMela tirrenica. Sulla regioni mar Ideane- • 
li cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura sansa notavo*) i 
variazioni al nord, in aumento sull'Italia centrale e sull'Italia nurWmuli. 
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La Giunta di sinistra, una grande novità 

Così Reggio C. 
ha scoperto 
che si può 

mandare la DC 
all'opposizione 

Dal nostro Inviato 
REGGIO CALABRIA -
Sembrava di essere tornati 
indietro nel tempo. Per la 
precisione al 1970-71 quan
do i «boia chi molla» trasci
narono Reggio Calabria in 
3uelta tremenda avventura 

ella rivolta. E i personaggi 
che si incontravano^ guarda 
caso, erano gli stessi di allo
ra. Da una parte del tavolo la 
DC di Piero Battaglia, il sin
daco di quella rivolta, oggi 
riciclato nella veste di asses
sore regionale alla prolezio
ne civile; dall'altra il MSI di 
Ciccio Franco, il caporione 
della sommossa, oggi senato
re della sfiamma: Incontro 
Ufficiale, cor; delegazioni uf
ficiali dei due partiti: segre
tari provinciali, responsabili 
degli Enti locali, notabili. 
Oggetto della discussione — 
che avviene negli eleganti 
uffici della segreteria parti
colare di Battaglia — come 
chiudere la trattativa fra DC 
e MSI per dare a Reggio un 
monocolore scudo crociato 
con i voti missini e impedire 
l'elezione di una Giunta di 
sinistra. 

Nella notte fra sabato e 
domenica scorsa la DC tenta 
questa ultima, indecente 
trattativa, pur di non perde
re. Ma gli va male' in un ri
gurgito di buonsenso due 
consiglieri comunali demo
cristiani, fra cui il segretario 
regionale MimlCozzupoli, ci 
ripensano e così il MSI man
da tutto per aria. Si ritorna 
in aula e si vota: Reggio ha 
una Giunta di sinistra. 

La novità è grossa, enorme 
per certi aspetti e tre giorni 
dopo quella fatidica notte 
fra il 28 e il 29 maggio la città 
non parla altro che di que
sto. Nei bar, negli uffici, nel
le piatte, sul bel lungomare, 
sull'affollatissimo corso Ga-
ribaldi è un fiorire di com
menti. La DC per la prima 
volta all'opposizione dopo 37 
anni, il PCI per la prima vol
ta al governo con la sinistra 
unita. La DC sta reagendo 
con rabbia, livore ed isteri
smo. 

Sulle sal ine del quotidia
no locale, la 'Gazzetta del 
tud», diretta dal senatore de 
di Messina Nino Calare», è 
ogni giorno un insulto. Ieri si 
è forse toccato il (ondo del 
ridicolo: in un articolo sulle 
pagine sportive a proposito 
della non brillante classifica 
della locale squadra di calcio 
che rischia di retrocedere in 
•C2>, si dice che «é impossi
bile ignorare l'atteggiamento 
da sempre ostile della com
ponente comunista nei con
fronti del calcio amaranto fé 
non solo del calcio): 

Ma nella gente si avverte 
anche quasi come un senso 
di sollevazione e di liberazio
ne, La DC si pub mandare 
all'opposizione, si dice. La 
notte dell'elezione della 
giunta nell'aula del consiglio 
comunale quasi 500 persone 
sono state stipate fina alle 4 
del mattino. 

A leggere bene la storia po
litica degli ultimi tre anni in 
questa grande città del Mez
zogiorno, la più grande della 
Calabria con i suoi 180 mila 
abitanti, se ne traggono utili 
spunti per capire di che pa
sta e fatta da queste parti la 
DC — U40 per cento e più — 
e come intende il rapporto 
anche con i suoi tradizionali 
alleati, 

Parlando con i dirigenti 
dei partiti laici e della sini
stra i quasi un coro: non è 
possibile una collaborazione 
con questa DC, partito di po
tere in cerca sfrenata di al
tro potere e niente di più. 
•La nostra — mi dice Nino 
Chisari, segretario provin
ciale del PSDI — è una scel
ta maturata. Qui la DC e il 
suo sistema di potere sono i 
principali responsabili del 
degrado delta città e della si
tuazione di sfasciai; Vado a 
chiedere al neo sindaco, il 
manciniano Musolino, cosa 
ci sta dietro questa giunta e 
lui risponde cosi 'La ricerca 
ossessiva dei posti di potere 
da parte della DC, il suo pro
gressivo isolamento. In tre 
anni si è passati da un qua
dripartito a un bicolore poi a 
un monocolore. Qui a Reggio 
la DC ha come unico criterio 
l'occupazione del potere e il 
mantenimento delle sue 
clientele. I problemi della 
città e come se non esistesse
ro'. 

E di rincalzo aggiunge 
Leone Zappia, segretario del 
PCI reggino: 'La DC paga il 

{ ìrezzo della sua arroganza e 
a sua reazione all'elezione 

della giunta è significativa. 
Questa è una Giunta contro 
lo spettacolo indecente for
nito fino ad oggi e che la cit
tà ha subito: In un impelo 
di furia il de Piero Battaglia 
ha dichiarato perfino che 
quando urge salvare l'imma
gine e gli interessi di partito 
•non può essere invocato il 
rispetto di linee congressua
li: Edalle elezioni dell'SOad 
oggi la DC non ha certamen
te rispettato nessuno. Dopo 
il primo quadripartito che 
entra in crisi per dissidi in
terni, travolto dall'incapaci
tà a porre mano ai dramma-
ticiproblemi della città, c'è il 
primo grosso terremoto. La 
DC dei vari Battaglia, Liga-
to, Quadrone, i padrini poli
tici che si dividono le fette 
del potere con ferocissime 

I tentativi falliti di creare una 
coalizione tra lo scudo crociato 

e il MSI-I1 PSDI: «Il partito 
di maggioranza relativa 

voleva solo e sempre più potere» 
Un esempio per tutta la Calabria 

lotte intestine, ha bisogna 
infatti di nuovi posti in 
giunta. E così la notte prima 
dell'elezione del nuovo ese
cutivo si fanno fuori repub
blicani e socialdemocratici. 
Si vara un bicolore DC-PSI 
ma i democristiani di Reggio 
non sono paghi e decidono 
così di scegliere anche loro 
gli assessori socialisti. 

Nel segreto dell'urna due 
dei quattro proposti dal PSI 
vengono bocciati. È il primo 
segnale delta nuova crisi. In
tanto esplode un altro con-
flitto dentro te USL, mentre, 
dopo una lunga vicenda giu
diziaria, per alcuni brogli e-
lettorati il Consiglio di Stato 
decide che si deve votare di 
nuovo in tre seggi elettorali 
Dal minitest la DC esce con 

un consigliere in meno e il 
PSDI con uno in più. Imme
diatamente il dibattito fra i 
partiti si riaccende: it PCI ri
propone una giunta minori-
taria di sinistra, i giovani re
pubblicani escono con un 
manifesto 'Ed ora la giunta 
di sinistra», mentre la DC 
con manovre spregiudicate 
si accaparra un consigliere e-
letto nel PSDI. Ma gli incon
tri tra il PCI e i laici v inno 
avanti con profitto e sei letà, 
si stila un programma sele
zionato e di pronto interven
to. si vincono le ultime resi
stenze e gli ultimi ricatti fino 
all'elezione dell'altra notte. 
Ora si è già al lavoro. 

«La nostra — dice ti neo 
vicesindaco, il compagno 
Leo Pangatlo — è una scelta 

Incontro con i militari a Udine 

Il PCI: ecco cosa 
vogliamo fare per 
le Forze armate 
e i suoi uomini 

Difesa del territorio, più professionalità e 
migliori retribuzioni * Dare fiducia alla GdF 

Osi nostra Invisto 
UDINE — Triveneto, regione d'uomini e militari. Qui, a pochi 
chilometri dalla soglia strategica di Gorizia, la gente in grigio
verde è parte considerevole della popolazione: solo a Udine, 
citta di centomila abitanti, ci sono quattro caserme con quasi 
diecimila uomini; a Palmanova, fino a poco tempo fa, c'era un 
rapporto abitanti-militari di 2 a 1. Solo in Friuli si calcolano 
circa aeBsantamila soldati, di leva e di professione. Un terzo 
abbondante dell'intero nostro esercito. Proprio in queste ter
re, dove c'è la maggiore concentrazione dì servitù e impianti 
militari, il PCI ha scelto di venire ad esprimere il proprio 
giudizio in materia di difesa nazionale. Per l'occasione, in 
borghese, erano presenti alla conferenza stampa alcuni alti 
ufficiali dell'Esercito, dei Carabinieri e della Guardia di finan
za. 

Il dialogo — di questo, infatti, si è trattato — è stato decisa
mente franco: «Noi comunisti — ha detto Aldo D'Alessio, 
della direzione del PCI — non possiamo dare un giudizio 
positivo su quanto è stato fatto nella passata legislatura*. I 

Provvedimenti piti significativi sono stati approvati solo dopo 
elezione dì un comunista alla presidenza della commissione 

difesa (Vito Angelini, anch'egli a Udine ieri, insieme con Ar
naldo Baracetti, responsabile del gruppo difesa del PCI); altri, 
importanti, non sono stati portati a compimento per «l'inerzia 
e 1 ostilità del governo, ma anche perché sono stati adottati 
indirizzi di difesa che non possiamo condividere». La «lista 
nera» è lunga: la riforma del codice militare di pace segna il 
passo; il riordino della leva e la riduzione del periodo di ferma 
a dodici mesi stanno ancora sulla carta; la costituzione di un 
servizio civile volontario per la protezione delle popolazioni e 
l'impiego in esso degli obiettori di coscienza restano lettera 
morta. Per non parlare, poi, dei progetto speciale di ulteriore 
riduzione delle servitù militari. 

Oltretutto, hanno denunciato i tre rappresentanti del PCI, 
ci sono spinte pericolose verso un modello di difesa che stareb
be per essere elaborato al di fuori delle aule parlamentari. «Ma 
noi chiediamo anzitutto — hanno chiarito — di concordare 
con gli alleati l'attuazione di una difesa del territorio con 
mezzi militari che escludano il ricorso per primi all'impiego 
degli armamenti nucleari*. 

Per il nostro paese — hanno detto D'Alessio, Angelini e 
Baracetti — non c'è altra scelta che l'impostazione di un mo
dello di difesa convenzionale, e nella prossima legislatura i 
comunisti chiederanno un confronto in Parlamento su questi 
temi. Ieri è stato ricordato che altri — ad esempio la DC che 
proprio a Udine aveva proposto la costituzione di una «supe-
rarmata» di professionisti con l'impiego di armi nucleari — 
preferirebbero nuovi modelli distanti dalla lettera della Costi
tuzione. Il PCI, al contrario, è per un ammodernamento detta 
difesa, un esercito più addestrato, più professionale, più tute
lato e meglio retribuito. Si tratta di stabilire nuove disposizio
ni che rendano la leva anche volontaria e non solo obbligato
ria. «Noi pensiamo che — è stato detto — alla riduzione a 
dodici mesi del periodo di leva obbligatorio per tutte le armi, 
debba corrispondere la possibilità di arruolare volontari per 
coprire incarichi particolari, soprattutto per la Marina. Ma 
non si parla di professionisti: nel nostro progetto si pensa a 
giovani che (scelgano di raffermarsi per un altro anno*. 

Nell'incontro di ieri, su sollecitazione di alcuni ufficiali, si è 
parlato anche di problemi dì inquadramento e retribuzione 
dei militari di professione, dei disagi che provoca il ritardo 
nell'applicazione della legge sui principi. In particolare il dia: 
logo si è concentrato sullo scombussolamento che i recenti 
scandali hanno provocato ai vertici della Guardia di finanza. 
«Un governo — hanno risposto ì rappresentanti del PCI — 
non può assistere distrattamente ad episodi del genere. Occor
re operare perché siano colpiti quelli che all'interno e al di 
fuori della Guardia di finanza si sono arricchiti con Io scandalo 
dei petroli. Ma il marcio non investe tutti: bisogna ridare 
fiducia alle persone oneste*. 

Ultimo capitolo: lotta alla criminalità. Su questo piano la 
risposta popolare è stata più che positiva. Purtroppo, da parte 
defeoverno c'è stato il solito ingiustificabile ritardo nel! appli
cazione delta riforma della polizia e si è verificato un pericolo
so tentativo di isolamento nei confronti del sindacato di PS, 
insieme alla non estensione dei onncipi della riforma agli altri 
Corpi. 

Fabio Zanetti 

di rottura, anche con la sto
ria più recente della città E 
importante avere rotto que
sto coperchio che gravava 
sulla città per liberare le for
ze e le energie migliori di 
Reggio. Il primo compito è 
quello di ridare credibilità e 
fiducia nette istituzioni ver
so i cittadini, mettere al cen
tro to questione democrati
ca: E Musolino aggiunge 
«Bisogna fare notare alla 
gente i segni del cambiamen
to, che ci può essere un siste
ma diverso di vita, che la 
gente si può fare avanti a 
prescindere se è iscritta o 
meno alta DC, o peggio anco
ra, a questa o quella corren
te». Lo stato delta città è 
drammatico: i trasporti pub
blici sono at collasso, il Tea
tro comunale è chiuso per fa-
tiscenza, l'Arena Lido di
strutta, 400 cassoni della 
nettezza urbana sono chiusi 
da mesi in deposito, nessun 
progetto di sviluppo della 
città, un solo asilo nido co
munale, miliardi di residui 
passivi e di soldi non spesi. 
La posta in palio è dunque 
grossa, l'opposizione che la 
DC prepara durissima (e del 
resto DC e MSI hanno insie
me 26 consiglieri su 50). 

Ma il segnale politico che 
viene da Reggio è importan
te per tutta la Calabria. «Se 
è accaduto questo a Reggio 
— mi dice il compagno Fran
co PolUano, segretario regio
nale del PCI — perché la si
nistra non si può unire, ad 
esempio, anche a Crotone e 
nel resto detta Calabria dove 
i problemi della trasforma
zione si pongono in maniera 
cosi drammatica? E perché i 
compagni socialisti non av
viano una riflessione anche 
sullo stato della Regione do
ve si apre ora un'ennesima 
crisi?». 

Filippo Veltri 

Due mesi di crisi 

Regione 
Piemonte, 

no del PSDI 
blocca 

la giunta 
di sinistra 

TORINO — Ancora una fumata nera alla Regio
ne Piemonte. La giunta di sinistra proposta da 
PCI-PSI-PDUP non è passata, ieri, all'assem
blea piemontese, avendo ottenuto 30 voti favore
voli, corrispondenti al numero dei consiglieri dei 
tre partiti, e 30 contrari espressi dai gruppi DC, 
PSDI, PLI e MSI. 

A provocare questa nuova -impasse» che lascia 
il Piemonte, dopo tiue mesi di crisi, ancora senza 
governo regionale, è stata la decisione del PSDI, 
assunta improvvisamente lunedì sera, dì mutare 
l'annunciata astensione in voto contrario. L'at-
teggiaraento socialdemocratico è stato determi
nato dalpeaante intervento del ministro Nicolaz-
zi, che ha mobilitato la sua corrente per impedire 
la riconferma di una giunta di sinistra. Una posi
zione dettata da meschini calcoli elettorali, aper
tamente motivata con la necessità, per il PSDI, 
di rinviare ogni scelta dopo il voto del 26 giugno. 

C'è da ricordare che ì socialdemocratici, quan
do, agli inizi dì marzo, si aprì la crisi alla Regione 
in seguito allo scandalo delle tangenti, avevano 
dato un giudizio positivo sulla loro partecipazio
ne diretta nella giunta con PCI e PSI dopo le 
elezioni detl'80. La componente romìtiana si e-
spresse per la continuazione di questa esperien
za, tanto che gli esponenti del PSDI parteciparo
no, nella prima fase delle trattative, al confronto 
sul programma con comunisti e socialisti. Si op
posero i nicolazziani, che trassero maggior forza 
dall'annuncio delle elezioni politiche anticipate, 
ma i romitiani, quindici gio. ni fa, riuscirono, pur 
di stretta misura, a far passare nel direttivo re
gionale una posizione di compromesso che atte
stava il loro gruppo per un voto di astensione 

11 PSDI sì e astenuto soltanto nelle elezioni del 
presidente, il socialista Aldo Vigtione. Ma lo stes
so Viglione ha poi rinunciato al mandato essendo 
mancata l'elezione della giunta, e ha dichiarato 
comunque che proseguirà nell'impegno per con
seguire una continuità di governo regionale da 
parte delle forze progress, ̂ te. Da parte comuni
sta, il capogruppo Bontempi ha denunciato con 
forza la posizione del PSDI, confluito in un bloc
co di sterile opposizione. 

Dopo le dimissioni di Leone 

Monocolore 
comunista 
(presidente 
Bartolini) 

alla Regione 
Toscana 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Monocolore comunista alla Regio
ne toscana. Una scelta non voluta alla quale il 
PCI è stato costretto dalla frenesia elettorale che 
sembra abbia pervaso i socialisti toscani in que
ste settimane. Gianfranco Bartolini, 56 anni, co
munista, è il nuovo presidente della giunta. So
stituisce Mario Leone, il socialista che ha lasciato 
la carica per candidarsi al Parlamento nella Lista 
guidata da Lelio Logorio. 

Gianfranco Bartolini è stato votato oltre dai 
consiglieri comunisti, anche dall'indipendente 
Guido Biondi e dal rappresentante del PdUP. Si 
sono pronunciati contro i socialisti che avrebbero 
preferito la cosiddetta «soluzione ligure*, cioè il 
congelamento della giunta decaduta fino a dopo 
le elezioni. Voto contrario anche dalla piccola 
pattuglia laica e, pur con accenti diversi, da parte 
del socialdemocratico Martelli. Scontata l'oppo
sizione della DC che, con una mossa di sapore 
propagandistico, aveva proposto una giunta mo
nocolore democristiana. 

Si interrompe così dopo 13 anni, la collabora
zione tra PCI e PSI alla Regione Toscana. La 
crisi si era aperta qualche settimana fa con le 
dimissioni dei presidente socialista, che per sta
tuto, comportano la decadenza dell'intero esecu
tivo. Un gesto che ha creato non poche difficoltà 
all'interno dello stesso Partito socialista incapa
ce di esprimere soluzioni di ricambio, il comuni
sti — ha commentato Giulio Quercini, segretario 
del PCI — sono costretti a presentare un governo 
monocolore che garantisca il funzionamento del
l'istituzione ed eviti vuoti di potere». Ma la pro
spettiva resta l'allargamento della maggioranza, 
la ricostituzione di una alleanza di sinistra stabi
le. 

Andrea Lazzeri 

Scandalo dei petroli: 
i tre giudici in Spagna 

FORINO — Tre giudici torinesi sono a Madrid da Ieri pome
riggio per interrogare Donato Lo Prete ex-generale della 
Guardia di Finanza, uno del maggiori imputati nello scanda
lo dei petroli. Durante il loro soggiorno spagnolo cercheran
no di perfezionare le pratiche per l'estradizione in. Italia sia 
del Lo Prete (.he dell'Industriale Bruno Musselli. E possibile 
che il dottor Cu\ a chieda di interrogare anche l'ex funziona
rlo UTIF Armando Bianchi, arrestato proprio l'altro giorno 
dopo lunga latitanza a Plaja de Aro. 

La pensione spetta anche 
al marito rimasto vedovo 

GENOVA — La pensione oppure l'indennità premio di seni" 
zio spetta anche al marito che rimanga vedovo. Lo ha stabili
to il pretore del lavoro di Genova dott. Giovanni Russo al 
termine di una causa intrapresa da un vedovo, al quale l'INA-
DEL aveva rifiutato di pagare l'indennità di liquidazione 
spettante alla moglie, dipendente del Comune d) Genova. 

Il compagno Piero Gambolato 
nuovo vicesindaco di Genova 

GENOVA — 11 consiglio comunale di Genova ha preso atto 
lunedi sera delle dimissioni presentate dal vicesindaco comu
nista Luigi Castagnola, candidato alla Camera, e ha eletto al 
suo posto il compagno Piero Gambolato, parlamentare u-
scente. Gambolato — 52 anni, segretario della FOCI genove
se nel giugno del '60, poi segretario della federazione di Geno
va dal '66 al '71 — è stato deputato per tre legislature. 

A Giulio Borrelli il premio 
«Il cronista dell'anno» 

La giuria del premio Senigallia «Il cronista dell'anno, al 4 
riunita nei giorni scorsi a Roma per assegnare 1 due massimi 
riconoscimenti del 1983. Il premio è andato per la carta stam
pata a Enzo Perez de Vera (Il Mattino) e per l'informazione 
radiotelevisiva a Giulio Borrelli (TG 1). A Giulio Borrelli, per 
molti anni apprezzato giornalista de l'Unità, le più vive e 
sincere congratulazioni della nostra redazione. 

Partito 
Manifestazioni elettorali 

OGGI: Cnleromonto.-Milano; Fumagalli, Leeedenla (AVI • Noeere • » -
perlore (SAI; Guartonl. Pavullo (MOI; Minucci, Sainfertmo (ORI: Palet
ta, Tarino Fiat-MIrafiori; Swoni. Urania; Angelini. la Spalla; M i r in i . 
Traversare (RAI; Brecei-Torei. Campobaato; Da Poeta. Bari: Dorata. 
Andria (BAI: Dagli Esposti, Trieste: Fibbl. Lione (FRI: Ubata. Avefleat 
Ubarteli. Milano: Olivi. Antola (BOI: Torci. Jolanda di S. (FEI. 

Vinci Arena. 
Per partecipare all'estrazione di centinaia 
di accappatoi Arena, invia entro il 31/12/1983 
il tagliando di controllo di una confezione 
di Baby Shampoo Johnson's Sport, precisando 
taglia e colore (azzurro o rosso) a 
Pubblibaby - Via F Qlea 50/52 
20090 Trezzanos/N (Mi). 
Arena è tornitore ufficiale alle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984 tforW*tm«i-doiW*on 
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MEDIO ORIENTE La «ribellione» in Al Fatah complica la situazione nella Bekaa 

Damasco: presidiate le sedi OLP 
Intervento mediatore di re Fahd 

Lunedì sera c'era stata un'altra sparatoria in una sede palestinese nella capitale - Messaggio di Assad ad Arafat 
I sauditi esortano all'unità - Avvertimento siriano agli USA: può scorrere in Libano sangue americano 

DAMASCO — Da Ieri le forze 
di sicurezza siriane presidia
no tutti gli uffici dell'OLP a 
Damasco, per Impedire nuo
vi scontri con 1 seguaci degli 
Ufficiali «ribelli» alla leader
ship di Arafat. La decisione è 
stata presa dal governo siria
no dopo che lunedì sera 1 
•dissidenti» avevano tentato 
di Impadronirsi di una base 
di Al Fatah, vicina al deposi
to di carburante di cui si era
no già Impossessati tre gior
ni fa. C'è stata una sparato
ria, due guerriglieri di Al Fa
tah sono rimasti feriti. Il go
verno siriano, dopo questo e-
plsodlo, si è mostrato deciso 
ad Impedire altri scontri (il 
che. però» secondo alcuni os
servatori, Impedirà anche ad 
At Fatah di sloggiare l «ribol
lii dalle sedi occupate). 

Come è noto, alcune fonti 
sostengono che 1 siriani han
no incoraggiato la dissiden
za) o quanto meno non han
no fatto nulla per impedire 
che 1 «ribelli» ricevessero ri
fornimenti In denaro ed In 
armi dalla Libia. Zeri Rlfaat 
Assad, fratello del presidente 
e capo delle truppe speciali di 
sicurezza, ha Inviato — a 
quanto riferisce 11 giornale di 
Beirut «As Salir» — un mes
saggio ad Arafat per affer
mare che la Siria non ha a-
vuto alcuna parte nel colpi di 
mano portati a termine dal 

«ribelli* a Damasco. Un mes
saggio ad Arafat e ad altri di
rigenti dell'OLP è stato In
viato anche dallo stesso pre
sidente Assad, per esortare 1 
palestinesi a -dare prova di 
saggezza di fronte alla crisi*: 
In sostanza, cioè, a ricercare 
un compromesso che metta 
fine alla ribellione. Ma appa
re difficile che Arafat e la 
leadership di Al Fatah pos
sano seguire questa racco
mandazione e accettare 
qualcosa di diverso dalla sot
tomissione del «ribelli» alle 
recenti decisioni del Comita
to centrale, che fra l'altro 11 
privavano del comando delle 
forze con cui sono ac
quartierati nella Bekaa, nel
la zona controllata dalle 
truppe siriane. 

Ieri nella vicenda è inter
venuta, a fare opera di me
diazione, anche l'Arabia 
Saudita. Radio Riyad ha an
nunciato che re Fahd ha pre

sieduto una riunione del go
verno per esaminare la si
tuazione in Libano e il pro
blema palestinese: 11 mini
stro dell'Informazione Ali 
Saher ha dichiarato che re 
Fahd *è estremamente 
preoccupato! per la crisi In 
seno all'OLP e «ha chiesto al 
capi di tutti 1 gruppi palesti
nesi di superare le rivalità 
per far fronte alle sfide del 
destino a fianco del loro fra
telli siriani». 

Yasser Arafat Intanto è di 
nuovo nella valle della Be
kaa, dove si trova anche la 
«base» del «ribelli*. Un altro 
del massimi dirigenti dell' 
OLP, Abu Iyad, si reca oggi a 
Mosca per discutere l'Insie
me della situazione in Liba
no con i dirigenti sovietici. E 
ieri sera è stato annunciato 
l'imprevisto arrivo de) presi
dente siriano Assad a Tripo
li, per conferire con il leader 

libico Gheddafl. 
Per quel che riguarda lo 

stato di crescente tensione 
nella Bekaa, Ieri 11 giornale 
i Al Baas», organo del partito 
al potere In Siria, ha rivolto 
un duro avvertimento agli 
Stati Uniti scrivendo te
stualmente: «Se gli Stati Uni
ti vogliono far scorrere san
gue arabo in una guerra che 
essi progettano con Israele 
(allusione al temuto attacco 
contro le forze siriane In Li
bano, n.d.r.), questo non si
gnifica che non scorrerà an
che sangue americano, per 
placare la sete di sangue del 
presidente Reagan». Fonti 
diplomatiche americane in
terpretano l'articolo come 
una minaccia diretta contro 
i marines della Forza multi
nazionale di Beirut; 11 porta
voce del contingente, mag
giore Lash, si è limitato a di
chiarare che «se attaccati, 1 

ALGERIA 
Mini-vertice 
del Maghreb, 
senza Libia 
e Marocco 

ALGERI — Si è conclusa ieri ad Algeri la visita del presidente 
tunisino Hablb Burghlba senza che si sia realizzato il grande 
vertice del Maghreb che era nelle attese della vigilia. 

Re Hassan II del Marocco e il leader Ubico Gheddafl sono 
mancati all'appuntarne ito, mentre solo ti presidente della 
Mauritania, Haydallah, U è unito al presidente algerino Cha-
dlt e a Burghlba per auspicare una maggiore unità tra 1 paesi 
della regione. Secondo gli osservatori, l'assenza di Hassan II 
indica II persistere dei contrasti sul Sahara occidentale. 

marines si difenderanno*. 
Non sembra comunque da 

mettere in relazione al moni
to di «Al Baas* l'episodio di 
lunedì sera, quando due col
pi di artiglieria sono caduti 
presso le postazioni dei ma
rines ai margini dell'aero
porto di Beirut. Non è stato 
possibile individuare il luogo 
di provenienza dei colpi. 

Sempre a proposito della 
situazione nella valle della 
Bekaa, un altro giornale si
riano, «Al Thawra», si occupa 
della escalation di attacchi, 
negli ultimi giorni, contro le 
forze di occupazione israe
liane, scrivendo che essi se
gnano l'inizio di «una effica
ce resistenza libanese contro 
gli accordi (israelo-llbanesl) 
del 17 maggio». Ieri a Tel A-
vlv il primo ministro israe
liano Begin si è detto «preoc
cupato» per lo stillicidio in 
morti e feriti che questi at
tacchi provocano fra le trup
pe israeliane. Lo stesso Be
gin ha mandato 11 vlceminl-
stro degli esteri Ben-Melr a 
Washington per discutere la 
situazione con i dirigenti a-
mericanl e riaffermare la 
•stretta cooperazione» USA-
Israele. A Washington arri
verà lunedì anche il ministro 
degli esteri libanese Salem, 
che ieri s) è recato in Arabia 
Saudita per essere ricevuto 
da re Fahd. 

PERO Dopo gli attacchi dei guerriglieri nella capitale 

Proclamato lo stato d'assedio 
Il provvedimento resterà in vigore per due mesi - Sospese tutte le garanzie costituzionali, l'amministrazione del 
Paese è adesso affidata ai militari - Esplosione in una fabbrica di Lima provoca sei morti e trenta feriti 

LIMA — Per due mesi, 11 Perù sarà 
governato dal militari e tutte le ga
ranzie costituzionali e i diritti civili 
saranno s o s p e s i * decisione è stato 
presa l'attro M(wWrtto dai gqverno 
peruviano che hadettetato.tojdtatp, 
di emergenza in tutto 11 territorio na- ' 
stonale In seguito al recenti attacchi 
del movimento guerrigliero «Sentie
ro luminoso* che la settimana scorsa 
ha compiuto una Impressionante se
rie di attentati terroristici nella stes
sa capitale, Lima. 

Nell'annunci*™ lo stato di emer
genza, Il presidente peruviano Fer
nando Balaunde Terry ha detto che 
la decisione è stata presa «In conside
rarono delle ripetute azioni di sabo
taggio» e «per facilitare la cattura del 

colpevoli e prevenire anioni criminali 
che turbano l'ordine pubblico e l'eco
nomia nazionale!. In concreto, Io 
stato d'emergenza significa che tutto 
11 paese sarà governato direttamente 
dai comandanti misteri &cbe tutte 
le garanzie relative alfa libertà e si
curezza personale, la inviolabilità 
del domicilio, la libertà di riunione e 
di transito nel territorio saranno so
spese per tutta la durata del provve
dimento. 

Lo stato di emergenza era finora 
In vigore solo nella regione di Ayacu-
cho dove da tre anni è attiva la guer
riglia di «Sentiero luminoso*. La 
spietata repressi ae condotta dall'e
sercito In queste regione (secondo ci
fre ufficiali, le \ittlme sono 600, in 

gran parte, secondo alcune testimo
nianze, contadini sospetti di simpa
tìe per la guerriglia) non aveva con
dotto aA alcun risultato concreto; Al 
centrarlo, la guerriglia si era estesa 
ad altre zone del paese e ultimamen
te, giovedì e venerdì scòrso, aveva 
colpito la stessa capitale. Centinaia 
di esplosioni di cariche di dinamite 
avevano danneggiato o distrutto di
versi obicttivi amministrativi ed eco
nomici. Dieci tralicci dell'alta tensio
ne erano stati fatti saltare e la capi
tale era piombata nel buio. Altri at
tentati avevano completamente di
strutto la fabbrica chimica della 
Bayer, avevano danneggiato edifici 
pubblici, istituti di credito, l'amba
sciata americana, l'acquedotto, ecc. 

Ancora ieri sera vari «black out» elet
trici si sono registrati a Lima mentre 
alcuni quartieri della capitale sono 
tutt'ora«enz'acqua. 

La nuova offensiva della, .guerrl^ 
glia si Inserisce in un clima sociale 
ed economico eccezionalmente gra
ve. Grandi scioperi avevano negli ul
timi mesi bloccato interi settori pro
duttivi. Il Perù aveva dovuto ricorre
re a nuovi prestiti internazionali per 
far fronte a una situazione finanzia
rla molto compromessa. 

Ieri a Lima, vi è stato un nuovo 
incidente. Sei morti e trenta feriti so
no stati la conseguenza dell'esplosio
ne avvenuta, secondo la polizia, ii. 
una fabbrica clandestina di fuochi 
artificiali organizzata all'interno di 
una industria chimica. 

INGHILTERRA 
Polizia contro 
manifestanti 

davanti a 
base USA 

LONDRA — Un tentativo di 
dimostranti antinucleari di 
bloccare una base aerea a-
merlcana di Upper Hevtord, 
nell'Oxfordshlre, e stato 
•ventato Ieri mattina dalla 
pollila che ha arrestato una 
quindicina di persone. 

Alcune centinaia di dimo
stranti avevano Iniziato un 
•slt-ln. davanti al cancelli 
della base per Impedire al 
personale dì entrare. Ma la 
polizia* Intervenuta In forze, 
ha sgomberato 11 campo. Lo 
scopo del dimostranti era di 
Impedire alla base di funzio
nare, almento per qualche 
giorno. 

URUGUAY 

Una delegazione dui nuovo 
sindacato in visita a Roma 
ROMA — «Aspiriamo a ritornare in un Uru
guay in cui sia bandita solo la Intolleranza e 
In cui si dia inizio alla ricostruzione naziona
le nel rispetto pieno dei diritti umani e di 
tutte le libertà* ha affermato ieri in una con
ferenza stampa a Roma Juan Fedro Ciganda, 
presidente del sindacato del bancari dell'U
ruguay, che guida una delegazione sindacale 
ospite in Italia della Federazione sindacale 
unitaria. La delegazione sindacale uru-
guayana fa parte del coordinamento inter
sindacale (PIT) che 11 primo maggio scorso è 
riuscito a portare in piazza a Montevideo più 
di 150 mila lavoratori per reclamare aumenti 
salariali, la concessione di una amnistia, 11 
ritorno alla libertà e alla democrazia nel pae
se. Quella del primo maggio è stata la prima 
Ubera manifestazione sindacale autorizzata 
dal governo da dieci anni a questa parte. Da 
allora 11 coordinamento intersindacale opera 
come una nuova centrale sindacale, pur non 

avendo ancora ottenuto alcun riconoscimen
to ufficiale. 

Juan Fedro Ciganda ha annunciato ieri 
che la delegazione intersindacale si recherà 
oggi a Ginevra per partecipare alla Assem
blea annuale dell'Ufficio internazionale del 
lavoro (BIT). La riunione sarà caratterizzata 
quest'anno dalle denunce che diversi sinda
cati presenteranno nel confronti di alcuni 
governi che non garantiscono la libertà di 
associazione dei lavoratori mettendosi in lu
ce per le loro azioni di repressione. Tra 1 casi 
che verranno esaminati, quelli del Cile, della 
Polonia e dell'Uruguay. I sindacalisti uni-
guayanl hanno contestato la rappresentati
vità della Confederazione generale dei lavo
ratori dell'Uruguay (COTU), l'unica ad esse
re riconosciuta dal governo. Tutti 1 partiti 
politici dell'Uruguay hanno riconosciuto 11 
nuovo coordinamento Intersindacale ade
rendo ufficialmente alla grande manifesta
zione che si è svolta 11 primo maggio. 

PANAMA 
Conclusa la 
riunione del 

«gruppo 
di Contadora» 

CITTA DI PANAMA - La 
riunione dei ministri degli fi-
steri del «gruppo di Contado-
rat (Messico, Panama, Vene
zuela e Colombia) e dei rap
presentanti di Costarica, Ni
caragua, Honduras, Salva
dor e Guatemala si è conclu
sa a Città di Panama. 

Il ministro degli esteri ni
caraguense, Miguel D'Esco-
to, ha dichiarato che la mag
giore minaccia è rappresen
tata dall'Honduras. 

La riunione tuttavia sem
bra aver avviato un certo di
sgelo fra ì due paesi, tanto 
che i nove ministri hanno 
deciso la costituzione di un 
gruppo tecnico per prepara
re formule di negoziato. 

FRANCIA 

I mitterrandiani respìngono 
le accuse della sinistra 

Si accende il dibattito nel PS - Il documento precongressuale della corrente chiede a 
tutto il partito di sostenere Maqroy - Riserve e timori - La posizione di Rocard 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI —Tre contributi, tre 
documenti di corrente pro
fondamente divergenti per il 
dibattito precongressuale del 
partito socialista sono venuti 
ieri a confermare lo stato del 
PS seriamente diviso sulla va
lutazione della politica attua
le e fortemente preoccupato 
sulle prospettive vicine e lon
tane dell'azione governativa. 
Dopo l'uscita polemica del 
leader del CERES, Chevene-
mentche esprime l'opposizio
ne aperta dell'ala sinistra del 
partito alla linea economica e 
sociale del governo è oggi la 
volta della corrente mitter-
randiana ad interrogarsi sulla 
strada scelta non eludendo i 
rìschi che essa comporta so
prattutto per l'occupazione e 
gli investimenti. Una serie di 
riserve e di timori che non gli 
impediscono tuttavia di far 
appello a tutti i socialisti a so
stenere l'azione governativa 
senza ambiguità nella convin
zione che si tratta contraria
mente all'opinione del CE
RES di una fase transitoria, 
di consolidamento economico 
che permetterà di ricostituire 
le forze dell'economia nazio
nale, che verrà chiusa allorché 
le costrizioni esterne saranno 
meno forti e ci sarà la possibi
lità di condurre una politica 
autonoma. 

I mitterrandiani in effetti si 
fanno forti di quanto fatto 
dalla sinistra nella «prima fa
se», quella delle riforme e del 
rilancio, che giudicano •polìti
camente ed economicamente 
giustificate* malgrado il «co
stei degli attuali squilibri fi
nanziari. Questo per cercare 
di convincere l'intero partito 
che in rapporto ai suoi obiet
tivi (non sacrificare l'occupa
zione alla lotta contro l'infla
zione, costruire una società 
più giusta, permettere alta 
Francia di conservare il suo 
ruolo di grande potenza indu
striale) la sinistra non avreb
be cambiato oggi politica. La 
crisi mondiale, le politiche de
flazionistiche dèi vicinisareb-

lberooggi le soleireeponsabili 
di quella che Chevenement 

" vede invece come dna «svolta» 
che rischia di snaturare sta
bilmente la politica socialista. 

II documento mitterrandia-
no non ignora «i rischi* che la 
politica attuale, basata sulla 
contrazione della domanda 
comporta per l'occupazione e 
gli investimenti. Chiede che 
«regole del gioco vengano fis
sate nelle relazioni tra lo Sta
to e il padronato» e una serie 
di misure e garanzie affinché 
«la strategia adottata non re
sti a metà del guado». Si sotto
linea che «una parte della no
stra base sociale ed elettorale 
non ci segue*, ma l'allarme, a 
differenza del documento del 
CERES, non è messo in rela
zione con la lìnea del governo 
ritenuta «una risposta con
giunturale che non dovrà farci 
dimenticare i nostri obiettivi», 
bensì con la preoccupazione 
delle serie discrepanze affio
rate nel partito che «rischia 
sempre di condurre a divisio
ni» analoghe a quelle «che ha 
conosciuto la destra e che 
hanno giocato un ruolo non 
trascurabile della nostra vit
toria nel 1981. Le nostre — si 
osserva — potrebbero contri
buire alla nostra sconfitta*. 

Queste argomentazioni non 
impediscono, tuttavia, al CE
RES nel suo documento pre
congressuale di riprendere ed 
accentuare la critica fatta 
personalmente da Chevene
ment alla politica del governo 
Mauroy alla Convenzione so
cialista di domenica. Per l'ala 
sinistra del PS «la rìconver-
sioe al centro che viene oggi 
proposta alla sinistra rimette 
a termine sul tappeto la que
stione della strategia politi-

Sparatoria at «muro» dì Berlino 
BERLINO — Una sparatoria è avvenuta al «muro* di Boriino alle 4 , 3 0 dal 
mattino del 2 8 maggio scorso. Ne ha dato notwa ieri sarà l'agwuia «AON» 
affermando che «un proditorio attacco a stato compiuto contro i reparti di 
confine della RDT, da parte di ignoti che hanno usato armi da fuoco». 

Incontro MAPAM-PCI 
ROMA — Heini Bornstein. segretario generale dell'Unione mondiale del MA-
PAM, si è incontrato con i compagni Antonio Rubbi. responsabile della seiione 
Esteri e Claudio Ligas. della sezione Esteri Bornstein he consegnato l'invito al 
PCI per il nono congresso del MAPAM che si terrà a Tel Aviv dal 2 3 al 25 
giugno 

URSS: Cernienko è ricomparso in pubblico 
MOSCA — Oopo un'assenza di due mesi dalla scena pubblica. Konstenhn 
Cernienko, membro del Politburo e della segreteria del PCUS, è riapparso ieri in 
pubblico. 

ca... quella dell'unione delle 
sinistre e quindi dell'alleanza 
con i comunisti e quella delle 
scelte anticapitaliste del con
gresso di Epinay* (che segnò 
la rifondazione del PS nelle 
sue strutture odierne). Per il 
CERES quel che si attendono 
i francesi sarebbe «un'altra ri
sposta alla crisi». I risultati di 
Williamsburg son visti come 
qualche cosa che darebbe ra
gione ai loro timori di cedi* 
mento alle pressioni esterne e 
di allineamento della Francia 
sulle politiche deflazioniste, 
•Le misure di deflazione an
nunciate da Delora per 18 me
si e alle quali il documento del 
nono piano promette una du
rata più lunga costituisce in 
realtà per la sinistra un cam
biamento di politica e non 
una politica del cambiamen
to*. 

Sull'altro versante la cor
rente rocardiana sembrerebbe 
dare ragione a Chevenement. 
Emerge compiacimento per il 
fatto che la politica dì rigore 
non sìa né una semplice «pau
sa* né una •parentesi». 1 recar-
dìani la considerano come una 
svolta nella quale la sinistra si 
è impegnata in due tappe suc
cessive (giugno '82 e marzo 
'83) e che si tratta di non ab
bandonare più. 

Franco Fabiani. 

POLONIA 

Bujak dalla clandestinità: 
«Accoglierò il Papa» 

Il dirigente di Solidarnosc torna a far sentire la sua voce - Du
ro discorso di Czyrek al CC - Nuove nomine ai vertici del POUP 

VARSAVIA - «Andrò ad ac
cogliere il Papa nel suo tragitto 
durante il pellegrinaggio in Po
lonia». Questo annuncio singo
lare ò contenuto nella lunga in* 
ferviate che Zbigniew Bujak, 
dirìgente di Solidarnosc in 
clandestinità dal 13 dicembre 
1981, ha concesso, dopo sei me
si di silenzio, al settimanale 
clandestino «Tygodnik Mazo-
wsze» che viene diffuso nella 
regione di Varsavia. Dopo aver 
affermato che non bisogna illu
dersi che la visita del Papa de
termini concessioni da parte 
del governo polacco, Bujak af

ferma che tta lotta per la re
staurazione dei sindacati dure
rà a lungo e potrà essere calco
lata uVannì e noti, in mesi e set-

Riferendosi sempre alla 
prossima visita del Papa (per il 
quale ieri l'inviato del Vatica
no, l'arcivescovo Silvestrini, è 
stato ricevuto dal ministro de
gli esteri Olszowski), il dirìgen
te clandestino di Solidarnosc 
sostiene che «egli sarà accolto 
dalla società polacca e non dal 
potere. Sarà ricevuto dalla na
zione, una nazione che non è 
perdente e terrorizzata ma che 

GRECIA 
Protesta 

contro legge 
proposta 

dal governo 
ATENE — Alcune decine di 
migliaia di persone si sono riu
nite l'altra sera davanti al mu
nicìpio della capitale ellenica e 
di li hanno marciato verso il 
Parlamento per protestare con
tro l'articolo quattro della pro
posta di legge del governo sulla 
socializzazione. L/articoIo con
tiene limitazioni al diritto di 
sciopero dei dipendenti delle 
organizzazioni ed imprese con
trollate dallo Stato. I manife
stanti, che si sono fermati sulla 
piazza del parlamento fino a 
tarda ora mentre si stava discu
tendo la proposta di legge, 
scandivano slogan in difesa del 
diritto di sciopero e contro l'ar
ticolo quattro della legge. 11 
Siudìzio sulla vicenda ha diviso 

movimento sindacale. I sin
dacalisti comunisti si sono di
messi dalla Confederazione ge
nerale. 

URSS-CINA 

Mosca: 
Pechino 
minaccia 
l'Indocina 

MOSCA — Il quotidiano delle 
forze armate sovietiche ha 
scritto che la Cina «tenta di ri
solvere i suoi problemi con i 
paesi indocinesi mediante pres
sioni militari e minacce» e «con
tinua ad armare le bande di Poi 
Pot trinceratesi in Thailandia». 

L'attacco è il terzo che Mo
sca muove ai dirìgenti di Pechi
no negli ultimi nove mesi, in 
violazione di un tacito unilate
rale armistizio propagandistico 
con cui il Cremlino vorrebbe fa
vorire i negoziati in corso per la 
normalizzazione dei rapporti 
interstatali. Il giornale dell'Ar
mata Rossa prende lo spunto 
per l'attacco dal rifiuto cinese 
di trattare con i! Vietnam se 
prima le truppe di Hanoi non si 
saranno ritirate dalla Cambo-

mantiene alta la testa. Non ho 
timore che dopo questa visita 
la,società sia meno disposte a 
manifestare. Sono del parere 
che la visita — sottolinea Bu
jak — rafforzi i sentimenti pa
cifici, ma nella nostra situazio
ne ciò non significa debolezza, 
bensì una manifestazione di 
forza*. Gran parte dell'intervi
sta è poi dedicate all'attività 
delle strutture clandestine del 
sindacato indipendente. Bu
jak, in particolare, giudica po
sitivo il fatto che dopo il falli
mento dello sciopero generale 
il 10 novembre 1982 ì fautori 
della linea dura del sindacato 
abbiano rinunciato all'organiz
zazione di un nuovo sciopero 
generale. Bujak fa inoltre un e-
logio dell'attività dì Lech Wa
lesa. 

Frattanto, ieri si è aperta a 
Varsavia una importante ses
sione del CC del POUP intro
dotta dal generale Jaruzelski, 
La relazione, a nome dell'Uffi
cio politico, è state tenute da 
•Tozef Czyrek che ha sostituito 
nel compito Kazimierz Barrì-
kowski, colpito da un infarto e 
probabilmente destinato ad 
abbandonare l'attività politica. 

I toni di Czyrek sono stati 
duri: «La lotte continua — ha 
detto —. I nostri nemici, seb» 
bene indeboliti, costretti alla 
difensiva, e più isolati, non de
mordono*. Czyrek si è poi sof
fermato Bulle relazioni fra Sta* 
to e Chiesa, che ha definito «co
struttive*. 

II Comitato Centrale ha pro
ceduto inoltre ad una serie dì 
nuove nomine; quella di Wla-
dislaw Loranc, capo del dipar
timento ideologico, di Witold 
Nawrocki al dipartimento cul
turale e di Stefan Zawodzinakì 
all'agricoltura. 

Domani è troppo tardi. 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

Q
sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que-

m sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car-
m rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se 

Wf^ netà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
MM • massima valutazione del vostro carrello quando voleste 

m ^^M rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
* 1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel Dj 

12C,15C,20CL,DI20C,25C 
30C - DI 30CH, 35C, 40C - DI 

50-DI 70-DI130.ElettnciE6-E8 
E20 - E25 - E30 - E35. 
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Nessun intervento positivo del governo per affrontare sul serio il capìtolo gravissimo dell'occupazione 

Iniziativa 
del sindacato 
perZanussi 
e Montefibra 
Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto ai 
ministri • Fermi i lavoratori dell'elettronica 

MILANO — Scioperano oggi 

Ìn tutta Italia i quaii sedicimila 
•volatori del lettore dell'elet

tronica civile. ManifeMazIoni li 
•volgeranno nelle citta tedi del 
principili «ruppi, tutti coinvol
ti in una potatile crisi finanzia-
ria * produttiva: Pordenone, 
Torino, Roma a Caserta. La 
moblllteatoni, decisa a realit-

8Ita in tempi bravissimi, ti in-
inaia innanzitutto contro il 

governo a il ministro dell'indu
strie Pandolfi, che hi di nuovo 
rinviato il varo del plano pub
blico di sostegno alle proauzio-
ni, In lettaaiOM ormai da pio di 
un anno. I sindacati temono 
chi la tattica dal rinvio adotta
ta dai polari pubblici intende 
favorire manovre in corso per 

ri » gli assetti proprietari di 
ni (ruppi (la Zanussi in 

particolare) « una politica di 
accordi Intemailonall che pub 
risultare lesiva dell'autonomi» 
Matonaie in lettori considerati 
strategici. Proprio per questo 
Lama, Camiti e Benvenuto 
hanno inviato a Pantani e ai 
ministri Da Michelis, Pandolfi 
e Bodrato un telegrammi per 
chiedere, un incontro urgente 

aut problemi dalla Montefibre. 
Iella Zanussi e della Indcsit. I 

tre segretari, a proposito dell'e
lettronica chiedono di idiecute-
re rasMtto produttivo, societa

rio a occupaiionale del gruppo 
di Pordenone al riparo da posi
zioni unilaterali!. Riproponi 
no. poi, il problema del riti 
dei licenziamenti alla Indesit. 

Ieri ti è riunito il consiglio di 
amminittratione della Zanussi, 
dopo il rinvio imposto lunedi 
dalla forti manifcitationi dtl 
lavoratori di Pordenone, ed ha 
approvato il bilancio relativo al 
1982. Il più grande gruppo elet
tronico italiano ha chiuso i con
ti dell'anno ecorso con una per
dita superiore ai 130 miliardi di 
lire. Gli amministratori hanno 
deciso di convocare per il 29 
giugno l'assemblea ordinaria e 
straordinaria della sodati che 
dovrà procedere anche ai rin
novo delie cariche sociali. 

In questa sede è molto pro
babile che venga definitiva
mente allontanato dal vertice 
della società l'attuale presiden
te Lamberto Mazza, che ne ha 
retto le sorti per quasi 15 anni. 
Matta e gli eredi Zanussi (che 
detengono l'85% del capitale) 
sono arrivati ai ferri corti negli 
ultimi mesi dividendosi nell in-
dlcaiione delle possibili solu
zioni alla crisi, I proprietari 
sembrano ormai decisamente 
orientati a chiedere l'interven
to della finanziaria Consortium 
(Agnelli, Lucchini, Merlotto, 

ecc.) e per BUO tramite a dar via 
libera ad un ingresso massiccio 
della Fiat nel capitale aziona
rio. E già pronto anche il nuovo 
amministratore delegato: sa
rebbe l'ex presidente delia 
Consob Guido Rossi. 

Questa operazione, che da 
più parti si da in avanzato stato 
di esecuzione, suscita fortissi
me preoccupazioni nei lavora
tori. Si teme che le condizioni 
poste dagli industriali della 
Consortium per concludere 1' 
affare riguardino un preventivo 
riassetto del gruppo che com
porterebbe tagli di attività a 
mastice! licenziamenti. La de
cisione di Pandolfi di rinviare 
ancora la riunione del CIPI che 
doveva in via definitiva stabili
re la linee di riorganizzazione 
dell'intero comparto a stata poi 
interpretata come una indiret
ta conferma del fatto che il go
verno intende assecondare que
sto disegno. 

Oltre a quella della Zanussi, 
drammatica e anche la situa
zione della Indesit, L'8 giugno, 
proprio nel giorno della nuova 

Prevista convocazione del CI-
I, scade li proroga concesta 

per le pratiche di oltre 1300 li
cenziamenti a None (Torino) e 
a Caserta. La società ha gli fat
to sapere di non aver alcuna In
tenzione di fare marcia indietro 
anche parchi i insoddiifata 
del posto che le ha riservato 
Pandolfi nel plano In discusso
ne, l'amministratore delegato 
Romano Minassero in un tele
gramma inviato alla FLM so
stiene che le proposte ministe
riali consentirebbero di dar la
voro a non più di 38 operai al 
Sud e 70 al Nord. Non meno 
incerta resta anche la sor» ri
servata ad altre industrie, la 
Voxaon, l'Autovox, ecc. E que
sto anche perché ancora non i 
chiaro quali siano i termini de
gli accordi discussi da Pandolfi 
con l'olandese Philips e cor la 
francese Thomson. 

Su tutto il settore elettronico 
(elettrodomestici • televisori) 
grava insomma una Inceri* ira 
che può portare alla perdite di 
migliaia di posti di lavoro. E il 
governo, che tace, ne port£ la 
maggiore responsabilità. 

IBP in attivo 
ma vuole 
licenziare 
550 operai 
I tagli avverranno negli stabilimenti ali
mentari di San Sepolcro, Foggia e Aprilia 

PERUGIA — Trecento Ucentiamenti netto stabilimento di Sin 
Sepolcro, 30 in quello dì Foggia; sospensione dell'attività produtti
va ud Aprilia, con la prospettiva della cassa integraiione a uro ore 
per circa 120 lavoratori occupati in questa fabbrica. Queste le 
decisioni che la IBP ha annunciato ai sindacati l'altra aera, nel 
corso di un incontro svoltosi a Roma. Il sattore alimentare della 
grande multinaalonele, come è noto, • in crisi da tempo e la IBP 
sembra decisa a peiaeguìn la semplice strada dai licenziamenti in 
queste fabbriche, dove si produce soprattutto pasta. «Succhiano 
capitali ad altre asiende sane del gruppo*: questa la considerazione 
alla base delle decisioni della IBP, della cui buona saluta in questi 
giorni si è molto parlato. Il consiglio di amministrazione della IBP 
ha tirato le somme dell'esercizio '82 mettendo in luce un utile, 
infatti, netto di un miliardo. L'incremento del fatturato netto è 
stato del 26% (determinato in particoalre dal cioccolato). E il 
settore alimentare, dove adesso si pensa di intervenire con la lem-

?lice arma dei licenziamenti? ili sindacato — dice il compagno 
aolo Baiardini, della segreteria regionale della CGIL umbra — 

non può accettare le decisioni annunciata a Roma. Abbiamo da 
tempo indicato gli interventi necessari per risanare questo settore. 
Non ci hanno dato ascolto ed oggi si pensa di risolvere il problema 
licenziando, sansa presentare per altro alcun programma di risana
mento». Profonda preoceupaiione è stata espressa ieri a Perugia 
dal consiglio di fabbrica della IBP e della Perugina Spa per le 
scelte ohe la multinazionale intende fare a San Sepolcro, Aprilia e 
Foggia, tAnche se non riguardano l'Umbria — affermano i lavora
tori — la situazione i lo stesso delioata. Entro il mesa di giugno 
dovrebbero svolgersi incontri di verifica sull'attuazione delle inte> 
se aziendali». «Non ci tono problemi di esubero — afferma il CdF, 
ma restano incerti la filosofia e gli sbocchi futuri degli accordi 
sottoscritti. Ricerca, programmazione, adeguata reta commerciate. 
tecnologie e organizzazione del lavoro produttiva — dicono gli 
operai - sono elementi indispensabili per consolidare l'obt:*"vo 
dello sviluppo e dell'occupazione». «Sulla scelta politica industriale 
— afferma il CdF della IBP Perugina — l'azienda sembra incerta 
e anche divisa nelle sue strutture dirigenti». 

Oal nostro corriapondente 
BRUXELLES - A causa 
delle carenze del nostro go
verno l'ItAlia rischia di racco
gliere soltanto le briciole del 
proesimo aumento del fondo 
sociale europeo, lo strumento 
della politica comunitaria del 
mercato del lavoro. Lo ha de
nunciato ieri il presidente del 
gruppo comunista ed appa
rentati al parlamento euro
peo Guido Fanti in margine 
alle giornate di studio su 
«Una politica d'azione per t' 
occupazione nella CEE» che 
sì concludono oggi e che sono 
state organizzate dal gruppo 
comunista con interventi tra 
gli altri dei ministri francesi 
Halite e Chandernagor, dei 
commissari CEE Richard e 
Andneasen, del presidente 
della confederazione europea 
dei sindacati Debunne e di 
rappresentanti della CGIL e 
della CGT. 

Fanti ha rilevato che il fon* 
do sociale europeo che è at
tualmente di circa 2600 mi
liardi all'anno ha sempre vi
sto l'Italia fra i paesi mag
giormente beneficiati con 
Runte fino al 39% del totale. 

la nell'82 siamo sceBi al 
30% e questo perché — ha 
detto Fanti — di fronte all'e
splosione della disoccupazio
ne giovanile gli altri paesi 
membri hanno presentato or
ganici progetti formativi di
retti ai giovani che invece go
verno e regioni italiani sono 
stati incapaci di presentare 
nonostante che in Italia un 
disoccupato eu tre eia al di 
sotto dei 25 anni. Questa ten
denza alla diminuzione della 
partecipazione italiana al 
fondo può addirittura preci
pitare nel futuro perche si sta 
procedendo alla riforma del 
fondo (il Parlamento euro
peo ha già espresso il proprio 
parere e domani 11 consiglio 

All'Italia 
solo briciole 
del fondo CEE 
per il lavoro 
La responsabilità di Fanfani che non pre
senta progetti - Dura denuncia di Fanti 

Distribuzione % settoriale dell'occupazione 

PAESI 

Canada 
Stati Uniti 
Giappone 
Australia 
Austria 
Finlandia 
Francia 
Germania 
Italta 
Norvaala 
Spagna 
Svezia 
Svizzera 
Gran Bretagna 

nel Paesi OCSE 

AGRICOLTURA 

S.i 
3.7 

10.5 
e.4 

10.1 
11.2 

«.« 6.9 
12.3 
8,8 

17,6 
6.7 
7,6 
2.8 

INDUSTRIA 

26.7 
26.7 
34.8 
30.2 
40.3 
33.6 
34,8 
43,8 
37,2 
29.2 
34,9 
30.4 
36.3 
36,7 

TERZIARIO 

68.1 
«7.8 
84.7 
63.4 
48.5 
66,1 
66.6 
G0.6 
60,6 
62,2 
47.6 
63,8 
64,1 
61.6 

FONTE: OCsE (dati riferiti, salvo diversa specificazione, al 2" TRI
MESTRE 19821. 

dei ministri del Lavoro do
vrebbe vararla): la dotazione 
del fondo verrebbe portata 
ad oltre 3000 miliardi dei 
quali 1*80 per cento dovrebbe 
andare a progetti presentati 
dagli Stati membri per coni 
di formazione professionale 
per i giovani. 

Secondo il meccanismo del 
fondo il SO per cento del fi

nanziamento di ogni progetto 
deve «aera assicurato dillo 
Stato e l'altro 50 par cento 
dalla Comunità. Dice Fanti 
in proposito: .Mentre l ino» 
una grande parta del fondo 
era destinata a facilitai* 1' 
impiego delle regioni meno 
favorite dalla CEE e questa 
era la ragione per cui 1 Italia 
era largamente beneficiarla 

del fondo, con la riforma in 
atto, privilegiando i corsi per 
giovani e giovanissimi indi
pendentemente dagli aspetti 
regionali si vengono a creare 
le premesse perché del fondo 
diventino beneficiari quei 
paesi cha eono ittretiati sul 
piano tecnico ed amministra
tivo pei presentare dei pro
getti validi di formazioni 
professionali per 1 giovani e 
che impegnano le necessarie 
risorse di bilancio per finan
ziare tali progetti a livello na
zionale. 

«Se il governo Italiano non 
si muove come purtroppo sta 
succedendo, con la riforma si 
vengono in sostanza a privile
giare i paesi più ricchi della 
Comunità quali la Germania 
e la Francia che sono appun
to in grado di ottemperare a 
quatta due condizioni, È Cloe 
quanto mai urgente dotar»! • 
livello nazionali ali di m i n i 
finanziari «ufficienti a far 
franta al maggiori flussi fi
nanziari del fondo sociale sia 
a livello regionale di coni di 
formazione professionale de
stinati ai giovani in modo di 
poter presentare dei progetti 
numerosi e validi alla Comu
nità. Ed a questo punto oc
corrono fatti precìsi a non va
ghe promana elettorali. Al
trimenti correremmo il ri
schio che l'aumento del fon
do vada a totali beneficio di 
3usi patii ehi il armo dotati 

i strutture a di meni ade
guati a poterne beneficiare In 
maniera minicela con la pa
radossale conclusione che i 
saldi italiani che entrano co
munque nel bilrndo comuni-
tarlo sarebbero in parte de
stinati a sanare la disoccupa
zione giovanili in Germania 
o in Olanda. Che ne dice i mi
nistro Scotti?!. 

Arturo Barloli 

Un mese per evitare la maximulta 
Scaduti i termini per la dichiarazione dei redditi - Per chi paga fino a venerdì sovrattassa del 3% (sennò del 40%) 
Chi spedisce il modello entro il 30 giugno maggiorazione dell'I % (altrimenti 4 volte l'imposta dovuta) 

ROMA — Con qualchi sorpresa del-
l'ultimora (diversi uffici postali non 
hanno aperto nelle ore pomeridiane, 
contravvenendo alle direttivi centra
li) tono acaduti in modo eoataniial-
ment» tranquillo i termini per la pre-
sentasione dalla dichiarazione dei 
redditi. Affollamento negli sportelli 
poetali un po' ovunque (e nelle grandi 
citta in particolare) ma la meccaniz
zazione degli sportelli per rinvio del
le raccomandate (ormai quasi genera
lizzata) ha ridotto l'attesa dei contri
buenti in termini accettabili. Pochi 
anche gli episodi di esasperazione e di 
Intolleranza. 

Da stamane, dunque, chi non ai è 
meno per tempo In tegola viene con
siderato (fuorilegge) ai fini fiecali, 

Non c'è quindi proprio più nulla da 
fare? Non è così. Vediamo le varie 
situazioni che si troverà di fronte chi, 
per pigrizia o per eoelta, non ha ot
temperato ai propri doveri di contri
buente. 

Intanto precisiamo che la pena 
prevista per chi non ha inoltrato la 
dichiarazione è fino a 4 volte l'am
montare dell'imposta dovuta. Tutta
via, chi, avendo spedito regolarmente 
il modello, non ha versato la quota a 
saldo dell'imposta (IRPEF, o 1RPEG 
o ILOR), ha tre giorni di tempo per 
farlo (in pratica fino a venerdì) pa
gando solo una sovrattassa del 3 per 
cento sulla cifra dovuta. Se il versa
mento sarà effettuato dopo il 3 giu
gno la sovrattassa sarà invece pari al 

massimo previsto (+40% ), tramite 1' 
iscrizione a ruolo da parte dell'ufficio 
delle imposte. 

E tomismo a coloro che non hanno 
spedito la dichiarazione nei termini 
stabiliti '31 maggio). L'eventuale 
successivo invio sarà considerato iva-
lido, soltanto se avverrà entro il 30 
giugno. In questo caso pero l'ufficio 
imposte applicherà una pena pecu
niaria oscillante tra un minimo dello 
0,5 e un massimo dell'uno per cento 
della cifra dovuta in base alla dichia
razione. Il minimo fissato per questa 
sovrattassa è comunque di 12 mila e 
500 lire. 

E se il versamento viene effettuato 
entro il 3 giugno (da oggi a venerdì), 

ma la dichiarazione viene spedita tar
divamente (non oltre però il 30 giu
gno) cosa succede? Anche in questo 
caBO verrà applicata una sovrattassa 
nella misura del 3 per cento sull'im
porto da versare, 

Infine l'ipotesi della presentazione 
della dichiarazione oltre il termine 
del trenta giugno: in questo caso la 
dichiarazione non viene considerata 
valida. In sostanza è come se non la si 
fosse spedita, restando esposti al 
massimo della sanzione. Ricordiamo 
a questo proposito che in caso di 
mancata presentazione (o di presen
tazione non valida) l'ufficio imposte 
dirette applica una multa da due a 
quattro volte l'ammontare dell'impo
sta dovuta. 

Tariffe 
%dal 

Je aeree 
+7T 
14 prossimo 
Distributori: 
il GPL viene 
contrabbandato 
ROMA — Le tariffe aeree na
zionali aumenteranno, dal 
prossimo 14 giugno, del 7%. E 
il secondo aumento in tre me
li, dopo 11 10» per I passeggeri 
e II 15» per le merci scattati il 
14 mano scorso. Beco alcuni 
esempi: volare da Roma a To
rino enferà 124 mila lire, da 
Milano a Roma 129 mila, da 
Roma a Palermo 113 mila, da 
Milano a Bari 163 mila. Sono 
tutte tariffe di sola andata La 
prossima settimana la benzina 
potrebbe aumentare di prezzo. 
Per la terza settimana conse
cutiva, Intatti, ieri è stata ac
canato un divario in crescita 
rispetto ai prezzi medi europei: 
slamo a più di 13 lire, la soglia 
oltre la quale (salvo def iscaliz-
zazionl) scatterebbe il rincaro 
« di 20 lire IVA Inclusa 

Ieri, intanto, i distributori 
del gas per autotrazione 
(GPL) hanno denunciato — in 
un convegno a Venezia — Il 
«contrabbando» del gas, che 
viene travasato nelle autovet
ture dalle bombole domesti
che. Hanno perciò chiesto la 
defiscalizzazione del GPL e 1' 
applicazione di un superbollo 
analogo a quello che al paga 
per le auto diesel. Giorgio 
Monti, segretario nazionale 
della Distragas, ha affermato 
che attualmente, con un'ope
razione estremamente perico
losa, gli autori della frode rie
scono a rifornire l'automobile 
di gas al prezzo di 510 lire al 
litro, anziché a 770, costo del 
GPL tasse incluse. Secondo 
Monti, negli ultimi tempi il 
contrabbando ha riguardato il 
SO» del venduto totale, con u-
n'evasione d'imposta di circa 
ISO miliardi all'anno. Una ma
nifestazione di protesta della 
categoria è stata annunciata 
per il 0 giugno prossimo a Ro
ma. Certamente non si tratte
rà di un'iniziativa «popolare». 

La finanziaria degli Agnelli 
chiude con 5 miliardi di utile 
TORINO - U Ifil, •ocìetà fi
nanziaria di partecipazioni del
la famiglia Agnelli, ha chiuso 1' 
esercizio 1982 con un utile di 
4,7 miliardi, un miliardo e mez
zo in più rispetto al precedei.» 
esercizio. Il consiglio dì ammì-
niBtrazione, dopo aver appro
vato la relazione e 11 bilancio al 
31 dicembre 1962. ha delibera
to di proporre alla assemblea 
convocata per il 29 giugno la di
stribuzione di un dividendo di 
270 lire per ogni «ione ordina* 
ria e di 320 lire per ogni azione 
dì risparmio (per un totale di 
4,4 miliardi). La finanziaria de
gli Agnelli segnalatasi per una 
serie di iniziative •brillantii (si 
pensi in particolare alla ac
quisizione del controllo de) 

Brevi 

Lloyd Adriatico, della Banca 
Brignone, della Toro assicura
zioni) ha deciso quindi di remu
nerare ampiamente i suoi azio
nisti, consapevoli di doverne 
catturare la benevolenza, ma
gari in vieta dì prossime richie
ste dì aumento del capitale pre
sumibilmente necessario per 
continuare Bulla strada di ulte
riori conquiste (per esempio la 
ZanuMi o alcuni dei (gioielli* 
residui dell'impero Pesanti). È 
pur vero che la Ifil • le altre 
finanziarie del gruppo Agnelli-
Fiat non hanno dovuto spreca* 
re molto denaro contante per 
controllare direttamente o per 
partecipare al controllo di a-
2ie.ide rilevanti come la Mon-
tedison, la Snia Viscosa, la 

BF . - a Ponti, la Brignone, il 
Lio, i Adriatico, la Turo. Una 
nota della Ifil informa che la 
finanziaria ha registrato un in
cremento nel conto partecipa
zioni del 1982 di 32,5 miliardi 
per effetto dì investimenti rea
lizzati nel settore dei servizi fi
nanziari. Sono state acquisite 
Eartecipazionì del 20,6% nel 

loyd Adriatico di Trieste (al 
quale e da aggiungerai il 19.4% 
già detenuto in portafoglio) ed 
una del 27,8% della Banca Bri
gnone di Torino. La Ifil ha av
viato nuove attività con Ifilfa-
ctoring e CFE Consulenza fi
nanziaria per le imprese, oltre a 
potenziare la fiduciaria Fidam. 

Nella prima parte del 1983 è 
stata acquisita la quota del 

56,28% della Toro mediante 1' 
emissione di nuove azioni Ifil 
ordinarie e dì risparmio. & la 
stessa nota della società a sot
tolineare con compiacimento 
che l'operazione è stata effet
tuata senza alcun esborso per 
gli azionisti, anche se ha com
portato un notevole arricchi
mento dell'Ifil. 

Ieri si à tenuta a Zurigo la 
assemblea dei soci della Inter
national Holding Fiati ha ap
provato il bilancio della società, 
totalmente posseduta dalla 
Fiat, chiusosi con un utile di 
23,6 milioni di franchi svizzeri 
(circa 17 miliardi di lire) e con 
un sensibile incremento rispet
to al 1981. 

Accordo per gli operai forestali 
ROMA — L'Unione Nazionale Comuni e Comunità Montane («Uncem») e < 
sindacali di categoria ranno firmata ieri una «codai al contratto degli enti focaii 
Il protocollo aggiuntivo riguarda gli operai forestali dipendenti delle Comunità 
Montane, ai quali sono estesi i benefici conquistali dai lavoratori dei Comuni a 
delle Regioni In più, con I intesa di ieri si stabilisce la possibilità di assumer* 
nuovo personale amministrativo nel cantieri forestali 

Commessa spagnola alla Elmer 
MILANO — La «Cacati d) Madrid ha stipulato una accordo con la «Elmer» (dalla 
efiUsli, del gruppo Basiogi) per la produzione su lictn», di stazioni ricestrasrnit. 
tenti par un importo par) a 30 milioni di dollari 

Aumentano le vendite della «Siemens» 
MILANO — Nei orimi tei mesi dell esercizio 1982-83 le vendite della Siemens 
hanno registrato un incremento portandosi a 18,7 miliardi di marchi di cui 8.3 
per M mercato interno a 10.* per quello estero 

l cambi 

Dollari) USA 
Mareo tedoieo 
Franco francese 
Fiorino olondaso 
Franoo bolga 
Sferrina Inarato 
Bit rllno Irlanooso 
Corono dono» 
scu 
Dollaro aanedose 
Yon glopponoso 
Frsrwo svluoro 
Seoliino austriaco 
Corono norvogrjto 
Corona svedese 
Marco finlenooee 
Escudo portoghese 
Pesete epegnole 
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1 * i i . » 
113,90 
197,18 
B28.825 

21,732 
2407,38 
1171.10 

1S5.99B 
1388,13 
1211,128 

8,271 
718.788 

84,343 
201,38 
198,73 
273.08 

14.768 
10.698 

30/6 
1494 
613,17 
197.868 
628.27 

29.724 
2408.20 
1B76.7B 

118,788 
1366.21 
1218.66 

6.277 
714,616 

•4.30 
201.236 
198,36 
272.960 

14.126 
10,694 

Polemiche 
ai l'interno 
delVEfìm e 
delVAgusta 
ROMA — I dissensi che da 
tempo serpeggiano all'inter
no dell'EFIM sono ora venu
ti allo scoperto. Pietro Pa
scione, uno del dirigenti del
la (Inanitarla Avloter che (a 
parte del gruppo Agusta, di 
cui l'Eflm è azionista di 
maggioranza, ha comunica
to ufficialmente le proprie 
dimissioni a Corrado Fiacca-
vento. iNon sono d'accordo 
— ha dichiarato Fasclone — 
da lungo tempo con le politi
che Industriali previste e at
tuate. La ragione delle mie 
scelte va ricercata, quindi, in 
un dissenso di fondo,. E an
cora: «Il gruppo Agusta ha 
sempre assicurato un utile 
Industriale garantito netto 
fra I 100 e ! 170 miliardi di 
lire, che è stato annullato 
dalla situazione debitoria», 
Sulla possibilità di ritirare le 
proprie dimissioni e di tor
nare a inorare alla Avlofer, 
Falcione 1*. 'atto sapere che 
lo farebbe soli «se cambiasse 
radicalmente la situazione*. 

Un progetto 
della CISL 
sul fondo di 
solidarietà 
ROMA — Il fondo di solidarie
tà: è stato uno dei punti più di
scussi dal movimento sindacale 
e il dibattito non ai è esaurito 
neanche doi» le firma dell'ac
cordo Scotti, che recepisce il 
«fondo*. Le proposte eono tante 
e non tutte facilmente sintetiz
zabili. Un contributo — stando 
a un servizio che uscirà sul set
timanale «Mondo economico* 
— viene da un gruppo dt stu
diosi: Francesco Cesarmi, tito
lare della cattedra di tecnica 
bancaria alla Cattolica di Mila
no, Pier Gaetano Marchetti, 
professore di diritto commer
ciale alla Bocconi, Roberto Po* 
li, docente di analisi finanzia
ria, Tiziano Treu, insegnante a 
Pavia e Mario Taben, esperto 
di leasing. L'equipe, su com
missione della CISL, ha elabo
rato un progetto che affida la 
gestione del Fondo a una società 
per azioni, formata dai sindaca
ti. Gli impieghi dovrebbero as
sumere la torma di finanzia
menti a medio e lungo termine 
per iniziative cooperative o au
togestite, per imprese edili im
pegnate in edilizia popolare, o 
per acquistare quote e azioni di 
imprese 

ROMA — Sono molti, e pur
troppo si vedono, gli acciac
chi da cui è affliti* ìa più 
f rande azienda nazionale ài 

rasporto, le FS. Le tìmide 
cure ricostituenti di volta m 
volta tentate Attimo, in gene
re, dato scarsi risultati Bse 
non si affrontano le cause di 
fondo all'origine dei diversi 
malanni, sarà difficile ren
dere vigore, scioltezza e effi
cienza all'azienda. La cura 
che si richiede è una radicai» 
riforma, una rlorganizzatlo-
ne energica dell'azienda, af
frontando nel contempo t 
non meno gravi problemi 
che affliggono tutto II siste
ma del trasporti. £ non c'è da 
farsi illusioni, la battaglia 
sarà, comunque dura e diffi
cile, tari te e tati sono le Incro
stazioni, le sacche di Infezio
ne da rimuovere. 

Le FS. ripetiamo, sono la 
più grande azienda di tra
sporto del Paese e quella che 
dovrebbe avere, e purtroppo 
non ha, un ruolo strategico, 
portante, In tutto ti sistema 
di trasporto. Un organico dt 
222 mila dipendenti, in gran 
parte (circa 128 mila) assun ti 
nel decennio '71-'80, un volu
me di traffico annuo di circa 
quaranta miliardi di passeg
geri-km. e di 17 miliardi di 
tonnellate-km. di merci. Un 
volume di traffico che per 
quanto riguarda I passeggeri 
si colloca al livelli europei, 
ma che è invece a quote irri
sorie per quanto riguarda le 
merci; prendendo come base 
le tonnellate-km. trasportate 
le FS assorbono 1112,7% del
l'intero movimento naziona
le, mentre le ferrovie france
si assorbono II 34,8%, quelle 
tedesche il 31, 7%, quelle au
striache il 49,3%. 

Le cause dt questo, come 
di altri squilibri, sono molte
plici. Non secondarla, però, è 
quella relativa all'organisza
zione del lavoro, alla struttu
ra di tipo ministeriale che V 
azienda mantiene, al rappor
to burocratico che continua 
a dominare là dove sarebbe 
necessaria autonomia e rapi
dità decisionale. In una 

Una terapia d'urto 
per guarire la 
più grande azienda 
italiana, le FS 
Conferenza dei ferrovieri comunisti - Rela
zione di Libertini, conclude Chiaromonte 

MILANO — Nel salone del CraMTM di Milano si apre stamani 
alle 9,30 la 2" conferenza nazionale dei ferrovieri oomunlsti. VI 
partecipano oltre mille lavoratori, quadri tecnici a dirigenti del
le FS in rappresentami della migliaia di ferroviari iscritti al 
PCI. La ralaaìone introduttiva sarà svolta dal compgno Lucio 
Libertini, responsabile dalla Salone casa, trasporti e Infrastrut
tura del partito. Concluderà, nel pomeriggio, il compagno Gerar
do Chiaromonte, della direzione del PCI, Alla conferenza che li 
firopone di fare il punto sullo stato del trasporto ferroviario in 
talia e, soprattutto, di rilanciare la battaglia per la riforma 

dell'azienda e lo sviluppo del settore, saranno presenti, fra gli 
altri, una delegazione del PSI dirotta dall'on. Cantoni, il diretto
re generale dalle FS, Samenza, il segretario generale della FILT-
CCIL, Da Carlini. 

Macchine 
utensili 
forte calo 
negli USA 
WASHINGTON - Tra i tanti 
numeri che continuano a uscire 
dagli uffici di statistica ameri
cani, ce n'è uno, fornito da una 
associazione padronale, che ap
pare in contrasto con la tanto 
decantata ripresa economica. 
In due parole gli imprenditori 
sostengono che c'è stato un ca
lo, e anche piuttosto consisten
te, nelle ordinazioni di «mac
chine utensili*, cioè di apparec
chiature industriali II settore, 
infatti, ha ricevuto nuove com
messe per 119,2 milioni di dol
lari nel mese di maggio, con una 
flessione del cinque e uno per 
cento rispetto a due mesi fa. 
Ancora più sensibile la caduta 
delle ordinazioni se si parago
nano i dati dì maggio con quelle 
dello stesso me9e dell'82: meno 
ventuno per cento II dsto, che 
introduce qualche dubbio nelle 
ottimistiche affermazioni di 
Reagan, è tanto più preoccu
pante — a detta degli impren
ditori — in quanto sì registra in 
concomitanza di fortissimi 
sconti, anche del 20 per cento, 
offerti per incentivare la clien
tela 

struttura di questo tipo alli
gna mollmente una irmzio-
nafe utilizzazione dei perso-
naie, una politica delle as-
sunÈloni non rispondente al
le «Igeata manageriali, tec
niche e produttive dell'alien-
da, e si verificano e si after-
mano fenomeni quali l'uso 
ingiustificato dello straordi
nario, del doppio lavoro e, in 
definitiva, una deresponsa-
bilizzazlone che finisce con 11 
mortificare e ostacolare la 
professionalità. 

Il ricambio al 50% degli 
organici avvenuto nel passa-
to decennio poteva essere 1' 
occasione per determinare 
un equilibrio rispondente al» 
le esigenze funzionali della 
azienda. Si sono assunti 40 
mila manovali, mentre si sa
rebbero dovuti rimpiazzare 

32 mila ferrovieri delle diver
se qualifiche dimessisi dai 
servizio per le agevolazioni 
di legge varate nei periodo. I 
manovali, si è detto allora da 
parte delia direzione, richie
dono per l'assunzione un 
concorso molto più rapido e 
facile. Almeno si fosse proce
duto successivamente ad 
una sufficiente e necessaria 
riqualificazione del persona
le assuntoli! ratto è ad esem
plo, ciie nello sfesso periodo 
se ne sono andati 3.711 mac
chinisti e ne sono stati as
sunti 329 con 11 risultato che 
oggi ne mancano duemila e 
si accentua la mlcrocon/ilt* 
tualita nella formazione del 
turni quando ci si trova di 
fronte ad esigenze di servizio 
che non è possibile coprire 
con II personale disponibile. 

Sembra quasi che la dirigen
za dell'azienda conosca me
glio regola e norme concor
suali ministeriali e burocra
tiche elle non le funzioni e le 
esigenze della azienda stes
sa, anche per quanto riguar
da 11 personale. 

81 capisce, Metie, percne 
In questa situazione, le FS 
siano al primo posto In Euro
pa per malattie e Infortuni 
denunciali, rispetto alle altre 
asiende ferroviarie (neWSt 
su ogni LOBO dipendenti del
le FS si sono verificati sp.s 
assenze per Infortunio e nia-
lattli; U in Francia, 77,7 m 
Germanie. Sl,7 u Inghilter
ra, 53,1 In Spagnai 73,» I» 
Svizzera). Vn valido Indica
tore del modo di lavorare, del 
messi, dall'ambiente di lavo
ro, In breve, dello stato dell' 
azienda. 

SI capisce Morte come in 
questa concezione tairoorali-
co-mlnlsteriaie si attenni ad 
esemplo il principio dei lavo
ro straordinario non sempre 
giustificato, come conferma 
uno studio Atto da dirigenti 
delie stesse FS. Nel 1983 per 
la sola sede centrale al sono 
spesi e miliardi e 620 milioni 
per lavoro straordinario, 1 
miliardi e 410 milioni per 
trasferte e S3S milioni per 
premi eccezionali mentre per 
l'intera rete sono stati spesi 
US miliardi 773 milioni per 
straordinari e SO miliardi il 1 
milioni per trasferte. Presso 
la sola direzione generale so
no state effettuate 1.660 mila 
ore straordinarie con una 
media di 240 ore oro capite,-
per l'intera rete te ore sono 
stare 28.943.000 con una me
dia prò capite di 124 Vn •Im
pegno* complessivo corri
spondente at lavoro ordina
rlo di 16 mila ferrovieri. Ma 
tutto questo lavoro straordi
nario era proprio indispen
sabile o non configura piut
tosto una rendita di posizio
ne? Anciie alla luce di questi 
esempi la cura per rinnovare 
l'azienda richiederà, ripetia
mo, ti massimo d'energia e 
d'Impegno. 

Ilio Gloffredl 

A PARIGI 
PER LA FESTA 
DELLA 
BASTIGLIA 
PARTENZA- 12 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO- Milano o Roma 
Milano 

Parigi - Roma o 

Il programma prevede la visita di Parigi (la parte moderna 
e la parte storica), escursione alla reggia di Versailles 
Sistemazione In alberghi di 2* categoria in camere doppie 
c/servizi Trattamento di mezza pennone 

Ouota individuale di partecipazioni: 
da MILANO L. 606.000 di ROMA L. 670.000 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 -

Telefoni (02) 64 23.557-64 38 140 
Telefoni (06) 49 60 141-49 51 251 

organuiaziorto locnica ITAITURIST 
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«Ci si è chiesti solo se i diari di Stern fossero veri o falsi 
e non quali contenuti proponevano o quali meccanismi li 
avevano prodotti». L'incidente tedesco è un caso isolato? 
Sta nascendo un nuovo modo di 
fare informazione? Gli assegni stanno 
sostituendo le veline? 
Sentiamo cosa ne pensano 
Enzensberger, Cesareo, Kuby 
e altri esperti europei ^ • ' • ' 1 

«£ stata un'operazione st
atua al vertice, lenza informa
re la redattone Un a/fan pri
vato tra Heidemann e i mana
ger della società editrice SI, 
certo, la faccenda dei falsi dia
ri di "Stern" è un infortunio, 
data la serietà che ha finora 
caratterizzato la rwista, ma t 
presupposti dello scivolone e-
slstevano da tempo Per essere 
precisi dalla fine degli anni 
70, con l arrivo di caporedat
tori di tipo nuovo, di una gene-
razione di giornalisti-manager 
più abili a comprare e vendere 
"notizie" che a indagare la 
realtà Ma si lo definirei un 
giornalismo fatto col libretto 
degli assegni Proprio ai quegli 
anni lasciai "Stern"' 

Chi fotografi con Impietosa 
lucidità questa razza di «nuovi 
giornalisti» d'assalto, e Brich 
Kuby, per 16 anni membro del
la radutone di •Sterni, «aperto 
di storia contemporanea, auto
re di un libro, «Il tradimento te-
descoi, di prossima uscita in I-
talll presso Rliloli, in cui Kuby 
rimette in discussione molti 

la tragtfihe vicenda dalia secon
da guerra mondiale, con parti
colare riferimento al nostro 
paese 

•Già, e proprio per le tesi 
che sostenevo nelle mie ricer
chi, e cioè che la rottura nel '43 
della cobelligtranta tra Italia e 
Germania fu una logica come-
guenaa di un patto disuguale, 
mi procurai non pochi nemici a 
"Stern", dove, fra l'altro, colla
boravo, per i miei studi, pro
prio con Heidemonn, buon co
noscitore di gerarchi nazisti, 
come Wolff, capo delle SS in 
Italia Se penso che Heide
mann , eia un imòrag none? 
Mah, forse il suo lenza critico 
si e offuscato Sai, i solai, t an
sia detto scoop > 

Ecco, lo scoop, laurea e trion
fo dal «lomallsta, succulenta a-
raba fenice dell'editore. Pet 
uno del mestiere come Kuby 
non servono ormai ola a con-

Sulstarlo colatilo, (luto, fortu-
• E sufficiente un portafogli 

bello gonfio e un'amicizia |lu 
sta in fondo la notizia non ,e 
divenuta una merce come le al
tre? Certo, 11 mercato ha i tuoi 
rischi, le sorprese non manca
no, cosi come (li errori clamo 
rosi Ma chi potrebbe negare 
che talvolta una notizia falsa 
può risultare più «utile» a qual
cuno di una vera? 

Rivediamo per un istante al
la moviola alcuni particolari 
dell affare diari Fona riuscire
mo a capire se davvero siamo di 
fronte a un nuovo inquietante 
.modo di produrre informatio-

Dunque, non appena Heide-
mann mette in moto il mecca-
nlemo diari falsi, i dirigenti di 
•Sterni pensano di costituire 
un auper gruppo redazionale 
incaricato 31 gestire, in tutta 
aegretezea, quello che promette 
di divenire un lauto affare, Del 
super srupoo fanno parte lo 
stesso Gero Heidemann e Tho
mas Walde, esperto di servizi 
aegreti, ufficiale della riserva e 
unico redattore, oltre a Heide
mann, a conoscere la fonte dei 
diari, l'imbroglione antiquario 
Kulau Pare che 1 due possano 
addirittura disporre di fondi 
neri, utilizzabili cioè «ansa sot 
toporre le decisioni di spesa al 
consiglio di amministrazione 
della Gruner & Jahr, l'editrice 
di «Sterni, consociata del colos-
ao Bertelsmann 

Intanto si chiedono perizie 
per verificare l'autenticità dei 
diari, pensie-trappola, se e vero 
che vengono sottoposti agli e-
~~»rti per il confronto con i dia-

non documenti autentici di 
Itler ma veri e propri falsi 

spei 

M iniomma, un confronto falso 
con falso, che non può che dare 
un esito positivo Ma che itn 
porta7 II tempo è denaro, biso
gna uscire a tutti i costi con la 
firlma puntata del diari e di al
ta doverose perizia non sì par

la più A Carlo Rognoni, diret
tore di «Panorama», la «Gruner 
& «Jahr» dice addirittura «Voi 
non pagate abbastanna di e-
acìusnja per pretendere altri 
controlli, come ha chiesto "Ne
wsweek Agli americani l'ab
biamo concesso ma loro ci pa 
gana una barca di ioidi' In 
somma, chi crede sulla parola a 
«Starni viene fregato, altro che 
serietà del colosso dei media 
§er la Bertelsmann la ver fica 

elle fonti e solo una questione 
di prezzo! 

attore Hitler 
Ma andiamo avanti * ingran 

diamo un altro particolare del* 
l'affaire- la rivolta dei redattori 
di «Stern» contro il direttore e-
ditorlate Henri Nannen • il 

£residente dall'editrice. Senili-
,-Hulen I giornalisti li accu

sano di voler imporre una stor
iata a destra attraverso la no
mina di due nuovi caporedatto
ri Gross e Scholl-Latour, in so-
«tatuatone di Schtnidt e Koch, 
definitivamente bruciati dai 
fatai diari In affetti «Storn» ha 
sempre tenuto una linea hbe-
ral-órogresiista e sui temi di 
politica estera non ha celato a-
perte simpatie per l'Ostpolitik, 
Il disarmo e la cooperazione tra 
le due Germanie Ora dicono i 
giornalisti, Nannen e Schulte-
Hillen nominano due capore
dattori alquanto conservatori 
(Gross viene definito reaziona
rio tout-court, Scholl-Latour e 
molto .vicino a Kohl, l'attuale 
cancelliere democristiano), e, 
come se non bastasse, vogliono 
che entrino a far parte del con
siglio di ammimelrazione della 
società editrice Di qui dubbi e 
sospetti che si voglia afruttare 
la vicenda diari per cambiare 
linea a «Sterni, magari col be
neplacito politico della. CDU-
CsU. e soggiogare la redazione 
ai voìen del consiglio di ammi

nistrazione col risultato di ne 
gare l'indipendenza del lavoro 
giornalistico9 

Sono dubbi più che legittimi 
Tanto più che per qualcuno il 
governo tedesco federale sape. 
va già da un paio d'anni che e-
rano in circolazione dei falsi 
diari di Hitler Un super dietro
logo potrebbe allora suggerire 
qualcuno ha fatto abboccare 
«Stern* per demolire una rivi
sta in qualche misura scomoda 
e non allineata (sono sintoma
tici la soddisfazione e gli attac
chi violenti contro «Stern* di 
tutti i giornali della catena 
Springer) Lo stesso Nannen 
non e esente da sospetti posan
ti, tanto che la redazione ne 
chiede ancora oggi l'allontana 
mento dopo che la vertenza a 
•Sterni si e conclusa con un 
compromesso, visto che Gross 
ha rinunciato, ma Scholi La-
tour e stato accettato come ca
poredattore, ie pur con un ac
cordo piuttosto ambiguo, quan
to alle sue funzioni E senza 
contare che 1 due sono entrati 
nel consiglio di amrainistrazio. 
ne della Gruner & Jahr per 
•completarne le competenze 
giornalistiche! 

Qui facciamo punto E pas 
siamo la parola ai mass-medio 

logi Allora, cosa insegna la vi
cenda «Stern»' Siamo davvero 
di fronte a un nuovo modo di 
«far notizia* che si sta genera
lizzando, ben oltre l'infortunio 
dei diari? 

•rutta fa incenda dimostra 
—• dice Giovanni Cesareo — 
che U segreto non i la negato
ne dell informazione, ma un 
peculiare modo di fan m/òr-
mozione, che rilascia alcune 
notizie e non altre, secondo i 
smpi e i modi convenienti per 
. fonte, impedendo quindi o-

gm adeguata verifica A che 
scopo? Ma per mettere m giro 
notizie utili a chi le diffonde E 
poi per fare di ogni notizia una 
vera e propria rivelazione, irt 
cut non si neste a distinguere 
ti vero dal falso Ecco, è questa 
la logica m cui è caduta Ster~ 
n" lo scoop non come scoperta, 
ma come speciale fornitura di 
merce-notizia particolarmente 
prenota da parte di una fonte, 
hai presente il caio Waterga-
te»» 

D accordo Ma si e parlato 
anche di servizi segreti dell'Est 
intenti a seminare rizzarne 

• Guarda, tutto è possibile 
Siamo in presenta di Una 
struttura di fonti centralizza 
ta in cui i giornali sono abitua* 

ti a ricevere e a confezionare, 
piuttosto che a cercare e a ve
rificare Pensa al dossier segre
to sul terrorismo filtrato poi m 
questi giorni sulle pagine de 
"La Nazione" • 

Già, è il caso più recente di 
quella che qualcuno ancora si 
ostina a definire «fuga di noti 
eie» Ma è proprio detto che la 
morale della favola debba esse 
re cosi amara per loro, i giorna 
listi, anello tutto sommato cen 
trale della catena informativa? 

Hans Magnus Enzensberger 
è categorico, inclemente •/ 
giornalieri inscenano eventi 
cfte tali non sono, eventi-zero 
in cut solo loro credono Viuona 
in un mondo di sogni e hanno 
un'idea fissa d'attualità E 
nessuna che, nel corso della vi 
cenda diari, si sia detto ma 
questi documenti mancano di 
contenuto, non dicono nulla 
Hanno preferito arrovellarsi 
sul vero e sul falso perché i 
giornalisti considerano i con
tenuti solo un elemento di di
sturbo m operazioni destinate 
a vendere più copie Sì, i gior
nalisti, in questo caso sono 
scivolati su se stessi* 

•Ma non dimentichiamo che 
ormai i mass-media fanno da 
filtro a tutto, sono centrali in 

questo nostro modo di vivere 
— ribatte Carlo Sartori» esper
to di comunicazioni di massa e 
consulente della Mondadori — 
Certo, se il sistema dei media 
sa vivere solo sulta produsione 
di eventi di "casi unici ', 4 ine
vitabile che si cerchi sempre 
qualcosa di più grosso ed ecla
tante, con i rischi che sappia
mo In ogni caso, è auspicabile 
un maggior controllo anche so
ciale sui media, evitando di 
seppellirli con gli anatemi* 

"Controlli e sistemi di accer
tamento anche interni, tono 
essenziali — ribadisce Franco 
Rositi, sociologo — In questa 
vicenda, se ammettiamo che V 
imbroglio era benfatto, dobbia
mo anche dire che quei mecca
nismi di verifica (parere di al
tri esperti^ indagini dei giorna
listi stessi etc ) hanno funzio
nato a dovere, se pur a poste
riori» 

Insomma, giornalisti assolti, 
anche se non con formula pie
na, in un «affaire» che dimostra 
ancora una volta quali decisive, 
terribili partite, si giochino sul 
sempre più ramificato e decisi
vo terreno dell'informazione 
Talvolta comprata e venduta 
In gran segreto 

Andrea Aloi 

Diario del falso diario 
VENERDÌ 22 APRILE 

La «notizia» rimbalza dalla redazio
ne amburghese di «Stern» In tutto il 
mondo' «Un nostro giornalista, Gerd 
Heidemann, ha scoperto I diari di Hi
tler Sono 62 quaderni con copertina 
nera scritti dal Fuhrer di suo pugno 
dal 22 giugno del '32 all'aprile del '15» 
La rivista «Stern" dopo aver venduto 
lautamente i diritti sui diari a «Paris 
Match», «Sunday Times», -Panorama» 
e altre testate, annuncia, con sapiente 
regia, una conferenza stampa per il de
butto ufficiale dei diari 

• * * 
LUNEDI 25 APRILE 

Di fronte agli invitati del giornali 
calati a frotte su Amburgo Henri Nan
nen, direttore editoriale di «Stern», 
mostra i 62 quaderni Ed è subito pole
mica Lo storico inglese Hugh Trevor-
Roper, che in precedenza aveva giura
to sulla loro autenticità, fa una mezza 
marcia indietro < Possiamo solo fidarci 
di Heidemann, ma il singolo può sba
gliare Ci vogliono altre verifiche» Nel 
giorni immediatamente seguenti, 
scendono in campo esperti, grafologi 
studiosi e il Tronte dello scetticismo si 
allarga sempre più» forte di argomenti 
alquanto solidi 1) dopo l'attentato del 
'44 Hitler non poteva più usare il brac
cio destro per scrivere, e inoltre aveva 
sempre preferito dettare i suoi pensie
ri 2) E possibile che Hitler non accenni 
mai allo sterminio degli ebrei4 3) At
tenti, la storia del periodo nazista è 
uno dei territori di caccia preferiti dai 
venditori di falsi soprattutto in un an
no in cui cade il 50° anniversario della 

presa del potere da parte di Hitler In
tanto, un ex dirigente dello spionaggio 
britannico» George Young, accusa 1 
servizi segreti dell'Est di aver ordito 
una gigantesca provocazione antl-NA-
TO diffondendo t diari falsi in cui Hi
tler appare propenso — in piena guer
ra—a una pace separata con l'Inghil
terra 

a • * 

VENERDÌ 6 MAGGIO 
«Falsi, sono falsi, pieni di errori e 

incongruenze storiche» La dichiara
zione-bomba è del ministro degli Inter
ni tedesco Friedrich Zimmermann, 
che ha appena letto le conclusioni di 
un'accurata Indagine stolta dagli e-
sperti federali sul contenuto dei diari, 
oltre che su inchiostro, timbri e carta 
In un attimo lo scoop del secolo diviene 
il falso del secolo e tutte le riviste e 1 
giornali che avevano sgomitato, per 
garantirsi i diritti di pubblicazione dei 
quaderni, fanno marcia indietro Par
tono denunce contro «Stern», che so» 
•pende la pubblicazione dei diari alla 
seconda puntata Si dimettono Peter 
Koch e Felix Schmid!, caporedattori • * » 
LUNEDI 9 MAGGIO 

«Stern» licenzia in tronco e denun
cia per truffa Gerd Heidemann, che si 
ostina a non fare il vero nome della 
sua fonte, ovvero di chi eli ha passato i 
diari I responsabili della rivista dico
no che per i 62 quaderni sono stati 
sborsati oltre nove milioni di marchi, 
oltre cinque miliardi di lire 

MERCOLEDÌ 11 MAGGIO 
Si conosce finalmente il fornitore 

ufficiale dei falsi diari e Konrad Ku
jau, alias Konrad Fischer, collezionista 
di cimeli nazisti, antiquario con nego
zio a Stoccarda, vecchia conoscenza 
della polizia federale A quanto riferi
sce Heidemann Fischer in un primo 
tempo gli ha detto che i diari arrivava
no da un suo fratello, generale nell'e
sercito della DDR ma è una frottola 
che non regge ai primi controlli Ecco 
allora una seconda versione di Kujau, 
sempre riferita da Heidemann ì diari 
sono stati consegnati da un tedesco o-
rlentale che fu tra ì primi ad avvici
narsi ai rottami del famoso aereo cadu
to nel '45 a Boenesdarf con il prezioso-
carico dei diari Entrambe le versioni 
non convincono tanto più che l'anti
quario risulta irreperibile dal 6 mag
lio Non pochi pensano che t 62 qua-
terni II abbia confezionati lui In perso-

VENERDÌ 13 MAGGIO 
I redattori occupano per protesta 

«Stern». Henri Nannen vuole Imporre 
due caporedattori di destra, Johannes 
Gross e Peter Scholl-Latour, in sostitu
zione di Schmidt e Koch, per cambiare 
la linea liberal progressista del setti
manale E lotta aperta II leader social
democratico Hans-Jochen Vogel inter
viene in difesa del giornalisti e denun
cia te manovre Bella proprietà di 
«Stern 

• * » 
DOMENICA 15 MAGGIO 

Kujau si presenta al confine tra Au
stria e Germania e fornisce — stavolta 
direttamente — una terza versione 
della vicenda diari «Il primo quaderno 

del Fuhrer l'ho visto nel '78 e ne sono 
entrato in possesso tramite un certo 
Mlrdorf, abitante nella Germania O-
rlentale Nell'80 ho conosciuto Heide
mann, che mi ha pregato di trovargli 
gli altri diari, cosa che ho fatto 1 qua
derni mancanti sono arrivati in RFT 
provenienti dalla Germania Orientale 
attraverso il confine svizzero, grazie al
l'Intermediazione di un tal Lauser II 
tutto e accaduto tra l'Sl e l'aprile di 
quest'anno L'Imbroglione viene arre
stato e tradotto ad Amburgo, dove la 
magistratura indaga sulla mega truf
fa In seguito Kujau dice di aver rice
vuto da «Stern» sola due milioni e mez
zo di marchi per pagare i diari sei mi
lioni e mezzo in meno di quanto so
stengono di aver pagato la rivista tede
sca ed Heidemann Se Kujau per una 
volta, dice la verità a chi sono finiti 
tutti quei soldi7 

• * • 
GIOVEDÌ 19 MAGGIO 

Dopo la valanga di critiche ed accu
se che lo hanno investito (qualcuno ha 
addirittura avanzato I ipotesi che era 
al corrente di tutto 1 imbroglio) Henri 
Nannen direttore editoriale di 
«Stern», riesce a comporre la vertenza 
interna invitando con successo Jo
hannes Gross a rinunciare all'Incarico 
di nuovo caporedattore 
GIOVEDÌ 26 MAGGIO 

Gerd Heidemann viene arrestato I' 
accusa e di truffa la stessa per la quale 
era stato denunciato da Henri Nan
nen Kujau ammette di aver personal
mente falsificato la scrittura di Hitler 
1 due continuano a fornire versioni 
differenti sulla cifra pagata per i diari 

Il caso tedesco ha aperto grandi dubbi anche 
sul ruolo degli storici. Lo conferma nel nostro Paese 

un'inutile ristampa di «Conversazioni» del Fiihrer 

Se Bonn piange 
rItalia non ride 

(vero Longanesi?) 
In mezzo al frastuono dei falsi «Diari* di 

Hitler anche l'editore Longanesi tenta il suo 
scoop all'Italiana Infatti, a poche settimane 
dall'inizio della non fortunata vicenda di 
«Stern» compare m libreria con le «Conversa-
aloni di Hitler a tavola 1941-1942 Raccolte da 
Henry Picker» (pp 302, lire 12 000), presenta
te ita una accattivante fascetta «Questo l'au
tentico Hitler segretoi Il pubblico ignaro po
trebbe esser Indotto a pensare che si tratti di 
una novità Niente affatto, e solo una ristam
pa , se Longanesi non lo dice e evidentemente 
perché dal punto di vista commerciale con
viene presentarlo più per quello che appare 
Che per quello che è Si tratta esattamente 
delia ristampa di un testo che Longanesi ave
va messo In circolazione, tra 1 primi al mon
do, nel 1952 L'unica differenza tra l'edizione 
di allora e quella di oggi è che dall'edizione 
attuale e scomparsa l'Introduzione di Ger
hard Hitler, non sappiamo se perché l'editore 
ala consapevole che la fama del grande stori
co conservatore oggi è in declino e quindi non 
rappresenta più un biglietto da visita parti
colarmente affidabile o se perché cosi rispar
mia carta, composizione e tempo Fin qui po
co male, anche se sarebbe stato comunque 
bene avvertire ciie il testo non fa che ripro
durre l'edizione del 1BS2 

Quello però che è meno commendevole é il 
tatto che oggi questa edizione delle cosiddet
te «Conversazioni a tavola», sebbene ripetu
tamente ristampata anche In Germania e 
parzialmente rimaneggiata dal Picker, é una 
ediilone totalmente superate da quella più 
•ecurata e presumibilmente completa e defi
nitiva pubblicata nel 1980 dall'editore Albre-
cut Knaus di Amburgo Perché l'editore ita
liano non si sia preoccupato di seguire l'iter 
percorso da questa che e una delle più inte
ressanti fonti per la conoscenza del pensiero 
di Hitler durante la seconda guerra mondiale 
e di fornire quindi al pubblico italiano un'e-
dlslone aggiornata di quest'opera, che in 
quello caso sarebbe stata sì una novità per il 
pubblico italiano, e un fatto apparentemente 
Impiegabile. In realta forse la cosa si spiega 
con la circostana ciie un altro meno noto 
editore italiano, 11 Rieri ter di Napoli, sin dal 
ISMaveva messo in circolazione una ben più 
ampia edizione dello stesso materiale (quan
titativamente più del doppio), parallelamen
te all'edizione Inglese delle «Hltier's Table 
Tfciirs lOe'i-4'4'*, curate da una ormai vecchia 
conoscenaa delia stampa Internazionale, lo 
•tesso Trevor Roper che è stato coin tolto nel
l'Imbroglio rivelatosi sempre più plateale di 
•Sterna. Una benevola ipotesi potrebbe fare 
concludere quindi che Longanesi, non posse
dendo 1 diritti dell'edizione più completa, si 
ala accontentato di «fruttare l'edizione delia 
quale disponeva 

Pósto pure che le cose stiano In questi ter
mini, nulla ci esime dal pensare che Longa
nesi il si* mosso anzi tutto sulla spinta specu
lativa alimentata dai momento (e non ci 
scandalizzeremo per questo una casa editri

ce è un'azienda commerciale, se sia «anche» 
un'impresa culturale è fatto di ulteriore qua-
ilficasione, ma non fattore necessario rispet
to al primo), In secondo luogo, lungo una li
nea di sottosviluppo culturale che non di ra
do affiora nell'editoria italiana proprio nei 
settori al margine tra la memorialistica e la 
storia. Le traduzioni infine, è noto, si presta
no im modo particolare a questo tipo di ma
nipolazione Che di manlpolaalone, bene o 
male, si tratta Vediamo perchè 

A costo dì annoiare 11 lettore, bisogna rifa
re brevemente la storta dì queste «Conversa
zioni a tavolai per capire perché ripubblicare 
cosi, puramente e semplicemente, l'edizione 
del 1952 può forse servire commercialmente 
all'editore, ma hon serve comunque a diffon
dere la conoscenza di una tonte di notevole 
Interesse presso 11 grosso pubblico Come so
no nate queste conversazioni che Hitler tene
va al suo Quartier generale con i suol più 
Intimi collaboratoli nelle pause conviviali? 
L'abitudine di fissare sulla carta le più Im
portanti dichiarazioni che Hitler faceva nelle 
pause del lavoro politico e militare, risale alle 
settimane successive all'aggressione all'U
nione Sovietica, allorché colui che di fatte 
allora era segretario del partito nazista e 11 
più stretto collaboratore di Hitler, Martin 
Bormann, diede Incarico al suo alutante 
Heinrich tfeim di trascrive» le idee che Hi
tler andava esprimendo sullo stato delle cose 
e sulle prospettive future, per tramandarle 
appunto al posteri Le prime note di Helm 
datano dal 5 luglio IMI, l'ultima reca la date 
dei SO novembre 1944 Lo Helm tu sostituito 
nel corso di una sua assenta per motivi dì 
servizio dal 91 mano al SI luglio 1B42 dall'al
tro collaboratore di Bormann, Henry Fletter, 
Il quale pubblicando successivamente le 
«Conversazioni» del periodo luglio I941-lu-
gito 1942 sì attribuì la paternità anche, come 
appare ovvio, di una parte non indifferente 
delle annotazioni dello Helm 

Oggi sappiamo che 11 Picker commise an
che altri arbitri nel confronti dei testi da lui 
pubblicati, alterandone l'ordine cronologico 
e sistemandoli per argomento, cosa che ap
parentemente ne facilita la lettura, ma che in 
realtà ne modifica profondamente II signifi
cato, in quanto non permette di leggerli nella 
loro sequenza logica e cronologica Dalla me
tà deg li anni Cinquanta la storiografia ha 
pertanto usato l'edizione in lingua francese, 
inglese e italiana delle note di Helm, trascu
rando l'edizione Picker. Tuttavia, ai è dovuti 
arrivare al IMA perché uno specialista come 
Werner Jochmann (come già ricordato su •!' 
Unità» del 24aprile scorso)pubblicasse final
mente un'edizione In lingua originale, che si 
può ben considerare un'edizione critica, del 
•Monologo Im FUhrerhauptquartier 
1941-1944» In questa edizione (appunto pres
so Albrecht KnausJ lo Jochmann rende conto 
anche degli errori, delle omissioni e delie in
terpolazioni che si possono riscontrare nell'e
dizione Picker, restituendoci non solo un te
sto completo ma anche un testo nella lingua 
originale, che è Indispensabile per valutare 
appieno 11 valore di tonte di questi «monolo
ghi» anche sotto 11 profilo più che stilistico 
(non trattandosi di stenogrammi) certamen
te linguistico, per l'uso che Hitler taceva di 
certe espressioni piuttosto che di altre, per 
cui la restituzione dell'originale ha un si
gnificato che va ben oltre quello pur sempre 
importante dì una ricostruzione filologie». 
Un'edizione italiana difficilmente potrebbe 
rendere conto della restituzione dell'origina
le dal punto di vista linguistico, ma tuttvltro 
discorso si dovrebbe fare per 11 contenuto del
ie «Conversasionli, se non altro a considerare 
lo spazio di tempo coperto dalla versione 
Helm * confronto dell'edizione Picker 

Qui adesso non è 11 caso dì approfondire 
questo aspetto, che richiederebbe che si en
trasse nel merita dei «monologhi» Interessa 
piuttosto tornare a insistere sulle operazioni 
editoriali che sono state messe in evidenza 
dalla tendenza diffusa a cogliere la risonanza 
indotta dal fal3i diari per fare comunque 
riamore con titoli ad effetto, con promesse di 

rivelazioni o di chissà quali segreti (è chiaro 
chel'edltoria tedesca offrirebbe esempi anco
ra più probanti di quanto stiamo dicendo). 
Probabilmente chi sì comporta in questo mo
do cerca dj interpretare anche quella che é 
una domanda effettiva di conoscenza da par
te di un largo pubblico, interpreta cioè a auo 
modo una esigenza di divulgazione A questo 
proposito tuttavia non si può non ripetere 
una cosa dei tutto ovvia, almeno in apparen
za, che cioè la divulgazione non può signifi
care la diffusione di un prodotto culturale di 
qualità scadente Nel mondo culturale italia
no vi é sempre stato uno scarto molto sensibi
le tra la produzione scientifica e la mediazio
ne divulgativa A questo fattore abituale si 
cumulano oggi eli effetti della pressione 
giornalistica e del nuovi mezzi di comunica
zione, dalla radio alla televisione, In direzio
ne della spettacolarizzazione degli eventi da 
una parte e della loro semplificazione dall'al
tra Protagonista della divulgazione non è, 
come dovrebbe essere, chi produce I risultati 
scientifici, in tutti ì campi, ma una figura 
nuova di mediatore culturale che sembra 
specializzato nei saccheggiare qua e là bricio
le di conoscenza, da presentare e ricomporre 
In sintesi In maniera possibilmente accatti
vante, apparentemente facile anche se non di 
rado incomprensibile, costruita su parados
sali banalità o ancora più brutalmente su 
luoghi comuni del tutto scontati 

Per tornare al caso dal quale eravamopar-
titl, e chiaro che non si vuol dire che bisogna 
predisporre le edizioni critiche per li grosso 
pubblico II senso del discorso è che, quanto 
più ci sì rassegna a considerare la divulgazio
ne come una torma qualitativamente infe
riore della diffusione della cultura, tanto più 
frequente sarà l'Irruzione sul mercato di pro
dotti, vecchi o nuovi poco Importa, che non 
mirano a rispondere ad esigenze dì conoscen
za ma solo a tradurre in libri o riviste la riso
nanza più o meno Immediata di fatti spetta
colari o addirittura scandalosi Quanti libri si 
presentano come l'ultimo grido in fatto di , 
come l'autentica rivelazione su e via dicen
do a questo punto, è chiaro non si tratta solo 
di educare li pubblico, ma di richiedere che 1 
primi ad educarsi ad un diverso costume sia
no i cosiddetti operatori culturali, autori, edi
tori e quantj altri hanno a loro disposizione 
gli strumenti potenti delia odierna divulga
zione a tutti I livelli 

Enzo Callotti 



12 L UNITÀ/MERCOLEDÌ 
1 GIUGNO 1963 

peline* di 

Il 12 giugno 
anteprima alla 
Casa Bianca 

di Superman 3 

NEW YORK - «L ora che I A 
mcrica faccia sentire i suoi 
muscoli disse qualche tempo 
fa il presidente Reagan Alla 
Warner Brothers I hanno pre 
so in parola e per fargli un 
adeguato omaggio simbolico-
propagandistico hanno orga
nizzato niente di meno che 
una «prima" presidenziale del* 
I atteso Superman III» terzo 
episodio (probabilmente 1 ulti
mo) della saga dedicata al ce
leberrimo eroe dei fumetti \ 

interpretarlo naturalmente 
il botilo Christopher Reeve 
(uno che non regge it pruno 
piano ma che porta bene la tu
ta aderente) diretto da quel 
burlone di regista che è 1 in
glese Richard Lestcr La «pri
ma» avrà luogo il 12 giugno 
ali Upton Theatre di Washin
gton e sarà seguita da un rice
vimento sul prato antistante 
la Casa Bianca Visto che si 
parla di «superuommi* gli or
ganizzatori della giornata 
hanno invitato oltre agli in
terpreti uno stuolo di grossi 
personaggi sportivi dal mara
toneta Alberto Salazar ai vin
citori olimpici Rafer Johnson 
e Dwight Stones Non man
cheranno ovviamente i cam
pioni di baseball Julius *Dr J» 
Erving e Sidney Moncnef V 
avvenimento clou della cele
brazione alla Casa Bianca sarà 

rappresentato comunque da 
una pittoresca mini-Olimpia 
de allestita con tutti i crismi 
ci saranno la tradizionale sfi
lata degli atleti, la cerimonia 
dell accensione del fuoco di O-
limpia e una dimostrazione 
sportiva con la partecipazione 
di campioni sportivi prove
nienti da ogni continente Gli 
uffici stampa informano che 
I intera iniziativa serve a dare 
un sostegno pubblicitario agli 
{Special Olympics i program
mi di addestramento sportivo 
a favore degli handicappati e 
dei ragazzi ritardati Lodevole 
proposito anche se il «Super
man HI» in questione — ironi
co e sottilmente demitizzante 
com'è — rischia di essere il 
film meno adatto a propiziare 
la faccenda Accanto a Reeve 
troveremo ancora una volta 
Margot Kidder nei panni di 
Loise Lane 

La Scala non 
è un negozio 

Risposta 
a Budini 

Andare alla Scala e difficile 
come vincere alla Sisal 1 me
lomani si alzano ali alba si 
mentono in coda davanti al 
botteghino e arrivano giusto 
in tempo per sentirsi dire che 
non ci sono posti Da quando 6 
stata chiusa meta della Galle
ria, per motivi di sicurezza pa 
re, è ancora peggio Ora la Sca
la e riservata per ì nove decimi 
agli abbonati e a quelli che 
possono pagarsi il palco e la 
platea 

Purtroppo a Milano e e uno 
che ignora queste co e Un ta 
le che facendosi passare per il 
sovraintendente della Scala 
ha raccontato una serie di in
credibili piacevolezze ali inge
nuo cronista del «Giorno- Se
condo questo mistificatore le 
code al botteghino sono una 
fantasia La verità è che esisto
no dei furboni che si mettono 
d accordo con «qualche settore 
del Teatro che manipola le 
prenotazioni 

Oltre ai disonesti alt interno 
ci sono poi i demagoghi ali e-
stemo C è gente che prolesta, 
dice il cronista Si risponde 1 
usurpatore «ma non sono io 
che cedo alla piazza» E ag
giunge «Se io vado in un ne
gozio e compro qualcosa che 
non mi soddisfa cambio nego
zio se la Scala non mi soddisfa 
cambio Teatro Ho chiarito il 

concetto'* \ CJUCSUJ punto 
tutto e chiaro davvero Echia 
roche questi che risponde non 
può essere il Carlo Maria Badi-
ni che stimiamo uomo intelli
gente educato democratico 
questi e uno sconosciuto che 
non sa nulla della Scala e di 
Milano Non sa che se esisto
no dei disonesti in Teatro la 
responsabilità e proprio del 
massimo d ingente, che non 
deve accusare «per intuizio
ne ma deve provvedere im
mediatamente Non sa — ed è 
ancora più grave — che il 
gran tempio della lirica riceve 
una trentina di miliardi di da
naro pubblico per servire il 
pubblico. Ignora che la Scala 
non e una bottega, ma un cen
tro culturale per cui tutti gli 
italiani pagano le tasse ac
quistando il diritto di entrarvi 
senza sentirsi dire «Se non ti 
piace va altrove» Così come il 

capostazione non può dirmi 
Se non ti piace questo treno 

prendi I auto» C e qualcosa di 
spettrale in questa faccenda e 

?iuel che è peggio temo che il 
also Badini non sia I unico e-

ctopiasma alla Scala Quando 
le recite d opera si riducono ad 
una sessantina quando si of 
frono ai loggionisti sfrattati 
trenta posti serali invece di 
moltiplicare le recite popolari 

Suando il Teatro più costoso 
iventa il più esclusivo del 

mondo allora è l'istituzione 
stessa a diventare evanescen
te il fantasma di un Teatro in 
cui si aggirano t fantasmi dei 
dirigenti sotto gli occhi di un 
pubblico fantomatico. Non 
vorrei fare dell'allarmlimo, 
ma quando 1 fantasmi mordo
no è ora di cominciare a prov
vedere 

Rubens Tedeschi 

La Rete Uno dedica stasera una trasmissione all'intellettuale che più ha lavorato dietro le quinte della nostra 
cultura, ma che non scrisse mai. E anche un romanzo di Daniele Del Giudice lo sceglie come protagonista 

Il ritorno di Roberto Bazlen 
In un secolo clamoroso, un uomo co

me Roberto Bazlen, al quale la Rete 1 
della Hai dedica stasera (ore 2145) tre 
quarti d'ora, era destinato, per scelta e 
necessità, al silenzio Roberto Bazlen, 
Bob! per 1 suol amici, nacque a Trieste il 
10 giugno 1902 e morì improvvisamente 
a Milano 11 27 luglio del '65 I suoi scrit
ti, pochi per la verità, sono apparsi po
stumi Amico e consigliere dei nostri 
maggiori scrittori e poeti, non fu autore 
tn proprio durante ta sua vita Scrisse 
tuttavia anche un romanzo, ma non lo 
fini Quando morì, nel '65, questo suo 
libro era una scarna opera alla quale 
egli attendeva ormai da ventanni Uscì 
nel '73 per cura degli amici con 1 quali 
aveva studiato U programma della casa 
editrice Adelphl il capitano dt lungo cor
so, questo è 11 titolo del romanzo incom
piuto, è ancora un testo per pochi, e per 
pochi sono le sue Lettere editoriali e le 
Note senza testo, quel pensieri e quegli 
appunti che lo rivelano uomo di un 
mondo sommerso 

Perché, se si riflette sulle scelte e sul 
destino di Bobl Bazlen, proprio di un 
mondo sommerso si deve parlare in su

perficie il clamore degli addetti at giu
dizi e alle sentenze dei messia e del pro
feti e nelle profondita il s lenzio (ma 
sarebbe meglio parlare di voci e di Un 
guaggl che gli addetti al clamore non 
riescono a percepire) di coloro che non 
si trovano mai la dove sono attesi 

In tempi di stretto storicismo lo vide 
bene Sergio Solmi un uomo come Ba
zlen doveva passare inosservato per 
1 «estrema libertà da cui prende le mos
se, 11 completo dlsancoraggio dalle in-
casellature teoriche dalle mode cultu
rali che la nostra epoca e andata insie
me moltipllcando e via vìa sostituendo 
nel suo flusso, spesso Irrigidendole in 
altrettante scolastiche* Quest uomo se 
ne distaccava — è ancora Solml — «riti
randosi sempre ' più in la » E una con
traddizione Ma ritirarsi più m la si
gnifica non essere mai nel luogo dove si 
e attesi L'appuntamento è sempre al
trove e l'ora non è mal fissata in antici
po 

Cosi Bazlen fece conoscere all'Italia 
Svevo e Musil, e al giovane Montale de
stinato a rivelare Svevo per suggeri
mento di Bazlen, parlò di Kafka e di 
Altenberg Correvano gli anni 23 e 24 

Svevo era un commerciante triestino, 
Kafka un uomo che aveva già concluso 
la su i vita, Altenberg uno scrittore 
viennese vissuto tra 11 1859 e il 1919 
Quando Massimo Cacciari paragona 
Bazlen a Altenberg ha ragione «Anche 
Bazlen e un Crsucher, un ricercatore 
Non è un uomo che trova, è un uomo 
che cerca II ricercatore non ha fini 
prestabiliti, non ha strade certe, sicure, 
ben tracciate non ha strade che portino 
alla se luzlone di fronte a sé ha soltanto 
croce la • 

Se Questo era Bazlen, la sua sorte non 
poteva essere diversa da quella che è 
stata. La sua povertà non era superbia 
francescana, ma un gesto con 11 quale 
egli s opponeva alla dissipazione del 
nostro tempo era un continuo ricomin
ciare dal poco e dall essenziale, perche 
al di /Jori di questa povertà non è possi
bile alcuna ricerca La povertà spiega 
bene queste sue parole ilo credo che 
non si possa più scrìvere libri Perciò 
non scrivo libri Quasi tutti 1 libri sono 
note a pie di pagina gonfiate In volumi 
(volumina) le scrivo solo note a pie di 
pagina* 

o e 

Esce il suo 
romanzo, 

ma non Vha 
scritto lui 

fan*?* 

SI sa che da un viaggio 
non ai torna con /a persona 
cercata, ma con il racconto 
della ricerca un racconto nei 
quale Ja persona rivive, si 
muove eparia Dunque none 
vero che non al può narrare 
È vero 11 contrarlo Nel ro
manzo di Daniele Del Giudi
ce «Lo stadio eli Wtmbledon» 
(Einaudi, lire B 500), il narra
tore va alla ricerca CI una ri
sposta che evoca una perso
na La risposta concerne 
questa domanda «Perche 
non ha scritto?» e Ja persona 
evocata potrebbe essere, 
mettiamo, Roberto Bazlen 
Amico e consigliere di scrit* 
tori e poeti, dì suo ha lasciato 
rare cose, note, brevi scritti, 
traduzioni, programmi, let
tere 

La ricerca si svolge In due 
città, Trieste e landra Afa 
non sarà il personaggio cer

cato a venirci Incontro Sa
ranno due persone femmini
li, due donne montatane, 
GertleLiuba due nomi delie 
«Occasioni» (Carnevale di 
Gerii* e «A Li uba che parte»), 
che proprio perché nomina
te scritte, sono vere L'uomo 
che forse voleva scrivere e 
non ha scritto rivive nella 
leggenda che ha lasciato di 
se 

Ma dimentichiamo la per~ 
sona reale perché 11 libro dt 
Del Giudice non è né vuole 
essere una biografia dt Ba
zlen E se lo fosse, sarebbe 
una biografia scritta contro 
tutte le regole, in polemica 
con il personaggio della bio
grafia stessa La spiegazione 
del libro è in quella ricerca, 
non di un Individuo ma di 
una risposta La domanda è 
quella che già Roland Bar-

rr*i ffet./W.*- -#* 

Un disegno di Eugenio Montale e in alto Roberto Bazlen 

Programmi TV 

• Rete 1 
12 30 LE TECNICHE E IL GUSTO L n del tossila 
13 00 PRIMISSIMA Attuante culturali del TG 1 
13 25 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
14 00 TRIBUNA ELETTORALE FLASH DEL PCI 
14 OS LA STRAORDINARIA STORIA DELL ITALIA Alla petto dell Asia 
1» 00 ARTISTI O OQQI - Giuliano Vangl 
15 30 SCHEDE STORIA - Storia della p ana 
15 00 OLI ANTENATI Dieeo.no animato 
10 20 LETTERE AL TG 1 - La redazione nBDonda 
17 00 T01 FLASH 
17 OS 8C0OBV DOO EI SUOI AMICI • Disegno animato di Henna e Berbera 
17 30 VIVENDO DANZANDO - con Liliana Cosi e Marinai Steraneecu 
17 50 HAPPY MAGIC - Un programma di musica telatile! venete e ceco 
1B 60 ECCOCI QUA - Rleate con Stani» e Olirò 
10 00 ITALIA SERA In diretta con Enea Bonaccort e Mimo Damato 
10 «6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20 30 LA FRECCIA NEL FIANCO - Regia d Giovano Fago Cast Anne 

Cenovas Walter Ricciardi Laurent Terziari 
2 1 4 6 SPECIALE TUTTI LIBRI - aBobbv Bazlen» d Aldo Grasso 
22 30 TELEGIORNALE 
22 40 MGRCOLFDl SPORT - Telecronache dell Italie e dal altero Al termi

no TB1 NOTTE CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12 30 MERIDIANA • aLeilonl In cucine» di Luigi Veronelli 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 30 TRIBUNA ELETTORALE: Incontro etampa del PSI a del PR 
14-15 30 TANDEM-Noi corso del programma (14 051 Perdiamo 114 30) 

Ooraemon 114 60) È troppo errano 116 25)11 gamberetto 
1B 30 FOLLOW ME Corso di lingua inglese 
17 00 BOOMER CANE INTELLIGENTE - «Boomer e Cemltyvllla» Telefilm 
17 30 T02 FLASH 17 36 ATTENTI A LUNI Disegno animato 
17 66 L ISPETTORE MASKA - TRIVELLA Disegni enimstl 
18 16 IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI 
16 40 TG2SP0RTSERA 
18 50 CDOIE SHOESTRING DETECTIVE PRIVATO • «Pronto Eddie» Te 

lelllm con Trevor Ève 
19 4» TQ2 TELEGIORNALE 
20 30 MIXER Cento m nuti di televisione 
21 60 TQ2 STASERA 
22 00 TRIBUNA ELETTORALE PSI • PR 
22 26 «L ABOMINEVOLE OR PHIBESa - Reg a di Robert Fuest Con Vln 

cent Pr ce Joseph Cotten Al term ne TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
13 20 0A PARIGI Torneo Internazionale d Tenn s 
17 00 Dopo d me II robot 
18 20 L ORGCCHIOCCHIO Quasi un puoi d ano tutto 6 musica 
19 00 TQ3 —• Intervallo con iFsvole popolari ungheres • 
18 35 Italiano a Milano 
20 OR FOTOGRAFIA A SCUOLA - Il linguaggio fotografico 
20 30 CHINATOWN • Rag a di Roman Polanskl Interpreta Jack Nlcholson 
ti 39 DELTA SERIE • Vivere con I computer 
23 20 TQ3 

D Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia 0 SO •Maiide» telefilm 9 20 Film «Guendallna» 
ct.n S Koshlna regia di A Uittuoda 11 Telefilm «Giorno per giorno» 
11 30 Rubriche 12 Speciale Elisioni 12 30 «Help» gioco musicale 13 
•Il premo 6 servito» con Corrado 13 30 «Una famigli» a marie» ruta 
telefilm 14 30 Film «Telefonata a tre mogli» con B Devia 16 30 Tele
film «Giorno per giorno» 17«Enaa» telefilm 18 eli mio amico Arnold» 
telefilm 18 30 Popcorn rock 19 «Tutti a caaa» telefilm 19 30 aKung 
Fu» telefilm 20 25 Film «Complotto di famiglia» regia di A Hìtchcock 
22 30 Obiettivo 23 30 Tennis 00 30 Film «La guerra del bambini» 

D Retequattro 
8 3J Ciao Ciao 9 30 «Ciranda de Pedra» novele 10 15 Film «La atoria 
di Pearl Whlte» di G Marshall 12 Alfred Hìtchcock «L ultimo ostato-
lo» telefilm 12 30 Quii «Lo stellone» 13 15 «Marina» novela 14 
«Ciranda de Pedra» novele 1445 Film «Un matrimonio ideale» 16 30 
«Fio la piccala Robinson» cartoni animati 17 «Ciao ciao» 18 «Vatta-
man» cartoni animati 18 30 «Buck Rogarsi telefilm 19 30 «Chips» 
telefilm 20 30 Quii «Un milione al aecondo» 22 15 «In duna polis 83» 

D Italia 1 
8 30 Cartoni animati 9 15 Telenovela «Adolescenza inquieta» 10 Film 
«Nemico amato» conM Oberon 12 Telefilm «Gat Smart» 12 30 Tele 
film « M A S Ha 13 Birri bum b«m 14Telenovela «Adolescente Inquie 
ta» 14 35 Film «L altalene di velluto rosso» con J. Collina 16 30 Bim 
bum barn 18 Telefilm «La grande vallata» 19 Telefilm «Luomo da set 
milioni di dollari» 20 Cartoni animati «Lady Oscar» 20 30 Telefilm 
«Kojak» 21 30 Film «Vittorie perdute» 23 30 Documentarlo «Wineton 
Churchill» 0 20 «Boxe» 1 15 Telefilm «Curro Jimenai» 

D Svizzera 
11 Tennis Torneo Internationale 17 45 Per i regaui 18 45 Telegior 
naie 18 50 Disegni animali 19 Une donna esplosiva (telefilm) 20 15 
Telegiornale 20 40 Argomenti 21 35 Musicalmente 22 20 Taleglorna 
le 22 30 24 Mercoledì sport Telegiornale 

D Capodistna 
17 Confine aperto 17 30 TG 17 35 La scuoio 18 Film 19 30 TG 
19 45 Con noi in studio 20 30 Calcio Jugoslavia Romania 22 15 
Vetrina vacante 22 30 TG 22 45 «I visitatori» sceneggiato 

D Francia 
12 Notule 12 08 L accademia del 9 Gioco 12 46 Telegiornale 13 30 
Notizie sportive 13 50 «Amate dal suo custode» sceneggiato 14 05 
Carnet dell avventura 14 30 Cartoni animati 1B 05 Recre A 2 17 10 
Platino 45 18 30 Telegiornale 18 50 Numeri e lettere Gioco 19 40 11 
teatro di Bouvard 20 Telegiornale 20 35 Pallacanestro Semifinale 
Coppa d Europa al termina Telegiornale 

D Me ntecarlo 
14 30 Internazionali di tennis 16 30 Insieme con Dina 17 25 «Victoria 
Hospital» 13 15 Telefilm «Cioo Debbie» 18 40 Notizie flash 18 50 
Sr.0pp.n9 Telemenu 19 30 Gli affari sono offerì quiz 20 «Victoria 
HospitBl» 20 30 Campionati d Europa di calcio Danimarca Ungherie 
22 10 Internazionali di tennis 22 50 Calcio Francia Belgio 

thes rivolse più e più volte 
Intorno al voler scrivere e a 
quella therit^blle battaglia 
(o corpo a corpo, come egli 
diceva) che colui che vuole 
scrivere deve sostenere con
tro il linguaggio del contem
poranei Non è ricerca di ori
ginalità ad ogni costo, di ori
ginalità o dt silenzio e ricer
ca di narrativi ta Perduta la 
stella che orienta il narrato
re? La risposta solitamente è 
sì 

Del Giudice et dimostra 
Invece che si può rispondere 
di no E una sfida che si con
clude con ti successo del nar
ratore il quale, cercando la 
risposta a quella domanda 
('Perché non ha scritto?»), 
contro tutti l testimoni che 
gli dicono 11 contrario (non 
ha scritto perché ha trascor
so la vita solamente a vivere, 
magari si è divertito a vivere 
e basta o forse ha tormenta
to gli altri, I poeti, gli scritto
ri suol amici, dando loro 
consigli perfetti), trova 11 li
bro, il suo libro la sua rispo
sta alla domanda dalla quale 
ha origine la ricerca E scrive 
un romanzo che è anche sag
gio sulla possibilità dt narra

re, e il saggio recupera la di
mensione narrativa si fa ro
manzo 

Dunque si può narrare V 
ultima pagina, lo stesso 
spessore fisico del libro, le 
persone che nominate nelle 
due poesie delle 'Occasioni*, 
rivivono e parlano e rispon
dono alle domande del nar
ratore ne sono la prova An
che ta ietterà tura si libera 
dalle angustie di un riduzio
nismo che Ja vuole o regina 
o più spesso, ancella della 
storta, della filosofia, della 
scienza Tanta è la forza del 
nomi che anche un terzo per
sonaggio montallano, una 
donna che nessuno saprebbe 
descrivere e che più di una 
generazione ha immaginato 
bellissima senza riuscire a 
darle un volto Dora Marcus, 
appena nominata vive, an
che Jel e di nuovo si espone 
ali'amore del narratore e del 
lettore ancora una volta pri
va di fattezze che la facciano 
riconoscere, ferma tn quel 
'segno della mano» con 11 
quale additala sua patria ve
ra ÌUU altra sponda invisibi
le bella e senza volto ma 
bella per la sua inafferrabile 

Scegli il tuo film 
L ABOMINEVOLE DOTTOR PHIBES (Rete 2 ore 22 25) 
1 fans di Vincent Pnce si facciano eotto Dopo averlo rivisto nel 
ciclo dedicato ai racconti gotici di Poe portati sullo schermo da 
Corman non dovrebbero mancare 1 appuntamento di stasera e di 
scena L abominevole Dr Phibes di Robert Fuest anno 1971 Raro 
esempio di ironia e gusto applicati ai modelli dell horror pitture in 
voga negli anni Trenta L abominevole Dr Phibes e uno di quei 
film in cui tutto combacia perfettamente gli attori sono voluta 
mente sopra le righe ma non sbagliano una battuta la musica 
rimbomba sorniona il plot scatta al momento giusto Vi si narra in 
una cornice da art déco la vendetta di un organista pazzo che 
colpisce uno dopo 1 altro ì chirurghi responsabili della morte dell a 
mata moglie Per la Btrabihante catena di delitti il protagonista si 
ispira alle dieci bibliche «piaghe d'Egitto» che includono i pipistrel 
h le rane itopi il sangue le cavallette la morte dei primogeniti e 
via massacrando Ogni omicidio una trovata Finche lo stanco Phi 
bes grandi occhiaie capelli al vento smorfia diabolica si sdraia 
per autoimbalsamarsi accanto alla mummia della diletta consorte 
al suono di Over the Rambow Snobbato dalla critica più «difficile» 
per i suoi film con Corman Vincent Pnce si prese con L abomme 
vote Dr Phibes la sua vendetta barocco teatralmente esagerato 
(due anni dopo avrebbe fatto il biB col bellissimo Oscar insangui 
nato) scandalosamente istrione 1 attore amencano oggi 72enne 
forni una delle sue interpretazioni migliori Guardatelo mentre 
pesta come un ossesso i tasti dell organo e capirete come anche 
I orrore possa tingersi di ambigua umanità 
COMPLOTTO DI FAMIGLIA {Canale 5 ore 20 25) 
Cinquantatreesimo e ultimo film del Maestro Compfotto di (ami 
gì a fu girato nel 1976 a quattro anni di distanza da Frenzy Hi 
teheock ci mise dentro tutta la sua ironia e la sua naturale propen 
sione a giocare con i personaggi come il gatto fa col topo Ne usci 
fuori un divertito cocktail di generi (commedia nero giallo investi 
gativo suspense) che sbalordì piacevolmente anche ì critici più 
severi La vicenda, complicatissima, mota attorno alla contrappo 
sizione di due coppie quella formata dai criminali (William Deva 
ne e Karen Black) e quella formata da due ìmbroglioncelh (Bruce 
Dern e Barbara Harris) Dopo 48 minuti di film le storie separate 
delle due coppie 6i incrociano e ì personaggi si combattono seoza 
esclusione di colpi 

VITTORIE PERDUTE (Italia 1 ore 21 30) 
Vietnam 1964 starno ancora ali inizio e gli americani aiutano i 
soldati sudvietnamiti con un pugno di consiglieri militari Dopo 
verranno i B52 il napalm e le centinaia di migliaia di marmes 
Protagonista e il maggiore Barker (Burt Lancaster) incaricato di 
occupare una base deserta Attorno però era già pieno di vietcong 
Un occhio a Oo.ett.uo Burma e uno al Vietnam film democratico 
Vittorie perdute non conosce ancora l orrore visionano di Apoca 
lypse Now Ma e sempre meglio di Tornando a casa 

bellezza 
Il narratore, alla fine della 

sua ricerca, portando con se 
il racconto del suo viaggio 
porta la risposta vera alla 
domanda e scopre 'quelpun
to in cui forse si Intersecano 
il saper essere e II saper scri
vere» In più (lo nota Italo 
Calvino nella presentazione) 
colui che si fa Inquirente e 
narratore nella finzione let
teraria trova se stesso 

Trieste e 11 primo luogo ob
bligato della ricerca Son e 
un caso che la prima visita 
Il narratore la faccia a una 
libreria antiquaria e che sia 
un ritratto di Saba a rivelar 
gli la citta Ma subito la cit
ta appare fuori da ogni luogo 
comune E vera anch'essa 
perche nominata La libreria 
e 1 immagine rivelano che il 
viaggio come ogni viaggio 
letterario e un Itinerario nel 
mondo dei morti Come dire 
che la risposta non può veni
re da loro ma da colui che 
cerca Ce poi una visita a un 
cronicario, dove una donna 
ormai vecchia e lontana dal 
mondo (ma è lei a dirci che la 
sua vita e nel libri che ha 
scritto e gli Increduli Infer
mieri la riconoscono perche 
ti narratore, facendola parla
re la fa vivere e riconoscere) 
riceve per prima la doman
da «Perché non ha scritto?» 

La risposta non verrà E 
poi la comunità Israelitica 
gli incontri casuali, la visita 
a una nave la 'Ile d'Oléron* 
e le riflessioni sul naufragio 
(la rinuncia a scrivere) e an
cora rapidi e Incisivi pensieri 
sulle forme di conservazione 
tutto è vecchio e ben conser
vato pulito, come 'ricostrui
to» Le persone reali sono 
personaggi di se stessi sono 
persone scritte nel loro libri o 
nelle loro leggende, come 
Trieste in questa loro realtà 
seconda li coglie colui che 
ce.rca e, cercando diventa 
narratore LaJoro patria ve
ra è ìttacconW, Il libro U 

SI sa che scrivere un libro 
sui libri e uno degli azzardi 
più rischiosi al quale possa 
consacrarsi un narratore 
Del Giudice con eleganza e 
coraggio alza 11 tiro scrive 
un libro sull assenza di un li
bro e vince la sua difficile 
scommessa Via via che le 
pagine si sovrappongono, la 
risposta al *perché» si fa 
sempre meno Importante, ti 
narratore diventa sempre 
più Indifferente, perchè la ri
sposta l'ha già data lui Lo 
capirà a Londra durante un 
colloquio con Liuba e una so
litaria riflessione allo stadio 
dlWtmbledon Lo ha aiutato 
la Carta di Mercatore 11 me
todo di quel cartografo delta 
Fiandra cinquecentesca che 
a Dulsburg elaborò il plani
sfero ad «Usum navlgan-
tlum» Navigare, o cercare, o 
narrare La carta dt Merca
tore ci dice Del Giudice, ha 
un secondo nome Rappre
sentazione 

Ottavio Cecchi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 21 23 Onda 
Verde ore 6 02 6 58 7 58 9 58 
11 58 12 58 14 58 16 58 18 
18 58 20 58 22 58 6 05 7 36 
8 45 Mus ca 7 15 Lavoro 7 30 Ed 
cola 9 Rado anch o 83 10 03 
10 30 10 45 «Angolo Grò» 10 30 
Canzon 11 GR1 spai o aperto 
11 10Zini zì i piano pano 11 34 
«R cord d un telegral sia» 12 03 V a 
Asiago Tenda 13 25 La digenza 
13 35 Master 13 56 Onda verde Eu 
ropa 15 03 Canzoni 16 II Paginono 
17 30 Globetrotter 18 05 Caccia al 
leroe 18 30 Mcrosolco 19 25 A 
scolta s Tassa 19 30 Jan 83 20 
Mus ca 2 1 03 «La I berta d V kka 
veenko» 21 30 Caro ego 21 45 «L 
ultmo venuto» 22 35 Audobox 
23 0 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 16 30 19 30 
22 30 6 6 06 6 30 7 13lgorn 
7 20 Un m nuto per te 8 La salute 
del bamb no 8 45 i l i fu Mett a Pa 
sca» 9 32 Osco parante 10 Spe 
e se GR2 10 30 11 32 Radodua 
3131 12 10 14 T serri ss on reg o 
nal 12 48 Un sola da trova e 
13 41 Sound trac* 15 «Fanfan la tu 
Ipe» 15 30 GR2 Economa 1542 
fUn caso di eres a» 16 32 Fest vai 
17 32 Mus ca 16 32 La ca ta par 
lante 19 50 GR2 Cultura 19 57 11 
convegno del e nque 20 40 Nessun 
dorma 21 30 V agg o verso a not 
te 22 5Cfladodue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45 1345 15 15 18 45 
20 45 23 53 6 55 8 30 11 Con 
certo 7 30 P ma pagna 10 «Oro 
Da 11 48 Succedo n Ita a 12 Mus 
ca 15 18 GR3 Cu tura 15 30 Un 
certo d scorso 17 19 Spai «tre 21 
Le riviste 21 10«McaleKk»copio* d 
R Wagner 22 Robert Schumann 
22 30 AmericacoasttocoBSt 23 38 
Il jazz 23 38 II racconto 

Dal 6 giugno l'attesa tournée del 
celebre ballerino: stavolta 
s'è portato dietro un'intera 

orchestra e si esibirà negli stadi 

Nureyev 
formato 

«kolossal» 
MILANO — Aperitivo di un 
affollata estate di danza e la 
fulminea tournée di Rudolf 
NureyeVtn Italia con il Boston 
Ballet II «tour» faallettistico 
che ha in programma il grande. 
classico. Lago dei cigni, parte i 

{inmi di giugno dal Palazzo del* 
o Sport di Milano (6 7,8) prò* 

segue a Bologna (9 10) a Vene 
zia (11) e Trieste (13) sosta al 
Palazzo dello Sport di Roma 
(14 15 16) e fci conclude allo 
stadio di calcio «La Favorita» di 
Palermo (17,18 giugno) «Scene 
e costumi di questo Lago — ha 
detto Leo Wechter, I impresa 
no privato della ' tre giorni ' 
milanese, patrocinata anche 
dall Associazione ricreativa e 
culturale "Il Punto" — vengo 
no direttamente dati America 
con uno specialissimo volo 
charter Per una volta anche in 
un Palazzo dello Sport ci saran 
no scenografie costruite non so 
lo su di un palco, sostenute da 
cavi altissimi (le capriate del 
Palazzo milanese raggiungono ì 
21 metri), roba che pesa tonnel 
late e tonnellate» Lo sforzo e 
concnico di Wechter e del 
«Punto- è notevole ma l'inve 
stimento quasi sicuro 

L anno scorso — il 18 di ago 
sto — il nome di Nureyev aveva 
raccolto al Palazzo dello Sport 
di Milano nonostante il (.aldo 
torrido e (1 apparente) evacua 
zione estiva di massa, la bellez 
za di 18 000 persone accorse a 
vedere un Don Chisciotte bai 
lato sempre dal Boston Ballet, 
una compagnia di stampo clas 
sico con un repertorio ricco di 
capolavori ottocenteschi An 
che quest anno per il quaran 
tacmquenne Nureyev non si 
prevedono problemi di pubbli 
co Rudi e II lago dei cigni sono 
praticamente eterni «A Milano 
non raggiungeremo il tutto e 
saunto — dice W echter — ma 
abbiamo già venduto biglietti 
(da un massimo di 25 000 a un 
mimmo di 6 0Q0 lire) per 50 mi* 
honi E1 affluenza si preannun 
eia numerosa anche al sud 
precisa 1 accorto impresario che 
da 37 anni si occupa di spetta 
colo — E stato il Comune pa 
lermitano a volere per Nureyev 
lo Btadio della Favorita desi 
dera che questo balletto abbia 

la massima divulgazione popò 
lare» Accanto a Rudolf che 
danza nel ruolo del Principe 
Siegfried, si alternano tre itale 
di prestigio la giapponese Yo< 
ko Morishita, piccola e bravis 
Bima con Nureyev ha già dan
zato diverse volte (ad esempio 
in una Giselle a Genova), Laura 
Youm? e Marie Christine Mo 
nis La vt reione coreografica dt 
questo Lago e etata curata da 
Bruce Wells e soprattutto da 
Violette Verdy ex danzatrice 
di George Balanchine e oggi 
cinquantaduenne direttrice ar
tistica del Boston Ballet 11 ver
satile Nureyev, che è anche co
reografo, ha però aggiustato e 
corretto a suo modo il aecondo 
atto del balletto Sua, probabil
mente anche 1 idea di portare 
un orchestra al completo al se* 
guito del corpo di ballo amen 
cano (già numerosissimo 60 e 
più elementi) al posto di un 
più economico nastro registra 
to Ma Rudolf come tutti i 
grandi professionisti, non ama 
danzare senza musica «dal vivo» 
(questo Lago dei cigni sarà per 
ciò eseguito dall'orchestra ju 
goslava Rreka, diretta da David 
Commanday) 

Peccato, comunque, che il 
danzatore non sia stato presen 
te ud illustrarci queste e altre 
sue idee Sulla danza Nureyev 
ha però annunciato il suo arrivo 
a Milano per domenica prosai 
ma pare voglia tenere una sua 
conterenza stampa In attesa di 
ulteriori notizie riguardanti la 
sua attività futura, si può an
nunciare con sicure!» che dal 
10 settembre, si ìnsedierà al 
Teatro dell'Onera di Parigi 
(chiamato da Massimo Bogian* 
kino) come direttore del Corpo 
di Ballo Un Corpo dì bello 
splendido ricco di talenti ecce-
zionah (da Nbella Pontois a Pa 
tnck Dupond) Sara la volta 
che Nureyev per curare questa 
sua prima creatura (e un esor 
diente come direttore di un 
Corpo di Ballo) si fermerà dav 
vero, come credono molti9 

•Niente affatto — dice il suo 
inseparabile segretario perso
nale, Luigi Pignotti — Rudolf 
ha già confermato che conti. 
nuera a danzare in tutto il mon 
doi 

Marinella Guatter.ni 
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Jorge Luis Borges • Adolfo Bioy Casares 

I signori del mistero 
L re 16 000 

La cattedrale della paura 
l re ] B 000 

D Ì Poe d Stevenson - l i Conan Doyle 
d Chesterton due celebr aRcionados» del giallo 

prestntrmo t miolmn racconti polizieschi 
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Nuovo film 
horror per 
Joe Dante 

HOLLYU OOD — E il momen 
to d'oro del giovane regista di 
horror Joe Dante F\ monta 
tore e allievo di Roger Cor 
man, il trentenne cineasta già 
autore dei ragguardetoli Pi
ranha» e «L ululato» è entrato 
nel grande giro delle Majors» 
hollywoodiane Ha infatti di 
retto uno dei quattro episodi 
«Twilight Zone il film pro
dotto da Steven Spielberg e i* 
spirato alla serie tv «Ai confini 
della realtà» ed è già tornato 
sul set per il nuo\o Grem* 
hns» un horror fantastico 
scritto da Chris Columbus di 

cui si dice un gran bene Dura* 
ta delle riprese dieci settimane 
per un budget complessivo di 
circa 5 milioni di dollari, tanto 
per uno come lui abituato a 

Anche Goldic Hawn è tor 
nata sul set dopo «Amici come 
prima» (che vedremo a set 
tembre) Sta infatti girando in 
queste settimane Swing 
Slutf» una stona drammatica 
ambientata nei tormentati 
giorni della Seconda guerra 
mondiale quando parecchie 
donne americane si arruolaro
no per il cosiddetto fronte in
terno La Hawn interpreta il 
personaggio di Kay Walsh, o-
pcraia in una fabbrica di ae
rei Le e accanto Kurt Russell 
I eroe post-moderno del film di 
Carpenter «1997 Fuga da New 
York-

La «giustiziera» 
va a lezione da 

Charles Bronson 
L'ANGELO DELLA VENDET
TA — R«gl« Abel Ferrara In
terpreti. Zoe Tamerlis, Jack 
Thlbrau, Albert Sinkys, Bo-

{[ey Musiche Joe Delia Thnl-
er. ISA 19B0 

Del genere «non stuzzicate le 
rifattine indifese perché poi si 
arrabbiano», questo Angelo del
la vendetta è la sintesi di due 
thriller famosi II giustiziere 
bella notte • Vestito per ucci 
dere Ma siccome male al 1980 
potrebbe aver addirittura anti
cipato il fìlm di De Palma, bru
ciando sul tempo l'intuizione 
— diciamo psicanalitica — del-
l'assassino al femminile che uc 
ride spaventosamente per rego
lare i conti con le proprie stra
volte pulsioni sessuali Chissà? 

Siamo naturalmente a New 
York la metropoli più minac 
ciosa e cinematografica del 
mondo, dove abita una sartina 
muta Thana. impiegata in un 
laboratorio d'alta moda Bella, 
ma dimessa e passiva, Thana 
vive murata nel proprio muti* 
amo fisico e psicologico non ha 
amici, non ha amori, sembra 
una bambina bloccata nella 
crescita Ma a sbloccarla ci pen 
sera Times Square Un pome
riggio, rientrando a casa, viene 
violentata in un vicolo da un 
teppista, e, come se non bastas 
se, appena mette piede nell'ap 
parlamento vi trova un ladro 
infoiata che la stupra di nuovo 
Proprio sfortunata la ragazza 
Alla seconda violenta, Thana 
però ti ribella fa finta di starci, 
ma al momento opportuno am
massa l'uomo con un ferro da 
ftiro, taglia a peni il cadavere e 
1 nasconde nel frigorifero 

L'incubo è cominciato Tha 
na capisce di essere seducente, 

di piacere 1 erotismo diventa 
un esplicito invito all'aggres 
sione e quindi l'arma della ven 
detta E infatti, gettati i vecchi 
abiti, indossa degli aderentissi
mi pantaloni di pelle, BI trucca 
vistosamente da puttana di lus
so e si fa ingoiare dalla notte di 
New York Come il Charles 
Bronson del film di VYinner, 
colpisce a casaccio Prima spa 
ra a un balordo poi a un ma
gnaccia negro, poi a uno sceicco 
che la vuole rimorchiare, poi a 
un manto m vena di confiden
ze Infine, vestita da suonna se. 
ty, va a un party in maschera e 
compie una carneficina «mora 
hzzatrice» 

Veloce montato efficace 
mente, ma con qualche compia 
cimento «autorale» (quell'allu
cinato ralenti finale però Fer
rara se lo poteva risparmiare), 
rozzo nel suo rifiuto consapevo
le delle psicologìe, L Angelo 
delle vendetta e un horror di 
maniera che non aggiunge 
niente di nuova al filone Ma 
ha, almeno, il pregio di non at
tribuire alla storiella «motiva
zioni sociali! Qui non esistono 
«cittadini che si ribellano* c'è 
solo la folle, privatissima ven
detta di una donna che trasfor
ma in esplosioni omicide le pro
prie fobie senza spiegarci trop
po bene il perché Insomma, il 
film va visto in un'ottica di pu
ra emozione, saltando a pie* pa
ri sulla logica e sui raccordi tra
ballanti Inquietante quanto 
basta la giovane attrice prota 
gonista Zoe Tamerlis un viso 
enigmatico BU un corpo da 
mannequin che non si dimenti 
ce facilmente Potrebbe aspira 
re a qualcosa di più 

mi. in 
• Al cinema Savoia • Baiaito 
di Roma 

Boy George 

Arriva 
la moda 
rock dei 
«Culture 
Club» 

MILANO — La canzone fatta per entrare nella testa e non 
uscirci più ripete la stessa domanda ali infinito -Vuoi davvero 
farmi piangere2 Vuoi farmi male sul seno»1 Modulata nella mez 
latinlQ preferita — l arrendevoleiza.il languore — Do you really 
want to nurt mo ha fatto conoscere Boy George 0 Dowd anche a 
quei semplici ragazzi americani cosi disabituati od auere stile 
uno stile Qualsiasi J Culture Club incentrati sull immagine efebi 
ca e dolcificante di Boy George sono la prova lampante di come il 
rock inglese sappia sempre escogitare dei gusti frizzanti senza 
più preccuparsi dei sapori "Non e è mente nella nostra musico 
che non potrebbe essere già stato fatto dieci o venti anni fa»f dice 
finalmente Boy George davanti a una di quelle adunate di son
nambuli che prendono il nome di conferenze stampa 

Preceduto da una campagna pubblicitaria sbagliata condotta 
da molti giornalisti a titolo personale il Nostro è stato acclamato 
0 rimpicciolito per la presunto ambiguità sessuale per la gran 
fama di corruttore della gioventù ottenuta presso qualche asso 
ciarlone di genitori messi lì per posa A parte tutto nella sua 
musica non entrano in gioco né l ambiguità sessuale né l omoses
suali^ dichiarata né la bisessualità o la transessuahtà se non 
come fantasia, desiderio di trasmigrazione collettiva oltre al se
gno culturale del sesso II personaggio è fatto per piacere a tutti 

'Non mi basta che i ragazzini e le ragazzine mi copino i vestiti 
vogliono che anche le loto mamme mi seguano II video è il mezzo 
pia adatto per raggiungere tutte le categorie della audience dei 
Culture Club Non assomiglio a Bowie perché Bowie era serio 
serio di me dicono che sono simpatico divertente E non sono 
una specie di predicatore gay 

La netu wave é finitaimitai «SL II punk è da dimenticare e io 
1 ho già dimenticato' Si può parlare di influenze per i Culture 
Clubì *Se ne può parlare ma è quasi impossibile elencarle tutte A 
me piace anche Dolly Parton siamo musicisti vecchia maniera' 
L America sarà il suo futuro? "Lo gli artisti durano di più Ti 
ascoltano più attentamente non sono ossessionati dalCultimo 
grido come a Londra-

Boy George come 'ex squatter* apparteneva a quella dande 
stmità vivace che gli anni scorsi investì le case occupate dei 

S uartien londinesi facendone il ricettacolo dei futuri specialisti 
elio spettacolo detta moda del design industriale Giorgio Ar 

mani per esempio, oggi dice di ammirarne moltissimo lo stile -E 
molto gentile, ma la mia eleganza ogni anno cade più m basso E 
vero giro molti negozi provo ma non compro niente Collezionai 
capi che mi regalano gli amici soprattutto un amico giapponese 
Amo lo stile giapponese da granai magazzini' 

Pallido come Ofelia le treccine che sbucano da un cappellaccio 
Boy George risponde anche alla domanda da un milione di dolio 
ri *io Moss egli altri ci chiamiamo Culture Club perché cerchia 
modi raffigurare le diverse culture (rasta pakistani arabi) che si 
stanno mischiando o scontrando m una realtà come la nostra» 

Fabio Malagnini 

Dal nostro inviato 
CHIANC1ANO — Un gran vecchio sorridente accoglie i tele
spettatori dal vìdeo per raccontare come «al bei tempi», una 
storia Eppure non e e da sbagliarsi, quella gran barba quel 
mucchi di carte lasciati sulla scrivania e proprio Herr Karl 
Marx Rappresentato come tramanda l'iconografia ufficiale, 
sia pure per una volta a braccia incrociate «nonno Marx» è in 
TV per presentare la serie di telefilm sulla sua vita un serial 
In sette puntate prodotto dalla DDR e dall URSS 

Il telefilm — andato In onda per la prima volta sugli scher
mi della Germania orientale nel febbraio dell 81 e presentato 
dalla DDR a «Te leconfranto», la rassegna di telefilm organiz
zata a Chianclano — e nato da un esperienza dello stesso 
geneie che t tedeschi orientali avevano realizzato già cinque 
anni fa una lunga sene di telefilm (undici puntate) dedicata 
al ragazzi dal titolo Marx und Engels e anch essa presentata a 
Chianclano La TV tedesca aveva creato la serie per i ragazzi 
delle scuole perciò essa andava In onda nel primo pomerig
gio una «lezione-sceneggiata», insomma, che Illustrava la 
vita e le opere del due grandi pensatori ed economisti tede
schi E un banco di prova per fare poi della vita di Marx 
anche questa storia romanzata adatta alla serata televisiva 
E così che la biografia di Marx, con qualche ritocco che — 
come comanda la legge del teleromanzo — da anche agli atti 
quotidiani qualcosa di eccezionale è diventata un «serial» 

Con questo Marx (chr, come Hltchcock, presenta In primo 
plano le fast sallenti del racconto) è una storia classicamente 
ottocentesca quella che si dipana «Sono nato a Treviri », ed 
ecco che subito lo vediamo studente diciottenne a Bonn, sor
preso a notte fonda mentre fa chiasso in strada Forse Marx 
non era bello come 11 giovane Venzesca Kissjov, che, nella 
finzione gli presta una gran testa castana e del battetti ben 

A Chianciano le TV dell'Est. E da Berlino arrivano 
due sceneggiati che hanno per protagonista il filosofo 

Così Karl Marx 
è diventato 
un telefilm 

Kart Marx (con te t re figlie) 
e Friedrich Engels in una 
fotografia del 1864 a Chianciano 
è stato presentata un telefi lm 
sul giovane Marx 

curati Ma anche questa e una legge televisiva Seguiamo 
volentieri il giovane che torna di corsa nella sua disordinata 
stanza d affitto, nella speranza che ci sia una donna ad aspet
tarlo cosi vuole la sua biografia ufficiale e Lev Kulidjanov, 
regista e cosceneggiatore, benché desiderasse dipingere con 
tutte le sfumature del rosa la storia d amore tra Karl e Jenny, 
non ha potuto sottrarsi alla storia e alla leggenda di un Marx 
grande amatore 

Ola dalla prima puntata, però, In un'atmosfera che evoca 
con Undore ta tradizione ottocentesca (le immagini dei parchi 
dove giocano le ragazze con l'ombrellino sembrano diapositi
ve dei più noti quadri d'epoca) si gettano le basi per racconta* 
re un «destino» Destino a cui, «con pudore», lo sceneggialo 
non arriverà Le undici puntate, infatti, si limitano agli anni 
giovanili, allo studio e agli amori, all'inizio dell'amicizia con 
Engels all'amore per la poesia e la filosofia, e a quel certo 
disordine nello studio che portava il giovane Marx a compra
re pile dì libri in cui si confondevano i trattati legali e Schiller» 
1 romanzi e la filosofia 

Un pregio, del telefilm infatti, è quello di fugare subito 11 
dubbio che presentando «nonno Marx» sul video Intento a 
ricordare le scene della sua gioventù, gli sia stata offerta 
anche una cattedra per dare lezioni di marxismo E 11 difetto 
maggiore invece, è quello che opprime la TV all'Est come 
all'Ovest, cioè 11 ritmo, la scelta di tempi lenti Biografia per 
biografia in fondo, questo Marx accanto al nostro Verdi diret
to da Castellani e) fa bella figura 

La presentazione del Karl Marx aveva seguito di poche ore 
quella di un altro telefilm del paesi dell'Est, fi capitano Pwleo 
Vovoida, sceneggiato bulgaro In sei puntate diretto da Nedel-
cio Cernev una specie di confronto diretto tra una cinemato
grafia televisiva «maggiore» e una «minore» Petkot Infatti, è 
un'altra biografia, quella dell'eroe nazionale bulgaro che se
gui — probabilmente — Garibaldi nelle sue spedizioni Ma la 
costruzione tecnica e la sceneggiatura stessa del «seriali mo
strano una certa ingenuità nell uso del mezzo, con un risulta
to che resta a cavallo tra l'agiografia e l'avventura per ragaz
zi 

Una sorpresa invece, dalla Jugoslavia, con V>uc Velar 
(«Vento Caldo») di Sinlsa Pavlc e Aleksandar Djordjevic, «to
rta in tre puntate che affronta con il ritmo della commedia di 
costume un soggetto molto attuale In questo paese la migra
zione interna dai villaggi di campagna alle città, protagoni
sta un contadino, la cui avventura, concedendo qualcosa al 
grottesco, incappa in una serie di malintesi casa, lavoro e 
amore, una volta arrivato in città, sembrano diventare tra
guardi lontani Al protagonista cap'ta di tutto ma, un po' 
ingenuo e un po' testardo, «resiate» fino a che la citta non 
finisce per accettarlo In questo telefilm, cosi prepotentemen
te calato nella realtà jugoslava, forse possiamo cogliere 1 se
gni per una risposta «nazionale* a J E Per lo meno è la dimo
strazione di come un contadino, nella sua terra, valga quanto 
un petroliere laggiù a Dallas 

Silvia Garambofa 

Il nuovo sistema per comprare un'auto usata. 
Solo presso la rete di vendita Fiat e Lancia (Concessionari e Succursali) e delle Autogestioni trovate le auto usate 
con la garanzia del Sistema Usato Sicuro, le auto usate di tutte le marche ancora più sicure perché sono garantite per 
12 mesi e senza limiti di chilometraggio contro ogni guasto meccanico in tutta Europa 
Comprando un'auto garantita del Sistema Usato Sicuro non comprate solo un'auto usata sicura, ma anche tutta l'e
sperienza della più grande rete esistente in Italia che ha selezionato attentamente per voi ogni auto, l'ha controllata 
anche nei minimi dettagli per proporvela a prezzi chiari. Per aiutarvi a cogliere al volo le nostre occasioni finanzia
mo comodi pagamenti rateali ( l'Usato Sicuro è finanziato dall'IFA ). E poi, se per qualunque motivo non siete sod
disfatti dell'auto che avete comprato, entro 30 giorni potrete restituirla all'Ente di vendita presso il quale avete effet
tuato l'acquisto che ve la cambiera con un'altra auto nuova o usata di pan o maggior valore. 
Sistema Usato Sicuro il massimo della affidabilità e della sicurezza in una nuova, grande garanzia. 

FIAT 

Sistema 
Usato 

Sicuro LANCIA 
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Il giro di Roma in 80 notti 
Novità Estate '83 

Va al mare, all'EUR 
e scopre i cinema 

«ti giro di Roma In 80 notti». È questa Finse* 
gna dietro a cut si snoderanno le centinaia di 
Iniziative che daranno vita alla prossima estate 
romana Ancora una volta Roma, almeno per 
alcuni mesi, diventerà un centro culturale se
guito con attenzione non solo da migliala di 
romani ma anche dalle altre capitali europee E 
quest'anno, rispetto alle edizioni passate, ci so
no parecchie novità: a cominciare dai luoghi 
d'incontro che saranno moltiplicati e compren
deranno anche alcuni spazi lungo il litorale, 
l'Eur e quattro punti periferici, un'altra inizia
tiva riguarda invece le tradizionali strutture 
cittadine, faranno parte a pieno titolo della ras
segna estiva anche 1 cinema che resteranno a-
pertl, così come II Teatro Argentina (che si è 
attrezzato appositamente con un potentissimo 
impianto d'areazione), le librerìe del centro, I 
bar e I ristoranti Per la prima volta non saran
no solo le cooperative e i gruppi giovanili ad 
animare il centro ma si e cercato di coinvolgere 
anche i commercianti, gestori, proprietari di 

sale. Un primo passo per «alzare* l'offerta cul
turale anche durante l'inverno 

Ancora una volta dunque l'estate sarà la sta
gione in cui si tornerà a vivere «in mezzo» alla 
citta, alle sue piazze, in mezzo agli altri e non 
solo per far festa e per incontrarsi Tra le inno
vazioni di quest'anno c'è appunto una maggio
re attenzione alle mostre, alle iniziative dedica
te alle culture extraeuropee (sarà finalmente 
l'anno del tanto sospirato Brasile), agli incon
tri, e ai momenti di riflessione Insomma non 
c'è spazio solo per lo spettacolo, e per la prima 
volto entra in scena anche lo sport. (Il Coni 
collaborerà durante tutto la rassegna che si tie
ne all'ex mattatoio di Testacelo) 

Una bella fettina di iniziative è riservata all' 
informazione, ai nuovi mezzi di comunicazio
ne Con la collaborazione della RAI sarà possi
bile cercare di capire in anteprima cosa sono ad 
esempio i videotel (è ancora presto per le antici
pazioni, per saperlo forse bisognerà aspettare 
che inizi la rassegna a Testacelo) 

Raffaello e i Giubilei 
con Le Corbusier e 
i pionieri delle foto 

La stagione delle mostre: arte, design, tecnologia 
•Centenari e Anno Santo» «Arte Moderna», 

•Architettura-Design-Bem ambientali», «Foto
grafia! «Tecnologia e immagini» Sono questi i 
temi proposti dall assessorato alla Cultura per 
la stagione di mostre a Roma 1983-84 partico
larmente intensa anche per la presenza ancor 
più numerosa di turisti in occasione dell'Anno 
Santo E anche a questo tema è dedicata la pri
ma sezione 

CENTENARI E ANNO SANTO 
Centenario di Raffaello 15 mostre didatti

che si svolgeranno alla Farnesina S Maria del 
Popolo, S Agostino, S Marta della Pace S Mar
cello al Corso S Giovanni Decollato S Pietro 
al Borgo Accademia di San Luca Palazzo della 
Cancelleria Sala dei Cento Giorni Oratorio del 
Gonfalone San Pieiro in Montono S Ebgio 
degli Orefici Castel S Angelo Villa Giulia So 
no rivolte prevalentemente alle scuole e saran
no tutte guidate Raffaello Architetto nelle sa
le del musei capitolini saranno esposti oltre 120 
disegni originali deli artista (gennaio 84) Ma
nifestazioni su Roma Capitale mostre e mani
festazioni sulla citta tra il 1870 e il 1911 di cui 
alcune già in corso Ne illustreranno costume 
archeologia collezionismo ecc Immagini de
gli Anni Santi dal 1300 al 1975 sarà inaugurata 
in autunno 

ARTE MODERNA 
Programmi internazionali comprendono 

— in luoghi e periodi diversi — le esposizioni di 
•Cento disegni di Gustav Klimt» le opere tra la 
fine dell 800 e 1 inizio 900 di Egon Schiele Par 
te di Atlanta e delia Georgia (USA) Progetto 
Germania una serie di mostre tra cui «Benyse 
15 artisti contemporanei» Berlino la costruzio
ne della citta (dai primi del 900 ai più recenti 
progetti) Ripple Ronai nell autunno la mo

stra del pittore ungherese 42 acquerelli del Vi
ctoria and Albert Museum le opere del 700 e 
dell 800 saranno a Palazzo Braschi in settem
bre Artisti italiani opere di Mafai una gene
razione post-moderna e le esperienze più si
gnificative per una «poesia visiva» 

ARCHITETTURA 
Architetti laureati prima del 1931 una mo 

stra a Palazzo Braschi sull architettura romana 
degli ultimi 50 anni Le Corbusier 1 attività del 
grande architetto sarà illustrata attraverso due 
grandi mostre alla fine dell anno e nel gennaio 
64 Saranno esaminati per la prima volta anche 
i rapporti con 1 architettura italiana Architet 
tura e arti applicate in Ungheria comprende 
il periodo tra il 1920 ed il 30 

DESIGN 
Gli straordinari Bugalti 1 attività dell ime 

ra famiglia in mostri I giardini e le Ville stori
che situazione e prospettive delle pm belle vii 
le romane Vienna Gloriosa giardini e barocco 
nella capitale austriaca Roma - Archeologia e 
Progetto la importantissima mostra sarà reahz 
zata tra giugno e luglio di quest anno 

MOSTRE FOTOGRAFICHE 
Seguite con particolare attenzione Tra le al 

tre saranno realizzate Pionieri della fotografia 
sovietica dal 1917 al 40 mostre di Diane Arbus 
e Cecil Bcaton, Gruppi etnici a Roma 

TECNOLOGIA E IMMAGINE 
Olografia i sistemi scientifici organizzata 

con testimonianze da USA e URSS L'uomo e il 
suo doppio le riproduzioni dell uomo e delie 
sue funzioni Direttori delta fotografia contut 
ti i nomi più prestigiosi del cinema italiano in 
questo campo 

Circo Massimo, Mattatolo, 
Parco del Daini, Valle Giulia, 
Villa Ada e Campidoglio so
no 1 sei punti attorno a cui 
ruotano la gran parte delle 
lnzlative A questi andrà ag
giunto anche Capannelle, 
che sarà gestito completa
mente da privati ma che in
tegrerà il programma dell'E
state Romana almeno per 
quello che riguarda la musi
ca giovanile Contempora
neamente all'EUR, a Ostia e 
in quattro punti periferici 
della città (S Maria della 
Pietà, Laurentino, Vigne 
Nuove e Corvlale) si svolge
ranno altre Iniziative Vedia
mole 

Cominciano con 11 Circo 
Massimo, la grande arena al
le spalle del Palatino comin
cerà ad animarsi il 2 luglio, 
quando ci saranno le pre
miazioni del David di Dona
tello Sarà una specie di notte 
degli Oscar e sarà un incon
tro di massa, del pubblico di 
Massenzio, con i divi dello 
spettacolo La seconda Ini
ziativa, dal 3 al 7 luglio, sarà 
11 Festival jazz di Pepite Pi-
gnatelli II tradizionale ap
puntamento con 11 Jazz cu
rato dalla cooperativa Mura
les e dal Musica Inn Dall'8 al 
18 luglio sarà 11 turno di Ro
ma 49-60, cultura musica e 
moda durante gli anni che 
seguirono l'occupazione a-
mericana e la scoperta degli 
USA Dal 22 luglio al 22 ago
sto l'appuntamento più atte
so di tutta l'Estate Romana 
«Massenzio» Nessuna anti

cipazione sul programma in 
compensa si sa che è orga
nizzato in collaborazione con 
i «Cahiers du cinema» 

Anche il Teatro di Roma si 
trasferirà al Circo Massimo 
la notte del 2 settembre per 
festeggiare in pubblico 1 60 
F 1 di Vittorio Gassman, 
ci 'ara un recital Attesissi
mo (era in programma già 
per l'anno scorso), dal 24 al 
30 agosto, sarà 11 turno del 
Festival brasiliano Sarà inti
tolato «Bahia» e verranno 
tutti 1 più noti cantanti e 
compositori della città brasi
liana 

Parco dei Daini In collabo
razione con la RAI e il Tea
tro di Roma, dall'I al 31 lu
glio, per due giorni a setti
mana saranno in program
ma i Concerti dell'orchestra 
sinfonica della RAI ispirati a 
musiche da film Quando 
non sarà di scena l'orche
stra, l'associazione culturale 
Beat 72 organizzerà Incontri 
aperti a sorpresa con 11 pub
blico Dal l'ai 10 settembre è 
m programma il «Primo an-
naie di teatro» una rassegna 
sulle principali attività che si 
tengono a Roma Sempre 
nello stesso periodo a giorni 
alterni all' Uccellerà sì fa
ranno gli Incontri di poesia 
organizzati dall'associazione 
.O» 

Villa Ada sarà come negli 
anni passati dal 15 al 30 lu
glio Dopo gli anni 60, l'amo
re perduto e il computer, re
sta una sorpresa sapere alt' 
insegna di cosa si ballerà 
Dal 1 al 21 agosto la rassegna 
si posterà nelle ex officine 
Breda di Ostia 

Mattatoio sarà lo spazio a 
sorpresa di tutta 1 estate ro
mana Qui verrà ospitata la 
seconda edizione di Phanta-
smagone, la rassegna sul fu
metti che l'altro anno si ten
ne a Palazzo Braschi Giochi, 
videogiochi, giochi collettivi 

Massenzio 
e gli USA, 
Gassman 
e Brasile, 
Coleman 
e Jarret 

ed ogni genere di stramberìe 
saranno organizzati da una 
cooperativa specializzata 
sull'argomento Più una Ras
segna sull'informazione a cu
ra della cooperativa «Missio
ne impossibile» Notizie, ser
vizi televisivi e pezzi saranno 
rivisti dagli occhi di giornali
sti famosi Sempre al Matta
toio una rassegna-convegno 
sulle bande giovanili nelle 
grandi città metropolitane 
CI saranno concerti di grup
pi punk e filmati Sono In ar
rivo leader del movimenti di 
occupazione delle case di 
Amsterdam, dei verdi di Ber-

Manifestazioni 
sportive in 

collaborazione 
con il CONI 

Spettacoli 
al Teatro 
Argentina 

Dopo tanti 
annunci 

arriva anche 
il Brasile 

A Testacelo 
per sapere cosa 

sono i videotel 

D u * immagini di 
Estate romana qui 
accanto gli 
spettacoli a Villa 
Ada. a centro 
pagina il pubblico al 
cinema ali aperto 
un «classico» 

lino e degli hunderground a-
mencani Sara di scena una 
rassegna di musica organiz
zata dall'ARCI e una serie d' 
Iniziative sull' uso dei video 
Verranno poi trasmessi fil
mati su comunità etniche 
che vivono nella nostra città, 
come gli zingari AI CONI il 
compito di organizzare fil
mati sui campionati mon
diali di calcio, «Spagna '82» 
Accanto a tutte le manifesta
zioni, il mattatoio funzione
rà anche come «memoria» 
della Estete Romana Una se
ne di video registreranno e 
proietteranno In differita 
tutto ciò che si svolgerà in 
città 

Campidoglio sì aprirà 11 29 
giugno la stagione sinfonica 
estiva organizzata dall' Acca
demia nazionale di Santa Ce
cilia Una breve interruzione 
la notte tra il 3 e il 4 luglio 
per festeggiare 1' «Indipen-
dence Day» Un'occasione 
per organizzare due concerti 
di musica contry nordameri
cana Conclude la rassegna 
in Campidoglio un appunta
mento con il jazz organizzato 
nell'ambito dell'iniziativa 
•American People, America 
music- Due appuntamenti 
da non mancare con Omette 
Coleman e Keith Jarret (la 
rassegna prevede altri con
certi a Capannelle) 

Rassegne ad Ostia e all'Eur 

«Little Italy» 
sul mare, circo 

e sfilate di moda 
Accanto ai luoghi più «tradizionali», da anni punto d'incon

tro per ì romani durante le manifestazioni dell'Estate, quest' 
anno saranno utilizzate anche altre piazze, altre sedi, in mo
do da coinvolgere pienamente tutta la città Tra questi Ostia 
occupa uno spazio dì rilievo Nell'anno del rilancio del litora
le, è sembrato giusto che proprio nel «quartiere» di Roma che 
si affacccia sul mare si svolgesse una parte rilevante delle 
iniziative estive Cosi il lungomare, la spiaggia di Castelporzia 
no e l'ex fabbrica della Breda a due passi da Ostia antica (oltre 
naturalmente al Teatro di Ostia antica dove il Teatro di Rama 
proseguirà la tradizionale rassegna teatrale) saranno tre 
nuovi scenari da utilizzare 

E sarà proprio nella fabbrica abbandonata che si svolgerà 
la seconda parte del Ballo perduto, uno degli appuntamenti 
più seguiti dell'estate E, d altra parte, non e proprio il mare 
uno del posti deputati per eccellenza alle danze? L altra rasse
gna che si svolgerà a Ostia è «Little Italy» Sarà organizzata 
dall'«Officina» e, come dice il titolo, dedicata agli italiani in 
America, ma attenzione, non si tratta solo di una rassegna 
cinematografica sulla condizione degli emigrati Saranno 
trasmessi anche film girati o che hanno per interpreti italiani 
o figli d'italiani naturalizzati in USA e 11 tutto sarà corredato 
dalie cose per cui Little Italy e famosa nel mondo Per simu
lare la vita del ranch saranno chiamati i butteri dalla Tosca
na — che molti decenni fa, sconfissero in gare equestri i cow
boy del circo di Buffalo Bill qui a Roma — e sarà organizzato 
un ristorante dove si potranno assaggiare tutte le specialità 
della nostra cucina d'oltreoceano Un video su Little Italy 
sarà montato sulla rotonda 

All'EUR, nello spazio adiacente 11 Museo della civiltà roma
na, si terrà la rassegna sulla ctttd del futuro le sue ipotetiche 
musiche, il cinema e li teatro 

A Piazza Margana intanto, ci sarà la tradizionale rassegna 
sulle arti visive mentre a uia Giulia e a Piazza Farnese si 
svolgeranno la IV edizione di Musica e Fiori e il Circo m Piazza 
A Trinità de Monti invece sarà di scena una sfilata di moda e 
alla Quercia del Tasso una rassegna dì teatro 

Negli ex stabilimenti di Cinecittà, infine si potranno vedere 
le migliori produzioni Italiane e straniere di Ologrammi (le 
fotografie a tre dimensioni) 

Servizi a cura di Carla Chelo 

«Con le lotte si può cambiare» 

Le donne in Parlamento, 
incontro a piazza Farnese 

•Con la mia vita, con le nostre lotte cambiare 
è possibile» Centinaia di donne si tono ritrova
te ieri a piazza Farnese per discutere con le 
candidate nelle liste del Partito Comunista. 

L'incontro è cominciato a mete pomeriggio 
ed è andato avanti fmo a sera. Sul palco, pro
prio davanti alla fontana di piazza Farnese, al 
microfono si sono alternate le candidate nelle 
liste del PCI Leda Colombini, Costanza Fanelli, 
Natalia Ginzburg, Carla Ravaioli, Daniela Va
lentin! e Flavia Zucco Ha coordinato Lalla Tru-
pia, responsabile nazionale delle donne comu
niste 

Si è parlato soprattutto dei contraccolpi della 
crisi sulla condizione delle donne e della possi
bilità concreta di invertire questa tendenza II 
processo di espulsione dal mondo del lavoro è 
sempre più vistoso disoccupazione ecassa inte
grazione, che hanno punito prima e in misura 

più pesante proprio il mondo femminile, conti* 
nuano a imperversare È sempre più difficile 
per le ragazze in cerca di una prima occupazio
ne trovare qualche spiraglio che le conduca ad 
un lavoro. 

Il governo taglia le spese per i servili sociali, 
in molti casi si riesce a fati» a far funifonare le 
strutture esistenti « sempre più problematico 
diventa aprirne di nuove La donna, ovviamen
te, risente subito e in prima persona di queste 
scelte antipopolari, vive sulla propria pelle gli 
indirizzi del «rigore demltiano» che finleeone 
per eseere punitivi soprattutto per II mondo 
femminile 

Tre giorni prima del voto le donne avranno 
un'altra possibilità di incontro a Villa Tortoti** 
per una manifestazione conclusiva che ha J ca
ratteri della feste Parteciperanno Leda C 
bini, Costanza Fanelli, Natalia Glntourg. 

Vecchi con una semplice richiesta di assi
stenza7 Non sembra questa — almeno a giudi
care dalla vita cittadina di questi ultimi anni — 
la richiesta che viene dagli oltre seicentomila 
pensionati che vivono a Roma 

E solo da questa cifra si può dedurre che la 
proposta avanzata dal PCI ad ognuno di loro 
per essere «protagonisti» del cambiamento non 
suoni affatto velleitaria D'altra parte l'intesa 
che questa enorme fetta di popolazione sembra 
aver raggiunto con l'amministrazione comu
nale nella rivendicazione di un ruolo attivo nel 
tessuto sociale è enorme Lo stanno a testimo
niare 129 Centri anziani già aperti dal Comune 
di Roma (un altro è in allestimento a Villa Tor-

Sabato il 
PCI e gli 
anziani a 
Gordiani, 

con 
Berlinguer, 

Vetere e 
Penìa 

Ionia) come gli oltre tremila interessati dall'as
sistenza domiciliare 

Ne isolamento, né solitudine — quindi — nel 
futuro degli anziani romani È questo il tema 
dell'incontro con il PCI che n svolgerà sabato 
prossimo, alle 17,30 nel parco di Villa Gordiani 
con il compagno Enrico Berlinguer. Con la pre
sidenza di Leda Colombini parteciperanno E-
doardo Perna, Giulio Carlo Arean, Mario Po
chetti ed il sindaco Ugo Vetere Un'altra inizia
tiva su «Alternativa democratica per un nuovo 
governo della scuola» si svolgerà alle IMO di 
venerdì in via del Seminario 102 con la t ' 
pazione di Lucio Pisani, Provveditore agli studi 
di Tonno, Attilio Marinari, preside del liceo 
Mamiani, Famiano Crucianelll, deputato del 
PdUP, e Franco Ferri, deputato comunista. 

Cortei e comizi, ecco le regole 
Rappresentanti d i tutti i 

partiti il prefetto Porpora i 
componenti il Comitato prò 
vinciate per 1 ordine e la sicu 
rezza pubblica hanno stabilito 
le norme di comportamento e le 
modalità della campagna elet 
toraie Ecco quello che e stato 
stabilito 

Uso delle piazze delta capi 
tale net comizi — Per evitare 
pregiudizi al traffico stradale i 
partiti hanno concordato di 
non richiedere 1 uso per comizi 
delle seguenti piazze Viminale, 
Venezia Quirinale Barberini 
Colonna S Lorenzo in Lucina 
Montecitorio Piazza del Parla 
mento Piazza dei Cinquecento 
Augusto Imperatore Piazzale 
di Porta Pia Ungheria Piazza 
del Portico d Ottavia Fonta 
nella Borghese Mignanelh e 
Piazza di Spagna 

Modalità di svolgimento dei 
comizi — I partiti si sono impe 
gnati per quanto possibile, ad 
evitare comizi in località ed o 
ran tali da disturbare l'attività 
dei mercati, la quiete di ospe 
dati e case di cura e le funzioni 
religiose 

I partiti hanno concordato di 
effettuare comizi e cortei dalle 
ore 8 alle 22 e fino alle 23 nei 
Comuni della Provincia, con 
interruzione dalle ore 14 alle 16 
e dal 18 al 24 giugno fino alle 
24 

Cortei e fiaccolate — 1 parti 
ti si sono impegnati a darne co 
mumcazione alla Questura al 
meno Ire giorni prima concor 
dando inoltre che in caso di 
interferenza tra comizio e cor 
teo si dia la preferenza al comi 
zio spostando 1 itinerario del 
corteo 

Giornali parlati — 1 partiti 
hanno concordato di non aupe 
rare per ciascun giornale parla 
to la durata di quindici minuti, 
qualora si superi tale durata il 
giornale parlato deve intender
si invece comizio 

Mostre mobili — la durata 
delle mostre mobili non potrà 
superare le due ore Potranno 
essere effettuate anche in Puz
za Venezia Barberini, Unghe
ria, Cinquecento, purché non 
arrechino intralcio al traffico 
pedonale o veicolare, 

Tavolini — I tavolini per la 
raccolta delle firme potranno 
essere posti in tutte le parli del
la citta, con esclusione delle 
Piazze Viminale Quirinale, 
Barberini Colonna, b Lorenzo 
in Lucina, Montecitono e Par
lamento rispettati gli adempi
menti nei confronti del Comu-

UTOCEÌÌTRi 

la VOLKSWAGEN in tutta Roma 

l'intera gamma Volkswagen Audi sia 
—. ._.- .» .«* diesel che benzina è disponibile 
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Sciopero solo alPAcotral 

Bus regolari 
ma fermi 

(24 ore) metrò 
e autolinee 

Raggiunta ieri a tarda sera un'intesa tra 
CGIL, CISL, UIL e direzione dell'ATAC 

Ore e ore di discussione La riunione e iniziata la mattina ed è 
terminata nella tarda serata di ieri, poi alla fine la decisione di 
sospendere lo sciopero ma solo per metà I bus dell'ATAC quindi 
oggi circoleranno regolarmente Resteranno a piedi invece i 
passeggeri delle autolinee con la conferma dello sciopero ali Aco-
tral Anche la citta dovrà sopportare una sene di disagi Non 
funzionerà infatti per l'intera giornata la metropolitana che è 
gestita dall Acotral La decisione, come dicevamo, è arrivata a 
notte inoltrata Dopo un lungo ed estenuante confronto tra ì 
rappresentanti della CGIL CISL, UIL e ì dirigenti dell'ATAC si è 
arrivati ad un accordo o meglio ad una ipotesi di accordo sul 
punto nodale quello del recupero della produttività Questa 
mattina la commissione animimstratnce dell'ATAC esaminerà i 
punti dell'intesa Per i dipendenti dell'ATAC quindi la questione 
dovrebbe essere risolta A due mesi dalla sua scadenza avranno 
il loro nuovo contratto integrativo 

Ancora tutto in alto mare invece per i dipendenti dell'Acotral 
(autolinee e metrò) Un incontro tra sindacati confederali e diri
genti aziendali si era svolto nella serata di lunedi, ma si era 
risolto con un nulla di fatto Sulla questione c'è da registrare una 
presa di posizione del segretario regionale della Ci.lL Salvatore 
Bonadonna «La soluzione delia vertenza all'ATAC è positiva — 
dice Buonadonna — ma ad un'intesa era certo possibile arrivare 
in tempi più brevi» D'altro canto mette però in evidenza come 
ancora una volta una struttura regionale (l'Acotral) abbia dato 
prova di inefficienza lasciando cadere ogni ipotesi di trattativa 
utile ad evitare un inasprimento della lotta e i conseguenti disa
gi per migliaia di cittadini e di lavoratori Certo oggi anche in 
relazione alle fasi convulse della trattativa saranno molti i lavo* 
raton, soprattutto pendolari a subire pesanti disagi per il black 
out di Zi ore delle autolinee Stessa situazione per tutti quei 
cittadini abituati ogni giorno a spostarsi nella città usando la 
metropolitana In questo caso poi ne subirà le conseguenze an
che il traffico in superficie costretto a sopportare un improvviso 
sovraccarico 

Medici e pazienti hanno occupato la direzione sanitaria del Policlinico 

In piedi in corsia a caccia 
del posto tetto introvabile 

Per carenza di posti nelle astanterie i degenti ammassati alla meno peggio nei corridoi 

La classica goccia che ha fatto traboccare il 
vaio è «caduta* 1 altro ieri sera con 1 ultimo rico
vero Tutto esaurito nell astanteria del Policli
nico sessanta malati tra cronici neo-degenti, 
infortunati dell'ultimo momento in attesa di un 
semplice esame radiologico, si sono trovati di 
colpo e per forza di cose costretti a guadagnarsi 
un letto di fortuna magari una brandina scalci
nata o un giaciglio qualsiasi tra ì corridoi dell' 
accettazione 

Ad assisterli solo due infermieri e un medico 
di turno schiacciati da un lavoro massacrante e 
stressante E la protesta che non poteva manca
re, è scoppiata il giorno dopo ieri mattina con 
un'occupazione pacifica e simbolica della dire
zione unitaria. Medici, ospedalieri della confe
derazione sindacale unitaria e dell ANAAO 
malati, parenti hanno invaso i locali ben decisi 
a non smobilitare fin quando non saranno risol
ti i problemi posti dalla gravissima situazione 
Un'emergenza che, se da un lato trova origine 
dall'orma! consueto sovraffollamento di cui or
mai soffrono gli ospedali sembra in parte an
che procovata dall inammissibile comporta
mento di alcuni primari delle cliniche universi
tarie Sotto accusa ci sono proprio loro, i baroni 
della medicina arroccati a una mentalità priva
tistica che li porta a confondere il loro impiego 
pubblico con un diritto privato 

Per comprendere il perché della scarsa ricet
tività basta seguire le peripezie di un Qualsiasi 
cittadino che chiede il ricovero al Policlinico 
Umberto I La prima tappa della lunga odissea 
comincia in accettazione dove un medico di tur
no visita il paziente 

Il suo compito è quello di accertare le condi
zioni del isoggetto* e nel caso di un necessario 
trasferimento in un reparto specializzato prov
vedere alla collocazione E qui cominciano ì 
guai II sanitario dovrebbe avere a disposizione 
su un apposito foglio la mobilità di posti letto 
delle cliniche universitarie specializzate Ma 

auei moduli che pure arrivano tutte le mattine 
Ai tavoli dell accettazione sono nella maggior 

parte dei casi inservibili fino a poco tempo fa 
non e era nemmeno scritto il numero d Ile 
brande utilizzabili 

Ora la «strategia» è cambiata e accanto .Ila 
colonnina della reperibilità si è aggiunta quella 
delle occupazioni imminenti Come dire «sì il 
posto ci sarebbe ma purtroppo non possiamo 
darvelo perché sono previsti ricoveri urgenti» 
Non è poi tanto lontano dalla realta arguire che 
i citati «ricoveri urgenti* altro non siane che 
requisizioni in favore di clienti paganti E non è 
tutto la situazione si sta appesantendo con la 
ristrutturazione selvaggia operata dall Uni; er 
sita la chiusura di alcuni reparti come quella di 
idrologia medica e delle malattie infettive la 
drastica riduzione dei posti letto net padiglioni 
Per di più 184 anno in cui scade la famosa 
convenzione stipulata con 1 istituto non è lon
tano secondo raccordo tutti i padiglioni do
vranno essere restituiti ali Università Cosa suc
cederà allora' Intanto i malati — hanno denun
ciato i sindacati — sono costretti ad attendere il 
ricovero a volte addirittura in piedi al centro e 
in doppia corsia 

Ci sono solo due servizi igienici non esiste 
medicheria, non funziona la «ruota per lavare 
le padelle* L impasse rischia di riversarsi pe
santemente sulle spalle degli utenti Nel frat 
tempo sulla vertenza si è registrato qualche se 
gnale positivo II direttore sanitario Mano Leo
ni ha assicurato la riapertura a breve termine 
del reparto radiologia del Pronto Soccorso Ri 
mane però ancora disattesa la richiesta dei sin 
dacati di allargare il previsto dipartimento d e 
mergenza ai rappresentanti del personale A 
tarda sera le organizzazioni CGIL CISL e A 
NACO si sono incontrate con il presidente de1 la 
Usi Rm3 e la discussione ha registrato ancKc 
momenti di acuta tensione È stato chiesto un 
incontro con 1 Università per discutere delle ri
strutturazioni e del futuro del Policlinico ed è 
stato sollecitato anche 1 intervento del Comune 
e della Regione L incontro proseguirà oggi nel 
pomeriggio mentre per questa mattina alle 11 è 
prevista un assemblea 

Interrotta 
per due ore 

la linea 
Napoli-Roma 
Un gruppo di pendolari ha 

interrotto per due ore circa il 
trai fico sulla linea ferrovia
ria Napoli-Roma II traffico 
locale ha subito un ritardo di 
quasi due ore mentre quello 
nazionale e stato deviato via 
Cassino I pendolari hanno 
occupato dalle 17,30 alle 19 i 
binari dei treni nelle stazioni 
di Terricola e Pomezia, in 
questa stazione erano ses
santa, mentre a Torricola e-
rano in numero non Inferio
re a trecento 

LA ragione di tale protesta 
è nella richiesta di maggiori 
fermate da parte del treni 
•cadenzati* Lunedì l pendo
lari, per presentare le loro ri
chieste avevano chiesto ed 
ottenuto un incontro con i 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato ma tale i iunione si era 
conclusa con un nulla di fat
to Da qui la protesta di oggi, 
che si e svolta senza inciden
ti 

La tassa approvata dall'assemblea capitolina. Presentato il bilancio 

Sovrimposta del 20% sulla casa 
«Il governo ricatta i Comuni» 

Facoltativa di nome, ma obbligatoria di fatto La sovrim
posta sul reddito del fabbricati, proprio per questo, entra nel 
«carnet* delle tasse del romani Ieri sera 11 consiglio comunale 
ha approvato a maggioranza (con U voto favorevole anche 
dalla De, contrari I missini e liberali) la delibera che istituisce 
la «stangata sulla casa* con l'aliquota massima del 20 per 
cento (il 12 per chi paga l'ILOR) Purtroppo, non sì poteva 
fare altrimenti II decreto del governo (emesso a febbraio) da 
la facoltà al Comuni di istituire «liberamente* la sovrimposta, 
e di fissare di conseguenza l'aliquota (dall'8 al 20 per cento sul 
reddito imponibile del fabbricati) Ma se non viene fatto (ecco 
il capestro) non solo I Comuni perdono l'aumento del 13 per 
cento sul trasferimenti finanziari dell'82, ma anche la coper
tura degli Interessi bancari per mutui accesi nell'82 per inve
stimenti Detto In soldonl il Comune perderebbe se non ap
plicasse l'Imposta, qualcosa come 589 miliardi 

Va bene l'applicazione Ma, dirà qualcuno, perche proprio 
al massimo dell'aliquota? L'assessore Faloml ha fatto l conti 
In consiglio comunale II 13 per cento in più sul trasferimenti 
finanziari dell'anno scorso (che non e altro che un adegua
mento rispetto all'Inflazione) per Roma vuol dire 132 miliar
di Allora, se 11 Comune applica l'aliquota massima (cioè il 20 
per cento) può iscrivere in bilancio quel 132 miliardi, quindi 
non 11 perde Se invece applicasse quelle più basse 1 miliardi di 
adeguamento diminuirebbero, diventando nulli in caso di 
non applicazione 

Ma non è solo questo l'aspetto Importante «Ce n'è un altro 
— ha detto Faloml — e riguarda la copertura degli interessi 
bancari per 1 mutui che abbiamo contratto l'anno passato Se 
decidessimo di non applicare l'Imposta Io Stato non copri
rebbe nemmeno una lira di quegli Interessi AH 8 per cento 
garantirebbe 11 40 per cento, al 1211 sessanta, al 16 l'ottanta e 
al 20,11 cento per cento* Solo in quest'ultimo caso quindi, gli 
Interessi verrebbero coperti totalmente «Purtroppo — ha ag
giunto Faloml — a guardare quelle cifre e) rendiamo conto 
che non possiamo assolutamente rinunciarvi Sono soldi, 
tanti, che non possono essere recuperati In altro modo Ne 
aumentando le entrate, perché in questo campo la legge sulla 
finanza locate ci ha già imposto aumenti notevoli, ne taglian
do le voci di spesa La conclusione è che rinunciare a quel 
«oidi significherebbe meno servizi e meno Investimenti E 
questo, qui a Roma non è possibile* D'altra parte anche 
negli altri Comuni (sia grandi che piccoli) e stata presa un'a
naloga decisione cioè l'applicazione al massimo Era l'unica 
strada concessa dal governo per non «strangolare* le finanze 
comunali 

La delibera, come abbiamo detto è stata approvata a mag
gioranza La De, pur con I dovuti distinguo, ha dovuto per 
forza di cose votare a favore, visto che quel decreto è stato 
firmato da Amlntore Fanfanl e appoggiato dallo scudocro-
Clato Contrari solo 11 Msl e il Pll A tarda sera l'assessore 
Faloml ha anche illustrato 11 bilancio capitolino SI tratta di 
2241 miliardi di entrate e di spese correnti e di 1673 miliardi di 
Investimenti per P83 I capitali più importanti centri direzio
nali, aree 167. centro storico, litorale, borgate e zone Indu
striali Del documento finanziario del Campidoglio daremo 
conto ampiamente sul giornale di domani 

P sp 

Pistole 
carabine 
e Mab in 

un garage a 
Torvaianica 

Una banda dì quattro ra
pinatori che agivano nella 
zona del litorale romano e in 
alcuni centri del Castelli, e 
stata sgominata dal carabi-
nier del gruppo Roma ter20 
Gli arrestati sono Alessan
dro Fragala di 25 anni Fe
derico Perclballi, di 28, la sua 
convivente Giuliana Parisi 
25 anni, incensurata e Pietro 
Cantella il quale nell aprile 
scorso era uscito con un per
messo dal carcere di Rebib-
bla dove stava scontando 
una pena di sedici anni e non 
vi era più rientrato 

Sono accusati di associa
zione per delinquere rapine 
a mano armata estorsioni 
tentativi di omicidio e deten 
zione e porto illegale di armi 
Le indagini dei carabinieri 
sono cominciate dopo una 
rapina avvenuta nel dicem
bre scorso in una banca di 
Aricela durante la quale i ra
pinatori In fuga ferirono 
gravemente un vigile urbano 
e in maniera leggera un me
tronotte Dopo appostamenti 
e pedinamenti Fragala e 
Perclballi sono stati bloccati 
a Torvaianica Nell'autori 
messa di proprietà della Pa
risi l carabinieri hanno recu-
? erato una bomba a mano 

2 pistole di vario calibro un 
«Mab*, tre carabine un fucile 
con le canne mozzate 400 
munizioni di calibri diversi 
alcune divise da carabiniere 
e da agente della guardia di 
finanza palette segnaletiche 
della polizia apparecchi ri
cetrasmittenti del tipo usato 
dalle guardie giurate e paa 
samon lagna 

Pomezia: 
incontro 
tra PCI 

e lavoratori 
dell'Ansaldo 

Del plano di settore per l'e
lettromeccanica, varato dal-
l'allora ministro dell Indu
stria Marcerà, non si hanno 
più notizie II suo successore 
Franco Maria Pandolfl sem
bra intenzionato a tenerlo 
ben chiuso nel cassetti Quel
lo elaborato dall'azienda co
stato 12 miliardi, non decol
la Di questa situazione l la
voratori dell'Ansaldo di Po
mezia hanno discusso lunedi 
scopo con i compagni Do
menico Gravano della sezio
ne industria e Paolo Clofi re
sponsabile della sezione cre
dito della Direzione 

L incontro promosso dal 
consiglio di fabbrica ha avu
to lo scopo di sollecitare una 
serie di Interventi capaci di 
sbloccare la situazione I la
voratori oltre a chiedere un' 
Immediata discussione sul 
piano di settore chiedono 
che il gruppo *Ansaldo> che 
fa parte delle PP SS attui il 
plano aziendale già erbora
to Questo plano che per lo 
stabilimento di Pomezia pre
vede una produzione specia
listica di trasformatori me 
dio-grandi darebbe una svol
ta alla situazione produttiva 
e occupazionale della fabbri
ca dove attualmente su 670 
lavoratori 170 soro in cassa 
integrazione 

I compagni Ciofi e Grava 
no si sono Impegnati per il 
PCI per ottenere al più pre
sto una serie di incontri con 
il ministro dell Industria la 
direzione dell Ansaldo 1 E-
NEL. e 1 assessore regionale 
dell'Industria 

Sciopero 
dei 

farmacisti 
Da oggi 

si pagano 
per intero 

le medicine 
col ticket 

Da oggi esclusi quei farmaci 
considerati essenziali antibir> 
tici, calmanti, antiasmattci, 
insuline, per avere una medi
cina bisognerà pagare l'intero 
importo 

ieri su questo problema e in 
previsione dei disagi che pro
vocherà lo sciopero dei farma
cisti c'è stato un incontro tra il 
sindaco Vetere, I assessore alla 
Sanità Prisco e il dott Caprino 

fresidente dell'associazione 
armacisti Sono stati esami

nati i motivi di questa nuova 
agitazione dei farmacisti I 
principali sono il mancato pa
gamento della Regione dei 
crediti vantati dai farmacisti, 
l'inadeguatezza dei finanzia
menti governativi per la spesa 
sanitaria e quella farmaceuti
ca in particolare l'inadegua
tezza del prontuario che tiene 
soprattutto conto delle esigen
ze industriali anziché di quel
le dei cittadini 

Il sindaco esprimendo com
prensione per la categoria ha 
sottolineato la preoccupazione 
de) Comune per i gravi disagi 
che ne deriveranno Ha e-
spresso un giudizio positivo 
sulla decisione di escludere 
dallo sciopero ì medicinali 
«salva vita» 

Bucano 
la porta 

corazzata 
e portano 

via 
due 

miliardi 
di quadri 

Un furto non ancora quart* 
tificato ma che supera certo i 
due miliardi di lire è stato 
compiuto in casa dell'invento
re Marcello Creti Con un buco 
nell'ingresso della sua abita» 
zione, una porta corazzata, i 
ladri sono entrati in casa e, da 
esperti intenditori, si sono 
scelti 23 tra le migliori tele, tra 
cui opere di Rembrandt, Ce* 
rot, rattorl ed altri importanti 
pittori Sono state «scelte* art* 
che preziosissime miniatura 
del sesto e settimo secolo. 

Il proprietario, ring. Mar
cello Creti, era assente al mo
mento del furto, è noto in 
campo internazionale per le 
sue invenzioni Iniziò a 16 an
ni — oggi ne conta 62 — con 
un dispositivo per l'annulla
mento deir*effetto LArsen*» 
cioè quel fischio che ancora 
oggi disturba i microfoni 

Al suo nome è legata la pri
ma scoperta degli effetti dell' 
elettrochoc, altra sua inveri* 
zione è stata la macchina ad 
onde corte per le cure artriti
che, conosciuta oggi come 
«Marcomterapia». 

Lo Shuttle in passerella 
Dal Gianicolo e dal colle Capitolino si do

vrebbe vedere abbastanza bene ma 1 osserva 
tono migliore è sull Appia un chilometro pri 
ma del bivio di Ciampmo Chi avrà voglia da li 
domani pomeriggio pochi minuti prima delle 
sei potrà vedersi davanti al naso lo Shuttle o 
meglio la copia esalta 1 Enterprise atterrare 
sulla pista dell aeroporto militare in groppa ad 
un Boeing Jumbo della Nasa Non è uno spetta 
colo da tutti i giorni chi 1 ha già visto a Parigi al 
salone dello spazio di Le Bourget ne parla come 
di una scena di grande effetto 

Alloggiato sulla parte superiore del Jumbo 
appoggiato sopra enormi tubi inchiavardato su 
una specie di gigantesca capretta metallica lo 
Shuttle numero l dovrebbe volare sui cieli del 
la capitale a qualche centinaio di metri 1 altez 
za approssimativamente indicata dall amba 
sciata americana che organizza la passerella ae 
rea è di duemila quattromila piedi Anche 1 o 
rano è di massima dalle 5 e 15 alle 6 informa 

no Perfino il tragitto non è certo al cento per 
cento Di sicuro il doppio aereo atterra a Ciam-
pino ma non si sa ancora se prima di prendere 
contatto con la pista farà un giro sopra la testa 
dei romani un «trecentosessanta gradi* come 
dicono in gergo 

Molto dipenderà dallo stato di intasamento 
dei cieli Se ci sarà parecchio traffico allora lo 
Shuttle dovrà rinunciare alla passerella e pun
tare direttamente sulla pista Decideranno air* 
ultimo momento ì cor trollon di volo di Ciampi-
nò La sosta romana della «navetta» sarà co
munque molto breve un pomeriggio una notte 
e lo scorcio della mattina di giovedì Una passa
ta veloce quindi Sembra che Io Shuttle dal 
salone aeronautico di Parigi dovesse andare in 
Germania o da Londra ma che poi i programmi 
sono cambiati per le insistenze dell ambasciata 
americana 

NELLA FOTO il Jumbo con lo Shuttle 

Allo Stadio dei Marmi 

Tremila 
bambini per 
l'infanzia 

Unicef 
Oltre tremila bambini del

le scuole di Roma e del Lazio 
si sono riuniti oggi a Roma 
allo Stadio dei Marmi in oc
casione della giornata uni
versale dell'Infanzia pro
mossa daU'Unìcef «per la 
comprensione e la fratellan
za universale fra i bambini* 

Giulietta Maslna, amba
sciatrice dell'Unlcef, ha letto 
11 messaggio rivolto dal pre
sidente della Repubblica 
Pertini al ragazzi di tutta I-
taha nel quale tra l'altro si 
ricorda che «l'Unlcef si 
preoccupa di aiutare 1 tanti 
milioni di vostri giovani fra
telli che tuttora sono privati 
di cibo» di medicine, dei più 
elementari presupposti per 
una via dignitosa e civile* 
•La giornata dell'infanzia — 
prosegue 11 messaggio — non 
ha altro scopo se non quello 
di richiamare la coscienza 
dell'umanità su una delle 
maggiori tragedie del nostro 
tempo, mobilitando ogni e-
nergia ed ogni contributo di
sponibili ad una generosa 
3uanto urgentissima opera 

1 soccorso* «E stato calcola
to che — afferma pettini nel 
messaggio — In una sola ora 
l'industria della guerra bru
cia in tutto 11 mondo una 
quantità di risorse ben supe
riore all'intero bilancio an
nuo dell'Unlcef* 

Anche il Papa ha inviato 
«affettuosi auguri a tutti 1 
bambini del mondo, special
mente al più bisognosi, au
spicando che l'infanzia di 
oggi sia l'alba preziosa di un 
avvenire migliore» 

E ricercato 

Spacciatore 
scarcerato 

«per errore» 
da Rebibbia 

L'hanno scarcerato con 
tante scuse, e non si sono ac
corti che si trattava dì un er
rore Così è «evaso» (ma non è 
proprio 11 termine giusto) 
uno spacciatore di droga, E-
rol Elarglp, cittadino turco. 
L'Incredibile abbaglio è av
venuto nel carcere di Rebib
bia, dove Elarglp stava scon
tando la pena In pratica, t' 
uomo attraverso II suo avvo
cato era riuscito ad ottenere 
dal Tribunale della libertà 
un provvedimento di scarce
razione Ma si trattava solo 
dell'annullamento di uno dei 
reati per 1 quali era Imputa
to Contro di lui pendeva In
fatti un vecchio ordine di 
cattura per traffico di stupe
facenti, e dunque doveva 
scontare un'altra detenzio
ne 

Quando dal Tribunale del
la libertà è giunto dunque a 
Rebibbia l'ordine di annulla
mento del mandato di cattu
ra spiccato dal giudica i-
stmttore Nino Stipo, le auto
rità carcerarle hanno prov
veduto immediatamente a 
far uscire (cioè evadere) il de
tenuto Nessuno ha control
lato il «curriculum! di Elar
glp, ed 11 tuico s'è ovviamen
te guardato bene dal far rile
vare quel «piccolo errore» 
Dopo poche ore qualcuno s'è 
accorto dell'Incredibile «svi
sta*, ma ormai Elarglp era 
«irreperibile» Cioè «evaso» 

« 

Occorre riapprovare la legge per il Lazio 

I Comitati per la 180: 
Troppi e colpevoli 

rinvìi della Regione» 
La situazione che si sta verificando in questi giorni nel Lazio 

ne) campo del) assistenza psichiatrica è davvero insostenibile 
ora siamo giunti al limite e la Regione deve assumersi tutte le 
sue responsabilità per approvare di nuovo la legge regionale che 
istituisce il dipartimento di salute mentale in tutte le USL E in 
tempi brevissimi al massimo 15 giorni» Questo e quanto affer
mato ieri mattina in una conferenza stampa dal Comitato per 
l'applicazione della legge 180 e dal Comitato di agitazione dell'O
spedale Psichiatrico Santa Maria della Pietà 

Ogni eventuale ritardo nella napprovazione della legge regio* 
naie hanno aggiunto i due comitati sarebbe una vera manife
stazione di irresponsabilità e -ci costringerebbe insieme con ope
ratori famiglie e malati a mettere in atto forme di lotta quanto 
più dure ed incisive possibili» 

La legge del Lazio sui trattamenti psichiatrici è stata rinviata, 
alcuni giorni fa dal commissario di governo con una serie di 
motivazioni che i Comitati chiedono vengano rapidamente su
perate Tra queste 1 impossibilita di avvalersi delle case di cura 
private per il trattamento sanitario obbligatorio ed alcune osser
vazioni sul trattamento sanitario prolungato 

«Una svista7 No di certo — hanno sostenuto nella conferenza 
stampa 11 rinvio e stato anche causato dal fatto che la Regione 
non ha tenuto conto di rilievi che noi stessi avevamo avanzato» 
A carico dell Amministrazione regionale i Comitati pongono 
anche lo scarso rigore amministrativo che viene posto nelle ini 
ziati\ e legislative e lo scarso uso degli uffici tecnici che poi causa 
la bocciatura dei provvedimenti in sede di controllo 

In tre puntate si e svolto e 
brillantemente concluso in Pa 
lazzo Barberini il XII Concorso 
internazionale di chitarra *Fer 
itandoSor» Un concorso che ha 
rimesso a posto molte cose reta 
tive a questo strumento dopoil 
boom degli anni scorsi Ci ncor 
diamo di certi versi di Ugo Rea 
le dai quali affiora il rammari 
co per la frettolosita con cui si 
strimpella sulla chitarra, pie 
scindendo dalla sua stona non 
che dallo atesso Sor che eilmu 
sicista del quale ha ancora vali 
dita il suo Metodo Un concor 
so dunque che ha fatto riflet 
tere sul popolare strumento 
(entrato anche nei nostri Con 
servatoli di musica, richiede 
ben dieci anni di corso) Dun 
que il Centro culturale <Son, 
che ha promosso il concorso 
coinvolgente Enti ed Istituzio 
ni ha riunito una autorevole 
giuria internazionale (chitarn 
sti, critici e compositori) che 
ha giorno per giorno decimato 
ì venti concorrenti (rappresen 
tavano Italia Francia, Brasile, 
Svizzera Germania Portogal 
lo) fino a ridurli a sei e poi, a 
tre 

La *battaglia» e avvenuta 
per le eliminatone sulle Varia 
ziom op 62 di Giuliani e su un 
Tiento di Maurice Ohana 
mentre per le semifinali si e 
combattuto con la Sonata op 
15 di Fernando Sor 

Cara, 
vecchia 
amica 

chitarra 
I tre finalisti, che presenta 

vano musiche di loro scelta, so 
no andati ben oltre le difficoltò 
dei pezzi d obbligo esibendosi 
m pagine antiche e moderne 
con grande spavalderia e bra 
vura Dalla loro esibizione, rap 
portata alle prove precedenti, 
si è avuta la classifica 

II primo premio e andato alla 
chitarrista francese Tania Cha 
gnot, musicista di buon tempe 
ramento che ama suonare pog 
giando la guancia destra sulla 
tspalia» della chitarra Come 
Chopin con un Preludio può 
tmangiarsu una Sinfonia cosi 
la Chagnot con la calda «iter 
prelazione de//Omaggio a De 
bussy composto da De Falla si 
e portata m alto nella classifica 
prevalendo sul nostro Massimo 
Laura vincitore del secondo 
premio che e chitarrista di 
•splendida grinta dalla mano si 
cura e velocissima Ha suonato 

Nunc di Petraasi ma ha sbalor 
dito con la Grande Sonata di 
Paganini 

Al temo posto, è arrivato Ste
fano Palamidesai — il chitam 
sta dal suono più dolce, ma ia 
dolcezza gli frena, a volte, lo 
slancio, con le Variazioni op 
105, di Giuliani su un toma di 
Haendel (quello del ^Fabbro 
armonioso*) Ai premi m dana
ro (un milione, mezzo milione e 
trecsntomila lire) si é aggiunta, 
per la vincitrice, una chitarra 
da concerto (vale tre milioni), 
offerta dalla ditta Mancini e 
Locci di Cagliari, liutai all'anti
ca che non temono alcuna con' 
conenza Tra i chitarristi che il 
concorso ha lasciato per strada 
sono almeno da ricordare la te* 
desca Susanna Mebes e il brasi
liano Fabio Shiro Monteiro La 
buona qualità e il successo del
la manifestazione pongono ora 
a Giuliano Balestra, che i il 
fondatore e l'animatore del 
Concorso, tanti nuovi problemi 
(ampliamento dei pezzi d'ob
bligo, presenza degli autori 
contemporanei, ecc), w ag-
giunta a quello fondamentale, 
ben risolto, peraltro, in questi 
giorni che e quetfo di trasfor
mare uno scontro internazione 
le tra chitarre, scuole e cu/ture 
diverse in una concreta occa
sione d intesa sulla civiltà della 
musica 

Erasmo Valente 

Domenica quarantamila copie 
Oggi diffusione sulla Tiburtina 
Domenica passata 29 mag 

gio altro balzo in avanti nella 
diffusione militarne dell Unita 
A Roma sono state diffute 
40 000 copie (5 000 in più ri 
spetto alla domenica preceden 
te) 

Domenica prossima r giù 
gno 1 Unita conterra un inserto 
speciale con il programma del 
PCI per le elezioni del 26 27 
giugno organizziamo una gran 
de diffusione straordinaria' Più 
lettori dell Unita saranno cer 
temente più voti per sconfigge 
re la DC per 1 affermazione 
dell alternativa democratica 

Stamani in via Tiburtina dal 
Ponte di Portonaccio fino a 
Settecamini decine di compa 
gni delle sezioni di zona effet 
fileranno un nutrto volanti 
naggio accompagnato dalla dif 

fusione dell Unita ai semafori 
agli incroci e davanti ai cancelli 
delle fabbriche Fiorentini Si 
dercomit Romanazzi Selenia 
Contraves Asca Bruti e di al 
tre decine di posti di lavoro 
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Spettacoli 
Sce l t i per vo i 

I f i lm del giorno 
Gandhi 

Rivoli, King, 
Il vantano 

Induro, Archimede, 
Famoso 

lo. Chiara a lo Scuro 
Ariston, La Ginestre 

Lo atato dalla cote 
Quinnetta 

Storia di Piera 
Auoustus 

Nuovi a r r i va t i 

Tootaie 
Eden, Embassy, Eurcine, 
Flemma ti, Gregory. 
Maestoso 

Sulla orma della pantera ro

sa 

Fiamma I 

La scelta di Sophie 

Storie 

Holiday 

(in originale) 

Il mondo di Utamaro 

Quirinale America 

Time is on Our Side 

Europa Garden 

Angelo della vendetta 

Savoia 

The blues brothers 
Metropolitan 

Il buono, il brutto e il cattivo 
Supercmgma 

Soldato blu 
Gioiello 

Cristiana F Noi i ragazzi del-
10 zoo di Berlino 

Capranichetta 
Fuga per la vittoria 

C a p i t o ! 

11 p i a n e t a a z z u r r o 
a E s p e r o 

U f f i c i a l e e g e n t i l u o m o 
M a j e s t i c 

L ' a r p a b i r m a n a 
T i b u r 
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Taccu ino 

GII eletti dell'ordine 

giornalisti del Lazio 

e Molise 

LOrdine dai giornalisti del Lazio e 
dei Mo l i l e ha comunicato I elenco de 
gt) elett i per H r innovo delle cariche nei 
consigli interregionali e nazionale del 
I Ordina Per i l consiglio interregionale 
tono risultati elett i i professionisti 
Maa» lmoSlgnore t t t (637vot i ) Ettore 
Della Riccia 1&92), Enzo Carra (5681 . 
MarcatoMar rocco (652 | Sergio Ser
g io Pantera (5271 e Paolo Cantore 
(624) Revisori dei conti sono stat i 
elett i Giacomo Cristiano Geraguso 
(B3B) • Paolo Emilio Mott i roni (629) 
Conatgiiart nazionali sono stati elett i 
Guido Guidi (687) Giuseppe Morello 
(635 ) , Umberto Giubilo (616) Paola 
Bert i (607) Clelia D .rull io 1697) A 
•easandro Cur i i (5771 Salvatore Sia 
monte (6621 e Guido Colomba (647) 
Per I puobhcist. nel consiglio interre 
atonale sono stati elett i al primo scru 
tinto Gino Faltorl (490) e Tommaso 
Aura to Prete come revisore dei cont i 
con 4 4 2 vot i Per gli altri due post i 
occorrerà tare r icorso e una votazione 

di ballottaggio I pubblicisti eletti al 
consiglio nazionale sono Francesco 
Boneschi (468 ) e Bruno Olmi (342) 
Anche por gli altri tre consiglieri nano 
nali sarà necessario il ballottaggio che 
si svolgerà domenica 6 giugno con 
modalità che saranno fissate succes 
sivamente 

Une mostra sulle lotte 

sindacali al CONI 

Oggi alle ore I O e 3 0 nel giardino 
del Cinghiale sede centrale del CONI 
al Foro Italico si apre la mostra com 
parativa delle lotte del sindacato al 
CONI con quelle più general* del movi 
mento sindacala a Roma Alla manife 
stazione presieduta dal presidente del 
CONI Carfaro e dal direttore gè 
nerate Mario Pescante parteciperanno 
Agostino Mar iane»! Santino Picche! 
t i Aldo Giunti e Raffaele Minell i 

Rinviato il processo 

agli stupratori delle 

due turiste tedesche 
Par la concessione del termini e 

difesa è stato rinviata ali 8 luglio i l 
processo contro i dieci giovani che il 

Picco la c r o n a c a 

Farmacie 

comunali 

Del l ) Rovere (I circ I piazza-Lente 
darla Rovere 123 Ponte Vittorio (I) 
corto Vittorio Emanuele 3 4 3 Coc
chine II (IV) via Gaspara Stampa 7 1 
Ferente IVI via del Peperino 3 8 
Sente Bargetllnl (V) via Sante Barge! 
fini, 8 /o , Delle Palme (vi i ) via delle 
Palme, 196/a Colle P reno t i no (Vi l i ) , 
via Monta Mitetto 4 7 Dei Salesiani 
IX), via dei Salesiani Dragoncello 
(XIII), via Casini 9 9 (Aerila! Monte 
cucco IXV| p i a n a Mosca 13 Cri 
mah» (XVI via Prati dei Papa 26 

pa r t i t o 

ROMA 

Incontri con gl i elettori ARGAN e 
MONTEMARIO GIOVANMNI ad A 
TAC EST CRUCIANELLI e FANELLI 
•Ha JERI JEANS CANULLO con gli 
eol i . • VALMELAINA FEDRI GIO 
VANNINI e FANATTA ad ATAC EST 
POCHETTI a S BASILIO DELLA SE 
TA ad APPIO LATINO CORVISIERI a 
PINETO 

Incontro lavoratori 

cittadini 
JERI JEANS alle 12 3 0 in via Pro 

cantina ILUCARINI FANELLI CRU 
CIANEU.II ATAC EST alle 17 a ITA 
LIA IPANATTA GIOVANNINI FER 
RII TUFEU.0 alle 18 ali e> ECA ICA 
NULLOI PIETRALATA alle 16 Incon 
Irò tono (CALAMANTE) MONTE 
CUCCO alle I R Incornici l o l l e ICATA 
NIAI TRIONFALE alle 17 3 0 Incontro 
cit tadini candidati (VALENTINO A U 
RELIA allo 17 assemblea anziani ( 0 
MESTI) PINETO alle 18 (COBVISIE 
RII APPIO LATINO alle W 3 0 i n c o n 
rro in prezza (DELLA SETA) PRENE 
STINAai le 11 3 0 acuoia (MELE) RO 
M A N I N A alle 17 3 0 incontro giovani 
(FIORINI! LAURENTINA silo 17 in 
contro giovani del quartiere S PAO 
LO olle 16 incontro a INA CA5A 

Incontro di caseggiato 
TESTACCIO alle 18 3 0 caseggiato 

IACPIANDREOUI TIBURTINO III alle 
16 30IPINTO) REBIBBIA alle 17 IA 
TISOI S BASILIO olle 17 3 0 (PO 
CHETTII OSTIA NUOVA alle 17 IL 
FORTI) OSTIA CENTRO alle 18 ca 

Castel Giubileo (IVI via Castorano 
3 5 

Beminai notturni 

AGIP v i aApp iakm 11 via Aura 
lia km 8 piazzale della Radio circ ne 
Gianicolenae 3 4 0 v i . Cassia k m I 3 i 
via Laurentina 4 5 3 via Q Matorane 
2 6 5 Lungotevere Ripa 8 Ostia p iar 
zale della Posta viale Marco Polo 
116 API v iaAure l iaS70 viaCasi l i 
n a k m 12 via Cassia k m 17 CHE
V R O N via Prenestna (angolo viale 
della Serenissima) via Casilina 9 3 0 
via Aurella k m 18 IP piazzale delle 
Crociate via Tuscolana k m 10 via 

saggiato C MANCINI alle 1 8 I U B A L 
DI) 

Volantinaggio 

SETTECAMINI P MAMMOLO M 
ALICATA PORTONACCIO 

Federazione 

SEZIONI DI LAVORO ASSI 
STENZA E PREVIDENZA alle 17 in 
Fed Gruppo Handicappati per Prepa 
razione Manifestazione del 9 (BATTA 
GLIA BARTOLUCCII STAMPA E 
PROPAGANDA alle 21 In Fed att ivo 
giornalisti comunist i (POLITI LEONI) 
il 2 giugno alle 17 in Fed Responsabl 
li scuola su «Verifica Campagna elei 
t e s t e . IMELEI 

ZONE 
SEZIONI E CELLULE A Z I E N D A 

I l ZONA CENTRO ad ENTI LOCALI 
alle 17grupposcuola(MELE) INPSa 
via A ARADAM alle 10 30 att ivo 
campagna elettorale (OTTAVI) ZONA 
OLTREANIENE alle 17 att ivo dlpen 
denti comunali (CARDINALI BO 
NACQUISTII M MARIOalle 18'BBta 
del tesseramento (ARGAN TUVE I 
ZONA CASSIA alle 20 a LA STORTA 
att ivo IAQUILONE DI MARZIO COR 
VISIERII ZONA TUSCOLANA alle 
19 3 0 gruppo (CUOZZOI 

Zona Est 

PALOMBARA 19 30 C D ICA 
VALLO) MAGLIANOal la 17 3 0 att i 
vo sezione (SCHINA BERNARDINI) 
TIVOLI alle 10 att ivo e ttadino (CER 
OUA MAFFIOIETTII MONTERÒ 

associazione stampa romana 
Verranno consegnati a Ischia i l 7 giugno 

I «Microfoni d'argento» -1982 
I •MrCrofon) d argento» 1982 premio nazionale per la radio e la televisione 

tftltutta dalli Astrazione della Stampa Romana ed organizzato con il patroci 
Mo del Comune di Ischia e la collaborazione deH Alitalia del •Radiocorrlere TV» 
verrtnne consegnati II 7 giugno nel Comune di Ischia 

H premio intende premiare ogni anno coloro che hanno svolto fa foro attività 
attrtwrio | mrcrotoni della radio « della televisione con carattere di originalità e 
novtti 

U cerimonia di consegna avverrà nel corso di uno spettacolo presentato da 
OanMe Piombi che si svolgerà nella pineta del Parco pubblico di Porto d Ischia 
appositamente attrezzato per l occasione 

Gianni Rama al quale a stata ancora affidata t organizzazione dallo spettaco
lo, che verri trasmesse dalia Rete 1 della RAI TV ha assicurato la partecipazio
ne oltre che del premiati di numerosi ospiti musicali di notorietà nazionale e 
Internazionale 

I «Microfoni d'argento» 1982 realizzati In lastra e Ilio d argento dallo scultore 
Tfwnburrlnl sorto stati assegnati a 
Stefano I U I . Teresa DE SI I Renato IEIO I I IMCO (per la musica leggera) 
Ja ì tyCAUMare t j - PippoIlitOI(presentatore televisivo) LinoMITI(attore 
oomko tetevlslra) ULVM(osprtfl fisso televisivo) Claudio IMERDOU (attore di 
prosa TV), Laura UTTUABA (attrice prosa TV) Aldo 6IUFFRE (attore prosa radio) 
. f o n FJWM (attrice prosa radio) Franco I D » (ospite fisso radiofonico) Anna 

.1jcerKruttorBweawtìtwe radiofonico) Marta fUV I (prooramma per 
ragazzi TV) Anna NTTMElM (disc Jockey TV) Gianni S O M M I (disc Jockey 
raSoT Bruno VESPA. Arrigo IEVI Franco ALFANO (inchieste giornalistiche TVf 
Giovanni Antonio CIMTTOIFranco IVCMELLI Gianni LETTA (inchieste giornali 
•nel» radio) Nando W I T E U I * (cronista sportivo TV) Enrico AMENI (cronista 
apoftlvo nowfonlco) 

2 1 maggio scorso in un casola e di 
Marcatoti a sottoposero a violente le 
due turiste tedesche Le accuse con 
testate agli imputal i sono violenza 
carnale sequestro e lesioni 

Teatro di Roma: 

nominati 

il vicepresidente 

e l'amministratore 

delegato 

Salvatore Ganghi Chiodo e f Jlvlo 
Fo sono stat i nominati vteepres iti ante 
e amministratore delegato del teatro 
di Roma II consiglio di amministrano 
ne ha ratif icato I altra not te le indica 
ziont già emerse dall accordo politico 
della giunta capitolina 

Trasmissione sulla P2 

a Radio Macondo 
La rubrica «Politica e fat t i rruf » m 

onda su Rado Macondo (98 7 0 0 
MHZ) alle 11 30 ospiterà oggi in di 
retta un dibatt i to sul tema «P2 tut t i 
assolti?» I numeri di telefono i^ono 
4 5 1 0 5 0 9 e 4 5 1 2 1 3 2 

Prenestina (angolo via dei Oclam mi 
via Car l ina 777 via Aureli a k m 27 
via Ostiense km 17 via Pontina nm 
13 via Prenestina k m 16 via Celle 
Set te Chiese 272 via Satana k m 7 
M O B I L corso Francia (angolo via di 

Vigna Stell imi via Aurella k m 2 0 via 
Prenestina K m 11 via Tiburtlna k m 
11 T O T A L via Prenestina 7 3 4 via 
Appia (angolo Cessati Spin i l i vi» Ti 
bu r tmakm 12 ESSO via Anastasio 
Il 2 6 8 via Prenestina (angolo via Mi 
chelotti) via Tuscolana (angolo via 
Cabina) via Casi n a k m 18 FINA via 
Aurelia 7 8 8 v i a A p p i a 6 1 3 GULF 
via Aurelia 23 S S n 5 k m 12 
M A C H piazza Bonifazi 

TONDO CENTRO 2 0 3 0 attivo ser o-
ne (FILABOZZI) VILLA NOVA 20 30 
incontro caseggiato (CORRIDORE) 
COLLE FIORITO 20 incontro caseg 
giato (COSTANTINI) 

Zona Nord 
ANGUILLARA ore 2 0 3 0 comuio 

(VECCHIARELLI RANALLI) TREVI 
GNANO 18 incontro con vacche e 
nuove generazioni (RANALLI) 

Zona Sud 

POMEZIA ICAMPOBELLO) ore 12 
incontro fabbriche (OTTAVIANO) 
ANZIO 8 30 ncontro portuali (OTTA 
VIANO) NETTUNO CENTRO 18 in 
contro in piazza (OTTAVIANO) SE 
GNI 10 incontro al mercato ISTRU 
FALDI) ANZIO 10 incontro al merce 
i o (OTTAVIANO) FRASCATI 10 in 
contro al marcata (CIOCCI) FRAT 
TOCCHiE alle 9 incontro al mercato 
(CIOCCI) 

Frosinone 

ANAGNI ore 17 3 0 riunione cellule 
Vidfocolor (MAZZOCCHI CRESCEN 
ZÌI BECCANO alle 20 al t vo sezon 
(MAZZOLI) PONTECORVO (RAVA 
NO DI SOPHA) 20 assemblea (ANTO 
NELLIS MIGLIORF-LI) TORRICE 
(TUPARE) 2 1 assemblea (GIORGOI 
PIGLIO (TORRETTA) 19 30 assem 
blea (RICCI AMICI) ANAGNI (FAI 
RA) 20 assembeo 

Latina 

FEDERAZIONE ore 16 30 C D 
(IMBELLONE) FEDERAZIONE 18 
C F e C F C OMBELLONEI 

TV locali 

VIDEOUNO 

Ore 11 30 F Im «El Gringo» 13 Car 
tornar .man 13 30Telef i lm «The Be 
verly Hillbill es 14 TG Telefilm «Bel 
t vBoop» 14 30 Tutta Roma 15 10 
Telefilm «Lancer» 16 Telefilm «Kim e 
C o » 16 30 Csrton ammali 18 30 
TG 1 8 4 5 C a k s g ron io la 19 Me 
d n n a oggi, rub-rca 2 0 Ruote in p 
sta 20 30 Telefilm «The Beverly Hil 
Ibiilies» 2 I T G 21 0 5 Film «Ritorno 
dall eternità» 22 50 Telefilm «Gun 
smoke» 23 4 0 Sport e Sport 0 10 
Telefilm Not turnno 

TELEROMA 

Ore 11 2 0 Telefilm «Anche i rech 
piangono» 11 45 Telbfilm 12 35 Tu 
lenirti 13 3 0 Commento poi» co 14 
Telefilm «Anche i ricchi piangono» 
14 25 Film 16 Telefilm 17 Teatro 
oggi 17 55 Cartoni «Gli A n t e n a t i 
18 25 Telefilm 19 UIL rubrica sin 
dacale 19 20 Db emvo su 20 Tele 
f i lm «Anche t ricchi piangono» 20 30 
Commento politico 2 1 Film 22 50 
Capire por prevenite rubrica 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL'OPERA 
Domani alle 2 1 e venerdì alle 18 A l Teatro Olimpico 
(Piazza G da Fabriano) C o n c i n o Wagner iano Direi 
torà Wolfgang Ranneri Soprano Rose Wagemann Bari 
tono Anthony Ra*Mi Posto unico L 3 0 0 0 (Ingrasso 
gratuito per gli abbonati def Teatro) 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami 
ma 1161 
Alle 2 0 4 5 Presso ti Teatro Olimpico A f fe t t ino i n C o n 
cert . Lettura di versi dal vofume «Matinee» con mtrodu 
i l on i musicali e comment i parlati con la collaborazione 
del pianista Adriano Bassi Biglietti alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118 Tel 3 6 0 1 7 5 2 ) 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Au 
ditortum Via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Piazze Epiro 121 
Domani alla 19 3 0 Presso la Sala Baldini (Piazza Campi 
teili 9) «Rassegna Giova™ Pianisti» Concerto «tetta 
piantata Ste l le CuiadHnl Musiche òr Mendelssohn 
Schumann Bartòk Chopin Liszt (Ingrosso hberot 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I 0 1 C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
(Lungotevere Castello 60 Tel 3 2 8 5 0 8 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Vie 
Frigge» 8 9 Tel 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O R O F M S A R A C E N I 
D UNIVERSITARI D I R O M A (Via C Besaanone 30) 
Domimi alle 2 1 Presso I Aula Magna dell Università «La 
Sapienza» Concer to de l Coro Ramami C a n t o r i a 
Musiche di Des Pres Agostini Gesualdo da Venosa 
Monteverdi Diretto da Daniela Condem. (Ingresso liba 
ro) V 

A S S O C I A Z I O N E «V ICTOR J A R A » SCUOLA P O P O 
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacobini 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i canto e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL PORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Riposo 

BASIL ICA S S X I I A P O S T O L I (Piazza SS Apostoli) 
Domani alle 2 1 15 Concerto do « I Sympltoniacn» e 
de n i Meeat r i Cantor i Roman i» Direttore M" Laureto 
Bucci Marchetti (violino) Bezmalinovtch (soprano) Rus 
so Greguol Alessandrini De Marco Guelfi Musiche di 
Mozart Vivaldi Traetta 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 8 4 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Par mformszfani tale 
fonare alla Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tu t t i i giorni esclusi i 
f e i l i v i ore 1 6 / 2 0 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Mont i d i Pietra 
lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi d musica disegno teatro danza rock acrobatico 
r isit i yoga tessitura 

C E N T R O S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 30 alle 19 3 0 lezioni d i ginnasti 
ca U S A Aerobic Informazioni in Segreteria tei 
6 5 4 8 4 5 4 

CIRCOLO UFFICIALI FF A A D ' ITALIA • P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37) 
Alle 2 1 Euromusica presenta T h e p i ra ta * o f p a t u a n * 
c e d i Gilbert a Sullivan Operetta in inglese Regia di 
David Fletcher 

IST ITUZ IONE U N I V E R S I T A R I A O E I CONCERTI (Via 
Fracassai 46 ) 
Riposo 

LAB II |Arco degli ACBtari 4 0 Tel 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio d i musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tut t i gli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

LA G I A R A (Viale Mazzini 119 Tel 318695 ) 
Sono aperte le iscrizioni f ino al 3 0 giugno per I anno 
1983 84 ai corsi professionali por tu tu gb strumenti e ai 
laboratori teorico pratici Concerti lezione seminari in 
contri museal i ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola f ino al venerdì dalle 16 alle 19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia 3 0 Lot to III scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo c lown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori d i musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura e pra 
tica di insieme 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù 57) 
Fino ali 11 giugno Corso di Danza Moderna tecnica 
Limon tenuto da Daniel Lewis della Compagnia di Jose 
Limon Informazioni tei 6 7 8 2 8 8 4 6 7 9 2 2 2 6 Ore 
16 20 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa S) 
RipOBO 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via 
le Giorgio Morandi 981 
Riposo 

BORGO B. SP IR ITO (Via dei Penitenzieri 11) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 2 1 3 0 La Compagnia Teatro «Il Quadro» presenta 
Tornato t ragedia a lot tnròomaattea par una ceea-
Hnga Inquieta d i e con Emilio Spatero 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Pi. ÌO 

ETf-w£NTRAU (Via Ceisa 6 Tel 6797270} 
Riposo 

ETtr-aUIRINO (Via Marco Minghett i 1 Tel 6 7 9 4 6 8 5 ) 
Riposo 

E T V S A L A U M B E R T O (Via delta Mercede 4 9 Tel 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T t - T O R M N O N A (Via degli Acquaspana 161 
Alle 2 1 30 L Ass Cult «L Att ico» presenta R o m e o • 
Olul latta da Shakespeare Regia di Fabio Sorgenti™ con 
Argento Rinaldi Montaruli Prenotazioni ed informazioni 
al botteghino ore 1 0 / 1 3 e 1 8 / 2 0 

ETI -VALLE (Via del teatro Valle 2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIGNE (Vìa dalla Fornaci 37 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 
I Alle 2 1 The Imperiai Players dall Inghilterra presenta 

T h e pirata» of p a n z a n e * di Gilbert e Sufllvan Regia di 
David Fletcher 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò 78) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 8 2 / A I 
Alle 2 1 30 Risata d 'eetate due tempi con Dodo Ga 
gliarde e Luciano Fravolini Musiche di L Fralù 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta 18 Tel 
6 5 6 9 4 2 4 ) 

Alle 2 1 Invenzioni a tra voci d i Stefania Pornno 
Reg a di Camilla Migliori 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Collegio Romano 1 ) 
S A L A A Alle 2 1 3 0 L uomo da l fioro (n bocca d i L 
P randello Fa ma le i l tabacco d i A Cechov Regia d i 
Casi ni e Martini con Casi™ e Mart ini 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 51 
R poso 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerò Villa Bor 
ghese) 
R poso 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

SIST INA (Via Sistina 129 Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

S P A Z I O ALTERNATIVO V M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O ARGENTINA (Via dei Barbieri 2 1 Tel 
6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 20 45 II Teatro di Roma presenta Anf i t r ione di 
Plauto Regia di G anni Fenzi con Giannco Tedeschi 

TEATRO D E U E M U S E (Via Forlì 4 3 Tel 862948 ) 
Riposo 

T E A T R O CLUB CORONARI (Via dei Coronari 451 
Alle 2 1 La atraga d i Joles Michelet di e con Pilar 
Castel 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni 3 Tel 
58957621 
Riposo 

T E A T R O SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5 8 9 b 9 7 4 | 

Alle 2 1 30 La Compagnia Teatro D2 presenta I I Cale-
pranzi di H Pmter Regia di F Capitano con F Capitano 
e A Gracco 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 
Riposo 

T E A T R O TENDA (Piazza Mancini) 
flipotio 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour 22 Tel 3*52153) 

La pata ta b o t a n t e con R Pozzetto C 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia 4 4 Tel 7827193 ) 
T r a n con J Bndges A 
(17 22 30) 

A L C V O N E (Via L di Lesina 39 Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
G e m e comune con D Sutherland S 
(16 2 2 30 ) 

ALFIERI (Via Repetti 1 Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Vis Momebello 101 
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
( 10 22 301 L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati 5 7 5 9 Tel 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
La pa ta ta bottame con R Pozzetto C 
(16 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Via Natale del Grande 6 Tel 5 8 1 6 1 6 9 ) 
I l m o n d o d i U tamaro (VM 18) 
117 2 2 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico 16 Tel 6 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
l o . Chiara a lo Seuro con F Nuti • C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
La te le d e l ragno con G Johns G 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana 745 Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
I l t rucido a lo sbirro con T Miliari C (VM 14) 
(17 22 30) L 3 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 2 0 3 Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Stor ia d i Piera con 1 Huppert M Mastroianni DR 
(16 3 0 22 30) L 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina 52 - Tel 3475921 
L ae reo p i ù pazzo d e l mondo. . . eempre p i ù p a t i o 
con R Hays J Hagerty C 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini 5 2 Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Ovunque ne l t e m p o con C Reeve S 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro 4 4 Tel 340887 ) 
K r e m e r c o n t r o Kremer con D Hoffman S 
(17 2 2 30 ) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (V a Stamire 7 Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
U n tranquil lo w e e k - e n d d i paura con J Voight (VM 
181 DR 
(16 3 0 22 30} 

B R A N C A C C I O (Via Merutana 2 4 4 Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
Chiusura estiva 

CAPtTOL (Via G Sacconi Tel 393280 ) 
Fuga par la vi t tor ia con S Stallone DR 
(17 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capraniea 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
n marchese del Grillo con A Sordi C ( 16 2 0 20) H 
conte Tacchia con E Montesano V Gassman C 
(18 2 0 22 30) 

L 4 0 0 0 
C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio 125 Tel 

6 7 9 6 9 5 7 ) 
Crist iana F I ragazzi dal lo n o d i Berl ino di V Edel 

Df l (VM14) 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 4 Tel 3651607 ) 
U n mercoledì de leoni con J M Vincent DR 
(17 2 2 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 9 0 Tel 
3505841 

Violenza in un carcera femmin i le 
(16 45 22 30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tei 5 8 1 8 4 5 4 ) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 3 8 0 1 6 8 ) 
Tootaie con D Hoffman C 
(16 22 30} L 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppam 7 Tel 870245) 
Tootaie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Il p ianeta azzurro DO 
(17 2? 30) L 3 5 0 0 

ET01LE (Piazza in Lucina 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La acatta d i Sophie con M Streep OR 
(16 30 2 2 30) L. 5 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt 32 Tel 59109861 
Tootaie con D Hoffman C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 Tel 865736 ) 
T h e Ro t l i ng S tona» M 
(16 30 22 30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati 5 1 Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
S A L A A Strile o r n i * del la pantera roea con P Solferà 

C 
(16 4 0 22 30) L 5 0 0 0 
SALA B Tootaie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere 2 4 6 Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
T h e Ro l l i ng Stonee M 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel 894946 ) 
E T I extraterreatre di S Spielberg FA 
(16 30 22 301 

GIOIELLO (Via Nomentana 4 3 Tel 8 8 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen DR 
116 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto 36 Tel 7596602 ) 
I diavoli con 0 Reed DR (VM 181 
(16 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootaie con D Hoffman C 
(16 22 30) t 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B Marcello Te) 858326 ) 
La «celta d i Sophie (ed orig sott in italiano) con M 
Streep DR 
116 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno t Tel 582495 ) 
I I verdet to con P Newman DR 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano 37 Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con B Ktngsley DR 
(17 50 22) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 6 0 93 6381 
lo . Chiara e lo Scuro con F Nut i C 
(16 22 30) 

M A E S T O S O (Va Appia Nuova 116 Tel 786086) 
Too ta ie con D Hoffman C 
(17 3 0 2 2 301 L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 } 

Ufficiala a gent i luomo con R Gere DR 
117 22 30) L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso 7 Te) 3 6 1 9 3 3 4 ) 
The Bluaa Brothera (I fratelli Blues) con J Belushi M 
(17 22 301 U 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica 44 Tel 4 6 0 ^ 8 5 } 
Film per adulti ' 
(16 2 2 30) l 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave 36 Tel 7810271 ) 
La patata boUente con R Pozzetto C 

(16 3 0 22 30} 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi 10 Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Paradiae con W Aames S 
116 30 22 30) 

N I R (Via B V del Carmelo Tel 5 9 8 2 2 9 6 ) 
E T 1 extraterrestre di S Spielberg FA 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7 5 9 6 6 6 8 ) 
Le tela de l ragno con G Johns G 
(17 22 30 } L 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane 23 Tel 
474.3119) 
I diavoli con 0 Reed OR (VM 18) 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 4626531 
I I m o n d o d i Utamaro (VM 18) 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

QU1RINETTA (Via M Minghett i 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo « t a t o delle cove di W Wenders DR 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino 7 Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Speed Interceptor I I I con R Loggia A 
(17 22 30) L 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste 113 Tel 864165 ) 
I l p o s t i n o suona eempre due volte con J Nicholson 

DR (VM 14) 
(16 30 22 30) L 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somal a 109 Tel B374&1) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tel 4608831 
Gandhi con B Kingsley DR 
115 15 22) L 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (V a Salaria 3 1 Tel 864305 ) 
L u l t ima v e r g i n e amer icana C 
(16 30 22 30) L 5 0 0 0 

R O V A U V i a E F lber to 175 Tel 7674549 ) 
Disperatet tamente con E Giorgi C 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo 2 1 Tel 865023 ) 
Angelo delle vendetta H 
(17 30 22 30) L 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485498 ) 
• b u o n o , i l brutto a II cat t ivo con C Eastwood A 
(VM 14) 
(16 22) L 5 0 0 0 

T1FFANV (Via A De Pretis Tel 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia d i eeeso 
( 16 22 30) L 4 0 0 0 

UKHVERSAL (Via Bari 18 Tel B56030) 
Speed Interceptor I I I con R Loggia Aql 
( 1 6 J O - 2 2 30) L 4 5 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbene 5 Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
Sapore di maro con J Cala C 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estiva 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acida Tel 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Non pervenuto 

A O A M (Via Casilma 8 1 6 Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Riposo 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G Pepe Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Clerldge la p o m o a m a n t e e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione 18 Taf 890017 ) 

Fi lm per adult i 

APOLLO (Via Cairoli 9 8 Tel 7 3 1 3 3 0 0 ) 
AWgator con K Poster FA 

A Q U I L A (Vie L Aquila 74 Tel 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 

A V O R I O E R O T K M O V I E (Via Macerata 10 Tel 
7653527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana 9 5 0 - Tel 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Fi lm per adulti 

L 2 5 0 0 
B R O A D W A V (Via dei Narcisi 2 4 - Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 

Fi lm par adulti 
L 2 0 0 0 

C L O D I O I V i f l f l i b o t y 2 4 - Tel 359S657 ) 
Riposo 

OEI PICCOLI (Villa Borghese) 
«Rassegna cinema animazione» Animetton Club 

D I A M A N T E (Via Prenestina 2 3 0 Tel 2 9 5 6 0 6 ) 
E T . t e x t r e t e r r e e t r e d i S Sp ie lberg-FA 

L 3 0 0 0 
DUE ALLORI (Via Casilins 905) 

Film per adulti 
E L D O R A D O (Viale dall Esercito 3 8 • Tal S 0 1 0 6 5 2 ) 

Poliziotto euperplu con T Hill A 
ESPERIA (Piazza Sennino 17 Tel 5 8 2 8 0 4 ) 

T r a n con J Bridges • A 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrara 1 2 1 - T e i 51269261 
Quel la vlna accanto a l c imi tero d i L Fui» - H (VM 
18) 

L 2 5 0 0 
M E R C U R V (Via Porta Castello 4 4 - Tel 6 5 6 1 7 6 7 ) 

Disco erot ico 

L 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE I N (Via C Colombo K m 2 1 Tel 

6 0 9 0 2 4 3 ) 
Teste d i cuoio con P Leroy C 
(21 23) 

M I S S O U R I (V Sombell i 24 - Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via M Corbino 2 3 • Tal 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi 10 Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Pappa e ciccia con P Villaggio-L Banfi C 

L 2 5 0 0 
O D E O N (Piazza della Repubblica • Tel 4 6 4 7 6 0 } 

Film per adulti 
P A L L A D I U M (Piazza B Romano 1 1 - T e l 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Film per adulti 
(16 3 0 22 30) 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede 19 Tel S803622) 
S h i n i n g c o n J Nicholson H (VM 14) 
(16 22 40) L 2 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre 156 - Tel 8 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 ) 
Film per adulti 

U U S S E (Via Tiburtina 3 5 4 Tal 4 3 3 7 4 4 ) 
E T l 'extraterrestre d i S Spielberg - FA 

V O L T U R N O (Via Volturno 37) 
Cemal i te e rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHottini Tel 6 6 0 3 1 8 6 ) 

I l be l met r tmomo d i E Rohmer OR 
(17 22 30) i_ 4 0 0 0 

S I S T O ( V a dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
V i c t o r Victoria con J Andrews C (VM 14) 
(16 22 30) 

SUPERGA (V le della Manna, 4 4 • Tel 5 8 9 6 2 8 0 ) 
Sta ta buoni «e p o t a t e con J Doretli M Ador i BR 
(15 45 22 30) 

Cinema d'essai 
A F R I C A (Vis Galla e Stdema 1 8 - T e l 8 3 8 0 7 1 8 ) 

Film per adulti 
A R C H I M E D E (Via Archimede 7 1 Tel 8 7 5 567) 

H verdet to con P Newman DR 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

A S T R A (V le Jonio 2 2 5 Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
UHI e i l vegetjorido DA 
(16 3 0 22 30) 

D I A N A (Via Appia Nuova 4 2 7 Tel 7 8 0 145) 
U n mercoledì da leoni con J M Vincent DR 

L 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de Fiori 5 6 • Tel 6 5 6 4 3 9 5 ) 

H verdet to con P Newman DR 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Viterbo 11 Tel 869493 ) 
Laguna blu con B Shields S 

L 2 5 0 0 
N O V O C I N E (Via Merrv del Val • Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 

L 2 0 0 0 

con R Mikuni 

Albano 
A L I A rWMMANS 

Riposo 
FLORIDA 

Non perwanuto 

Cesano 
M O D E R N O 

Film par adulti 

Ciampino 
C E N T R A I E 

Riposo 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Non pervenuto 

Frascati 
P O L I T E A M A 

T h a Bluaa Brothara con i Belushi M 
116 3 0 22 301 

l U P E R C I N E M A 

l ul t ima varginu arnarteana C 
116 22 301 L « 0 0 0 

Maccarese 
ESEDRA 

Non pervenuto 

Cineclub 
L OFFICINA (Via Benaco 3 Tel 8 6 2 6 3 0 ) 

Alle 1 8 2 1 L e p l e l a l r | 1 9 5 2 ) d l M Ophuls (vera orta 
francese) Alle 19 3 0 22 3 0 U tene de l quar to p o t e 
r e (1959) di J P Melville (vars italiana) 

B R m S H INST ITUTE F I L M CLUB (Via Bergamo 21) 
Riposo 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1 Alle 2 0 3 0 Solarla 11972) alle 18 30 
2 2 3 0 L'infanzia d i I v a n ( 1962 ) di A Tarkovskii 
STUDIO 2 Alle 2 0 3 0 U à anges oM p a c h e (vars 
ong ) alle 18 3 0 2 2 3 0 Coal balta, coal dolce d i R 

G R A U C O (Via Perugia 3 4 Tel 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 2 0 3 0 «Rassegna cortometraggi d autores Mano 
Ruspoli Lee Incorimi do te Torre (44 ), Albert Lamo-
nsse Par ie .tomaie V u ( 20 I Guy Laro! FaHee v o e 
Jeux ( 20 I Spettacolo ad Inviti par Soci fraquenratorr, 
chiedete la vostra prenotazione 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27) 
S A L A A Alle 2 0 22 3 0 La fune 
S A L A B 2 0 15 22 3 0 L'inquilino d e l t an to p iano 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso I Aula Magna dal Rat 
forato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiapolo 13/A Tel 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 18 3 0 22 30 Colpire a l cuora d i G Amelio 

Parrocchiali 
AVILA 

Riposo 
BELLE A R T I 

Riposo 
CINEFIORELU 

Riposo 
D E U E PROVINCE 

Riposo 
K U R S A A L 

Riposo 
U B I A 

Riposo 
MONTEZEBIO 

Riposo 
ORIONE 

Rposo 
S M A R I A AUSIL IATRICE 

Riposo 
T I Z I A N O 

Riposo 
TRIONFALE 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
A L E X A N D E R ' S P I A N O BAR (Piazza Aracoeli 4 ) 

Riposo 

A N A C R O C C O L O CLUB (Via Capo d Africa 5) 

Hiposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11/A) 
Alle 22 3 0 Disco Dance col D J Claudio Cassimi Tutti 
i venerdì Xero Music U n aagnale delta n o t t e 

F O L K S T U D I O (Via ^ S»ccrw 3) 
Alle 2 1 3 0 Ckj»e U p spettacolo di magia mentale con 

Drogo Spinelli e Remo Pannain 

K O A N (EX G I A R D I N O OEI TAROCCHI ) (Via Val Trom 
pia 54 ) 

Riposo 

V E U O W F L A G C L U B I V i a o o H a P u r i f r c o z i o n e 411 
Alle ore 2 2 II cantante chitarrista Franco Blesi net suo 
repertorio di canzoni internazionali Tutti i mereoledì Botto 

liscio Prenotazioni tei 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A (Vis A Banani 6 Tot 5 8 9 5 2 3 6 ) 

Alte 22 3 0 Musica and emar toan i 

M A N U I A (Vicolo del Cinque 5 6 - Tel 6 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 22 3 0 Ritorna la musica brasiliana con G l m Por te 

M I S S I S S I P P I J A U CLUB (Borgo Angelico 16) 
Alle 2 1 Concer to c o n I « F e e t w e r m e r a » d i L Tol t i , 
con Cinzia Gizzi (piano) Mauro Bal l is t i (contrabbasso) 
Carlo Batt ist i (batteria) Joe Cusumano (chitarra) (In 
grosso omaggio studenti} 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 3) 

Rpo&o 

M U R A L E S (Via dei Fienaroli 3 0 / b Tel 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Rposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutan 34} 
Tutte le sere dalle 20 Jazz ne l centro d i R o m a 

MISTER G P I A N O BAR (Via dei Pastini 129) 
Alle 22 S ino all 'albe danzando Piano bar al Pan 
theon Serate con buona musica a party Informazioni 
tei 6 7 8 4 9 6 1 

U O N N A CLUB (Via Cassia 871) 
Alle 2 1 3 0 «Dieci anni di dance» Reggaa, salsa e 
video Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macelli 75) 
Alle 2 1 3 0 lo l ' infama di Castellacci e Pingitore Musi-
che di Gnbanovski con Pippo Franco e Licinia Lemmi 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Vìa Cassia 
B i l l 
Riposo 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d Olio 5) 
Riposo 

PARADISE (Via M De Fiori 97 Tel 8 5 4 4 5 9 ) 
Alta 22 3 0 e alle O 30 Ste l le In Paradiso con Gin Pek 
Balle! a Attrazioni Internazionali Alle 2 Champagne e 
calza d f «e tà Informazioni tei 6 7 8 4 8 3 8 6 7 9 7 3 9 6 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tra Fontane EUR Tel 5 9 1 0 6 0 6 1 

Luna Park permanente di Roma II posto ideale per dive* 
tire i bambini e soddisfare i grandi 

A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA 8 settembre 

DURATA 6 giorni 

TRASPORTO treno 

ITINERARIO Milano Parigi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 4 9 5 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita della città (la parte 
moderna e la parte storica) con guida mterpiete 
locale Escursione alla reggia di Versailles Una inte
ra giornata a disposizione per seguire la manifesta
zione per la Festa dell «Humanite» 
Sistemazione in alberghi di 2 categoria in camere 
doppie con servizi trattamento di mezza pensione 
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Fulmini dei giudici agli europei 

Squalificati Gamba e Kicanovic 
«Condizionale» per Bonaniico 

Pia pesante la punizione inflitta all'altro jugoslavo Grbovic: «appiedato» per tutto il 
torneo - Anche il massaggiatore azzurro squalificato per la durata degli «europei» 

Dal nostro Inviato 
NANTES — Un bel pasticcio! 
hm partita di semifinale tra Ita
lia • Olanda è stata spostata da 
questa stira a domani sera. Oggi 
invece si giocherà URSS-Spa
gna; l'inversione è stata comu
nicata ieri a tarda sera e dopo 
non pochi contrasti. La modifi
ca al calendario è stata in prati* 
ca imposta dalla TV olandese 
che aveva puntato sulla diretta 
per la giornata di giovedì; co
m'è ovvio, nel comunicato uffi
ciale non c'è traccia dì tutto 
attesto. Gli azzurri per altro go-

ranno di una giornata di ripo
so in più che gioverà senz'altro 
a Sacchetto che accusa una 
contusione a una gamba. 

Ma non è finita. La stessa 
commissione t ecnica della FI-
BÀ ha preso dei provvedimenti 

disciplinari dopo gli incidenti 
di Italia-Jugoslavia squalifi
cando fino alla fine del torneo il 
massaggiatore italiano Galleani 
e il giocatore jugoslavo Grbo
vic; per una giornata l'allenato
re italiano Gamba e il giocatore 
jugoslavo Kicanovic; con una 
giornata con la condizionale il 
nostro Bonaniico. 

Decisioni, queste ultime, 
davvero clamorose ma nello 
Btesso tempo bizzarre, non fos-
B'altro per il fatto che sul refer
to degù arbitri, non era stato 
scritto niente. La commissione 
della FIBA ha però visionato il 
filmato della partita incrimina
ta, cosa che non ha fatto invece 
dopo Spagna-Jugoslavia, quan
do al termine dell'incontro lo 
stesso Kicanovic sembr a che si 
aia avventato contro un arbitro 

colpendolo. A chi faceva rileva
re la disparità di atteggiamenti, 
i isoloni* della FIBA hanno ri
sposto che in quella occasione 
avevano chiuso un occhio. Una 
bella faccia tosta! Speriamo che 
d'ora in poi li tengano sèmpre 
aperti. Naturalmente la Fede
razione italiana ha presentato 
reclamo. 

Le visioni turbate da qualche 
incubo dopo la «battaglia « di 
Limoges tra italiani e jugoslavi. 
La «bagarre* di lunedì sera re
sterà come una delle pagine 
•nere* del basket e non sarà 
cancellata in fretta. Al contra
rio, c'è da chiedersi che cosa 
succederà appena qualche no
stra squadra di club metterà 
Jiiede al di là dell'Adriatico per 
e prossime Coppe europee 

La miccia l'ha accesa lo scon
tro in azione tra Bonamiro e 
Kicanovic. Sull'impatto ti a ì 
due, forse, i lettori saranno sta
ti migliori giudici di noi — che 

eravamo sì sul campo ma di
stanti dal luogo del fattaccio — 
avendo potuto attentamente 
vedere ogni cosa grazie al re
play televisivo. La sensazione è 
che «Kicat abbia allestito una 
messinscena su un intervento 
duro e scorretto. Ieri, fra l'altro, 
il giocatore jugoslavo non si è 
allenato, accusando un dolore 
alla spalla. Sta di fatto che la 
partita si è invelenita trasfor
mandosi in gazzarra verso la fi
ne de) secondo tempo quando, 
peraltro, l'Italia stava domi
nando. Guarda caso, al centro 
del casino ancora lui, Dragan 
Kicanovic, un grande giocatore 
che si macchia troppo spesso di 
imprese che nulla hanno a che 
fare con l'agonismo. La sua è 
stata una aggressione a freddo: 
dalia panchina si è precipitato 
in campo per «vendicare» Vii-
fan — che si malmenava con 
Sacchetti — ed ha mollato un 
calcio a Villalta. 

A quel punto Gamba si è ca-

Per le accuse di Vitali ai nerazzurri 

Genoa-Inter: 
domani il processo 

Calvi: «Non prevedo 
sentenze clamorose» 
Il penalista, difensore di uno degli imputati al 
processo del calcio scommesse, è ottimista tJUAnY 

MJJUfcv 

81 apra domani • Milano, nella «ade dalla 
Leoa calcio, il processo par la partita Genoa-
Inter, fltooete il 27 marco scorso • terminata 
con II risultato di 3 a 2 a favore dal nerazzurri. 
Un moia o m e n o di Indagini, condotte da Fer-
rart-CIboldi, di accuse, d) sospetti, di mezze ve
rità e di Indignata smentite. Domani, finalmen
te, Il dibattimento processuale a porte chiuse. 
Lo sentenza * previste per aabato pomeriggio o 
domenica mattine. Me vediamo quali sono gli 
Imputati e 1 capi d'accuso stilati da De Biase, 
oapo dell'ufficio Inchieste. 

GIORGIO VITALI — Accusato di non aver 
denunciato aublto agli organi federali l'illecito 
sportivo. Il direttore sportivo del Genoa, infatti, 
•ublto dopo la partite dichiarò: «I dirigenti dell' 
Inter devono sapere che I toro giocatori, dal 
punto di viste umano, sono delle m... So quel 

che dico, non ai fanno certe cose fcioe il gol 
delle vittoria nerazzurra, n.d.r.) a cinque minuti 
dalle fine». 

PASQUALE JACHINI ~ Ha compiuto atti di
retti ed alterare, dice il capo d'imputazione, lo 
svolgimento e il risultato della gare. Il giocatore 
genoano affermò infatti negli spogliatoi: «Qual
cuno ha fatto finte di non capire... il riferimento 
ò chiarissimo». 

GEORGE JUARY — ali Juary negava di aver 
rilasciato le dichiarazioni pubblicate nell'inter
viste al "Giorno"», li giocatore nerazzurro, so
stengono I cronisti del quotidiano milanese, a-
vrebbe emmeaso che el termine delle partita, vi 
ere stato un alterco fra I suoi compagni di squa
dra negli spogliatoi per le terze rete di Bagni. 

INTER E GENOA — Accusata di responsabili
tà oggettive per l'illecito sportivo. 

Calcio 

Ancora una volta sarà, forse, 
un'aula di giustizia e non il 
campo di gara, a formulare la 
classifica tinaie del campiona
to, Ma, occorre dirlo subito, V 
impressione è che l'esito del di
battimento relativo al deferi
mento per i fatti avvenuti m oc
casione della gara Genoa-Inter, 
appare orientato più per la de
finizione che per l'alterazione 
della classifica stessa. Vi sono 
almeno due elementi, cho ad 
una lettura attenta del deferi-
mento redatto dal capo dell'Uf
ficio inchieste dottor De Biase, 
consentono, allo stato degli at
ti, di non ipotizzare una conclu
sione traumatica del processo. 
Innanzitutto è lo atesso inqui
rente che, portando l'inchiesta 
alla verifica dibattimentale, 
precisa che «gli indizi raccolti 
non consentono l'archiviazio
ne» ma inducono a disporre il 
deferimento «affinché al dibat
timento il fatto possa essere og-
5retto di una più approfondita 
ndagine e di una più completa 
valutazione». In altre parole il 
dottor De Biase, che oltre ad 
esaero un sagace inquirente è 
anche e soprattutto un giurista 
di raffinata cultura, vuol dire 
che per ora l'accusa non dispo
ne di prove ma soltanto di qual
che indizio di colpevolezza, che 
pur non legittimando il pro
scioglimento istruttorio degli 
incolpati suggerisce invece la 
verifica del dibattimento. 

E un'ammissione assai preci

sa ed onesta che circoscrive V 
accertamento delle responsabi
lità. Se non ricordo male, un a-
naloga affermazione era conte
nuta nel deferimento della gara 
Bologna-Juventus al tempo del 
calcio scommesse. Tutti sanno 
che, poi, gli incolpati furono 
prosciolti. Questo precedente, 
per quel che può valere, con
sente ai tifosi interisti e genoa
ni di essere ottimisti. L'ottimi
smo, però, va mitigato ricor
dando che tre anni fa Taranto e 
Palermo per un analogo accor
do sul pareggio, poi non rispet
tato, furono penalizzati con 
cinque punti computati nella 
stagione successiva 

Ora all'articolo 10 lettera A 

Brevi 

numero 4 delle carte federali si 
legge che la penalizzazione sul 
punteggio può essere scontata 
nell'annata sportiva seguente, 
quando «sì appalesi pratica
mente ininfluente nell'annata 
sportiva m corso». E per il po
vero Genoa tutto può dirsi 
tranne che una penalizzazione 
sui punteggio sia inefficace per 
questo campionato! 

Il secondo elemento, però, 
che non fa pensare a conclusio
ni traumatiche del processo, va 
individuato nella formazione 
del capo d'imputazione a carico 
di Vitali. Al dirigente genoano 
era stata, all'inizio dell'istrut
toria, mossa l'accusa di illecito 
sportivo previsto dall'articolo 3 

# CALCIO — Questi I convocati dell'aOlimpice» per Italia-Jugo
slavia, valevole quale competizione preliminare del Torneo olim
pico di calcio 1984, che si giocherà 1*8 giugno (ore 18) a Padova: 
Bagni. F. Baresi. Bsttistlni, Brlaschl. Contratto, Fanne. Ferrarlo, 
Galli, Giordano, Iorio, Marchetti, Massaro. Naie, Pellegrini, Sa
bato, Sacchetti, Tancredi, Tassoni, Tricella, Vlerchowod. 
• ATLETICA —- Primo Neblolo è stato eletto presidente dell'As-
soctezione delle federazioni Internazionali olìmpiche estive. L'e
lezione ewenute a Losanna à stata all'unanimità. 
# TENNIS — Grossa sorprese agli «Internazionali» di Francie 
che si stenno svolgendo e Parigi. Jimmy Connors, testa di serie 
n* 1, à steto eliminato dal frencese Roger-Vesselm per 6-4, 6-4, 
7-6, 7-6. 
e) TOTO NORVEGESE — Vincite record di un anonimo giocatore 
di Oslo che he realizzato 10 dodici (in Norvegia la schedina 
comprende 12 partite) e 10 undici, con oltre un milione e mezzo 
di corone (460 milioni di lire). 
• CALCIO — L'Ungherie potrebbe uscire di scena stasera a 
Copenaghen delta Cappa Europa, contro la Danimarca. La scon
fitta In casa con la Grecia ha ridotto di molto le possibilità degli 
ungheresi. 

GENOVA — Tenie caramella 
nel futuro del Genoa. Sarà In
fatti la Elah (ricordate le cara
melle gommoso che si attac
cavano sempre al denti?) e 
sponsorizzerò fé squadra per I 
prossimi tre anni. Si perla di 
8 0 0 milioni all'anno garantiti 
dal signor Flavio Repetto, am
ministratore delegeto della 
Dosar, te sigla che atluelmen-
te possiede diversi prestigiosi 
merchi dolcieri: oltre l'Elah, le 
Lys (sponsor del Bogllesco di 
pallanuoto) e la Dufour (il cui 
possesso e però ancore non 
del tutto definito). Repetto. 
che ò anche reppresentante 
dello Coca Cola per il Piemon
te * m bettuto le concorrenze 
di « rlusconi (Canale 6). delle 
Peugeot e delle Mondialpol. Le 
sue offerte raddoppia pratica
mente quella dello eponsor u-
scente (le Seiko). L'ammini
stratore delegeto della Dosar 
è anche (e da tempo) nel con
siglio di ammlniatrazlone del 
Genoa S.p.A. e, per questo, al 
pensa che anche In ceso di re
trocessione In seguito ed un' 
eventuale condanna della giu
stizia sportive, lo sponsor non 
dovrebbe essere ritireto. A 
Genove sono però fiduciosi, 
temono si massimo tre punti 
di penalizzazione nel prossimo 
campionato e squalifiche per 
(echini e il d.s. Giorgio Vitali. 

lettera A del regolamento di di
sciplina. Con il provvedimento 
di deferimento Vitali si è vista 
derubricare l'accusa nell'ipote
si dell'omessa denuncia di cui 
alla lettera B dello stesso arti
colo 3. Ciò significa che per V 
Ufficio d'inchiesta, se accordo 
illecito vi è stato, esso non può 
essere stato concordato prima 
della partita. Vitali, infatti, era 
in tribuna e avrebbe potuto es
sere accusato di illecito solo se 
si fossero raccolte prove circa 
l'organizzazione dell'illecito 
prima della gara. Dunque l'ac
cusa è circoscritta alla verifica 
di un accordo volto ad alterare 
lo svolgimento di una gara in
tercorso durante la gara stessa. 
È quindi un'accusa assai diffi
cile da sostenere e da suffragare 
sulla base solamente di alcuni 
indizi. Per poter giungere ad 
una condanna per illecito sarà 
necessario che gli indizi siano 
molteplici, convergenti ed uni
voci. Ed e per questa ragione 
che iissaj diffìcile è prevedere 
una sentenza fortemente puni
tiva. Ma il dibattimento è pur 
sempre un'incognita. 

Non a caso il dottor De Biase 
si affida ad esso nella speranza 
dichiarata che qualche nodo 
possa essere sciolto davanti alla 
Commissione Disciplinare. 
Non si deve dimenticare che, in 
fondo, Paolo Rossi fu condan
nato, nel processo del calcio-
scommesse, più per quanto av
venne in dibattimento che per 
quanto ipotizzato m istrutto-

Juve-Roma «andata» dei quarti di Coppa Italia (20.30) 

Per il «mondiale» 
Zoff forse stasera 

l'ultima partita 
In programma anche Milan-Verona e Napoli-Torino che designe
ranno le prime due semifìnaliste - La Roma sulle tracce di Zico 

• Due momenti degli incidenti scoppiati l'altra sera nelle partita 
tra Italia e Jugoslavie 

tapultato in campo in cerca di 
Kicanovic. Dopo Gamba, Rubi
ni e gli altri giocatori: una rissa 
figantescasui tavoli dei giorna-
isti ma anche scontri isolati. A 

farne le spese il nostro massag
giatore, Sandro Galleani, un 
piccoletto che non farebbe ma
le ad una mosca, che sì è ritro
vato con un occhio pesto colpi
to, sembra, da Radovanovic. 

In mezzo a tanta violenza an
che un po' di humor. Dalipagic 
svelerà poi a tarda sera di esse
re stato colpito da una «carez
zai di Villalta il quale, però, do
po il colpo, riconosciuto l'av
versario di «match», ha escla
mato: «Oh, scusami! Non crede
vo che fossi tu...», 

Piuttosto, fanno riflettere le 
dichiarazioni rese negli spoglia
toi dal presidente della nostra 
Federazione, Vinci. Il quale, co
me sapete, ha minacciato san
zioni contro Kicanovic, tessera
to per la Scavolini di Pesaro. 
Nonostante la gravità delle ge-
sta del «Kobra», non ci sentia
mo di condividere le cose dette 
da Vinci (che cosa si vuol fare? 
chiudere forse le frontiere ai 
giocatori jugoslavi? non tesse
rare Kicanovic? Piuttosto, non 
ha niente da dire Vinci sul com
portamento non proprio esem
plare dei responsabili della 
squadra azzurra?). Anzi le sue 
parole sembrano una sorta di 
istigazione al linciaggio. E cosi 
deve averle interpretate Kica
novic se ieri ha detto: «Io non 
verrò mai più a giocare in Italia 

Krche alla mia pelle ci tengo. 
! ho parlato anche con mia 

móglie e lei è daccordo». Kica

novic esagera9 Pensiamo pro
prio di si. Ma sarebbe meglio se 
il presidente indirizzasse i suoi 
sforzi a spezzare quel velo di o-
mertà con cui la Federazione 
internazionale — la FIBA — 
copre troppo spesso ogni mi
sfatto che accade in campo in
ternazionale Una tolleranza 
complice e mafiosa; i ridicoli ri
pensamenti come quelli della 
giornata di ieri sono per ora I' 
eccezione. 

Dopo la vittoria sugli jugo
slavi, ì giornalisti si sono incon
trati con tecnici, giocatori e re
sponsabili della squadra azzur
ra. Ebbene, pur comprendendo 
sul piano umano la reazione al
la aggressione di Kicanovic («è 
mio dovere proteggere la squa
dra — ha detto Gamba — non 
fare soltanto disegnini e guidar
la sul campo»), non riusciamo a 
giustificare certa indulgenza 
mostrata dallo «staffa dirigente 
della nostra nazionale nel com
mentare a senso unico e senza 
un minimo di autocritica quan
to era successo in campo. D'ac
cordo, il basket non è gioco di 
pulzelle, ma non è nehimeno un 
incontro di catch 

I nostri avversari. Gli olan
desi giocano un basket tutto 
«corri e tira» ed hanno degli ot
timi tiratori tra cui gli america
ni «olandesizzatu Cramer, 
Wiel, Schilp e Faber (quest'ul
timo giocò anche a Chieti). Ma 
l'insidia maggiore per noi po
trebbe essere l'eventuale rilas
samento mentale degli azzurri 
dopo i successi ottenuti 

Gianni Cerasuolo 

Calcio 

Dal calcio internazionale a 
quello di casa nostra: tornano 
in campo le protagoniste del 
campionato di serie A affianca
te a pieno titolo e con pari am
bizioni dal Milan, unica rap
presentante «ufficiale» della se
rie B. La Coppa Italia presenta 
un cartello con nomi di presti
gio per la corsa ai posti in semi
finale. Una coda al campionato 
da poco concluso con l'occasio
ne per le prime rivincite. Il rife
rimento è all'incontro di Torino 
tra la Juventus e la Roma, di 
fatto l'occasione ufficiale per il 
passaggio dello scudetto. Per la 
Juve la partita è diventata di 
colpo molto importante, in pa
lio c'è una coppa che potrebbe 
diventare dì consolazione dopo 
il fallito aggancio con il vertice 
del calcio europeo. 

Va anche detto che l'appun
tamento al Comunale di Torino 
non ha un grosso peso sulla ti
foseria bianconera; la delusione 
per la sconfitta di Atene si ag
giunge evidentemente alla tra
dizionale indifferenza del pub
blico italiano per la coppa na
zionale. Tutt'altra cosa a Mila-
no, dove una tifoserìa euforica 
vive la coda di un campionato 
rinfrancante e sente la possibi
lità di un'entrata anticipata nel 
mondo della A. Inoltre la gara 
col Verona, dopo il 2-2 di quin
dici giorni fa dà ai rossoneri un 
vantaggio non trascurabile; a 

3uesto si aggiunge la possibilità 
i assistere ad una gara valida, 

stimolata da una posta in palio 
importante, tra due squadre 
che giocano un calcio spettaco
lare. E San Siro sarà pieno dì 
gente, addirittura si prevede un 
incasso record. La serata, le 
partite si svolgeranno alle 
20,30, prevede, oltre alla gara 
decisiva, per il passaggio del 
turno tra Milan e Verona, an

che Napoli-Torino, con i grana
ta in largo vantaggio avendo 
vinto in casa per 2-0. 

La situazione della Coppa I-
talia e intanto la seguente: sono 
stati giocati tre incontri dei 
quarti di finale e Juve-Roma 
completerà il turno. Inoltre con 
le gare di questa sera tra Milan 
e verona e Torino-Napoli si co
nosceranno ì nomi delle prime 
due semifinahsto. Per le altre 
due si dovrà attendere sabato 4 

Jtugno dopo gli incontri Roma-
uventus e Pisa-Inter (andata 

3-2). 
La finale si giocherà in due 

partite il 19 giugno e il 22. Il 
regolamento prevede che in ca
so di parità al termine delle due 
gare (i gol in trasferta valgono il 
doppio) si giochino i tempi sup
plementari e, se persiste le pa
rità, sì ricorra ai calci di rigore. 

Per finire ancora una notizia 
da Torino. La gara tra Juventus 
e Roma potrebbe essere l'ulti
ma di Dino Zoff nella Juventus. 
Il portiere della nazionale (for
se l'unico uscito a pieni voti dal 
fallimento dì Goteborg) ha in
fatti annunciato che giovedì fa* 
rà sapere quali sono le sue in
tenzioni per il futuro. Non è e-
scluso che il «portierone» an
nunci l'intenzione di chiudere 
con il calcio al termine della 
Coppa Italia. 

Quanto al cosiddetto calcio-
mercato la Roma è sulle tracce 
di Zico. Il giocatore brasiliano 
pare non abbia rinnovato il 
contratto col Ramengo proprio 
perché sta attendendo l'emis
sario della Roma (il d.s. Nardi-
no Previdi), Quanto a Falcao, si 
mormora in giro che il brasilia
no avrebbe già firmato il con
tratto (per un anno, 900 milio
ni), ma che Viola stia aspettan
do ad annunciarlo per dare la 
notizia contemporaneamente a 
quella di Zico e di Vierchowod. 

Sfumato 
Curry-Stafford 
a Montecarlo 

si punta su 
Hagler-Roldan 

Pugilato 

MONTECARLO - Jean 
Louis Medecin, sindaco di Mo
ne», dopo aver annunciato uf
ficialmente — ma la cosa già si 
sapeva — l'annullamento della 
notte pugilistica di ubato 11 

Siugno, che avrebbe dovuto ve-
ere Curry contro Stafford pei 

il «mondiale! dei welter (versio
ne WBA), ha djtto che spera di 
C r organizzare il match tra 

_ler e Roldan. L'organizza
tore Rodolfo Sabbatino aveva 
messo in cartellone, oltre al 
«mondialet dei welter* il match 
tra il campione d'Europa dei 
pesi medi, il francese Louis A-
caries e l'americano Dennia 
Home. Dovevano combattere 
anche Oliva e Nino La Bocca. 
Particolarmente quest'ultimo 
era interessato allo scontro 
Curry-Stafford, in quanto gli è 
stata promessa una chance con 
il vincente per il tìtolo mondia
le. 

«Siamo, con Rodolfo Sabba-
tini, alla ricerca di una nuovo 
data per presentare un pro
gramma dì prima qualità»» af
ferma il sindaco Medecin, A co
sa si punta? Ad avere sul ring 
dello stadio Louis II Marvin 
Hagler, campione del mondo 
delle due versioni unificate dei 
pesi medi, opposto al nuovo sfi
dante, cioè all'argentino Juan 
Domingo Roldan. 

Un gregario sta vivendo il suo momento magico al Giro 

Rosola fa il «tris» alla grande 
Una tappa insignificante (nessun cambiamento nelle prime posizioni in dassifìca) dal finale tambureggiante; 
allungo di De Wolf, Bombini e Villamiane, poi il ricongiungimento e il rush vincente del bresciano dell'Atala 

Guido Calvi 

Nostro servizio 
VICENZA — Un altro botto 
di Paolo Rosola, il terzo della 
serie dopo gli squilli di trom
be di Fano e Orta, un volato
ne nel quale un gregario che 
dovrebbe preparare il terre
no a Freuler e Gavazzi infila 
meglio di tutti l'ultima curva 
per vincere con una marcia 
in più e con le braccia al cie
lo. Come sapete, Rosola è 
stato pure In maglia rosa e 
anche queste figure, questi 
scudieri toccati dalla grazia 
esaltano il Giro. Il bresciano 
di Oussago sta vivendo un 
momento magico e Franchi
no Criblorl lo abbraccia e lo 
ringrazia a nome dell'Atala: 
Freuler e Gavazzi scalpitano 
come puledri in gabbia e me
no male che c'è Rosola a pro
curare vittorie. 

Una tappa tecnicamente 
insignificante, come previ
sto, una classifica che non 
cambia di una virgola. Beppe 
Saronni è tranquillamente al 
comando con un margine di 
2'25" su Visentlnl, di 3'09" su 
Van Xmpe, di 3*34" su Fer-
nandez e di 4'10" su Contini, 
uno spazio che sembra chiu
dere la strada agli avversari 
del campione del mondo, un 
Saronni che dovrebbe ammi
nistrarsi con successo sino al 
trionfo di Udine. 

Ieri si è parlato ancora del 
ritiro di Francesco Moser, 
del suo deludente Giro d'Ita
lia e delle condizioni psicofi
siche di un campione che il 
19 giugno festeggerà il tren
taduesimo compleanno. Al 
di là di qualche malanno 
passeggero e comune nel 
mondo dei ciclisti, a noi pare 
che sul plano del rendimento 
atletico Francesco risenta 
della sua doppia veste, quella 
dell'uomo d'affari e quella 
del corridore. Pur avendo nel 
suol fratelli degli ottimi col
laboratori. 11 trentino è at
tratto dalla fabbrica di bici
clette, dai vigneti e da altre 
faccende, attratto e in parte 
distolto dalla professione uf
ficiale. In questo senso ab
biamo rivolto alcune do
mande a Giovanni Falal, no
to medico sportivo che da 
tempo segue da vicino le vi
cende agonistiche di Moser. 
Per esemplo: Il capitano del
la Gls è prossimo a chiudere 
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Ogni il Giro 
riposa, 
domani l'aspetta 
la salita di 
Salva di Val 
Gardena (al-
timetrle a fianco) 

• ROSOLA (a sinistra) e SARONNI sul podio 

la camera o può ancora e-
sprimersi su buoni livelli? 

Falai traccia un quadro 
della situazione partendo dal 
mancato prologo di Brescia. 
« Appena qualcosa gli va stor
to, Francesco perde la con
centrazione. Influisce molto 
su di lui l'ambiente. Pensava 
di cominciare 11 Giro in ma
glia rosa e se cosi fosse stato 
l'avremmo visto caricato, 
anzi caricati sslmo. Tra l'al
tro si sono aggiunti l danni 
provocati dalla caduta dì due 
compagni nella cronosqua-
dre di Mantova e quella sera 
Moser aveva proprio un dia
volo per capello...». 

Non si è più ripreso. Si ri
prenderà? 

«Due settimane dì quiete e 
sarà pronto per il campiona
to italiano del 25 giugno. I 
valori fisiologici di France
sco sono buoni, a mio giudi
zio egli è ancora dotato per 
ottenere grossi risultati, per 
restare in sella con dignità 
per due o tre stagioni. Tutto 
dipende dal suo comporta
mento, dalla sua volontà, dal 
suo modo di vivere: chiaro 
che non si può pedalare con 

profitto se si è distratti da al
tre questioni». 

Moser è una bandiera del 
ciclismo italiano, 1 suoi tifosi 
sono tanti e tutti lo aspetta
no, tutti lo rivogliono In lizza 

per altre conquiste. E avanti 
con due paroline a Vincenzo 
Torrianl visto che sulla 
«Gazzetta dello Sport» il pa
drone del vapore cerca di ne
gare la verità a proposito del-

[£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L arrivo 

1) Paolo Rosola (Aula) km. 
178 in 4 h. 32'54", media 
39,135; 2) Bincoletto (Metauro-
mobih) a 1"; 3) Ricco (Termo-
lan Galli); 4) Hoste (Belgio); 5) 
Pavanello (Marano Wilier 
Triestina); 6) Gavazzi; 7) Mut-
ter; 8) Trevellin; 9) Pirard; 10) 
Van den Brande; 11) Bonnet; 
12) Morandi; 13) Girlanda; 14) 
Berto; 15) Caroli tutti col tem* 
pò di Bincoletto. 

La classifica 

1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo Colnago) in 83 h. 
30-02"; 2) Visentin! (Inoxpran) 
a 2 W ; 3) Van Impe (Metauro-
mobili) a 31)9"; 4) A. Fernan
d a (Gemeaz Cusin) a 3'34"; 5) 
Contini (Bianchi Piaggio) a 
4'10"; 6) Thurau a 5'04"; 7) 
Prim a S'55"; 8) Beccia a 6'02"; 
9) Baronchelli a 6'13"; 10) Le-
jarreta a 6'17"; 11) Rupcrez a 
6'20"; 12) Pania» a S'21"; 13) 
Chosas a 7'33"; 14) Munoz a 
8'42"; 15) Chioccioli a 8'49". 

le gallerie che costeggiavano 
11 lago d'Iseo. Gallerie al 
buio, come abbiamo scritto e 
come ripetiamo, tre tunnel 
lunghi e assai pericolosi, cor. 
rldorl che hanno fatto senti. 
re la loro protesta e siccome 
dalla nostra denuncia in TV 
a Torrlani è venuto 11 pruri
to, sarà bene precisare anco
ra una volta che questo orga
nizzatore, questo affarista 
chu in una pubblica assem
blea si è vantato di guada
gnare molto, di «aver fatto 11 
bene della sua famiglia», 
questo signore che si dà arte 
di benefattore, è sempre sta
to un amico del suo portafo
gli e mai del ciclisti. Il vange
lo di Torrianl è quello della 
minima spesa e del massimo 
profitto. Prende cento e di
stribuisce dieci, e non baata.-
è anche allergico alle criti
che, ai consigli di chi vuole 
migliorare l'ambiente, s'In
cavola se qualcuno lo Invita 
a prendere doverose misure 
per salvaguardare la pelle 
del corridori. Anche nel per
corso di ieri c'erano due gal
lerie, ma dopo i nostri rilievi 
si è provveduto alla bisogna: 
diversamente 11 gruppo si sa
rebbe fermato, come mi ave
va confidato Silvano Contini 
al ritrovo di Sarnlco. 

Il gruppo ha superato len
tamente il valico di Sant'Eu
sebio una collinetta che an
nunciava Il panorama del 
Garda. Era il tocco del mez
zodì, e procedendo, Gavazzi, 
Rosola e Leali avevano il 
permesso di salutare mogli e 
parenti. Una marcia di tra
sferimento, un tran tran, 
una pigrizia che durava sino 
In quel di Verona. Poi è una 
sequenza di scatti, di fuochi e 
fuocherelli sul ritmo del ses
santa orari. Un finale tam
bureggiante, un tentativo di 
De Wolf, Bombini e Vllle-
mlane che si spegne alle por
te ui Vicenza e Infine la spa
rata di Rosola. 

Oggi il Giro riposerà a Vi
cenza e domani farà 1 conti 
con l'arrivo in salita di Selva 
01 Val Gardena. Stiamo en
trando nello scenarlo delle 
Dolomiti, mancano appena 
quattro tappe alla conclusio
ne e le ultime scintille ci di
ranno se nel plotone c'è qual
cuno capace di rovinare la 
festa a Saronni. 

Gino Sala 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Casoria, una vita 
difficile, marchio 
de più la camorra 
Un'area con una popolazione abnorme, senza servizi 
Sfacelo dell'apparato produttivo, racket - Un punto di 
saturazione che potrebbe dare il via al cambiamento 

CASORIA — A ridosso dal contro «torico tono naW Inter* quartieri abusivi, privi di servizi, di verda. 
di Huole. £ uno dal prezzi che la città paga al malgoverno 

Dal nostro Inviato 
CASORIA — 'Postindustriale; mi dice lì 
compagno Giuseppe, «Casoria è postindu
striale», e ghigna. t*erché qui 'postindustria
le' ha un significato ben preciso e letterale, 
che nulla ha a che fare con le nuove tasi e 
categorie dello sviluppo. Vuol dire abbando-
no, stabilimenti industriali Ischeletriti, 
neanche più memori dell'impennata caotica 
che negli anni '60 fece gridare al miracolo e 
parlare di 'triangolo industriale* del Sud. 
Crisi e malgoverno sono come una bomba 
'ff; stanno smantellando un apparato pro
duttivo messo In piedi vent'anni fa senza 
programmazione* a suon di prebende e rega
lie, confezionate e vendute con l'etichetta di 
'In vestimenti nel Mezzogiorno». E così se ne è 
andata la Montetibre, così la Resem (resine 
sintetiche, 300 addetti), l'Ariston, la vetreria 
Riccardi e altre decine di piccole e medie a-
jtlende assommano cassa Integrazione a li
cenziamenti. Resta forte un diffuso settore 
chimico-meccanico, maè privo di infrastrut
ture e servizi. La rendita edilizia minaccia di 
soffocare tutto, sono nati Interi quartieri a* 
busivi, privi di servizi, di verde, di scuole. 
•Casoria é Invivibile; dice lapidario Eugenio 
Rocco, operalo, consigliere comunale del 
PCI. 

In effetti sono cifre che fanno paura, in 
un'area di 12 chilometri quadrati: nel '51 gli 
abitati ti erano meno di ventimila, nel '61 ven-
ttselmtla. nel '71 clnquantaquattromlla, 
nell'ai settantamlla; dal '61 al 11, in soli dieci 
anni, Arplno, frazione di Casoria, ha triplica
to i residenti. 'Sono sicuro che ti 50% degli 
abitanti del comune di Casoria — dice il no
stro responsabile di zona, Antonio Llguorl — 
non sa da chi è amministrato, a meno che 
non ci abiti da una diecina d'anni; e molti 
sono anche quelli che non sanno che Casoria 
è Comune, non una strana appendice di Na
poli». 

L'evasione scolastica prefigura un Duemi
la con un livello di analfabetismo ottocente
sco: un bambino su cinque non va alle ele
mentari, uno su quattro non frequenta le me
die. Olà oggi, complessivamente, Il 12/13% 
delia popolazione non sa né leggere né scrive
re. Proliferano le scuole private e 1 diplomi a 
pagamento. Esistono due piscine, ma priva
te, e un campo sportivo in stato di abbando
no. Non c'è ospedale, ci si deve ricoverare a 
Napoli. Non c'è commissariato di polizia, In 
un'area di altissimo tasso criminale (il PCI è 
l'unico che si è mosso, promuovendo una 
raccolta di firme per avere le forze dell'ordi
ne). La sicurezza civile è costantemente In 
pericolo: Il sottosuolo è un alveare di centi
naia di caverne artificiali, da quando nel se
colo scorso si estraeva II tufo a dodici, tredici 
metri di profondità. I vecchi edifici ogni tan
to cedono all'Improvviso, e sono molte le 
strade Invase dal detriti e bloccate al traffico. 

Zona di «cerniera» 
Il terremoto non ha causato crolli, ma ha 

Indebolito molte vecchie strutture; sono ina-
glblll un centinaio di palazzi, duemila fami-

«Ile hanno ricevuto l'ordinanza di sgombero. 
tuecento nuclei familiari sono statisistema

ti nel containers, venti in un vecchio edificio 
scolastico, tre o quattro hanno trovato un 
tetto nel locali delia Monlefibre abbandona
ta. 

Non basta. Casoria, perla camorra, è zona 
'di cerniera», che vuol dire guerra per bande. 
SI trova stretta tra 11 regno di Ottaviano, do
minio di Cutoio, e quello dell'Agro Aversano, 
terra di Bardelllno, boss temutissimo e lati
tante imprendibile, di statura 'Interconti
nentale*. Il racket non Intimidisce più con II 
botto notturno che danneggia /a saracinesca 
del negozio; arrivano in pieno giorno a volto 
scoperto, e a raffiche di mitra sfasciano tutto. 
Il 90% degli esercenti paga. E, nella lotta tra 
le cosche, omicidi e sparatorie scandiscono la 
vita di Casoria. Il *salto di qualità' è venuto 

dopo 11 terremoto, quando la camorra ha sco
perto la ricostruzione, e dopo il passaggio dal 
traffico delle sigarette a quello della droga, 
che ha portato In campo interessi per miliar
di e miliardi. Il ladruncolo di cinque, sei anni 
fa oggi, affiliato a qualche grossa cosca, ha 
un ruolo grazie al grilletto facile e ai pacchet
ti da centomila di cui dispone. 

Chiedo aicompagni se hanno ricevuto inti
midazioni e minacce, soprattutto dopo la 
mobilitazione di qualche mese fa, che portò 
In piazza centinaia di studenti con Gara vini e 
don Rlboldi: 'No — mi rispondono — niente 
minacce. Evidentemente perché non siamo 
riusciti a scalfirli, a urtare il loro giro di inte
ressi e la loro libertà d'azione». In quest'ama
ra ammissione sta, mi par di capire, 11 nodo 
da sciogliere per II futuro di Casoria, il suo 
riscatto daiia condizione suburbana In cui si 
dibatte; non basta la lotta di centinaia dì stu
denti, se poi la vita democratica dell'intera 
comunità si rinserra nel reticolo di canali an
gusti e clientelar! costruiti con la pazienza 
del ragno democristiano e spesso camorrista. 

Non c'è vita sociale 
Sul banchi del consiglio comunale, mi di

cono, non slede nessun rappresentante della 
Casoria 'nuova», quella dello sviluppo degli 
ultimi vent'anni: dalle trenta alle quaranta
mila persone sono escluse dal circuito politi
co. 

La vita socia/e non esiste. «Non ci è possibi
le penetrare nei casermoni — dicono i com
pagni •— se non conosciamo qualcuno che ci 
abita. Èpres soché impossibile fare campa
gna elettorale ciseggiato per caseggiato». 

E questo comune, governato — si fa per 
dire — daJ democristiani (con l'ausìlio del 
socialdemocratici) è diventato «una testa 
troppo piccola su un corpo troppo grande»; 
una testa, oltretutto, che non ha voluto fare 
della lotta alla camorra un impegno demo
cratico di massa, che non assicura quelle po
che sedi nelle quali Casoria potrebbe costrui
re la sua Identità, quel pronto sociale e pro
duttivo che delia camorra impedirebbe le 
forme di legittimazione, come II con trollo de
gli appalti e I legami, diretti o indiretti che 
siano, con il potere politico-amministrativo. 

I comunisti governarono Casoria per un 
f alò d'anni, nel '75-'76; la giunta cadde per 

esasperata conflittualità con i sindacati del
l'ente locale, nel tentativo di dare funzionali
tà e produttività ad una struttura vissuta 
sempre In termini assistenziali. Alle polìtiche 
del *76 il PCI raccolse II 44% dei consensi, e 
alle amministrative del '78 precipitò al 21 %; 
si riprese alle politiche un anno dopo, conqui
stando ti 31,5% dei voti. Lo scarto tra ammi
nistrative e politiche è motto rilevante, segno 
di una protesta sociale che si esprime in ter
mini generali per poi assottigliarsi e Imbri
gliarsi nel rapporto 'nominale» che il sistema 
di potere de e stato capace di mettere in piedi, 
fatto di promesse e assistenza 

Oggi però Casoria sembra arrivata ai pun
to dì saturazione. Il PCI propone di alzare II 
tiro, di uscire dalle logiche piccole e munici
pali: Casoria è un centro industriale, inven
tato senza programmazione, ma che ha crea
to una «cultura produttiva» che oggi ha biso
gno di essere sorretta. Piccole e medie indu
strie, artigianato da 'servire*, consorzi da 
promuovere, commercializzazione: sono i 
punti fermi perché Casoria esista, e non so
pravviva soltanto. E partecipazione, rompen
do ti muro eretto con la complicità della DC 
tra cittadini e istituzioni: avrebbero dovuto 
eleggere quest'anno anche i consigli di quar
tiere, ma Io scudocroclato ha detto no, appro
vando una delibera che annulla il suffragio. 
•Ritardi amministrativi», dietro I quali si na
sconde un lucido cartello politico: *Non di
sturbate il manovratore». Ma ii 26 giugno è 
là, fatto apposta per cambiarlo, il manovra
tore. 

Gianni Mnrsilli 

Ciampi documenta il fallimento 
sa pubblicai •— dice il governa
tore — ma lancia i suoi strali 
soprattutto verso quelle «ri/or
me istituzionali che hanno dis
sociato le responsabilità tra 
centri di decisione e centro di 
funzionamento degli interven
ti, elevato il grado di indicizza-
tiene delle erogazioni, esteso 
in modo indiscriminato la pre
stazione dei servizi sociali, tra
scurato te tendenze demografi
che In altri termini: pensioni 
e sanità. 

Ije requisitorie del «Governa
tore-Procuratore* non sono de
stinate a restare parole al ven
to, ma influenzano i comporta
menti dei gruppi dirigenti ed 
entrano, per questa via, nell'a
gone politico. L'attacco alla 
Beala mobile lo scorso anno eb
be un seguito. Anche se gli esiti 
concreti furono diversi da quel
li indicati. Ciampi riconosce 
che l'accordo del 22 gennaio ha 
evitato «il deterioramento» 
dette relazioni industriali e 
chiede che *non resti un fatto 
isolato: Pure questa volta, 
dunque, la «rampogna* del Go
vernatore avrà un impatto poli
tico, tanto più in quanto siamo 
alla vigilia delle elezioni. 

Ciampi non si è limitato a fa
re la diagnosi, come sempre, 

puntuale e dettagliata, dello 
stato di salute dell economia i-
taliana ancora avviluppata nel
la recessione, ma in attesa di 
poter agganciare la ripresa in
temazionale. Ha presentato, 
invece, vere proposte di politi
ca economica. 

I capisaldi sono due: disa
vanzo pubblico e dinamica dei 
redditi. Per quel che riguarda il 
primo occorre 'introdurre a 
tutti i livelli il rispetto del vin
colo di bilancio, avendo come 
obiettivo definito nel tempo il 
pareggio fra le entrate e le u-
sette di parte corrente». Per il 
secondo «non si deve lasciare 
disperdere lo spirito dell'intesa 
del gennaio scorso. Rifondare 
la stabilita dei prezzi Bulla sta
bilita dei salari non significa ri
mettere in discussione la distri
buzione del reddito». 

Dalle premesse metodologi
che ineccepibili ai contenuti, le 
cose cambiano un po'. Vediamo 
i singoli punti. 

DEFICIT E IMPOSTE — 
•Nei biennio 19H1-82 il prodot
to interno lordo è rimasto sta
zionario, il settore pubblico ha 
aumentato del 14% ((suo debi
to m termini reati; it debito del 
Paese verso l'estero è aumen
tato di 9 miliardi di dollari. La 

pressione fiscale è salita di cir
ca 2,5 punti percentuali nel 
1982 e dovrebbe crescere di al
tri 3 punti nel 1983, raggiun
gendo li 42% ; il mantenimento 
stesso di questo livello data la 
temporaneità di parte dei 
provvedimenti presi, già impli
ca specifici rilevanti 
interventi». 

Fuor di metafora, significa 
che, per non aggravare ancora il 
disavanzo pubblico, occorre
rebbe una nuova «stangata*. 
Quelle precedenti, però, hanno 
alimentato l'inflazione, tanto 
che buona parte del divario tra 
prezzi all'ingrosso e al consumo 
— spiega Ciampi — è dovuta 
agli aumenti delle tariffe e delle 
imposte indirette, oltre che ai 
profitti del commercio. Allora, 
che fare? 

SCALA MOBILE — «Per e-
vitare nuovi avvitamenti dell' 
inflazione, il preannunciato 
ulteriore ricorso all'imposizio
ne indiretta dovrà essere ac
compagnato da modifiche nel
le clausole di indicizzazione, 
secondo le procedure previste 
nell'accordo sul costo del lavo
ro». Quindi, sterilizzazione del-
l'IVA. Ma non solo. Ciampi sot
tolinea alla fine delle sue «con

siderazioni* che 'nell'accordo 
del 22 gennaio le parti sociali 
hanno ridotto il grado di co
pertura della scala mobile e 
hanno stabilito ti principio di 
far valere come vincolo alle lo
ro decisioni e ai loro comporta
menti tassi di incremento dei 
prezzi ni consumo predetermi
nati. Questo principio deve es
sere applicato con rigore». È un 
richiamo al governo per i con
tratti del settore pubblico o una 
strizzata d'occhio alla Confin-
dustria per quelli privati? Il 
Governatore non lo spiega. 

SPESA PUBBLICA — Non 
si può continuare con «continui 
aumenti della pressione 
fiscale*, quindi occorre affron
tare il problema della spesa. 
Come? Ciampi suggerisce alcu
ni criteri: 

1) «una distinzione 
chiara tra beni e servizi pubbli-
ci, offerti in base a un princi
pio di efficienza allocativa e 
prestazioni assistenziali, ispi
rate a un principio di giustizia 
e di solidarietà»; 

2) «per ì beni e ì servizi 
pubblici, Findividuazione di ti
pologie e livelli che mirino a e-
quilìbrare i benefici e i costi»; 

3) 'l'effettivo bisogno 

quale requisito per accedere 
alle prestazioni assistenziali, 
in modo da conseguire una 
maggiore equità ed evitare la 
generalizzazione dei sussidi». 

Più in là il Governatore (per i 
suoi compiti istituzionali ai 

3uali più volte Ciampi ha detto 
i tenere in modo particolare) 

non può andare. Altrimenti sa
rebbe un vero e proprio pro
gramma di governo. 

COSTO DEL DENARO — 
Jn assenza di politiche corret
tive, la politica monetaria rin
negherebbe la sua funzione se, 
preoccupata di minimizzare il 
costo dell'indebitamento pub
blico e privato accettasse di 
fatto la monetizzazione del de
bito e consentisse la fuga dalla 
moneta e l'inflazione». Proprio 
stabiliti, della moneta e abbat
timento dell'inflazione sono i 
principi guida che ispirano l'at
tività della Banca d'Italia. Allo
ra, 'la politica monetaria deve 
mantenere tassi d'interesse 
sufficientemente elevati da in
coraggiare il risparmio finan
ziano». E Ciampi avverte (ri
volto al PSI?): tAvventurose 
manovre al ribassa dei saggi d' 
interesse sarebbero passi verso 
il dissolvimento della moneta». 

E, rivolto alle imprese che han
no manifestato il proprio «disa
gio»: «Se si è coerenti nel rifiu
tare l'inflazione, è all'abbassa' 
mento di questa che vanno ri
gorosamente condizionati gli 
abbassamenti dei tassi. Eia via 
che abbiamo seguito e stiamo 
seguendo: la questione dei 
tassì non deve distrarre» dai 
problemi reali prima che finan
ziari delle grandi imprese, ti to
ro crescente ricorso all'indebi
tamento dipende dalla difficol
tà dì fare profitti sufficienti ad 
autofìnanziarsi. 

Insomma, il Governatore di
fende tutte le sue scelte: dal 
«divorzio» col Tesoro alla stret
ta monetaria attuata in questi 
anni, indicandola come una 
strada obbligata per impedì» 
un crollo ulteriore delfa lira 
(che in un decennio ha già per
so i tre quarti del proprio valo
re). Anzi, egli rigetta le critiche 
che da più parti gli erano state 
rivolte, accusando a sua volta la 
•società» politica e civile, i suoi 
comportamenti inflazionistici 
e, soprattutto, il dilagare della 
spesa pubblica. La parola alla 
Difesa. 

Stefano Cingolani 

governo a dover dimostrare se 
davvero vuole, e ha la forza, di 
far rispettare eli accordi. 

Presidiato da numerosi lavo
ratori delle fabbriche romane 
in lotta per la difesa dell'occu
pazione (c'era anche una reda
zione distaccata di «Paese Se
ra»), il ministero del Lavoro ieri 
è tornato ad animarsi come nei 
giorni più «caldi* della media
zione di gennaio. 1 sindacati a-
vevano, però, avvertito che nes
suna mediazione sarebbe stata 
possibile sul precedente accor
do. Lo stesso Scotti ha subito 
avanzato la sua proposta per la 
trattativa contrattuale dei me
talmeccanici che, come è noto, 
riconosce il diritto alla riduzio
ne dell'orario di lavoro per tutti 
i lavoratori, compresi i turnisti 
e i siderurgici, lasciando alla 
contrattazione solo le modalità 
di applicazione. L'assenso di 

I contratti 
Lama, Camiti e Benvenuto è 
stato immediato. Arrabattata, 
invece, la risposta della Confìn-
dustria. 

I Merloni e i Mandelli, che 
nei giorni scorsi avevano spara
to a raffica sulle «ambiguità* 
del 22 gennaio, hanno rinuncia
to a tirare fuori la «carta* della 
nnegoziazione. Perché? In ta
sca o nelle borse avevano il 
«messaggio» della FIAT. La più 
grande industria italiana è sce
sa nell'agone dei contratti, per 
la prima volta, con una intervi
sta del suo capo del personale, 
Cesare Annibaldi. Un discorso 
pragmatico, ma anche minac
cioso: lasciamo perdere la guer
ra di pnneipio sulla riduzione 
d'orario, semplicemente non 

diamo neppure un'ora in meno, 
in cambio, siamo pronti a dare 
soldi. 

Che fine hanno fatto i sermo
ni di Romiti sui salari che cre
scono troppo e le aziende co
strette a non avere margini per 
l'accumulazione e i nuovi inve
stimenti'' Ora ì soldi escono 
fuori come d'incanto, in spregio 
tanto al rigore quanto alle po
tenzialità di sviluppo. 

Questo può spiegare perché i 
portatori d'acqua della Confin-
dustria ieri si siano limitati a 
far quadrato sul «come e con 
chi* riprendere le trattative 
contrattuali. Cioè: non al mini
stero del Lavoro e non con 
Scotti, perché ciò implicita
mente comporterebbe una me

diazione sull'orario che, al di là 
di possibili forme di compensa
zione monetaria per una parte 
dei lavoratori, mantenga un le
game con l'esigenza di recupe
rare occupazione e non pregiu
dichi la riduzione strutturale 
delle 40 ore annue alla scaden
za del contratto. A questo risul
tato, su cui l'accordo del 22 
gennaio si esprime nettamente, 
il sindacato non intende rinun
ciare. 

Scotti, dunque, deve ottene
re via libera dal governo anche 
Kr assorbire i colpi basBÌ della 

mfindustria che evidente
mente, conta su una copertura 
politica, e non è difficile — do
po i discorsi di Gava e Carli — 
capire di quale segno siano. 
Mandelli, ieri sera, ha cambiato 
registro: «Stiamo cercando di 
fare i contratti, non l'esegesi 
dell'accordo del 22 gennaio». 

Poi ha convocato la consulta 
sindacale degli imprenditori. 
Oggi dovrà fare i conti con la 
Federmeccanica, la Federtessi-
li e l'Associazione dei costrut
tori, nel tentativo di rafforzare 
una nuova linea contrattuale. 

Ieri l'ordine era di serrare le 
file. Così, anche Tunica grande 
vertenza dell'industria tornata 
nella sede naturale di trattati
va, quella per i lavoratori delle 
costruzioni, è saltata. La FLC 
ha puntualmente presentato le 
sue proposte su tutti i punti di 
contenzioso. L'ANCE ha chie
sto una pauBa dì riflessione, ma 
alla ripresa dell'incontro un 
giudizio seccamente negativo 
ha chiuso ogni spiraglio. Imme
diata la risposta di lotta: 6 ore 
di scioperi articolati e sciopero 
nazionale della categoria per 
metà maggio. 

Proseguono, intanto, gli scio

peri articolati nelle aziende tes
sili per conquistare i precon
tratti. Le adesioni di imprendi
tori di piccole e medie fabbri
che sono già rilevanti, anche se 
coperte per il momento da un 
giustificato riserbo. Soltanto 
ieri, ad esempio, è stato reso 
noto che lunedì scorso ha fir
mato il protocollo d'intesa l'IGI 
di Perugia, un gruppo del setto
re confezioni con 700 dipen
denti. Forti scioperi anche dei 
metalmercanici. Significative 
le lotte alla FIAT: prosegue in
tensa la mobilitazione contro la 
rappresaglia a Termini Inten
se, con la sospensione di due 
delegati; ieri si è fermata la 
FIAT aviazione di Torino, con 
uno sciopero che ha raccolto 1' 
adesione deH'85% dei duemila 
dipendenti. 

Pasquale Castella 

tedesco-federale ha dichiarato 
la disponibilità ad installare 
•automaticamente* i missili a-
mericani nella RFT? 

Le questioni sollevate da 
Willy Brandt toccano evidente
mente la sostanza del proble
ma. La SPD, e con essa altre 
forze della sinistra europea — e 
non va dimenticato che Brandt 
e il presidente della Internazio
nale socialista — rifiuta la pro
spettiva che è sembrata emer-
Sere da Williamsburg (e anche 

alla contemporanea tournée 
europea del ministro della Di
fesa USA Caspar Wainberger): 
considerare nnstallazione dei 
«Perohing-2* e dei «CruiBe» co-

Palme e Brandt 
me decisione acquisita sin d'o
ra, mentre è in corso la trattati
va di Ginevra alla quale peral
tro gli americani non sembrano 
attribuire più importanza alni-

E quanto e tornato a scrivere 
Helmut Schmidt, che è stato il 
•padre» della doppia decisione 
NATO del dicembre '79. In un 
articolo per la rivista «Die Zeit», 
l'ei-cancelliere ha ribadito le 
critiche all'atteggiamento ne
goziale USA («scarsamente cre

dibile*) che aveva espresso nel
la recente intervista al «Wa
shington Post». La doppia deci
sione — ricorda Schmidt — 
prevede il riesame del fabbiso
gno nucleare occidentale «alla 
luce dei concreti risultati nego
ziali». 

Dubbi ancora più espliciti 
sulla serietà negoziale america
na e critiche ancor più severe 
all'amministrazione Reagan so
no state espresse anche dall'e
sperto della SPD per le que

stioni della sicurezza Egon 
Bahr. «Un fallimento a Gine
vra», alla luce dei fatti, «sarebbe 
da attribuire in primo luogo al
la responsabilità della ammini
strazione di Washington». 

I socialdemocratici — ha 
detto ancora Bahr — non po
trebbero accettare l'installazio
ne degli euromissili se si avesse 
la prova che gli USA non sono 
realmente interessati a tratta
tive per evitare una simile eve
nienza. 

Oggi la SPD, in un seminario 
convocato proprio per questo 
motivo, dovrebbe definire una 
serie di iniziative sulla questio
ne dei missili. Ieri, intanto, è 

stato annunciato che il con
gresso straordinario convocato 
E»r dare l'ultimo giudizio BU 

inevra, ed esprimere quindi 
un sì o un no alla installazione, 
si terrà il primo novembre. 

Reazioni negative anche in 
Francia. L'Uffico politico del 
PCF ha espresso ieri sera «serie 
riserve* sulla parta militare del
la dichiarazione di William
sburg • vi ha individuato due 
punti di particolare gravità: il 
fatto che ai tonde ad estendere 
l'Alleanza Atlantica anche al 
Giappone e che si rischia «dì li
mitare la libertà d'azione che la 
Francia si è data nel 1966» riti

randosi dal comando militar* 
della NATO. 

In Giappone gran parte della 
stampa chiede spiegazioni al 
governo sui motivi che hanno 
Bpinto Nakasone ad associami a 
un documento, quello augii eu
romissili, che con tutta eviden
za tratta questioni estranee alle 
competenze di Tokio. 

Ieri il ministro degli Esteri 
Granulo ha convocato l'amba* 
sciatore USA per ammonirlo 
che Washington deve «conside
rare con serietà e responsabili
tà» le minacce di contromisure 
da parte di Mosca nel caso che 
vengano installate le nuove ar
mi americane. 

mai stato unilaterale. Chiede 
conto alle due superpotenze 
delle loro decisioni, forse a-
vrebbe dovuto rivolgersi anche 
a Francia e ad Inghilterra, per
ché i missili inglesi e francesi, 
anche se fanno parte di un'altra 
trattativa, non sono meno peri-
colmi. Ma se ComÌBD per il mo
vimento italiano non e mai sta
to la sola ed ultima spiaggia è 
perché si è subito costruito un 
tessuto più completo, una pre
sa di coscienza diffusa che in-
*- rno alla questione del riarmo 
•* gioca il destino dell'umani
tà*. 

Siamo in campagna eletto
rale, si voterà anche per deci
dere come l'Italia agirà e con
tribuirà perché prevalga la lo
gica del riamo o, invece, vada 
avanti il dialogo. Il pacifista si 
è fatto un suo partito oppure 
ha precise richieste da fare, e 
da fare più forti, oi partiti? 

«il pacifista italiano — ri-

Rosati 
sponde Rosati — non è un ge
nere o una categoria, a me non 
piace neanche la parola. £ un 
cittadino che, dall'interno della 
sua condizione, sceglie questo 
impegno specifico. È un proble
ma di sensibilità, non di schie
ramenti. E tuttavia gli schiera
menti vengono mesBi in discus
sione e in crisi se si afferma una 
"pregiudiziale pacifica". Se la 
pace non è più ipotesi pratica
bile ma diventa bene universale 
ed assoluto, se questa conqui
sta etica e culturale si afferma, 
allora cambiano la natura e la 
struttura delle scelte politiche. 
Se una cosa è prioritaria e lo i 
davvero, le altre cose vengono 
"dopo", le scelte devono avve
nire intorno a questo punto di 
partenza». 

•Un'utopia? Forse, ma cam-

bierebbe la faccia della terra. 
L'Italia è ricca di questi model
li, di testimonianze storiche ed 
intellettuali sul valore «in sé» 
della pace. Esse attraversano 
gli schieramenti e hanno posto i 
contorni di un diverso sviluppo 
ancora da riempire. E che que
sto movimento ha molto mar
ciato ma è ancora ai primi pas
si. Se la presa dì coscienza è 
completa, non c'è ancora la co
noscenza, che è, poi, la leva per 
imporre un cambiamento di 
rotta». 

«Il lavoro da fare — dice an
cora Rosati — è quello dell'in
formazione. Livelli degli arma
menti, effetti economici e poli
tici del riarmo, quanto pesa sul 
sottosviluppo di una parte del 
mondo una scelta che punta su
gli armamenti e non sugli inve

stimenti, i risultati di qualsiasi 
conflitto nucleare. Ci sono testi 
e studi che o non vengono tra
dotti o non vengono divulgati. 
Questo documento sulla guerra 
nucleare promosso dall Acca
demia pontificia delle scienze, 
firmato da autorevolissimi 
scienziati di tutto il mondo, 1' 
abbiamo fatto ristampare noi 
delle ACLI, scrivendoci sopra 
"top secret . Una provocazio
ne, ma anche una constatazio
ne della condanna al silenzio 
per documenti di tale impor
tanza, mentre si pagano a peso 
d'oro falsi diari di Hitler». 

«C'è un pronunciamento dei 
vescovi italiani — ricorda il 
presidente delle ACLI — con
tro la fabbricazione e il com
mercio delle armi, che io non 
credo sia stato illustrato in nes
suna omelia domenicale. Ecco, 
l'ignoranza non è per caso, e l'i
gnoranza toglie credibilità e po
tere. Il movimento deve fare 

questo salto di qualità, usare 1' 
arma della conoscenza e della 
divulgazione. Pungolare i par
titi perché rinnovino le loro for
me». 

Afa i partiti non sono certo 
tutti uguali... C'è chi punta 
sulta pace e ha un progetto più 
articolato che guarda alla so
cietà civile, che punta a co
struire una partecipazione dif
fusa, a ridare la parola aita 
gente. 

«Io credo — dice Rosati — 
che la sinistra ha avuto un ruo
lo importante nella crescita del 
movimento. Ma è una società 
ar.jora debole e gracile quella 
che si affida solo ai partiti e dai 
partiti pretende tutto. La de
mocrazia vera è articolata, agi
le, si rinnova con facilità. Verso 
ì partiti devono crescere le 
spinte: dei centri dì ricerca, dal
le organizzazioni sociali, dal 
movimento sindacale, da gran
di punti di riferimento morale e 

culturale. E questo riguarda la 
crescita di peso della pace, ma 
non solo. Sta in un disegno dì 
riforma della politica. Bisogna, 
mi viene in mente una frase di 
Aldo Moro, "rimescolare il 
Paese". Non contano tanto t 
programmi quando le elezioni 
sono vicine, quanto quello che 
si fa dopo le elezioni. E l'ultima 
legislatura non ha certo offerto 
un esempio di ricerca comune 
per il bene dei cittadini, anzi 
sono stati dispersi buona parta 
dei segni costruttivi indicati 
negli anni della solidarietà na
zionale. Oggi non ci sono molte 
strade, ma un sentiero strettis
simo con tre incognite: la scelta 
prioritaria della pace, una pro
grammazione nella quale l'oc
cupazione sia davvero al primo 
posto, una diffusione dei poteri 
che allarghi la partecipazione 
della gente. La marcia a Gine
vra aveva prima di tutto questi 
significati*. 

Maria Giovanna Maglie 

remicca ha fin da adesso rinun
ziato alle sue prerogative parla
mentari*. 

Quali sono i fatti7 

La magistratura accusa i «fe
riti» di via Pigna di essere essi 
stessi la causa delle tensioni; e 
tutta la giunta di avere avuto 
una linea di condotta verso le 
famiglie di senzatetto napole
tane troppo «morbida», di avere 
cioè assegnato case requisite 
non solo a terremotati, ma an
che ai senzatetto precedenti al 
sisma 

Quanto al sindaco è accusato 
addirittura di aver concesso u-
n'indennità di requisizione a 
due proprietari di case che non 
ne avevano il diritto. 

In definitiva è tutta la gestio
ne del dramma del terremoto 
da parte della giunta (gestione 
fra l'altro concordata con tutte 
le altre istituzioni, governo, 
prefettura, magistratura e que
stura e che ha dato importanti 
risultati) ad essere messa sotto 
accusa. 

Ma procediamo per gradi. 
Le comunicazioni giudiziarie 

Napoli 
per «resistenza e blocco strada
le* la magistratura avrebbe do
vuto ricevere da un pezzo i ri
sultati dell'inchiesta dell'ispet
tore Settenni, inviato a Napoli 
dal ministro degli Interni Ro
gnoni, per «capire» cosa era suc
cesso la mattina del 10 maggio. 
Se cioè, come ha raccontato la 
polizia, il parlamentare comu
nista Andrea Geremicca e gli 
assessori della giunta di sini
stra, insieme ai terremotati, a-
vevano aggredito le forze dell' 
ordine; oppure, come le nume
rose foto pubblicate da tutti i 
giornali dimostrano, non siano 
stati «essi» le vittime di una i-
nutile e gratuita violenza, 

Pare che questa inchiesta ri
stabilisca la verità dei fatti. Ma 
sul tavolo del magistrato che ha 
firmato le comunicazioni giudi
ziarie non è mai arrivata. Così 
come il verbale de) consiglio co
munale, contenente la ricostru
zione delta vicenda fatta dagli 

assessori presentì. Il solo rap
porto della polizia, dunque, è 
stato sufficiente alla magistra
tura per aprire un'inchiesta e 
inquisire coloro che sono stati 
picchiati. 

Quanto all'accusa per «pecu
lato e truffa» essa, come sostie
ne palazzo S. Giacomo, non ha 
alcun fondamento. 

La giunta Valenzi sarebbe 
infatti «rea* di non aver operato 
la distinzione fra «senzatetto» e 
•terremotati* quando si è trat
tato di assegnare le case sfitte, 
requisite nei giorni del sisma, 
cosi come del resto chiedevano 
tutte le forze politiche e lo stes
so governo. 

L'amministrazione di sini
stra sarebbe stata «colpevole* 
dunque — mentre centocin
quantamila persone cercavano 
un tetto — di non aver stabilito 
•scientificamente* chi era di
ventato «disgraziato* con il ter
remoto e chi lo era già da pri

ma. Un criterio messo da parte 
fin dal primo momento dallo 
stesso commissario governativo 
Zamberlctti. 

Lo atesso ragionamento ha 
fatto il governo quando ha sta
bilito ì criteri dell'assegnazione 
delle 28 mila case della rico
struzione; e il ministro alla pro
tezione civile al momento di re
golare tutta la mnteria-requisi-
zioni Nel primo caso: i 28 mila 
alloggi non saranno assegnati 
solo a «terremotati*, ma a «sen
za casa» più generalmente inte
si. Nel secondo: il ministro For
tuna ha approvato tutta la li
nea di condotta della giunta 
nell'assegnare le case requisite 
tanto da farne la base del suo 
ultimo decreto. 

Sull'episodio la giunta Pei-
Psi-Psdì ha espresso serena
mente in un comunicato «la 
convìnzioine e l'auspicio che si 
possa giungere ad un rapido e 
pacato chiarimento tra le varie 
istituzioni chiamate tutte a 
fronteggiare in drammatiche 
condizioni i guasti provocati 

dal terremoto». Ma ha afferma
to la «assoluta insussistenza dei 
fatti contestati*. 

In particolare, pe r quanto si 
riferisce all'accusa al sindaco 
Valenzi, la stessa giunta rileva 
l'assurdità della contestazione. 
Si trattava di case sottratte alla 
disponibilità dei proprietari 
perché c'erano dentro dei terre
motati. Il Comune dispose dun-
8ue il pagamento dell'indenni

tà di requisizione. I proprietari 
stessi, che secondo la magistra
tura sarebbero stati favoriti, 
hanno Bempre lamentato inve
ce di aver subito un danno dal 
Comune con la requisizione e 
protestando per il ritardo nel 
pagamento. 

L'odore di manovra elettora
le è inconfondibile. 

Il vice presidente dei deputa
ti comunisti on. Abdon Alinovi 
ha dichiarato: «Sono indignato 
per questo attacco incredibile, 
ingiusto che alcuni settori della 
magistratura stanno conducen
do contro l'amministrazione 
Valenzi. La distinzione tra «ter
remotati» e senzatetto «sempli

ci» appare ridicola, priva dì sen
so comune, pretestuosa. Ed è 
assai grave che si cerchi, oggi, 
di mettere sotto accusa misure 
dì emergenza che, a suo tempo, 
venivano persino sollecitate da 
ministri, autorità politiche, 
amministrative e giudiziarie. 
La manovra, chiaramente ispi
rata da potentati dell'affarismo 
e della politica che sono alta ri
cerca dello spazio perduto, non 
potrà che concludersi mìsera
mente, con ti suo totale falli
mento. 

Preoccupa però il fatta *-
conclude Alinovi — che dentro 
la magistratura napoletana rie
mergano forze che puntano dì 
nuovo al sistema dei corpi sepa
rati. alla contrapposizione pre
giudiziale e faziosa del potere 
giudiziario nei confronti di altri 
pubblici poteri che, come nel 
caso dell Amministrazione po
polare di Napoli, nel pieno ri
spetto della legge, si prodigano 
per la tenuta della città e per 
superare tremende difficoltà 

Maddalena Tulanti 

piena fiducia sia ad Alberto Ca
vallari che al vice direttore e al 
gruppo dirigente in carica. Ne) 
comunicato emesso nel tardo 

fiomenggio si afferma che il re-
erendum «non trono conforto 

né in precedenti analoghi o in 
prassi acquisite, né nelle forme 
contrattuali che regalano e ga
rantiscano i rapporti fra gior
nalisti e l'editore e quelli inter
ni al corpo redazionale' 11 
Consiglio di amministrazione 
conclude che -iniziative unila
terali che alterassero il quadro 
di certezze attorno alte funzio
ni azienda» liberamente stabi
lito non troverebbero alcuna 
giustificazione accettabile 

Il «Corriere» 
Alberto Cavallari, che, avuta 

conferma del referendum, ave
va rimesso il suo mandato viene 
riconfermato nell'incarico a suo 
tempo affidatogli. Roberto 
Martinelli, che ieri mattina a-
veva consegnato una lettera di 
dimissioni dalla carica di vice 
direttore, viene invitato a rece
dere dalle sue decisioni. Altret
tanto è stato fatto per un grup
po di redattori capo. 

Nella redazione, intanto, il 
voto ha già provocato profonde 

lacerazioni, e tutta l'operazione 
si presenta sempre di più come 
un tentativo di destabilizzazio
ne del «Corriere». 

Una settantina di giornalisti 
ha firmato un documento in cui 
dichiara che non parteciperà al 
voto e fra le argomentate ragio
ni di questa voluta astensione 
si indica l'elemento di «novità 
destabilizzante* che un simile 
referendum introduce nei rap
porti fra redazione, direzione e 
azienda. Altre prese di posizio

ne personali denunciano per
plessità, se non contrarietà a-
perta all'iniziativa. E Maurizio 
Chierici, uno degli inviati de) 
«Cornerei, in una lettera invia
ta al Comitato di redazione, 
scrive: «L'aria sinistra di una 
manovra esterna agli interessi 
di chi lavora m questo giornale 
coincide, quasi per coso con I' 
apertura della campagna elet
torale» E Chierici cita a questo 
proposito un -episodio scon
certante* Un gruppo di pro
motori del referendum ha in
terpellato il Consiglio di fabbri
ca sulla disponibilità dei tipo
grafi a far uscire il giornale tau-
togestito» senza, cioè, le firme 
dei direttori in caso di dimissio

ni. L'iniziativa — ed è questo 
l'aspetto più grave — è stata 
presa dal presidente dell'Asso
ciazione Lombarda dei giorna
listi, Giorgio Santerini. Il Con
siglio di fabbrica ha natural
mente risposto che avrebbe 
stampato il giornale solo se fos
se stato firmato regolarmente 
dalla gerenza. In serata la pre
sidenza della Associazione 
Lombarda Giornalisti, cioè 
Santerini stesso, ha emesso un 
comunicato in cui cerca dì giu
stificare il suo operato riferen
dosi a precedenti avvenuti du
rante la direzione di Piero Ot
tone. 
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